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UNA NUOVA GRAVE MANOVRA ANTIDEMOCRATICA E’ IN ATTO NEL CAPOLUOGO LOMBARDO 
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AL TERMINE DELLA SUA SECONDA NOTTE LUNARE 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


lUnamobile si è risvegliato 
e riprende gli esperimenti 


SI APRE UN’ALTRA IMPORTANTE BATTAGLIA 
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CONTRO L’INGIUSTIZIA E IL PRIVILEGIO 
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Un comunicato della Direzione del partito — E’ necessario modificare radicalmente il 
progetto governativo — Democratizzazione dell’accertamento ed effettiva progressivi¬ 
tà delle imposte — Ruolo delle Regioni e degli enti locali — Dinanzi al parlamento altre 
scadenze qualificanti: affitti agrari, esproprio aree edificabili, riforma universitaria 


Riforma tributaria, riforma 
degli affitti agrari, nuova di¬ 
sciplina dell'esproprio delle 
aree edificabili. riforma uni¬ 
versitaria: queste le rilevanti 
scadenze che si pongono al 
Parlamento nell'imminente ri¬ 
presa dei suoi lavori: Sulla 
prima di esse — la riforma 
tributaria — la Direzione del 


Il 24 gennaio a Roma 


e Pajetta 
celebrano 

0 50 ° 

del PCI 


Parteciperanno i mem¬ 
bri del CC e della CCC 
e delegazioni da tutte 
le Federazioni - Una 
grande diffusione stra¬ 
ordinaria dell'Unità in¬ 
detta per la stessa 
giornata' 

La Direzione del PCI an- 
. nuncia che il 24 gennaio, 
alle ore 14, al Palazzo del¬ 
lo Sport, a Roma, avrà 
luogo la manifestazione na¬ 
zionale per il 50* anniver¬ 
sario della fondazione del 
Partito. Alla manifestazio¬ 
ne parteciperanno I mem¬ 
bri del C.C. e della C.C.C., 
i deputati e senatori comu¬ 
nisti. il Consiglio Nazio¬ 
nale della FOCI o delega¬ 
zioni da tutte le Federa¬ 
zioni. Saranno presenti an¬ 
che delegazioni di atomi 
partiti comunisti europei. 

La manifestazione sarà 
presieduta dal compagno 
Luigi Ungo. Il «scoreo ce¬ 
lebrativo sarà tenuto dal 
compagno Gian Carlo Pa¬ 
letta. 

La Direziona del Partito 
Invita tutte le sezioni a pro¬ 
muovere, attorno alla data 
del 21 gennaio, pubbliche 
manifestazioni per ricorda¬ 
re la storia, le lette, il sa¬ 
crificio e l'impegno politico 
del comunisti in un cin¬ 
quantennio di lotte per la 
pace, la democrazia ed il 
socialismo. 

Momento fondamentale di 
questo inizio delle celebra¬ 
zioni è la diffusione straor¬ 
dinaria dell'* Unità » dei 
24 gennaio dedicata alla 
fondazione del Partito. Da 
questo attività deve pren¬ 
dere avvio, da parto di tut¬ 
to lo organizzazioni del no¬ 
stro partito, una moltepli¬ 
ce iniziativa di propagan¬ 
da. di ricerca storica o « 
dibattiti politici in un apor¬ 
to confronto con lo altre 
forze democratiche, per 
estendere ancor più fra tut¬ 
ti I lavoratori t I demo¬ 
cratici, la conoscenza del¬ 
la storia, della linea stra¬ 
tegica e della politica at¬ 
tuale del nostre partito. 


PCI ha approvato il seguente i 
documento: • • 

< La Direzione del PCI ri¬ 
chiama l'attenzione di tutti 
! lavoratori sulla portata del¬ 
la battaglia che sta per aprir¬ 
si alla Camera sulla riforma 
tributaria. Non sono in gioco 
solo problemi di giustizia fi¬ 
scale. pure molto importanti 
per la classe operaia e per 1 
lavoratori sui quali l'attuale 
sistema fa ricadere fl .mag¬ 
gior peso delle tasse e dèlie 
importa. E’ in gioco qualco¬ 
sa di più: è in gioco fl pro¬ 
blema stesso dello Stato, del¬ 
la sua organizzazione, dèi suo 
rapporto con i cittadini. Tut¬ 
te le forze politiche sono, dun¬ 
que di fronte a un primo de¬ 
cisivo banco di prova, sul 
terreno economico e politico: 
si vedrà se per le sinistre 
interne alla maggioranza la 
parola "riforme" è solo la 
demagogica copertura di una 
politica di conservazione ap 
pena appena ammodernata 
nei suoi strumenti. La "rifor 
ma tributaria" del ministro 
Preti è per ora solo questo: 
un limitato ammodernamen¬ 
to che non tocca la natura 
di classe del sistema fiscale 
e il carattere accentrato, bu 
rocratico. dello Stato. 

« Per questo il progetto è 
stato duramente criticato dal¬ 
le tre confederazioni sindaca 
li dei lavoratori e dai conve¬ 
gni dei comuni, delle proviti 
ce. delle regioni. 

« L’impostazione del proget¬ 
to non consente di raggiunge¬ 
re nessuno degli obiettivi di 
fondo che una riforma de¬ 
mocratica deve perseguile: 
una ripartizione del carico fi¬ 
scale che sia a vantaggio del 
le classi lavoratrici e dia allo 
Stato strumenti per un nuo 
vo meccanismo di sviluppo, 
per una selezione degli in¬ 
vestimenti e dei consumi, per 
una intensificazione dell'acro 
mutazione pubblica diretta a 
soddisfare i grandi bisogni col 
lettivi espressi dai movimenti 
di lotta dei lavoratori* una 
articol a zione dello Stato su 
basi decentrate e autonomi 
stiebe per lo sviluppo della 
partecipazione popolare e per 
l’attuazione di ina politica di 
programmazione democratica. 
Il progetto insiste invece nei 
la politica rivolta a empire 
prevalentemente consumi po 
polari e redditi dei lavorato 
ri dipendenti e autonomi: men¬ 
tre gli ingenti patrimoni e 
profitti e rendite continuano 
ad essere posti al riparo del 
segreto bancario, dei privile 
gi di cui godono le grandi 
società finanziarie e dei sirte 
mi burocratici di gestione fi 
scale. Di più: fl progetto ten 
de ad accentrare al massimo 
grado tutto il processo tribu¬ 
tario e le entrate a mezzo 
di esso conseguite, soffocan¬ 
do le autonomie regionali e 
locali e. con esse, la doman¬ 
da di pa iteci paziooe demo 
erotica dei cittadini alla vita 
del paese e. particolarmente, 
alla politica del prelievo a 
della destinazione - delle ri¬ 
sorse. • 

«La Direzione del PCI ri¬ 
leva l’esigenza di una radica¬ 
le modifica del disegno di leg¬ 
ge delega proposto dal go¬ 
verno In particolare, essa set 
tolinea la necessità di batter 
si per i seguenti obiettivi fon 
dementali:, 

1) una democratizzazione 
generale di tutto il processo 

(Segui in ultimi pagim) 


Polemiche sulla situazione economica 

Giolitti crìtica il presidente dell’lntersind e paria del «libre bianco» - Rispo¬ 
sta del PSI a Piccoli - La Malfa riaffaccia l’ipotesi delle dimissioni anticipa¬ 
te di Saragat - Oggi il congresso del FU: contestata la segreteria Malagodi 



.Le divergerne già emersa od* 
l'ambito del quadripartito, sulla 
situazione economica e sm ruo¬ 
lo attuale delazione sindacale, 
costituiscono già un preannun¬ 
cio dello scontro ebe nelle pros¬ 
sime settimane si verificherà in 
Parlamento sui temi di riforma. 
La coalizione governativa " £ 
agitata da pressioni contrastan¬ 
ti. che possono avere sbocchi 
oggi difficilmente prevedibili. 
Una parte — il PSU e Piccoli 
io modo scoperto — spinge nel 
soiso di provvedimenti antiope- 
rai. facendo ricorso ad un’agi¬ 
tazione drammatizzante ed irre¬ 
sponsabile. Altre componenti 
dell’area govonativa. invece, 
ai stanno interrogando sugli 


obiettivi die gli uomini della 
destra si propongono con la ló¬ 
ro camp a g na. 

Piccoli ha fatto pubblicamen¬ 
te l’elogio dei presidente del- 
l'Intersind. Glisebti, ed ha col¬ 
to l’oocaslooe della polemica in 
corso per proporre una regola¬ 
zione dall’alto delia dialettica 
sindacale. Ha citato anche le 
recenti agitazioni all’Alfa Ro¬ 
meo. alla Sit-Siemens e aU’Ital- 
sider come esempi della «di¬ 
sorganizzazione » all’interno del¬ 
le fabbriche. E su questo è sta¬ 
ta secca la risposta dei socia¬ 
listi. Si tratta di tre casi, essi 
rilevano suU’Aoantif, «di ver¬ 
tenze sindacali già concluse con 
positivi accordi, dopo prolunga - 
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I ^elagitazioni. Ora die in qua- . 
sterUgiemdm i tornata la .nor¬ 


malità, che cosa si propone 
fon. Piccoli? Di soffiare sul 
fuoco per amore delle proprie 
tesi catastrofiche?». H respon¬ 
sàbile della sezione dei rapporti 
di lavoro del PSI, Bartocd. ha 
aggiunto die alcune delle azien¬ 
de pubbliche erano in condizio¬ 
ni di firmare accordi con gli 
operai «se non ci fosse stalo 
Vintervento deWlntersìnd ad 
irrigidire le trattative ». L’espo¬ 
nente socialista osserva quindi 
che ■ il doti. Carli non ha det- 

C. f. 

(Segui in .ultima pagina) 


Dalli. nostra redattone . 

C r , - A: MOSCA, ' I. 

c Lunokhod li u l'ha fatta anche 
questa volta. Si è rimosso puntual¬ 
mente in moto al formino della sua 
seconda notte lunare che ora iniziata 
Il 23 dicembre dello scorso anno. 

Il robot sovietico che era stato 
« recapitato » sul nostro satollilo dalla 
stazione automatica « Lunik 17 > il 17 
novembre 1970 alle 9,20 ora di Mosca — 
attualmente sta ricaricando le sue bat¬ 
terle e i provando I sistèmi automatici 
che gli dovranno servirò nei prossimi 
giorni per proseguire nel programma di 
ricerca assegnatogli dal centro di co¬ 


mando che s| trovo noi Kasakhastan 
La notizia del c risveglio » - dalla 
lungo e forzata ibernazione a meno 
140 gradi centigradi è stata data In 
serata dalla TASS a subito diffusa dal¬ 
la radio • dalla < televisione, a Nella 
notte dal 7 pirt gennaioha, preci¬ 
sato l'agenzia sovietica — è stata ef¬ 
fettuata una seduta di collegamenti 
con II « Lunokhod » e si è cosi Ini¬ 
ziata la forzo giornata lunare. Durante 
il collegamento è stata aperta ed orien¬ 
tata verso II sóle ! l'apparecchiatura 
della batterla solére - e - riattivata la 
parte scientifica. : Secondo I dati tele- 
matrici I sistemi di borda funzionano 
normalmente: ito • temperatura nella 


sezione congegni è di 19 gradi centi- 
gradi sopra lo zero; la pressione è di 
755 mm. della colonna di mercurio ». 

Nel corso dalla lunga notte — ha poi 
fatto rilevare la TASS — s! erano avu¬ 
te tre sedute di collegamento e di ve¬ 
rifica che avevano dimostrato il grado 
di efficienza del robot rivelando, nello 
stesso tempo, che le apparecchiature 
sarebbero state in grado di riprendere 
la loro attività con il sopraggiungere 
del giorno.'Entro domani — si fa no¬ 
tare a Mosca — dovrebbero giungere 
notizia sugli spostamenti del « Luno¬ 
khod» 

; Carlo : Benedetti 




Mostruosa repressione del regime filoamericano di Seul 


Sei patrioti sudeoreani condannati a morte 

L'accusa è quella solita di « spionaggio a favore della Corea del nord» — Dure condanne per altri otto imputati: da tre anni e mezzo fino all'ergastolo 

Una interrogazione del PCI alla Camera — Chièsto l'intervento del governo italiano anche per il vescovo del Camerun' 


Grave provocazione antfsovietica in USA 

* » v • . . i 

Bo mba esplode 

all’ambasciata 

delP URSS 
a Washington 


IMMEDIATA PROTESTA DI GROMIKO 


MOSCA. «. 

D ministro degli esteri sovietico. Andrei Gnxniko, ha con¬ 
segnato oggi una energica protesta all'ambasciatore americano, 
facob Beano, in seguito ad un nuovo, criminale attentato 
contro la sezione culturale deU'ambasdata sovietica di Wa 
shington 

La protesta di Gnxmko ha seguito <S poche ore al gravis¬ 
simo episodio, che conferma l'inerzia delle autorità americane 
di fronte alla campagna di violenze antisovietiche in corso. 

Secoodo dispacci da Washington, l'ordigno, collocato d ;n » nTÌ 
all’entrata posteriore della sezione culturale deU’ambasdata, 
iella diciottesima strada, ha mandato in frantumi I vetri di 
molte case dell'isolato e ha gravemente danneggiato la porta 
metallica deU'edifloo Circa quindici minuti dopo, una Awm 
ha telefonato aU’« Associated Press ». pre a rm u fidando ulteriori 
attentati a nome di on’organizzazioQe sionista. 

Grondilo ha formulato la sua protesta durante un colloquio 
chiesto dall’ambasciatore Beemper discutere la vertenza po¬ 
litico - diplomatica sorta in seguito al protrarsi deUe violenze 
antisovietiche negli Stati Uniti. Come è noto, 0 governo sovietico 
ha comunicato a quello degli Stati Uniti che le persone e le 
istituzioni americane in URSS non possono attendersi « nor¬ 
mali coodiziooi » di lavoro se le autorità americane oro modi- 
Soano fl loro attoggiaiiionto. 

Delegazioni di cittadini sovietici si sono recate oggi alla 
ambasc i ata americana per consegnare lettere di piotosta.. 


r 

OGGI 


COTTO a titolo: « Si par- 
° la di camb iamenti al 
vertice del PSU », fl * Mes¬ 
saggero » di ieri scriveva 
che «malumore ba susci¬ 
tato negli ambienti vicini 
a Tartassi e Preti, l’Insi¬ 
stenza di Ferri sulla que¬ 
stione delle modifiche co¬ 
stituzionali. Autorevoli e- 
«ponenti tanassiàni hanno 
confermato stamane, in¬ 
sieme al loro malumore, 
che la direzione del par¬ 
tito aveva a suo tempo in¬ 
vitato la segreteria a ridi¬ 
mensionare quella parte 
della relazione congressua¬ 
le relativa alle modifiche 
istituzionali. La segreteria 
non avrebbe tenuto conto 
sufficientemente delle in¬ 
dicazioni della direzione e , 
avrebbe riproposto il te¬ 
ma contrariamente al pare¬ 
re della maggioranza del 
partito» 

Ora, noi vogliamo mette¬ 
re in guardia i nostri let¬ 
tori dal pericolo delle 
troppo facili tllusiont non 
i affatto certo che l’onore¬ 
vole Mauro Ferri, riccio 
li, stia per lasciare U suo 
posto di segretario del 
PSU, posto che daU’utttma 
scissione socialista egU ha 
saputo tenera, bis ogna ri¬ 
conoscerlo, con grande 
p r es tigio aumentare. Non 
di dubbio che le casaltn- 
ghs sarebbero felici di ri¬ 
vederlo al banco, tanto ptk 
che tn tutti questi anni lo 
on. Ferri ha idealmente 
. vissuto, sa ri pensate, con 
una matita a ca v a ll o dello 
orecc hio, ■ pro nt o al amo 


autorevoli 


grande ritornò, ma Se egli *' 
se ne andasse, chi mai po¬ 
trebbe prendere fl suo po¬ 
sto alta coda di un partito 
che sta al socialismo come 
un caminetto sta a un al¬ 
to forno? 

Forse un successore di 
' Ferri potrebbe trovarsi, te 
non nello stesso on. Tartas¬ 
si, in quella nuova catego¬ 
ria di socialdemocràtici 
che il « Messaggero » chia¬ 
ma « autorevoli esponenti 
tanassiani». Notate che non 
si fa neanche un nome, 
perché il gr oppo di « au¬ 
torevoli esponenti tanassia¬ 
ni s è di recentissima isti¬ 
tuzione: esso è costituito 
da vecchi esponenti tanas- 
sktni i quali, ritrovatisi sul 
finire dell’anno, hanno de¬ 
ciso di dichiararsi autore¬ 
voli, stabilendo però di 
^ non dirlo ad. anima viva in 
considerazione del sempre 
più c res ce nt e scetticismo 
del mondo . Ufficialmente, 
fl solo «autorevole espo¬ 
nente tanasstano », univer¬ 
salmente conosciuto sulla 
Homo-Napoli via Cassino, 
è Fon. Ciampaglia il qua¬ 
le, come dica fl « Messag¬ 
gero », non nasconde il suo 
malumore o almeno non 
riesce a nasconderlo come 
nasconde gelosamente, in¬ 
vece, la sua cultura. EgU 
. ha già scelto fl motto degli 
« autorevoli esponenti ta- 
nasslani»: t Beviamo nella 
coppa della libertà», un 
motto che non ha inventa¬ 
lo lui, perché i quello, an¬ 
tico, dei socialdemocratici 
di Montecatini. 


• * ! - SEUL S 

Il regima sudceraaiw ha fatto condannare oggi a morta sai patrioti sotta la rituale accasa 
di spionaggi» P*r la Repubblica democratica a popolar* «Mia Corea. : Il tribunal# di Saul 
che ba emessa II verdetto ha .riconosciuto-‘I sol patrioti «colpevoli « aver condotto azioni 
di spionaggio». Altri otto cittadini, pure accusati di far parte del-cosiddetto gruppo di spie, 
sono stati co n d a n n ati ■ a dure pene detentive ebe-' variano dall’ergastolo a tre anni e mazzo 
di redustonc. Il mostruoso atto <8 accusa, metodo con il quale il regime è solito reprimere 

1’oppasizione alla sua politica .' ... ; . • . 

di ass ervim e nt o agli Stali Uni- * - . !, ; 

ti. dice ebe « roeganhurrio- 0*1 * 1 1 

« <p«uc,> <*. silenzio colpevole 

di aver scoperto, era stata 

j creata nel 1952 da pm spia dì 1 Sei condanne a morte nei ottenuto. — un cambiamento 

u__ v __ Camerun, fra cui quella di delle sentenze di Leningrado. 

nome Hong Woo-Taik, ebe sa- „ vacavo- Ebbene, non una lo abbiamo fatto proprio ver¬ 
rebbe stata inviata al sud da traccia di emozione sulla no- thè sappiamo che a sociali 

Pyongyang. Secoodo fonti di stampa benpensante, non smo è e deve essere altra 

; q_i -, -m, - __ ; un editoriale, non un cor siv o, cosa. Non gtì faremo certo 

■ *** 81 uuuaujoe ora , non uni lacrima; non m’Irso- oggi fl tòrto di raffrontarlo 

nella capitale della* Corea del castone A (d emenza. Anche u com - * re 9 im * semtcoloniali o 

nord. Telegiornale i assolutamente 

Tutti i patrioti condannati taenztoso. Niente qoiltgameuli , mAlm ^ ^ possiamo riem¬ 
erse stati arrestati lo scorno meno fare'ai nostri avversari 

ottobre dalla polizia sud-corea- neppure da parte delgover- 
na che asserisce di aver soo no, del partiti che lo com, 
petto, con fl loco arresto. la pongono, dei loro quotidiani, 

«più importante reto Riionf- tica, per cut si avrebbe il dirit- 

stica nord-coreana che abbia ì to di restare indifferenti. No. 

operato nella Corea del Sud». n? tn paese come nel ' 

iLa, ...rirrtr,«n■ ì Avremo almeno un po l’altro sono tn gioco proprio 

^ * U T 30t * * ft * ? *** Si tTat ^°, ** i cosiddetti valori dell’Occi 

condannati hanno diritto ad condanne tipicamente poUtt- denU tmposti ^ resto a 

un appella ' ; che. In paesi dove non eò $uon di bombe, di ■ napalm » 


• Sul grave episodio ! deputa¬ 
ti del PCI hanno presentato 
una interrogazione al mini¬ 
stro degli Esteri. Un’altra in¬ 
terrogazione. che ba com» pri¬ 
mo firmatario ; fl comp a gno 
Luigi bongo, è stata presenta¬ 
ta per chiedere un intervento 
immediato dei governo a favo¬ 
re di Ernest Ouandié. del ve¬ 
scovo Ndongmo a dagU altri 
condannati a morta nal Ca- 


• Sri condanne a morte nei 
Camerun, fra cui quella di 
un vescovo— Ebbene, non ima 
traccia di emozione sulla no¬ 
stra stampa benpensante, non 
aa editoriale, non un cor siv o, 
non uni lacrima, non un’inm- 
cottone di demenza. Anche U 
Telegiornale è a ss o lutam ente 
silen z ioso . Niente colleg ament i , 
spe c ia li con Bonn, Parigi o 
New York, Non un fremito 
neppure da parte del gocer 
no, dei partiti che lo com¬ 
pongono, dei loro quotidiani. 
Ieri si sono aggiunte altre set 
condanne a morte nella Corea 
del Sud, dominata dagli ama 
riceni. Avremo almeno un po’ 
pii di collera? Si tratta di 
condanne tipicamente potiti, 
che, in paesi dove non v’i 
9 minimo sentore di demo¬ 
crazia, anche se e ntramb i sot¬ 
to tutela deU’Ocddente con la 
O m a iu s c ola, rum tramite la 
Francia, Veltro tramite gli Sta¬ 
ti Unltt, dove q uindi dovreb¬ 
bero t rio n far e le idee di de¬ 
mocrazia a di libertà, cui tan¬ 
to s e mbr an o attaccati < dà 
rettori del e Corriere», della 
a Stampa» a del s Messagge¬ 
ro»! ' 

SI badi, noi ci rifiutiamo 
oggi come ieri di fare accosta- 
fucati Quando abbiamo chie¬ 
sto immediatamente — e tn 
parte, crediamo di poter dire. 


ottenuto. — an cambiamento 
delle sentenze di Leningrado, 
lo abbiamo fatto proprio per¬ 
ché sappiamo che fl sociali¬ 
smo - è e deve essere altra 
cosa. Non gU faremo certo 
oggi U tòrto di raffrontarlo 
con i regimi semtcoloniali o 
coloniali che vigono nel Ca¬ 
merun e nella Corea meridio¬ 
nale, Ma non, possiamo nem¬ 
meno fare ai nostri avversari 
la concessione di lasciarli met¬ 
tere queste condanne sempli¬ 
cemente sul conto di una pre¬ 
tesa inciviltà africana e asia¬ 
tica, per cui si avrebbe U dirit¬ 
to di restare indifferenti. No, 
perché tn un paese come nel¬ 
l’altro sono in gioco proprio 
i cosiddetti valori deU’Occi- 
dente, imposti del resto a 
suon di bombe, di • napalm • 
e di massacri. 

Una volta di più dobbiamo 
c ostatar e — perché lo costa¬ 
tino gli italiani che non vo¬ 
gliono ■ essere turlupinati — 
come ai nostri pseudo difen¬ 
sori dell'umanesimo e della li¬ 
bertà, tn realtà di questi va¬ 
lori non importi assolutamen¬ 
te niente. L'unica cosa che 
sta loro a cuore i l'insui 
to alle forze di sinistra ito 
Uane, la frenesia reazionaria 
di esorcizzarle con ogni sor¬ 
tilegio, pur di salvaguardare 
8 toro potere atte spalle di 
chi tn ttàlia lavori i ano le 
contare di ptit. . 
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Un primo giudizio sui congressi di sezione 

Unità politica 

e rinnovamento 
organizzativo 

del partito 


Sono già migliaia le sezio¬ 
ni che hanno svolto i loro 
congressi, e 1 risultati fin qui 
conseguiti consentono di espri¬ 
mere un primo positivo giu¬ 
dizio. Positivo sia per la par¬ 
tecipazione del compagni che 
è stata in genere non infe¬ 
riore a quella avutasi in pre¬ 
parazione del XII Congresso; 
sia per la qualità e l’ampiez¬ 
za del dibattito. 

Il fatto che 1 congressi se¬ 
zionali abbiano avuto al cen¬ 
tro 11 ruolo della sezione co¬ 
munista nella realtà politica 
e sociale che la circonda, 
mentre non ha influito nega¬ 
tivamente sul respiro politico 
del dibattito, ha stimolato la 
ricerca nelle più diverse situa¬ 
zioni delle forme e del modi 
della nostra iniziativa politi¬ 
ca, del rapporto fra le sezio¬ 
ni e le grandi masse, dello 
adeguamento e rinnovamento 
della nostra organizzazione di 
base. Ciò è avvenuto un po' 
ovunque e in misura rilevan¬ 
te in quelle organizzazioni 
nelle quali la linea del XII 
Congresso è stata ampiamen¬ 
te assimilata e la sua attua¬ 
zione, nelle complicate vicen¬ 
de del 1970, sostenuta e por¬ 
tata avanti con impegno e 
coerenza. 


In generale attorno a quel¬ 
le vicende (crisi di governo, 
decretone, lotta per le rifor¬ 
me, ecc.) si è ampiamente di¬ 
scusso prima e durante 1 con¬ 
gressi, rischiarando zone di 
ombra e pervenendo ad una 

f )iù convinta e operante va- 
orlzzazione della politica del 
Partito e della analisi e delle 
decisioni del C. C. di no¬ 
vembre. 

In particolare la campagna 
congressuale fin qui svolta ha 
segnato un passo avanti (di¬ 
verso da provincia a provin¬ 
cia a seconda del grado di 
orientamento e di efficienza 
delle organizzazioni) nella tra¬ 
duzione in termini concreti 
delle linee generali della no¬ 
stra politica delle riforme; sia 
per ciò che riguarda gli im¬ 
pegni di lotta unitaria attor¬ 
no ai temi che coinvolgono 
gli interessi di grandi masse 
(salute, scuola, trasporti, ecc); 
sia Infine per quanto si ri¬ 
ferisce alla azione più squi¬ 
sitamente politica di confron¬ 
to e di incontro con altre for¬ 
ze per determinare su singo¬ 
li punti, su temi generali di 
riforma e per nuovi indirizzi 
economici e politici schiera¬ 
menti nuovi e nuove maggio¬ 
ranze. 


Impegno internazionalista 


Un limite che è apparso 
finora e di cui si è preso 
coscienza assai largamente nel 
dibattito congressuale è quel¬ 
lo di ima ancora insufficien¬ 
te sistematicità della nostra 
iniziativa politica sul terreno 
delle riforme, che non sia pu¬ 
ro sostegno del movimento di 
lotta portato avanti dal sin¬ 
dacati. Un limite che ha Im¬ 
posto una riflessione ed uno 
sforzo sul ruolo della sezio¬ 
ne nel rapporto con la fab¬ 
brica, con il rione, con le for¬ 
ze sociali e politiche interes¬ 
sate, teso a costruire nelle 
forme tradizionali e nuove di 
vita democratica quali 1 con¬ 
sigli di quartiere, 1 consigli 
operai, ecc., e In rapporto con 
le Istituzioni, un potere di 
massa capace di Incidere nel¬ 
le scelte politiche particolari 
e generali. In sostanza è cre¬ 
sciuta la consapevolezza che 
per affermare l’egemonia del 
Partito e al tempo stesso la 
nostra visione pluralistica e 
democratica della società nel 
suo sviluppo e per la sua 
trasformazione occorre un Im¬ 
pegno e un lavoro fin dal 
punto più Importante di con¬ 
tatto del Partito con le mas¬ 
se: la sezione. 

Nel pieno dello svolgimen¬ 
to del congressi le vicende 
polacche e poi 11 processo 
di Leningrado hanno ripro¬ 
posto 1 temi dei nostri rap¬ 
porti con il movimento co¬ 
munista intemazionale. La di¬ 
scussione ha approdato ovun¬ 
que al pieno consenso con 
le prese di posizione assun¬ 
te dal partito ed è valsa, 
anche In rapporto a quelle 
gravi vicende, a superare re¬ 
sidue incertezze esistenti sul¬ 
le nostre posizioni dell’ago- 


Adeguata articolazione 


In un grande numero di 
congressi il dibattito ha pre¬ 
so in esame e ha condotto 
a decisioni concrete di ini¬ 
ziative la questione del rap¬ 
porto fra lotte di massa per 
le riforme e assemblee elet¬ 
tive, 11 tema essenziale del 
collegamenti tra lotte di fab¬ 
brica e lotte nel territorio, 
tra città e campagna. E* par¬ 
tendo da queste esigenze di 
sviluppo della lotta per le 
riforme e per la democrazia 
che un grande numero di 
congressi hanno affrontato le 
questioni di una adeguata ar¬ 
ticolazione delle nostre strut¬ 
ture, della costituzione di nuo¬ 
ve sezioni specie nelle gran¬ 
di città e di un rapporto de¬ 
mocratico fra federazioni e 
sezioni che permetta di co¬ 
gliere tutta la realtà su cui 


opera la nostra organizzar 
zione. 

La composizione del nuovi 
comitati direttivi di sezione 
eletti nei congressi segna dai 
primi dati un nuovo passo 
avanti nel rinnovamento, con¬ 
seguente alle esperienze di 
una nuova generazione di ope¬ 
rai e studenti che nelle lotte 
di quest’ultimo periodo han¬ 
no incontrato 11 Partito e 
hanno maturato una loro scel¬ 
ta rivoluzionaria. In sostanza 
i congressi sin qui svolti han¬ 
no consentito, nella loro più 
grande parte, di sollecitare 
un più vasto impegno nel la¬ 
voro di massa del partito, 
di rafforzare l'unità d’orien¬ 
tamento dei compagni, di rin¬ 
novare l’organizzazione. 

Nello Di Paco 


ina ___ r Unità / sabato 9 gennaio 1971 
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Milano ancora una volta al centro di pericolose manovre antidemocratiche 


Pesanti accuse contro gli studenti 


Denuncia per « resistenza aggravata alla forza pubblica » contro Mario Capanna e due dirigenti del movimento studentesco - Altri tre dei de¬ 
nunciati sono degli sconosciuti - Il reato comporta l'ordino di cattura - Capanna: « Si vuole dare spazio a iniziative avventuristiche» 



Milano, 12 dicembre *70: un reparto di carabinieri si prepara ad intervenire pesantemente contro I manifestanti. Nel corso 
degli incidenti morirà — colpito da un corpo esterno (probabilmente un candelotto lacrimogeno) — lo studente Saltarelli. 


sto ’68 e a dare alla nostra 
autonomia il vigore di una 
critica che non contraddice 
ma sostanzia lo spirito e l’Im¬ 
pegno Internazionalista della 
nostra battaglia. Questo Im- 

G egno lo si è visto ancora 
1 queste settimane nella lot¬ 
ta a sostegno dei patrioti di 
Burgos e più in generale nel¬ 
la attenzione portata dai con¬ 
gressi stessi al temi della 
lotta antl-imperialista e per 
una nuova politica estera del¬ 
l’Italia. 

Ciò che infine è necessa¬ 
rio annotare è che 11 posto 
dato nella discussione con¬ 
gressuale al problemi più spe¬ 
cifici dell’organizzazione del 
Partito e del quadri è stato 
assai più ampio che nel pas¬ 
sato sia sotto il profilo del¬ 
l’analisi dello stato del Par¬ 
tito, sla sotto 11 profilo delle 
misure da Introdurre per svi- • 
luppare la nostra forza e la 
nostra presenza organizzata. 

Sui temi del partito in fab¬ 
brica, del proselitismo ope¬ 
ralo. del rapporto partito-sin¬ 
dacato-nuovi organismi di fab¬ 
brica, si è ampiamente di¬ 
scusso, si sono misurati 1 
passi compiuti, ma anche 
quanto di a nuovo» e In cer¬ 
ti casi di «vecchio» occorre 
fare per essere presenti ed 
efficienti in tutti 1 luoghi di 
lavoro, per conquistare alla 
politica il diritto di cittadi¬ 
nanza anche nella fabbrica, 
per fare dell’organizzazione di 
fabbrica, in un più stretto 
rapporto col mondo esterno 
un centro di promozione e 
di sviluppo della lotta popo¬ 
lare e della democrazia nel 
luoghi di lavoro e nella so¬ 
cietà civile. 


Iniziati a Roma i colloqui con Forlani 


Nuovo no della DC sarda 
ad una giunta a quattro 

Il presidente Giagu si dichiara disponibile per un monocolore programma¬ 
tico aperto ai sardisti - Il movimento giovanile regionale de chiede una 
- soluzione avanzata - Critiche a Piccoli per la politica mineraria 


1 comizi 

del PCI 


Sulla situazione politica, 
caratterizzata dal problemi 
economici sollevati dall'at¬ 
tacco della destra governa¬ 
tiva • dalla spinta operaia 
e popolare per le riforme. 
Il PCI ha indetto In tutta 
Italia manifestazioni e co¬ 
mizi. Questo II calendario 
delle Iniziative. 

OGGI 

Ravenna: Colombi 
Empoli: Cecchi 
Arezzo: Cappelloni 
Fermo: Checchfni 
Brescia: D'Alema 
Carini (Palermo): La Torre 
Catania: Soriano 
Milano: Zaffa reni 

DOMANI 

Ravenna - Marina: Cavlna 
Rlmfnl: Galloni 
Setacea: Macaiuso 
Napoli: Napolitano 
Altamara: Romeo 
Roma: Terracini 
Matura: Boracctno 
Avellino: Brini 
Rosarno: Conte 
Licata: Colajann) 

Genanano: Modica 
Mordano (Perugia): Scan- 


LUNEDI' 
Pesaro: RaffoolH 

MARTEDÌ' 
Ancona: Raffaeli! 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8. 

Sui colloqui tra Forlani, ’ il 
presidente Giagu, il segreta¬ 
rio regionale de De’tori e il 
capogruppo Spano, iniziati sta¬ 
mane a Roma, non si è sapu¬ 
to nulla di ufficiale. Tuttavia 
è certo che Forlani ha insisti¬ 
to per la riedizione del quadri¬ 
partito in Sardegna, ottenen¬ 
do dai suoi interlocutori un 
ennesimo rifiuto. 

Prima di partire per la ca¬ 
pitale, nel pomeriggio di ieri 
e fino a tarda sera, il presi¬ 
dente della Giunta aveva avu¬ 
to una serie di colloqui infor¬ 
mali con i responsabili dei par¬ 
titi rappresentati nel Consi¬ 
glio regionale. Dagli incontri è 
emerso un orientamento favo¬ 
revole al monocolore program¬ 
matico aperto ai sardisti. Con 
tale mandato —- che è basato 
sulla linea stabilita dalla mag¬ 
gioranza ' della DC sarda — 
l’oo. Giagu si è presentato a 
Forlani ribadendo la sua net¬ 
ta indisponibilità a capeggiare 
una Giunta quadripartita. v 

L’eventualità del centro si¬ 
nistra — avrebbe detto a sua 
volta il moroteo DetLori — è 
scartata dalla maggioranza del¬ 
le forze politiche autonomisti- 
che, compresi una larga parte 
della DC e Io stesso PSI. a cau¬ 
sa delle esperienze fallimen¬ 
tari del passato. D’altra par¬ 
te, un rilancio della vecchia 
formula sarebbe oltremodo dif¬ 
ficile, soprattutto perché nel¬ 
la DC, allo stato attuale delle 


Manovre politiche e personali dietro una crisi « tecnica » 

CADE IL QUADRIPARTITO PIEMONTESE 


Dilla Rostri redazione 

TORINO, 8. 

La gialla regionale del Pie¬ 
monte, riunitasi stamane a Pa¬ 
lazzo Cisterna, ha rassegnato 
le proprie dimissioni per con¬ 
sentire — come si è precisato 
— il previsto adeguamento del 
numero degli assessori al di¬ 
sposto dello statuto regionale: 
dai 16 assessorati attuali al 
massimo di 10 stabilito daBo 
statuto- Una lettera In tal sen¬ 
so. (innata dal presidente del¬ 
la Giunta Calieri e dagli asses¬ 
sori. è stata inviata al presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Vittorelìi il quale, in base alle 
disposizioni statutarie, dovrà 
convocare entro quindici giorni 
l’assemblea regionale per pro¬ 
cedere ail'eieziooe del nuovo 
esecutivo. 

La nuntone della Giunta ai 
è dunque conclusa in modo 
nettamente difforme da dò che 
ara stato fatto trapelare dalla 
DC a dagli orientamenti perso¬ 
nali del precidente Calieri, fa- 
oarevota a un «congelamento» 
Mi ariti fino a febbraio. In 


effetti, dopo 3 fermo comuni- 
ceto dei PSI dell'altro giorno, 
ieri sera anche il PR1 aveva 
reso noto un documento con □ 
quale ai dichiarava per dimis¬ 
sioni tecniche immediate «per 
adeguare il mimerò degli as¬ 
sessori al nuovo statuto». Nel¬ 
la riunione di Gioita. Calieri 
si è trovato inoltre di fronte 
alla richiesta di dimissioni avan¬ 
zata dall’assessore del PSU 
Cardinali — della corrente op¬ 
posta a quella del vice presi¬ 
dente Benzi, cui vanno le em¬ 
patie dorotee — di qui la ine- 
vttabilo decisione delle dòma- 
rioni che a suo tempo erano 
state annunciate e concordate 
per 9 4 gennaio in sede di 
Giunta e tra i capigruppo, e 
poi rinviate per de c isioo e uni¬ 
laterale di Calieri. 

Abbiamo chiesto al vice pre¬ 
sidente dell'assemblea, compa¬ 
gno Dino Sanlorenso, quali pos¬ 
sono essere i tempi di soluzione 
della crisi: «Di fronte alla at¬ 
tuazione die si è creata — ha 
risposto Sanlorenso — la prima 
cosa da fare è quella di impedi¬ 


re i tempi morti e i tempi lun¬ 
ghi per la soluzione di una cri¬ 
si aie viene considerata tecni¬ 
ca. ma dietro la quale si muo¬ 
vono manovre personali e poli¬ 
tiche che vedono protagonisti i 
dorotei della DC e l’ala più ol¬ 
tranzista del PSU. Per questo 
l'ufficio db presidenza ha già 
convocato la riunione dei capi¬ 
gruppo per martedì 12 gennaio e 
per questo deve essere convo¬ 
cato 0 consiglio non più tardi 
del 19. Ma questo non basta. 
Risulta fin t roppo trasparente 
da parte di alcuni gruppi l’in¬ 
tendimento di perdere altro 
tempo oltre quello trascorso dal 
10 novembre, data della appro¬ 
va ziooe dello statuto piemonte¬ 
se. La Regione ha bisogno di 
una Giunte con un programma 
impegnativo. I vuoti di potere 
possono interessare solo colo¬ 
ro che vogliono far coincidere 
la paralisi della Regione con le 
resisterne cosi evidenti nei go¬ 
verno a dare i poteri che alte 
Regioni spettano e con le resi¬ 
stenze conservatrici nel Parla¬ 
mento ad approvare gli statuti 
i che i consigli hanno elaborato». 


Chiesta una 
indagine 
parlnmentare 
sui problemi 
della stampa 

Il presidente della commissio¬ 
ne Interni del Senato, sen. Al¬ 
fonso Tasauro, è stato solleci¬ 
tato dal sen. Luigi Anderlini, 
della sinistra indipendente, ad 
iscrivere all’ordine dei giorno 
della prima riunione della com¬ 
missione stessa la proposta di 
una indagine conoscitiva sui 
complessi problemi della stampa 
italiana. 

Anderlini ricorda che sin dal 
maggio del '70, in una lettera 
sottoscritta anche <k altri grup¬ 
pi. era stato chiesto alla com¬ 
missione di procedere nella ini¬ 
ziativa. 


■*C'./.-- 


cose, non si trova un uomo 
disposto ad assumersi la re¬ 
sponsabilità di reggere il cen¬ 
tro sinistra. D monocolore, 
dunque, appare per la DC sar¬ 
da come l’unica via di uscita. 

A Roma si è anche parlato 
della situazione nelle miniere 
sarde. La decisione del mini¬ 
stro Piccoli di liquidare i ba¬ 
cini metalliferi attraverso la 
operazione AMMI-Montedison 
ha sollevato dure critiche al- 
l’interno della DC, tanto è ve¬ 
ro che il presidente del Con¬ 
siglio, Colombo, tenendo con¬ 
to della sollevazione aperta 
guidata dai tre sindacati e del¬ 
la risposta unitaria dello .schie¬ 
ramento della sinistra auto¬ 
nomistica. ha invitato Piccoli 
« a rivedere la questione mi¬ 
neraria sarda assieme alle am¬ 
ministrazioni comunali alle 
organizzazioni sindacali e alla 
giunta regionale ». » 

Il presidente Giagu si è per¬ 
tanto assunto fl compito di 
chiedere al ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali lo studio 
congiunto, secondo ie indica¬ 
zioni ripetutamente espresse 
dall'Assemblea regionale, di 
un piano organico di svilup¬ 
po della industria mineraria 

Lunedi, una volta conclusi 
gli incontri con Forlani e 
Piccoli, e a chiusura dei con¬ 
tatti preliminari con i lea- 
ders delle correnti del suo 
partito, il presidente Giagu 
inizierà le consultazioni per la 
formazione della Giunta e la 
preparazione del programma. 

Nella DC, intanto, si inten¬ 
sificano le prese di posizio¬ 
ne relative al rispetto ed al¬ 
la attuazione degli indirizzi 
programmatici contenuti nel 
documento approvato dalla Di¬ 
rettone regionale il 19 novem¬ 
bre scorso e che apriva la 
strada al definitivo supera¬ 
mento del centro sinistra in 
Sardegna. 

Il movimento regionale gio¬ 
vanile de sollecita il rigetto 
dell’ultimatum di Forlani per 
il ripristino dei (padriparti¬ 
to e chiede una Giunta avan¬ 
zata. « Il movimento giova¬ 
nile — si legge in una noia- 
stampa — giudica criticamen¬ 
te qualunque soluzione delia 
crisi che. contravvenendo ai 
documento della Direzione re¬ 
gionale, non sì basi su un chia¬ 
rimento dei rapporti tra le for¬ 
ze autonomiste di sinistra e 
non si imperni su una colla¬ 
borazione chiara, leale e pro¬ 
grammatica col PSI. Perciò, 
il Movimento giovanile denun¬ 
cia l'assurdità politica e so¬ 
ciale del "monocolore Squa¬ 
lifica to” che da più parti si 
vuol varare, sia perché com¬ 
promette ia possibilità di col¬ 
laborazione coi PSI, ala per¬ 
ché. senza una chiara piatta¬ 
forma politica ed un program¬ 
ma avanzato, non può affron¬ 
tare a risolvere i più gravi 
problemi della società sarda », 

Giuseppe Podda 

\ 
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Crisi 
siciliana: 
a vuoto 
le votazioni 
dell’ARS 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8. 

Le perduranti difficoltà a ri¬ 
mettere in piedi il quadripar¬ 
tito in Sicilia hanno avuto un 
nuovo contraccolpo questa sera 
al parlamento regionale, convo¬ 
cato per l'elezione del nuovo pre¬ 
sidente deila Regione e della 
giunta. I gruppi della DC, del 
PSI, del PSU e del PRI hanno 
votato infatti ciascuno por un 
proprio candidato (i) rispettivo 
capogruppo) mandando cod a 
vuoto tutti i tre scrutìni previ¬ 
sti dal primo ciclo di votazioni. 
Anche i deputati degli altri 
partiti hanno volato ciascuno per 
il proprio capogruppo: i comu¬ 
nisti per il compagno De Pa¬ 
squale. - 

Di conseguenza, l’assemblea è 
stata riconvocata per il 15. Se 
neppure quel giorno un accordo 
sarà stato raggiunto (e sino ad 
ora non se ne intravedono le 
condizioni), la DC è decisa a 
provocare, esattamente come la 
vigilia di Natale, la elezione di 
un presidenle-civetta, che. di¬ 
mettendosi immediatamente, ri¬ 
porterà * a zero la situazione, 
esattamente come 40 giorni fa. 
dopo le dimissioni del governo 
Fasino, spaccatosi sulla vicenda 
dell'ex sindaco di Palermo. Cian¬ 
cimi:». - 

Un ulteriore ed eloquente sin¬ 
tomo delle difficoltà delia DC 
e del pessimismo sull’esito delle 
trattative quadripartite (comin¬ 
ciate appena ieri) è stato for¬ 
nito. d’altra parte, dalla deci¬ 
sione. annunciata stasera dai 
governo dimissionario, di chie¬ 
dere alla prossima seduta l'ap¬ 
provazione da parte dell’assem¬ 
blea dell'esercizio provvisorio 
del bilancio per evitare che il 
prolungamento della crisi finisca 
col paralizzare la vita della re¬ 
gione. 

Circa le prospettive della cri¬ 
si, permane io stallo insistendo 
il PSI per una contemporanea e 
quindi univoca soluzione della 
vicenda regionale e dei casi di 
Palermo (comune e provincia), 
dove il potente gruppo tonfa- 
niano-doroteo che fa capo agli 
onn. Gioia e Gullotti, il PSU e 
fl PRI insistono invece per la 
riedizione del tripartito e la 
esclusione del PSI. 


E, morto 
il (rateilo 
del Papa 

BRESCIA, 8. 

Il dr. Francesco Montini, di 
70 anni, fratello del Papa, è 
morto questa sera olle 22,35 
nella sua abitazione di Brescia, 
in via Grazie 17, in seguito ad 
un improvviso malore. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

Si vuole ricreare a Milano la 
atmosfera dell'inverno nero 
dei 1969? Questo l’interrogati¬ 
vo che occorre chiaramente 
porsi di fronte a quanto sta 
avvenendo in questi giorni nel¬ 
la nostra città. Ieri si era sa¬ 
puto che il PM Viola, incarica¬ 
to dell’istruttoria sulla morte 
dello studente Saltarelli, era 
stato bruscamente sostituito 
con un altro magistrato; oggi 
si è appreso che alcuni espo¬ 
nenti del movimento studente¬ 
sco sono stati denunciati per 
concorso in resistenza aggra¬ 
vata alla forza pubblica, ìeato 
che comporta l’emissione del¬ 
l’ordine di cattura. Si ripete 
dunque la manovra già com¬ 
piuta, appunto nell'inverno del 
1969, sugli incidenti di via 
Larga. 

Come si ricorderà, allora la 
polizia caricò senza alcun mo¬ 
tivo gli intervenuti ad un co¬ 
mizio sindacale, questi reagi¬ 
rono e nei successivi scontri 
morì l’agente Annarumma. 
Subito, in base a giudizi af¬ 
frettati, la morte fu definita 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca un « barbaro assassinio » 
e diversi manifestanti vennero 
arrestati. Senonchfe, dopo una 
non breve permanenza in ga¬ 
lera. al processo essi venne¬ 
ro assolti o condannati a lie¬ 
vissime pene. 

Quanto alla istruttoria sulla 
fine di Annarumma, essa sta 
per chiudersi con un nulla di 
fatto. Ora evidentemente si ri¬ 
tenta la stessa manovra. Per 
giustificare la sparatoria che 
con tutta probabilità uccise lo 
studente Saltarelli e sicura¬ 
mente feri ii pubblicista Car¬ 
pi, si montano le accuse con¬ 
tro il movimento studentesco, 
al fine di dimostrare che la 
forza pubblica fu aggredita. 
E’ significativo in proposito 
che il dottor Viola, sia stato 
sostituito con il collega dottor 
Pomarici, il quale si occupa 
appunto della denuncia polizie¬ 
sca. Oggi si è appreso che 
questo ultimo procedimento, 
contrassegnato dal numero 
46065/70 riguarda Mario Ca¬ 
panna, Luca Catterò, Salvatore 
Toscano, Wilma Beccarelli, 
Arturo Monopoli e Renato 
Marzorati accusati tutti, come 
dicevamo, di resistenza alla 
forza pubblica, aggravata dal 
numero delle persone superio¬ 
re a cinque. Già, perché, vedi 
caso, i denunciati sono sei e 
scatta così raggravante che 
Comporta l’ordine di cattura. 
Su questa denuncia, 11 movi¬ 
mento studentesco ha tenuto 
nel pomeriggio una conferen¬ 
za stampa all'Università: è sta¬ 
to detto che gli ultimi tre de¬ 
nunciati non sono noti al di¬ 
rigenti del movimento. 

Prendendo la parola dopo 
l’aw. Janni, Mario Capanna 
ha ricordato come le denun¬ 
ce seguite al trasferimento 
dell’istruttoria sul caso Sal¬ 
tarelli ripetano punto per 
punto una prassi ormai clas¬ 
sica: come è accaduto dopo 
Avola e Battipaglia, le vitti¬ 
me delle aggressioni polizie¬ 
sche diventano oggetto della 
repressione giudiziaria. La 
pioggia delle denunce sul Mo¬ 
vimento studentesco — ha 
proseguito Capanna — ha un 
raccordo logico con la serie 
di articoli apparsi su vari 
giornali, tesi a sostenere che 
il movimento ha perduto l’o¬ 
riginaria carica eversiva. E’ 
evidente il fine di simili af¬ 
fermazioni e delle denunce: 
contro le responsabili posi¬ 
zioni del Movimento studen¬ 
tesco milanese, si vuole dare 
spazio a forze e iniziative av¬ 
venturistiche. ’ 

Intanto, sulla sostituzione 
del dottor Viola, si sono po¬ 
tuti raccogliere altri particola¬ 
ri quanto mai significativi. 
Compiute le prime e più ur¬ 
genti indagini, il giovane ma¬ 
gistrato parti per trascorrere 
le feste con la famiglia a Na¬ 
poli, il 19 dicembre scorso. 
L’altra mattina, di ritorno nel 
suo ufficio, rispondeva ai 
giornalisti che avrebbe inizia¬ 
to i previsti interrogatori dei 
testimoni stamane. Solo nel 
pomeriggio egli seppe ufficial¬ 
mente di essere stato sostitui¬ 
to. Sembra però che la deci¬ 
sione fosse stata presa dal 
Procuratore capo dottor De 
fteppo, già il 30 dicembre scor¬ 
so, probabilmente in omaggio 
ad una tradizione (vedi caso 
Piselli), per cui decisioni del 
genere cadano sempre nei pe¬ 
riodi di ferie o di sciopero dei 
giornali. 

- La « non funzionalità » delta 
sostituzione, a prescindere 
dalle più generali considerazio¬ 
ni finora esposte, è sottolinea¬ 
ta da una istanza presentata 
stamane dal patrono dei Sal¬ 
tarelli, professor Gaetano Pe¬ 
corella, nella quale si affer¬ 
ma che il provvedimento de¬ 
terminerà un Inevitabile ritar¬ 
do nelle indagini, costringen¬ 
do il nuovo magistrato inca¬ 
ricato dell Istruttoria, a stu¬ 
diarsi da capo tutta la com¬ 
plessa pratica a luì ignota. Il 
documento conclude chieden¬ 
do che la sostituzione sia re¬ 
vocata perché « visibilmente 
dannosa alla parte lesa ». 

Il legale ha pure comunicato 
verbalmente al Procuratore 
capo De Poppo, che domani 
co n segnerà il giubetto, gli oc¬ 
chiali e I libri che il Salta¬ 
relli recava il giorno della sua 
morte e che sono stati ritro¬ 
vati con l’aiuto dei compagni. 
Verranno inoltre rimesse al 
magistrato nei prossimi giorni, 
delle foto eseguite durante la 
autopsia dello studente, 

Vt è infine un’ultima consi¬ 
derazione da fare. Generalmen¬ 
te quando due istruttorie ven¬ 
gono riunite, è la più impor¬ 
tante che assorba l’altra, Ora 
le sostituzione del dottor Vio¬ 
la potrebbe significare che la 
Procura considera più impor¬ 
tante non la morte del Sal¬ 
tarelli mg jg denunzia d elta 

patini» 


Dibattito su contenuti 
e diffusione del giornale 

U impegno 
per il rilancio 
dell’ Unità 

Una leva di giovani diffusori « che voglio¬ 
no fare politica attraverso la propaganda » 
La campagna abbonamenti per il *71 - Ri¬ 
gore politico e iniziativa giornalistica 


A un giornalista non comu¬ 
nista, durante un programma 
televisivo, è stato chiesto qua¬ 
li giornali salverebbe in Ita¬ 
lia. oltre al suo. se dovesse 
sceglierne tre. La risposta è 
stata: « Il Corriere della Sera. 
l'Unità e un giornale sporti¬ 
vo». Si tratta naturalmente di 
una semplificazione, che però 
esprime efficacemente i com¬ 
piti determinanti che ricadono 
su l'Unità nella attuale strut¬ 
tura della stampa italiana. 
Questa semplificazione in so¬ 
stanza dice che l'Unità è l’unico 
giornale nazionale e dì massa 
attraverso il quale possa espri¬ 
mersi oggi fl «campo» dei la¬ 
voratori. contro i tanti giorna¬ 
li del « campo » padronale che 
hanno orientamenti politici di¬ 
versi ma tutti ancorati a pre¬ 
cisi interessi di classe e dislo¬ 
cati nelle varie regioni con i 
vantaggi che dò comporta. La 
sproporzione di mezza è impo¬ 
nente. Il fatto stesso che il 
PCI abbia saputo garantire l’at¬ 
tuale struttura, in due edizioni. 
dell’Unità ha perciò un grande 
rilievo politico. 

A questo contesto si è richia¬ 
mata la discussione svoltasi tra 
gli « ispettori » regionali del 
nostro giornale, i responsabili 
ddl’assocmzione « Amici del¬ 
l’Unità ». i dirigenti di Federa¬ 
zioni del partito, compagni in 
diverso modo impegnati nella 
diffusione dell’Unità. Alla riu¬ 
nione hanno partedpato i com¬ 
pagni Aldo Tortorella. direttore 
del ©ornale, e Franco Antelli. 
direttore amministrativo. L’ob 
biettivo immediato è il succes¬ 
so della campagna di abbona¬ 
menti per fl 1971. Questo impe¬ 
gno di rilancio defl'Unità com¬ 
porto una attenta riflessione dei 
militanti del partito sui conte¬ 
nuti del giornale, sui nuovi modi 
di sostegno organizzato della 
diffusione defl’Unità. 

Proprio in queste settimane la 
stampa borghese, sia pure con 
posizioni differenziate, alimen¬ 
ta una campagna sistematica 
contro le lotte dei lavoratori e 
l’azione dei sindacati. Si vuole 
bloccare la spinta alla redistri¬ 
buzione del reddito nazionale e 
favore dei lavoratori, che in¬ 
veste naturalmente gli equili¬ 
bri politici. Tortorella ha ricor¬ 
dato che l'Unità sta concentran¬ 
do le sue forze, col Partito, per 
far fallire gli obiettivi di que¬ 
sta campagna. Questo pertanto è 
fl punto di riferimento dal qua¬ 
le partire per un rilancio del 
giornale. 

Nel dibattito è emerso l’ap- 
prezzamento positivo constatato 
tra i lettori per « l’aiuto di 
orientamento» dato dal giorna¬ 
le dinanzi ai più recenti fatti 
di politica interna e internazio¬ 
nale. S è messo in rilievo che 
l’impossibilità di riservare in 
ogni regkue una pagina o più 
alla cronaca locale, fa diventa¬ 
re acuto per l’Unità 0 proble¬ 
ma di dare voce a movimenti, 
lotte, tematiche nuove che agi¬ 
tano oggi molte zone del Paese. 

La questione è argento spe¬ 
cie per il Mezzogiorno. Si trat¬ 
ta di un’esigenza politica — é 
stato detto — die supera la la¬ 
mentela burocratica per la man¬ 
cata pubblicazione di questo o 
quel comunicato di organizza¬ 
zioni locali. A questa puntuali¬ 
tà di interventi giornalistici è 
anche affidata la diffusione. 
«Dove si dibattono i contenuti 
— è stato d’altronde osservato 
da numerosi compagni — si pos¬ 
sono fare passi avanti nella dif¬ 
fusione». Discussione sui con¬ 
tenuti. diffusione, produzione «fi 
materiali «fi lancio del ©ornale 
sono dementi che vanno eco- 
giunti per potenziare la rete 
organizzata degli « Amici del¬ 
l’Unità ». Queste caratteristiche, 
come dimostrano esperienze già 
compiute, sono determinanti 
perchè agli anziani diffusori si 
affianchino i giovani che «vo¬ 
gliono fare politica attraverso la 
propaganda ». Antelli ha mes¬ 
so in rilievo perciò fl più com¬ 
plesso ruolo politico-organizza- 


Incontra a Roma 
sui problemi 
della donna 

L'esecutivo nazionale deU'UDI 
per martedì prossimo, olle 12. 
nella saia defl'Assodazione 
stampa romana (piazza in Lu¬ 
cina. 26) ha indetto una rio- 
unione con i giornalisti per 
esaminare la funzione defl'asao- 
dazlonismo femminile nella 
nostra società e detrazione 
unitaria delie donne per af¬ 
frontare e risolvere I vasti pro¬ 
blemi delTemantipaziooe fem¬ 
minile. 


tivo degli « ispettori » regiona¬ 
li e degli altri compagni speci¬ 
ficamente impegnati nella diffu¬ 
sione e nella campagna abbo¬ 
namenti: come dimostra la stes¬ 
sa esperienza delle lotte d’au¬ 
tunno una espansione de) gior¬ 
nale non può essere affidata 
automaticamente alla ascesa 
del movimento di massa. 

Dinanzi a un ventagno «ii 
giornali borghesi che hanno ag¬ 
giornato la loro linea alla si¬ 
tuazione. aggiornato i loro stru¬ 
menti. fatto più insidioso e 
quindi più forte l’attacco nei 
confronti dei comunisti (riuscen- 
<Jo a vendere come merce ol¬ 
tre alla « libertà * anche la « ri¬ 
voluzione »), l'Unità — lo ha 
rilevato Tortorella a conclusio 
ne del dibattito — deve impe¬ 
gnarsi con sempre maggiore 
rigore e puntualità nella lotta 
politica e nella battaglia delle 
idee, per consolidare la propria 
forza di giornale di massa, al 
servizio dei lavoratori. 
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Q Presidente e la Commissio¬ 
ne Amministratrice dell’ ACEA 
si assodano commossi al dolo¬ 
re dei Dr. Giorgio Coppa. Com¬ 
missario dell’Azienda, per la 
improvvisa scomparsa defl’ada- 
rata mamma 

Signora 

CESIRA PAONI 
vmL COPPA 


La Direzione ed I Dirigenti 
dell’ACEA si assodano al do¬ 
lore del Dr. Giorgio Coppa. 
Commissario dell’Azienda, per 
l’improvvisa scomparsa dell "ado¬ 
rata mamma 

Signora 

CESIRA PAONI 
vmL COPPA 


D Personale defl’ACEA pren¬ 
de viva parte al grande dolo¬ 
re del Dr. Giorgio Coppa. Com¬ 
missario dell’Azienda, per la 
perdita «iella mamma 

Signora 

CESIRA PANNI 
ni COPPA 
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Quando una larga parte del mondo è ancora 
dominata dalle leggi del capitalismo 

LE DIFFICOLTA’ 
NELLA COSTRUZIONE 
DEL SOCIALISMO 

Per superare gli ostacoli non basta mutare i metodi tecnici di direzione del- 
l'economia * La necessaria persistenza del dibattito politico Il problema di 
garantire la più ampia partecipazione delle masse - Come si svolge, nel campo 
economico, la lolla con il sistema delLimperialismo 




Le difficoltà nella costru¬ 
zione del socialismo appaio¬ 
no di tanto in tanto con ma¬ 
nifestazioni clamorose e do¬ 
lorose. 

Credere che queste dif¬ 
ficoltà possano essere facil¬ 
mente superate solo con 
mutamenti nei meto li di di¬ 
rezione dell’economia, in 
modo da renderli più razio¬ 
nali e più scientifici è il 
primo errore che nessun 
marxista dovrebbe compie¬ 
re. Anche nel socialismo, e 
specialmente nella fase di 
transizione o della sua co¬ 
struzione, l’economia espri¬ 
me sempre rapporti, per 
produrre, distribuire e con¬ 
sumare il prodotto sociale, 
che sono rapporti tra uomi¬ 
ni, ossia tra gruppi sociali, 
che hanno interessi diversi 
e spesso contrastanti (an¬ 
che se non si tratta più di 
classi nel senso specifico 
che tale parola ha, secondo 
Jl linguaggio marxista, nel 
sistema capitalistico) e non 
solo rapporti tecnici tra 
uomini e risorse naturali 
da utilizzare. 

Qualsiasi metodo di dire¬ 
zione che non tenga conto 
di questa realtà fondamen¬ 
tale, si basi su una pianifi¬ 
cazione accentrata o decen¬ 
trata, tenga o non tenga 
conto di « incentivi » o di 
« indicatori di mercato » 
anche se è elaborato da 
tecnocrati di valore, provo¬ 
cherà sempre distorsioni e 
quindi crisi economiche e 
politiche. 

Democrazia 
e libertà 

Nella convinzione della 
verità di tale affermazione 
sta la base oggettiva della 
nostra profonda e sincera 
fiducia nella lotta politica, 
nella necessità del confron¬ 
to e quindi anche nella de¬ 
mocrazia e nella libertà, ne¬ 
gli istituti anche formali 
che tale democrazia e tale 
libertà debbono garantire. 

Il problema di fondo ri¬ 
mane cosi sempre quello di 
garantire la più ampia par¬ 
tecipazione delle masse al¬ 
la costruzione del sociali¬ 
smo, il più amino dibattito 
. nelle scelte economiche, 
sicché l’adesione sia convin¬ 
ta e partecipe, permetta 
cioè di far capire e soppor¬ 
tare i sacrifici che tale co¬ 
struzione comporta e isola¬ 
re i nemici di classe. 

I sacrifici, pur distribuiti 
più equamente, nascono co¬ 
munque dalla limitazione 
• delle risorse materiali e 
umane, ma più ancora dal 
perdurare della lotta di 
classe, dalla pesante eredi¬ 
tà che lascia ovunque il pas¬ 
sato capitalistico. Ciò fa si 
che gli obiettivi propri del 
socialismo — e in primo 
luogo quello più generale 
che si può definire nel det¬ 
to che la produzione deve 
servire per l’uomo e non 
l’uomo per la produzione, 
ossia deve servire a ridur¬ 
re lo sforzo di lavoro del¬ 
l’uomo e a soddisfare nel 
modo più ampio possibile e 
crescente le sue esigenze 
materiali e spirituali — non 
possono essere pienamente 
realizzati, perchè entrano in 
contrasto, in contraddizione 
con gli obiettivi più imme¬ 
diati che scaturiscono dal 
perdurare della lotta di clas¬ 
se. Anche di ciò bisogna 
acquisire una piena e pre¬ 
cìsa coscienza. 

Non bisogna mai dimen¬ 
ticare che nella parte più 
ricca e tecnicamente avan¬ 
zata del mondo domina an- 
- coca rimperialismo, con le 
sue leggi economiche basa¬ 
te sullo sfruttamento. Nel¬ 
la lotta tra i due sistemi, si 
svolga essa con la destina¬ 
zione di grandi risorse di 
ogni genere materiali e 
umane per sostenere in tut¬ 
to il mondo la lotta dei 
paesi che si liberano dal¬ 
l’imperialismo — sì chiami¬ 
no essi Cuba, Vietnam o 
con altri nomi — o si svolga 
essa nella forma della com¬ 
petizione pacifica, che è acu¬ 
ta specie nel cosiddetto terzo 
mondo, non si può non te¬ 
ner conto delle leggi eco¬ 
nomiche che reggono il si¬ 
stema capitalistico nella fa¬ 
se deH’imperiaHsmo, le im¬ 
mense possibilità che ad 
esso derivano da una cre¬ 
scente produzione di plusva¬ 
lore che nasce da un sem- 

& più forte sfruttamento 
‘telino sull’uomo. 


Lo sviluppo economico in 
senso socialista viene cosi 
ostacolato, perchè diventa 
necessario raggiungere una 
produttività del lavoro che 
sia superiore o almeno non 
di troppo inferiore a quella 
che viene imposta nel capi- , 
talismo dalle ferree leggi 
dello sfruttamento. Ciò ob¬ 
bliga, specie dove l’eredità 
storica di arretratezza eco¬ 
nomica e sociale lasciata 
dal capitalismo è più gra¬ 
ve, a intensificare in modo 
eccessivo gli investimenti, 
nella ricerca scientifica e 
nella sua applicazione tec¬ 
nologica, nelle industrie di 
avanguardia, nell’industria 
pesante ad alta composizio¬ 
ne organica del capitale, 
spinge ad accrescere in mo¬ 
do rapido gli investimenti 
in capitale fisso a più lenta 
rotazione, a destinare cosi 
una parte eccessiva delle ri¬ 
sorse all’accumulazione e 
non a un miglioramento del 
tenore di vita e dei consu¬ 
mi con ritmo più rapido. 

Il ritmo dello sviluppo 
economico viene forzata- 
mente accelerato. 

Ciò esige un aumento an¬ 
che della produttività del 
lavoro in tutti i settori e 
non solo in quelli più avan¬ 
zati. Ma accrescere la pro¬ 
duttività significa, oltre che 
accrescere gli investimenti 
aziendali e sociali, garanti¬ 
re una disciplina cosciente 
del lavoro, che, distruggen¬ 
do lo sfruttamento capita¬ 
listico, vi sostituisca — dal 
punto di vista economico — 
non la disorganizzazione o 
la esasperante lentezza dei 
ritmi ’ di - lavoro, ma una 
migliore organizzazione, sta¬ 
bilita democraticamente, e 
un giusto equilibrio tra 
sforzo e risultato. Questa 
esigenza, oggi che 11 lavo¬ 
ro è ancora penoso, entra 
in contrasto con l’obiettivo 
proprio del socialismo, di 
ridurre subito l’intensità del 
lavoro. 

Per superare queste con¬ 
traddizioni, quelle vecchie 
che permangono e quelle 
nuove che si sviluppano, oc¬ 
corre divenirne sempre più 
coscienti. E ciò è possibile 
solo con un aperto dibatti¬ 
to e con la lotta politica, 
con un metodo democratico 
di direzione dell'econonua, 
sottoposto a continuo con- ! 
trollo critico, a continua ve¬ 
rifica dei risultati. Questa 1 
è la sostanza di quella che 
noi comunisti italiani chia¬ 
miamo pianificatone demo¬ 
cratica. 

Pianificazione democrati¬ 
ca significa infatti fissare il 
rapporto tra consumo e ac¬ 
cumulazione, stabilire le nor¬ 
me e il controllo della disci¬ 
plina del lavoro, l’utilizza- 
zione dcH’accumulazione so 
cialista nelle diverse desti¬ 
nazioni, attraverso l’attiva 
partecipazione delle masse 
e non con decisioni di un 
gruppo di tecnocrati « pia¬ 
nificatori » 

La vìa 
italiana 

E’ chiaro che alla pianifi¬ 
cazione democratica devono 
corrispondere anche stru¬ 
menti economici adeguati,, 
ossia scelte dì carattere per 
così dire tecnico. Esse con¬ 
sistono in una pianificazio¬ 
ne che stabilisca in modo 
unitario e accentrato i rap¬ 
porti economici fondamen¬ 
tali, le scelte razionali più 
importanti, lasciando una 
larga autonomìa di iniziati¬ 
ve e di responsabilità nelle 
scelte secondarie, che deri¬ 
vano da quelle fondamenta¬ 
li. Iniziativa e responsabili¬ 
tà sono particolarmente ne¬ 
cessarie nella esecuzione dei 
compiti, sicché si possa svi¬ 
luppare una • emulazione 
socialista > e sia possibile 
una libera critica dei risul¬ 
tati e dei metodi di utilizza¬ 
zione e di misurazione degli 
indici economici. 

Tra gli indicatori del mer¬ 
cato rimane il sistema dei 
prezzi che deve corrispon¬ 
dere al costo in lavoro dei 
singoli beni e servizi ed es¬ 
sere sempre, come è anche 
ora, il veicolo attraverso il 
quale si distribuisce il pro¬ 
dotto sociale, rappresentare 
un indicatore per l’uso più 
appropriato delle risorse. 
Devono svilupparsi nuovi in¬ 
dicatori costituiti dall’ana¬ 
lisi delle fluttuazioni della 
domanda e dei costi, che va¬ 
riano anche per H progre ss o 


tecnologico, costituiti dalla 
utilizzazione di stimoli, non 
solo economici. 

Ma tutti questi metodi tec¬ 
nici, che devono essere sem¬ 
pre elaborati e rinnovati nel 
corso dello sviluppo della 
società socialista, non rag¬ 
giungerebbero i loro obiet¬ 
tivi, senza la continua par¬ 
tecipazione attiva e critica 
delle masse popolari. 

Noi comunisti italiani sia¬ 
mo ben consci di ciò, delle 
difficoltà, delle lotte e delle 
scelte di classe che dobbia¬ 
mo e dovremo fare, sceUe 
quindi che saranno fiera¬ 
mente osteggiate dai gruppi 
sociali che saranno danneg¬ 
giati. Non abbiamo mai pre¬ 
teso di accontentare tutti. 
Per questo, come ho già det¬ 
to altre volte, quella che noi 
indichiamo è ima « via ita¬ 
liana al socialismo > e non, 
come vorrebbero altri, una 
via al socialismo « all’italia¬ 
na », frutto di compromessi 
deteriori e che .non condur¬ 
rebbe al socialismo. 

Antonio Pesenti 
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Tokio: la protesta contro l’aggressione USA 


Quanti milioni di uomini e di donne In 
questi anni hanno manifestato, in ogni 
parte del mondo, contro l'aggressione 
americana al’ Vietnam? Questa Imma¬ 
gine può essere il simbolo dell'opinio¬ 
ne pubblica progressista. Viene da To¬ 
kio e t ferma » il momento dello scon¬ 


tro tra i giovani e la polizia il 21 ot¬ 
tobre. La manifestazione contro la 
guerra quel giorno vide scendere in 
piazza nella capitale giapponese 100 
mila persone, mentre nelle altre città 
contemporaneamente sfilava più di un 
milione di citadlnt. Le parole d'ordine 


scandite da questa immensa e appas¬ 
sionata folla sottolineavano l'urgenza 
della fln« della guerra di sterminio 
condotta in Vietnam dagli Stati Uniti 
d'America. Facevano infine appello al¬ 
la mobilitazione di ogni coscienza « per 
la pace In Asia e nel mondo intero ». 


Una straordinaria vicenda enfrata 


nel patrimonio della pedagogia 

Il «fanciullo 
selvaggio* 
non riacquistò 
la parola 

La rieducazione di un pre-adolescente, vis¬ 
suto per anni in uno stato di completa sel¬ 
vatichezza, nella accurata relazione del me¬ 
dico Jean Itard - Lo sviluppo delle facoltà 
individuali nel quadro dei rapporti sociali 


La collana « I classici » del¬ 
l’editore Armando affianca de¬ 
gnamente agli autori già pub¬ 
blicati — Makarenko, Come- 
nio, Rousseau, Sèguin — Jean 
Itard, del quale porta a co¬ 
noscenza del lettore italiano 
le due relazioni compilate nel 
1801 e ne) 1806 sul caso del 
famoso « fanciullo selvaggio » 
(J. Itard /I fanciullo selvaggio 
dell'Aveyron a cura di P. 
Massimi. Roma, Armando. 
1970, 143 pagine. 1200 L.). 

Poco prima del 1800 venne 
scoperto nella regione france¬ 
se dell’Aveyron un preadole¬ 
scente vissuto per alcuni an¬ 
ni nei boschi e ridotto in uno 
stato di completa selvatichez¬ 
za. Il giovane medico Jean 
Itard s'interessò al caso di 
questo ragazzo, che era stato 
considerato incurabile, e ot¬ 
tenne il permesso di tentar- 


VIETNAM DEL. SUD 


Gli americani con i « defolianti » hanno cancellato preziose fonti di vita 

Per uccidere i patrioti 
a zero foreste e risaie 

t * • n 

Gli intossicati e i bambini che nascono con anomalie - La prossima primavera sarà senza uccelli? - Ammessa dalla stampa americana la ver¬ 
gogna della guerra chimica -1 danni dei prodotti tossici per la popolazio ne si integrano con quelli dei milioni di crateri provocati dalle bombe 



« Quando l'uomo aggradisco la natura... i: con questo commento 
l'Organizzazione mondiale dalla Sanità pubblicava In ottobre la 
foto-do cu mento dalla guerra chimica condotta dagli americani 
nello foraste a nella risale del Vietnam, 


Il giorno preciso in cui le 
forze di terra e dell’aria de¬ 
gli Stati Uniti nel Sud Viet¬ 
nam impiegarono per la pri¬ 
ma volta le armi chimiche 
molto probabilmente non si 
conoscerà mai. Si sa solo che 
fu nell'agosto del *61, quasi 
nove anni e mezzo fa. D'al¬ 
tra parte è un avvenimento 
che non fa storia, anche per¬ 
chè si tratta di una prassi 
bellica che solo da un paio 
d'anni è uscita dai veli della 
segretezza, forse grazie al gri¬ 
do d’allarme che è stato lan¬ 
ciato sugli inquinamenti. Se 
n’è cominciato a parlare in 
occidente alla fine della pri¬ 
mavera del '69, quando fu 
pubblicata da una rivista sta¬ 
tunitense a larga diffusione 
l'inchiesta promossa dai mem 
bri della « società per la re¬ 
sponsabilità sociale nella scien¬ 
za » che, grazie a una col¬ 
letta, inviarono nel Sud Viet¬ 
nam due ricercatori. Da al¬ 
lora ad oggi il discorso è 
andato avanti, le paurose ri¬ 
velazioni — già contenute in 
documenti vietnamiti, defini¬ 
ti a Washington come c pro¬ 
pagandistici » — sugli effetti 
dei prodotti tossici sono sta 
te confermate e forse arric¬ 
chite e non sono mancai’ pa 
ragoni con quelli che solo 
le bombe atomiche riescono 
a fare. Prima del '69 sulla 
stampa statunitense, invece, 
erano apparsi soltanto degli 
accenni, pochi particolari nel 
contesto di analisi più ampie 
di un conflitto che sì rivela 
sempre più atroce. 

Al contrario, la commissio¬ 
ne d'inchiesta della RDV sui 
crimini di guerra imperiali¬ 
sti aveva dedicato già nello 
ottobre del '66 — e sulla ba¬ 
se di una documentazione an¬ 
cora parziale — un capitolo 
del suo rapporto alla guerra 
chimica. Vera stata traccia¬ 
ta la storia dei primi cinque 
anni deU’impiegi. dei «defo¬ 
lianti », termine virgolettato 
dalla commissione d’inchiesta 
della RDV, poiché dietro ad 
una parola che evoca unica¬ 
mente l'immagine di alberi 
senza foglie si cela in real¬ 
tà un procedimento volto ad 
avvelenare natura ed uomini. 
« Danneggiare od uccidere una 
pianta — commentava Le cout 
rìer du Vietnam del 9 marzo 
scorso — può sembrare secon¬ 
dario di fronte ai massacri 
che sono moneta corrente in 
ogni guerra. Tuttavia interve¬ 
nendo in grande proporzione 
sull’ecologia di una regione, 
si può scatenare una catena 
irreversibile di reazioni atte 
a colpire ragricoltura e la vita 


naturale, e quindi quella del¬ 
la popolazione, per molto tem¬ 
po anche dopo la fine della 
guerra ». 

D 27 novembre del '61, O 
settimanale Newsvoeek aveva 
poche parole: «Le risaie in¬ 
gialliscono. vengono uccisi tut¬ 


ti i raccolti »: il 22 gennaio 
dell'anno seguente il New 
York Times replicava, giusti¬ 
ficando questi metodi che 
« dovranno avere un ruolo im¬ 
portante nei piani destinati a 
colpire le fonti di rifornimen¬ 
to dei comunisti ». 


Un disegno politico 


Sarebbe quindi un'attenuan¬ 
te per Kennedy prima, John¬ 
son dopo e Nixon ora attri¬ 
buire l’uso dei prodotti tossi¬ 
ci ad una loro follia geno- 
cida; si tratta invece di un 
cosciente disegno politico, 
tracciato nel momento in cui 
veniva avviata la « guerra spe¬ 
ciale > ed ingigantito con il 
passar degli anni, con l’acu¬ 
tizzarsi delio scontro: non a 
caso la prima provincia do¬ 
ve furono utilizzati i prodotti 
tossici fu quella di Bentre, 
nell'est del delta del Mekong. 
a soli cento chilometri da 
Saigon, teatro nel ’6D di una 
vasta rivolta contadina, una 
di quelle sollevazioni die por¬ 
tarono alla nascita del FNL 
E non a caso dai 560 ettari 
irrorati in quei cinque mesi 
del '61 si passò rapidamente 
agli 11.030 del '62. ai 320.000 
del '63. ai 500 230 del '&* con. 
complessivamente, poco più 
di ventunmila intossicati (Le 
Sud Vietnam en tutte del pri¬ 
mo marzo del *70) : erano ap 
punto gli anni della « guer¬ 
ra speciale » in cui a Wa¬ 
shington d si illudeva anco¬ 
ra di riuscire a separare con 
questi mezzi (dopo il falli¬ 


mento dei « villaggi strategi- 
ci ») i combattenti dalla po¬ 
polazione civile, terrorizzando 
quest'ultima nel modo più 
elementare per una società 
contadina, cioè alterando un 
equilibro agricolo già espo¬ 
sto alle difficoltà delle sta¬ 
gioni, nel tentativo ovvio di 
tranciare un legame già al¬ 
lora riconosciuto molto stret¬ 
to, ma in seguito negato con 
la versione dell*« aggressione 
nord vietnamita ». 

L’uso dei prodotti tossid è 
infatti un tutt’uno con gli alti 
ed i bassi del conflitto ed 
è stato quindi considerato od 
più nè meno che come un'al¬ 
tra qualsiasi arma, a) pari 
dei bombardamenti, degli in¬ 
cendi sistematici dei villaggi, 
con una sola differenza però, 
cioè il carattere duraturo dei 
loro effetti. Così con l’inizio 
della « guerra locale » e delle 
incursioni sul Nord Vietnam 
fu intensificata anche la guer¬ 
ra chimica: 7D0 000 ettari ir 
rorati nel '65, 876.490 nel '66, 
903.000 nei '67. 969 300 nel '68. 
più di un milione nel '69. 
ma con un bilancio — in cin¬ 
que anni — di quasi un mi¬ 
lione di intossicati. 


Le « promesse » di Nixon 


L’ufficio apposito del GRP 
non ha ancora resi noti i 
dati dell'anno passato; tutta 
via nonostante la « vietnamiz 
razione», nei soli primi otto 
mesi devono essere stati col¬ 
piti più di un milione e due¬ 
centomila ettari, considerando 
che il 25 agosto il senatore 
Taylor Nelson denunciò, dal 
'61 ad allora, l'uso di cento 
milioni di libbre di prodotti 
tossici su un'area (fi cinque 
milioni e mezzo di ettari, vale 
a dire sei libbre per ogni 
sud vietnamita. 

Non è pleonastico stabilire 
il rapporto per abitante e 
non per chilometro quadra¬ 
to; se 1 defolianti sono stati 
usati ufficialmente per sco¬ 
prire meglio, attraverso la ri- 
cognizione aerea, le unità del¬ 
le forze annate di liberazio¬ 
ne • quindi l’area colpita è 


stata definita «difficile» per 
attacchi di sorpresa o sposta¬ 
menti di truppe, gli erbicidi 
hanno prodotto alle popola¬ 
zioni civili, nelle aree colpi¬ 
te, i danni che un rapporto 
del GRP ha reso noto nel 
febbraio dell’anno passato; la 
distruzione del 75 per cento 
delle piante di riso e la ri¬ 
duzione del 60 per cento del 
rendimento delle superstiti; 
la distruzione dal 90 al 100 
per crato delle patate e dei 
legumi; la distruzione quasi 
totale degli alberi da frutta. 
Questo per quello che ri¬ 
guarda U cibo quotidiano. 

Per quello che riguarda le 
foreste, la distruzione in qua¬ 
si dieci anni di guerra chi¬ 
mica ha raggiunto quasi il 
50 per cento della loro super¬ 
ficie, con il risultato duplice 
della distruzione della fauna 


(un settimanale francese - ha 
scritto che la prossima pri¬ 
mavera sarà senza uccelli) e 
della modifica sostanziale del¬ 
le condizioni climatologiche 
con il tragico effetto, grazie 
all'erosione ed alla minore per¬ 
meabilità del suolo, che si è 
potuto vedere nelle alluvioni 
del mese scorso. 

La commissione d’inchiesta 
inviata nella primavera del 
*69 dalla « società per la re¬ 
sponsabilità sociale nella 
scienza » sottolineò inoltre che 
i danni causati dai prodotti 
tossici si • integrano a quelli 
provocati dai bombardamenti 
indiscriminati dei B 52; sulla 
base del rapporto tra incur¬ 
sioni e bombe da 750 libbre 
sganciate nel solo 1968, è sta¬ 
to calcolato che sono stati 
aperti 2.600 000 crateri profon¬ 
di nove metri e larghi quin¬ 
dici. Queste buche, conside¬ 
rando anche che i raids dei 
bombardieri strategici si van¬ 
no intensificando sempre più, 
hanno fatto assumere a certe 
zone un paesaggio lunare, con 
lo sconvolgimento dell’equili- 
brio naturale a vantaggio di 
insetti e rettili. 

Gli scienziati statunitensi si 
sono soffermati soprattutto 
su aspetti simili del proble¬ 
ma. Ma occorre aggiungere la 
distruzione del bestiame e gli 
effetti diretti, dopo quelli in¬ 
diretti. sulla popolazione- Le 
forze statunitensi usano pre¬ 
valentemente tre tipi di gas: 
quello detto « arancione » per 
spogliare le foreste per la 
durata di decenni; quello det¬ 
to « bianco » che è un erbi¬ 
cida; e quello detto «blu» 
composto al 54 per cento di 
arsenico, die ha effetti im¬ 
mediati. fino alla morte, sul¬ 
le persone. L’uso prolungato 
di tali agenti, la cui compo¬ 
sizione chimica è particolar¬ 
mente complessa, ha causa 
to inoltre malformazioni bio¬ 
logiche simili a quelle del ta 
tidomide. I casi di bambini 
nati macro o microcefali o 
con malformazioni organiche 
sono sempre più frequenti, 
tanto ehe anche certi giornali 
dì Saigon hanno protestato. 

Poco più di una settimana 
fa un portavoce della Casa 
Bianca ha annunciato die Ni¬ 
xon ha ordinato a partire dal¬ 
l’estate prossima il divieto di 
usare i gas « bianco » e « blu ». 
In realtà il New York Times 
ha fatto osservare che con¬ 
temporaneamente è stata da¬ 
ta notizia di nuovi e più ampi 
crediti per la ricerca chimi¬ 
ca a scopi militari. 

Renzo Fot 



ne la rieducazione. Egli muo¬ 
veva infatti daU'ipotesi che 
fosse possibile svilupparne la 
intelligenza ricorrendo a maz¬ 
zi adatti a fargli superare 11 
suo stato, dovuto non ad una 
tara congenita ma a manca¬ 
ta esperienza di rapporti uma¬ 
ni e sociali. 

Ispirandosi alla filosofia di 
Locke e di Condillac, al sen¬ 
sismo illuministico, Itard pen¬ 
sava, come dice nella prefazio¬ 
ne allo scritto del 1801, che 
« nella più vagabonda delle 
orde selvagge come nella più 
civile nazione europea, l'uomo 
è soltanto quale la società lo 
fa essere». Se dunque, questa 
è l’ipotesi di lavoro, la man¬ 
canza di rapporti e di affetti 
ha fatto di questo ragazzo un 
selvaggio apparentemente ne¬ 
gato ad ogni possibilità di svi¬ 
luppo umano, la vita in mezzo 
agli uomini e la necessaria 
terapia dei sensi e dell’intel¬ 
letto lo incammineranno verso 
la normalità. Di qui gli obiet¬ 
tivi : fargli amare la vita so¬ 
ciale, risvegliare la sua sensi¬ 
bilità, estendere la sfera del¬ 
le sue idee, condurla all'uso 
della parola, utilizzare i suoi 
bisogni fisici per esercitare le 
più semplici operazioni men¬ 
tali e poi trasferirle ad altri 
campi.. 

I due saggi contengono re¬ 
lazioni particolareggiate sul 
metodo seguito. La conclusio¬ 
ne del primo scritto è «che 
il fanciullo conosciuto sotto il 
nome di selvaggio dell’Avey- 
ron è dotato del libero eserci¬ 
zio di tutti i sensi; che dà 
prove continue d’attenzione, di 
reminiscenza, di memoria; 
che può confrontare, distin¬ 
guere e giudicare; che può 
infine applicare tutte le facol¬ 
tà del suo intelletto ad ogget¬ 
ti concernenti la sua istru¬ 
zione. E’ da notare come fat¬ 
to essenziale che tutti questi 
felici cambiamenti si sono 
prodotti nel breve spazio di 
nove mesi, in un soggetto che 
era ritenuto incapace di at¬ 
tenzione. Ed è lecito trarne 
la conclusione che la sua edu¬ 
cazione è possibile o addirit¬ 
tura che il suo esito è già ga¬ 
rantito da questi primi suc¬ 
cessi ». Il medico ne trae an¬ 
che conclusioni di carattere 
«filosofico»: l’uomo nel puro 
stato di natura è più debole di 
qualsiasi altra specie, la sua 
superiorità è frutto della ci¬ 
viltà, l’educazione ha effetti 
tanto meno validi, fino ad es¬ 
sere del tutto priva di risul¬ 
tati, quanto più tarda ad ave¬ 
re inizio; c’è inoltre un rap¬ 
porto costante fra idee e biso¬ 
gni, e infine l’educazione de¬ 
ve avere una base scientifica. 

La seconda relazione illustra 
in modo analitico il metodo se 
guito per una sistematica rie¬ 
ducazione del sensi e dalla 
mente e i risultati consegui¬ 
ti; Victor, com'egh chiama il 
«selvaggio». legge e scrive 
alcune parole, riesc? a comu¬ 
nicare, ha raggiunto la capa¬ 
cità di una vita di relazione e 
una ricchezza affettiva. L'in¬ 
successo. tuttavia, che condì 
ziona negativamente ogni pos¬ 
sibile sviluppo dell’impresa, è 
dato dal mancato acquisto del¬ 
la parola. . 

I due saggi dell'Itard se¬ 
gnano un punto di partenza 
nel campo dell'educaziooe dei 
« subnormali », e giustamente 
nella breve introduzione i! cu 
rotore accenna all'influsso che 
l’opera del medico francese 
ebbe sul Sèguin e sulla nostra 
Montessori. Ma l’efficacia 
espositiva dei due scritti fa 
del libro un testo assai prege¬ 
vole anche come documento 
letterario. Itard riesce a co¬ 
municare al lettore il senso 
della sua passione di educa¬ 
tore mentre espone il suo la¬ 
voro di scienziato. Ne risulta 
una lettura non solo interes¬ 
sante per la precisione con cui 
viene redatta la relazione sul¬ 
l'esperimento ma anche per 
il calore con cui è resa la 
partecipazione dei due perso 
naggi — Io scienziato e il gin 
vane «selvaggio» — ad una 
vicenda di profondo significato 
umano. 

Giorgio Bini 
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pag. 4 / economia e lavoro 


L'attacco di Piccoli 
al movimento sindacale 

Il ministro 
vuole 
la rissa ? 

Una visione retriva dei rapporti con i sinda¬ 
cati e Ì lavoratori — Persino fra i padroni 
c'è chi riconosce che le cose sono cambiate 


Il ministro delle Partecipazio¬ 
ni Statali, Flaminio Piccoli, vuo¬ 
le stabilire che cosa 1 sindacati 
devono o non devono fare nel¬ 
le aziende del settore controlla¬ 
to dal suo dicastero. Secondo 
lui — e la stampa confindustria¬ 
le si è affrettata a sottolineare 
con evidenza questo parere — è 
< giunto il momento di avviare 
un discorso concreto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori sulla programmazione dei 
tassi di sviluppo delle retribu 
zionl e dei costi di lavoro, sul¬ 
le innovazioni qualitative nelle 
condizioni di lavoro, sulla gra¬ 
dualità delle rivendicazioni in 
rapporto alla programmazione 
e ad elementari condizioni di 
competitività intemazionali ». In 
altre parole, i sindacati dovreb¬ 
bero accettare che venga sta¬ 
bilito a priori il ritmo d’aumen¬ 
to dei , salari e (addirittura) 
che le rivendicazioni operaie 
vengano subordinate rigidamen¬ 
te alle oscillazioni dei mercati 
capitalistici internazionali. Il di¬ 
scorso di Piccoli è condito da 
una serie di giudizi sulle « aspre 
e lunghe vertenze» che nelle 
aziende hanno inceppato l’appa¬ 
rato produttivo, sulle « violenze 
verso dirigenti e impiegati ». 
sui « cinque milioni di ore per¬ 
dute » e i < molti miliardi di 
produzione » andati in fumo. ecc. 
ece. 

Ma non sono tanto queste an¬ 
notazioni che vogliamo qui con¬ 
siderare. In fondo esse si spie¬ 
gano con l’Intenzione del mini¬ 
stro dì dare una mano a coloro 
che. con poche argomentazioni 
e molti aggettivi, hanno sferra¬ 
to un violento attacco ai sinda¬ 
cati. Il nodo delle riforme, evi¬ 
dentemente. sta diventando, per 
le forze della conservazione, 
dentro e fuori 11 governo, in¬ 
candescente. 

Quello che colpisce in Piccoli 
è una visione dei rapporti sin¬ 
dacali nelle fabbriche che è dif¬ 
ficile non giudicare arcaica. Nel 
settore delle partecipazioni sta¬ 
tali c’è stato un ministro de¬ 
mocristiano. l’on. Bo. che vie¬ 
ne ricordato per le molte let¬ 
tere da lui inviate alle direzio¬ 
ni delle aziende pubbliche per 
invitarle a considerare In termi¬ 
ni nuovi questi rapporti. Cor¬ 
revano gli anni a cavallo del 
’60. Quelle lettere, che furono 
spesso al centro di polemiche, 
furono accolte con disinteresse 
totale — addirittura irriverente 
— dagli € staff » dirigenziali. 

Da allora molta acqua, anzi 
moltissima, è passata sotto i 
ponti. C’è stato l’autunno riven¬ 
dicativo del 1969, una stagione 
sindacale che ha sancito non 
solo importanti risultati eco¬ 
nomici. D sindacato ha fatto fi¬ 
nalmente il suo ingresso uffi¬ 
ciale nelle aziende. Il diritto 
di assemblea, l’elezione di de¬ 
legati di linea e di reparto, la 
costituzione dei consigli di fab¬ 
brica hanno dato ai lavoratori 
una capacità nuova di contrat¬ 
tazione. 

Era logico — e ci si dovreb¬ 
be meravigliare eventualmente 
del contrario — che questa ac¬ 
cresciuta fona contrattuale ve¬ 
rnasse spesa nelle aziende per 
la soluzione di una serie di 
grossi e vitali problemi. I ritmi 
di lavoro. Cambiente, gli orari 
sono appunto alcuni degli obiet¬ 
tivi presentì nelle numerose ver¬ 
tenze che sono state aperte in 
numerose aziende, comprese 
quelle pubbliche. 


II ministro Piccoli se ne la¬ 
menta e vorrebbe, per por fine 
a una situazione che egli defi¬ 
nisce di « disordine » (una pa¬ 
rola che ricorre sempre nel lin¬ 
guaggio dei conservatori di 
tutte le latitudini, anche di quel¬ 
li arrivati ultimi su questa 
spiaggia), regolamentare l’azio¬ 
ne sindacale, stabilendo a prio¬ 
ri il peso delle richieste, i tem¬ 
pi di accoglimento, e nel caso, 
addirittura le forme di lotta. 
Un non senso. 

E* vero. Persino negli ambien¬ 
ti confindustriali qualcuno si è 
accorto che molte cose sono 
cambiate e che molti comporta¬ 
menti vanno modificati. * 11 me¬ 
stiere dell’imprenditore e del di¬ 
rigente » — scriveva 24 ore re- 
socontando qualche tempo fa 
rincontro promasso dalla Fon¬ 
dazione Agnelli su « industria e 
discorso culturale » — « è diven¬ 
tato difficile. Non basta pii) 
esercitare le proprie conoscenze 
e le proprie attitudini affinate 
dall’esperienza. Occorre capire 
il mondo, partecipare alla sua 
trasformazione. Tra le molte cri¬ 
si che distinguono la nostra epo¬ 
ca, quella della classe diri¬ 
gente economica non è delle 
meno gravi. Confortate dalla 
convinzione che il profitto e il 
successo bastassero a legitti¬ 
mare il comando e la ricchezza, 
l’imprenditorialità e la dirigen¬ 
za appaiono ora disorientate dal¬ 
la realtà contestativa e vini- 
lenta della nostra società ». E 
si auspicava una nuova « co¬ 
scienza di sé » per gli impren¬ 
ditori. 

In fondo, sarebbe bastata que¬ 
sta coscienza critica al mini¬ 
stro Piccoli per tentare, alme¬ 
no. di avviare un discorso nuo¬ 
vo nelle aziende pubbliche. Le 
vertenze « aspre » e « lunghe » 
che si sono svolte in questi ul¬ 
timi mesi hanno appunto lu¬ 
meggiato il grave ritardo degli 
staff dirigenziali rispetto ai 
processi nuovi che sono ma¬ 
turati nella società e nelle fab¬ 
briche. Se molte ore di lavoro 
sono andate perdute, se la pro¬ 
duzione è stagnata, se l'appa¬ 
rato produttivo si è inceppato, 
di chi la colpa se non proprio 
di quei gruppi dirigenti che. In¬ 
vece di prendere atto delle nuo¬ 
ve situazioni, hanno ingaggiato 
una battaglia senza quartiere 
per negare ai lavoratori e ai 
sindacati diritti faticosamente 
conquistati? Il ministro Piccoli, 
come responsabile di un impor¬ 
tante e delicato settore pubbli¬ 
co. avrebbe dovuto — perché 
questo era suo dovere prima¬ 
rio — promuovere la compren¬ 
sione per questa realtà sinda¬ 
cale nata dall’autunno. 

Il m.nlstro delle Partecipazio¬ 
ni Statai', invece, ha scelto la 
strada della rissa, del bastone, 
deirautontarismo. Facendosi co¬ 
si interprete dei settori più 
conservatori e arretrati della 
nostra società, scesi in campo 
auerto in questi ultimi giorni 
per bloccare il grande moto di 
rinnovamento dei lavoratori. 

Ma quando si fanno queste 
scelte — chi trovano persino 
la censura, sia pure soltanto 
culturale, di alcuni ambienti 
confindustriali — non ci si de¬ 
ve sorprendere se poi le ver¬ 
tenze sono «lunghe» ed «aspre». 
Piccoli almeno si risparmi al¬ 
cune mutili ipocrisie. 

Orazio Pizzigoni 


Per ottenere lapprovazione della legge subaffitto agrario 

• » > 

Migliaia di contadini a Roma 
provenienti da tutte le province 

Lo manifestazione promossa dall'Alleanza, dalle ACU e dall'UCI i prevista per il 19 - Da Mantova un 
esempio delle condizioni di vita e di lavoro degli affittuari - L'angoscioso problema delle abitazioni 

-- - 1 Dal nostro inviato 

L'adesione delle « Avevo una trave nel soffitto, marcia al punto 

da costituire un serio nerico!» ner me e I» mia fami. 


La Presidenza dell’Associazione Nazio¬ 
nale Cooperative Agricole ha deliberato 
di aderire alla manifestazione che le Or¬ 
ganizzazioni professionali dei coltivatori 
diretti. Alleanza, ACLI, UCI hanno indetto 
unitariamente per il 19 gennaio prossimo 
sui temi dell’affitto dei fondi rustici, ed 
ha avviato una serie di contatti con tutte 
le cooperative interessate per una folta 
partecipazione di cooperatori, particolar¬ 
mente quelli delle province emiliane dove, 
come è noto, numerose cooperative di con¬ 
duzione hanno terreni in locazione. 

L’ANCA — rileva un comunicato delia 
Presidenza — ha un interesse diretto al¬ 


l’immediata approvazione della legge sul-, 
l’affitto anche perchè, come è stato sotto- 
lineato nella stessa mozione conclusiva del 
suo Congresso, ciò rappresenta una delle 
condizioni per la promozione cooperativa 
sia nella produzione che nella trasforma¬ 
zione dei prodotti, specie in alcune pro¬ 
vince dell’Italia meridionale. 

Delegazioni di cooperatori si recheranno 
inoltre presso i gruppi parlamentari, in 
concomitanza con la discussione in Par¬ 
lamento. per chiedere che si evitino ulte¬ 
riori rinvìi ed il testo della legge venga 
approvato così come esso è attualmente. 


Dal nostro inviato 

■ MANTOVA, 8. 

« Avevo una trave nel soffitto, marcia al punto 
da costituire un serio pericolo per me e la mia fami¬ 
glia. L'hoidetto al proprietario pregandolo di farla 
, aggiustare. Mettici un puntello, mi ha risposto ». Nel conto da 
presentare alla proprietà terriera bisogna aggiungere an¬ 
che questo. Il contratto di affìtto in agricoltura non è soltanto 
sinonimo di canoni troppo • —;- 


aiti e di clausole che di fat¬ 
to mortificano le capacità im¬ 
prenditoriali di tanti contadi¬ 
ni; esso è fatto anche ui ca¬ 
se che cadono a pezzi e che 
costituiscono certamente la di¬ 
mostrazione più clamorosa 
dell’assenteismo di un padro¬ 
ne che si limita soltanto a 
pompare quattrini. Nel più 
comodo dei modi, esercitando 
unicamente il diritto di pro¬ 


li 13 gennaio a Milano incontro di tutti i consigli di fabbrica 

Proposte unitarie di CGIL, CISL e UIL 
per la lotta contrattuale alla Pirelli 

Piattaforma articolata in 10 punti • Il sottosegretario Toros invita a riprendere le trattative 


Calzaturieri : 
raggiunto 
l'accordo 


Le ipotesi di soluzione per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro dei calza¬ 
turieri formulate dal sot¬ 
tosegretario al lavoro To¬ 
ros. il 30 dicembre, accet¬ 
tate in linea di massima 
dai sindacati ed ampia¬ 
mente esaminate in questi 

! ;iomi dall’assemblea dei 
avoratori con giudizio 
complessivamente positivo, 
sono state accolte in un 
incontro al ministero svol¬ 
tosi ieri sia dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori che 
da quelli degli imprendito¬ 
ri come base di soluzione 
E’ stato in particolare 
sottolineato dal sottosegre¬ 
tario che dalle lire 83 di 
aumento salariale. lire 8 
devono essere destinate al 
fondo di solidarietà per i 
lavoratori impiegati ad ora¬ 
rio ridotto. 

Le parti si incontreran¬ 
no in sede sindacale il 15 
gennaio per la stesura e 


definizione, in tutte le sue 
parti, del nuovo contratto. 
« A tal fine — dice un co¬ 
municato delle tre federa¬ 
zioni di categoria — ri¬ 
mangono aperti importanti 
problemi ed è essenziale 
per la loro soluzione che i 
lavoratori rimangano vigi¬ 
lanti e che attraverso il 
dibattito in seno alle as¬ 
semblee. rimanga aperto il 
rapporto democratico tra i 
lavoratori e sindacati. 

« Le organizzazioni - dei 
lavoratori — si dice ancora 
nel comunicato — che han¬ 
no già sottolineato, pur nei 
suoi limiti, il valore del 
rinnovo del • contratto, 
esprimono il loro plauso e 
ringraziamento a tutti i 
lavoratori calzaturieri che 
hanno sostenuto per oltre 
tre mesi la più dura lotta 
contrattuale del ' 1970. per¬ 
mettendo di superare la te¬ 
nace resistenza padrona¬ 
le ». 


Mentre gb operai e gli impie¬ 
gati del setlore della gomma 
continuano gli scioperi per il 
contratto, si ha notizia di un 
intervento del sottosegretario al 
lavoro per la ripresa delle trat¬ 
tative. Toros, infatti, ha invia¬ 
to il seguente fonogramma alle 
organizzazioni sindacali e al- 
TAssogomma: « In considerazio¬ 
ne della delicata situazione 
creatasi nel settore per il rin¬ 
novo contrattuale, invito le par¬ 
ti a riprendere, con cortese sol- 
lécitudlne, le trattative stesse 
in sede sinda oale. Certo della 
comprensione dello spirito del 1 
mio invito, formulo auspici che 
la ripresa dei negoziati possa 
condurre ad un positiva solu¬ 
zione della vertenza ». 

Le trattative si erano inter¬ 
rotte quasi un mese fa per la 
intransigenza padronale su pun¬ 
ti qualificanti della piattafor¬ 
ma contrattuale. Poi la situa¬ 
zione si è particolarmente ina¬ 
sprita per le minaccia, messa 
in atot da Pirelli, di dimezzare 
i salari degli operai che attua¬ 
no la riduzione dei punti di 
rendimento. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

. . • MLANO. 9. 

Dopo l'assemblea tenuta in 
mensa alla Pirelli Bicocca il 
giorno 8 gennaio presente il con¬ 
siglio di fabbrica, nel corso del¬ 
la quale si era discusso della 
situazione e delle prospettive 
di lotta per la conquista della 
piattaforma contrattuale, le se¬ 
zioni sindacali CGIL CISL UIL 
hanno deciso di portare a cono¬ 
scenza di tutta la fabbrica le 
conclusioni del programma di 
lotta alle quali sono pervenute. 
Eccoli in sintesi: 


Impressionanti dati nella relazione di Taviani sul Mezzogiorno 

La mortalità infantile nel Sud 

i * 

tocca la media del 54 per mille 

* * t . 

* f • 

I nati morii, nel 1969, erano il 21,2 per mille; i neonati deceduti il 33 per mille — Il dramma dell'esodo 


Per il contratto 


lunedì riprende 
la trattativa 

L’attesa riunione fra i rappresentanti sinda¬ 
cali dei marittimi (FILM-CGIL. FILM CISL 
e UILM-UIL) e il sottosegretario alla Manna 
mercantile Cervone, per discutere sulle questioni 
della previdenza marinara, si è conclusa nella 
(arda serata dì kn. 

H sottosegretario ha informato i rappresen¬ 
tanti sindacali che i ministeri competenti hanno 
*»à definito il complesso delle norme che rego¬ 
lano la previdenza marinara, e quelle riguardanti 
gli sgravi fiscali, ed ha annunciato l’impegno del 
governo ad approvarle con procedura rapida in 
sede di Consiglio dei ministri. 

Per quanto riguarda il rinnovo dei contratti di 
lavoro, per il quale sono in lotta i marittimi di 
tutte le navi italiane, il sottosegretario Cervo¬ 
ne ha comunicato che lunedi 11 saranno riprese 
le trattative con la Federlinea, con la Intersind 
• con la Finmare. 

Le Federazioni mannare — dice un comuni¬ 
cato — hanno preso atto con soddisfazione del¬ 
l’opera svolta dall’on. Cervone in merito ai pro¬ 
blemi della previdenza marinara, e per quanto 
riguarda la ripresa della trattative per i con¬ 
tratti. Le organizzazioni sindacali si sono co- 
■unque riservate di decidere la propria posi- 


Contro la smobilitazione 

Occupata 
una miniera 
a Scansano 

GROSSETO. 8 

La miniera SIAM di Scansano è stata occu¬ 
pata: 23 minatori si sono asserragliati in fon 
do alle gallerie dando vita, ancora una volta, 
a questa drammatica forma di lotta per im¬ 
pedire la chiusura della miniera e la perdita 
del loro posto di lavoro. 

La decisione di occupare la miniera è stata 
presa dopo che la direzione aveva tentato nel 
la mattinata di ieri di trasferire due lavoratori 
dalla miniera di Cerreto Piano a quella del 
Stole. Questo atto veniva giudicato una vera 
e propria provocaziooe perché in pratica signi 

ficava Tintolo della smohilitazione. 

Gli operai, come abbiamo detto, hanno ri¬ 
sposto immediatamente con la massima deci 
sione: si sono calati nei pozzi e non sono più 
usciti Altri minatori occupano la miniera dal 
l’esterno. 

Una nota delle segreterie provinciali della 
CGIL e della UIL informa che sabato 9 gen¬ 
naio. dalle ore 9 alle ore 13 è stato proclamato 
uno sciopero generale In tutto il comune di 
Scansano. Nello stesso giorno si terrà anche 
una manifestazione pubblica di solidarietà con 
1 minatori in lotta. 

La prepotenza padronale e l’inerzia del go¬ 
verno nel settore minerario sono l’origine del¬ 
l’acutizzazione della lotta. 


La Iniziativa comunista, con 
la proposta di legge presenta¬ 
ta alla Camera, ha riaperto 
In Parlamento 11 discorso sul 
Mezzogiorno. Il confronto sul 
Mezzogiorno non potrà essere 
rinviato più a lungo, e tempi 
ravvicinati si impongono per 
la determinazione delle scel¬ 
te. La situazione è tale da 
non giustificare ulteriormente 
ritardi. E’ Io stesso governo 
— con la relazione del mini¬ 
stro Tavjani al Parlamento 
sulla attuazione del piano di 
coordinamento degli interven¬ 
ti nei Sud — a dare confer¬ 
ma del dramma meridionale. 


torio nazionale, costituisce sol¬ 
tanto il 37.2% della popolazio¬ 
ne italiana ». Nel « 1951 la 
popolazione meridionale costi¬ 
tuiva il 38,8 di quella com¬ 
plessiva, ma in 18 anni non 
meno di 3 . 200.000 meridionali 
sono emigrati». 

Ma anche nell’ambito del¬ 
l’area meridionale si hanno 
differenziazioni impressionan¬ 
ti, risultato della medesima 
politica. Per cui ad un accre¬ 
scimento notevole della popo¬ 
lazione di Siracusa (più 12%). 
di Napoli (più 11%) o di Sas¬ 
sari (più 9%). abbiamo una 
diminuzione pesantissima nel- 


Nel 1969, come già nel bien- le province più colpite dall'e- 


nio precedente, afferma tra 
l’altro la relazione, < l’accre¬ 
scimento della popolazione del 
Mezzogiorno è stato assai ri¬ 
dotto per effetto di un incre¬ 
mento naturale non troppo ele¬ 
vato e di un decremento mi¬ 
gratorio piuttosto sostenuto». 
Infatti, nonostante " che nel 
Mezzogiorno, nello stesso an¬ 
no, si sia avuto un incremen¬ 
to naturale (248 mila abitan¬ 
ti) maggiore che nel Centro- 
Nord (171 mila) la popolazio¬ 
ne residente nelle province 
meridionali nel complesso s’è 
accresciuta di appena 38.822 
abitanti (più 1,9% contro 11 
9,5% in più registratosi nel 
Centro-Nord) rispetto al 1968. 
■ E’ cosi ulteriormente dimi¬ 
nuito 11 peso demografico del 
Mezzogiorno — nota la rela¬ 
zione — la cui popolazione. 
Insediata sul 42,7% dei torri- 


sodo (Potenza —13%, Enna 
— 12%, Campobasso e Avelli¬ 
no — 11%. L’Aquila —10%). 

In questo quadro di per sè 
già angoscioso, balzano altri 
dati ancor più gravi. La re¬ 
lazione richiama le rilevazio¬ 
ni statistiche — sempre rela¬ 
tive al ’69 — sulle mortalità. 
Da esse emerge che «ancora 
su livelli molto elevati sono 
nel Mezzogiorno nati • morta¬ 
lità e mortalità infantile ». 1 
nati morti sono stati il 21,2 
per mille — livello nel Cen¬ 
tro-Nord toccato per ('ultima 
volta ne) ’54 —, e la morta- 
lltà infantile è stata del 33 
per mille (in provincia di Na¬ 
poli il 51!) — nel Centro-Nord 
una percentuale slmile la si 
ebbe nel 1957. In provincia 
dell'Aquila la mortalità com¬ 
plessiva raggiunge la punta 
più alta: l’ll per mille. 


1) Il contratto di lavoro si 
conquisterà dando continuità al¬ 
la lotta nelle forme che permet¬ 
tono di resistere « un minuto 
di più dei padroni »; 

2) La lotta va sviluppata con¬ 
temporaneamente su due bina¬ 
ri. dentro la fabbrica e fuori 
dalla fabbrica; 

3) Continua la « riduzione pun¬ 
ti » nella misura attuale, veri¬ 
ficando in continuazione Io svi¬ 
luppo della situazione e l’orien- 
tamento dei lavoratori in rap¬ 
porto agli sviluppi della lotta 
stessa. Per quanto riguarda l’at¬ 
tacco di Pirelli al diritto di scio¬ 
pero e al salario, che anche al¬ 
tri padroni — non solo della 
gomma — hanno attuato, trattasi 
di problema che potrà essere ri¬ 
solto sul piano politico e con la 
lotta, organizzando tra l'altro 
per il giorno 13 gennaio un in¬ 
contro dei consigli di fabbrica 
delle Pirelli con i consigli di 
altre grandi fabbriche che han¬ 
no già vissuto questa esperien¬ 
za. onde esaminare concreta¬ 
mente la possibilità di iniziative 
più generali. 

Il programma unitario CGIL. 
CISL e UIL cosi prosegue: 

4) Migliorare e rafforzare ì 
programmi di scioperi articolati 
e del blocco merci, organizzan¬ 
dolo in modo tale che danneggi 
solo la Pirelli e non intralci la 
lotta nelle altre fabbriche; 

5) L'incontro del 13 gennaio 
p.v. con i consigli delle altre 
fabbriche deve diventare un mo¬ 
mento per porre la lotta e i 
suoi obiettivi della Pirelli ai cen¬ 
tro di tutto il movimento sinda¬ 
cale milanese; 

6) Da oggi realizzare con la 
partecipazione e l’impiego dei 
lavoratori una serie di inizia¬ 
tive: contatti con i Consi gb co¬ 
munali. incontri popolari nei 
quartieri, ecc.. necessari per 
mobilitare e orientare la Mila¬ 
no operaia e l’opinione pubblica 
popolare: 

7) Con questa preparazione 
realizzare un picchetto di mas¬ 
sa al grattacielo (sede della 
direzione Pirelli di Milano), e- 
scludendo le altre aziende non 
direttamente interessate, perchè 
la caratteristica politica del pic¬ 
chetto di massa deve essere 
un incontro di unità con i la¬ 
voratori milanesi; 

8) Ricercare i collegamenti 
per realizzare una manifesta¬ 
zione insieme ad altre fabbri¬ 
che in lotta come risposta piu 
generale agii attacchi padro¬ 
nali; 

9) Mettere in programma le 
seguenti riunioni: 12 gennaio: 
i tre direttivi provinciali gom¬ 
ma: 14 gennaio: i tre direttivi 
nazionali gomma: 17 gennaio: 
convegno provinciale dei comi¬ 
tati di reparto per verificare la 
situazione e in conseguenza de¬ 
cidere l'ulteriore sviluppo della 
lotta; 

10) Nel frattempo organizzare 
assemblee per approfondire pun¬ 
ti nodali della piattaforma e 
altre iniziative. L’impegno di 
tutti deve essere quello della 
massima organizzazione e di¬ 
sciplina per rafforzare Tunità 
e la compattezza della lotta. 


Foggia 

185 operai 
sospesi dalla 
Lanerossi 

FOGGIA. 8. 

Anche a Foggia il settore tes¬ 
sile sta attraversando un mo¬ 
mento particolarmente difficile. 
La Lanerossi, la più importante 
fabbrica cittadina, che conta 
circa mille operai, ha sospeso 
fino al giorno 14 gennaio 185 
lavoratori 

La notizia ha subito suscitato 
viva apprensione nell’intera cit¬ 
tadinanza. 

La reazione sindacale è stata 
immediata. Si è chiesto alla 
fabbrica che intanto, in attesa 
di una soluzione della crisi che 
investe tutto il settore tessile 
del paese, si proceda a met¬ 
tere i lavoratori sospesi a cas¬ 
sa integrazione. 


prietà. 

A Mantova hanno fatto per¬ 
fino una indagine. Si è sco 
perto che il 70 per cento del¬ 
ie case dei fittavoli andreb 
bero abbattute o comunque 
ampiamente rifatte. Abitarvi 
è diventato pericoloso. Po¬ 
trebbe scapparci un crollo da 
un momento all'altro. E quindi 
anche il morto. Ma il pro¬ 
prietario del fondo nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
si disinteressa. Il contratto di 
affitto cosi come funziona ora 
gli garantisce solo diritti, i 
doveri al massimo sono mo¬ 
rali. Nessuno lo obbliga a ri¬ 
spettarli. Immaginiamoci poi 
se lui si pone problemi di 
coscienza. 

Dì terra in affitto a Man¬ 
tova — Io ricordava stama¬ 
ne De Angelis aprendo i la 
vori dell’assemblea dei fitta- 
voli promossa dall’Alleanza 
dei contadini in una sala cit¬ 
tadina — ce n’è 130 mila et¬ 
tari. il 60 per cento della 
intera superficie coltivata. Im¬ 
pegolate vi sono 8-9 mila fa¬ 
miglie che realizzano, lavoran 
do da spaccarsi la schiena 
spesso dall'alba al tramonto, 
una produzione lorda vendi 
bile attorno ai 60 miliardi al¬ 
l’anno. Ebbene. Taffitto se ne 
porta via qualche cosa come 
il 15-20 per cento di quanto 
prodotto. E su scala na=:o 
naie i numeri sono ancora 
più grossi: la terra in affitto 
è 3,5 milioni di ettari, le fa¬ 
miglie dei fittavoli oltre 600 
mila e l’affitto complessivo 
pagato assomma almeno a 
100 miliardi di lire. Una ci¬ 
fra enome che viene strap¬ 
pata alTagricoltura e che al- 
l’agricoltura non torna più. 
Ecco perchè è esatto parla 
re di rendita parassitaria. di 
proprietà assenteista. E so¬ 
prattutto di una nuova legge 
che regoli questo contratto 
che ha già fin troppo dissan¬ 
guato le nostre campagne, che 

10 modifichi riducendo il ca¬ 
none. dando più libertà im¬ 
prenditoriale al contadino fit¬ 
tavolo e assegnando precisi 
doveri alla proprietà. Questa 
legge ce. E’ stata approvata 
nel dicembre 1969 dal Sena¬ 
to. Ma per diventare operan¬ 
te deve ottenere l’approvazio¬ 
ne anche della Camera. Nel¬ 
lo stesso testo, chè altrimen¬ 
ti tutto dovrebbe ricomincia¬ 
re da capo. 

L’offensiva della proprietà 
della terra, contro la legge, 
c’è stata, ma c’è stata anche 
una risposta forte e più uni 
taria dei contadini fittavoli. 
Una risposta che è riuscita 
a impedire — ha detto mol¬ 
to bene il senatore Angelo 
Compagnoni, concludendo i la¬ 
vori dell’assemblea di stamane 
— che alla chetichella si rea¬ 
lizzasse un pericoloso compro¬ 
messo ai danni della nuova 
legge, che invece deve essere 
approvata immediatamente. 

Entro il 31 gennaio dice 
l’Alleanza, che non è però so¬ 
ia in questa sua richiesta. Ci 
sono le ACU, c’è TUCI, ci 
sono le tre grandi Confede¬ 
razioni sindacali dei lavorato¬ 
ri (CGIL, CISL. UIL) ci sa 
no le forze politiche di sini¬ 
stra (PCI. PSI. PSIUP, sini¬ 
stra indipendente) ci sono i 
pronunciamenti di decine di 
consigli comunali, di alcuni 
importanti consigli regionali. 
E poi c’è la mobilitazione 
della categoria. Una manife¬ 
stazione si è svolta a Roma 

11 10 dicembre scorso, per in 
tere settimane delegazioni di 
contadini hanno picchettato 
Montecitorio reclamando Tini- 
zio della discussione che è 
poi avvenuta, una nuova gran¬ 
de manifestazione avrà luogo 
a Roma il 19 gennaio protnos 
sa unitariamente da Alleanza. 
UCI. ACLI e Cooperative Agri 
cole. E poi nella DC e nella 
stessa Coldiretti si sono le¬ 
vate voci nuove: sia nel di¬ 
battito inizialo alla Camera 
che nel paese. La situazione 
è aperta, ha detto il sena¬ 
tore Compagnoni, da una par¬ 
te un milione di contadini 
fittavoli, le loro organizzazio¬ 
ni democratiche, i partiti di 
sinistra e per la prima volta 
anche i grandi sindacati ope¬ 
rai; dall’altra un gruppo di 
redditieri, di proprietari as¬ 
senteisti e i loro sostenitori. 
Lo scontro è politico ed è 
di grande momento. La leg 
ge. non c’è dubbio, intacca 
precisi interessi. I dubbiosi 
sono tanti, soprattutto nelle 
rile della DC. A quelli biso 
gna dire che i ritardi sono 
già costati 120 miliardi di li¬ 
re. Centoventi miliardi che sa 
rebbero potuti benissimo re¬ 
stare nelle tasche dei conta¬ 
dini se la nuova legge non fos¬ 
se stata boicottata per tanto 
tempo. Due annate agrarie si 
poteva guadagnare. 

Romano Bonifacci 


l’Unità / sabato 9 gennaio 1971 


pensioni 


I contributi 
calcolati 

Sono un pensionato titola¬ 
re del trattamento minimo 
di L. 23.000 mensili. Come 
mai nel calcolo della pensio 
ne l’INPS non ha tenuto con¬ 
to dei sottonotati contributi 
da me versati? 

— 109 marche relative al pe¬ 
riodo dal 1946 al 1948; 

— 113 marche figurative per 
il periodo in cui prestai il 
servizio militare: 

— 330 marche volontarie. 

Ho inoltrato ricorso alla 

Direzione Generale delITNPS 
e non ho saputo ancora 
niente. 

ZENO AMIANTI 
Matetica (Macerata) 

Ci risulta che le 109 inar- 
che da te versate per il pe¬ 
riodo dal 1946 al 1948 non 
(i sono state considerate ai 
fini del calcolo della tua 
pensione in quanto il relativo 
imporlo ti fu rii. borsaio nel 
1957 in occasione del tuo in¬ 
quadramento nei Ruoli Spe¬ 
ciali Transitori. E * evidente, 
quindi, che il predetto pe¬ 
riodo deve esserti computato 
ai fini del trattamento di 
quiescenza da parte dell"Am¬ 
ministrazione dello Stato. 

Anche il periodo di servizio 
militare (113 marche), di cui 
Iti lamenti il mancato accre¬ 
dito figurativo da parte del¬ 
ITNPS. li è stato computato 
dallo Stato e. pertanto, a 
norma di legge, non puoi uti¬ 
lizzarlo due volte. 

Per quanto riguarda, in/t- 
ne. i versamenti volontari da 
te effettuati allTNPS. ti fac¬ 
cio presente che gli stessi 
sono stati repolarmente com¬ 
putati ai fini del calcolo del¬ 
la tua pensione la quale, ciò 
nonostante, è risultata am¬ 
montante a sole L. 18.030 
mensili e. con l’integrazione 
al minimo è stala portata a 
L. 23.000 mensili. 

Va ripresentata 
la domanda 

Nel 1968 ho inoltrato al- 
l’INPS di Cosenza domanda 
di pensione per invalidità 

Nel gennaio del 1969 sono 
stato sottoposto a visita me¬ 
dica. La domanda mi è stata 
respinta il 20 maggio 1969. 
dopo di che ho inoltrato ri¬ 
corso. senza alcun esito. 

Sono privo di un braccio e 
in disastrose condizioni eco¬ 
nomiche. Aiutatemi! 

GIUSEPPE FAGLANO 
S. Nicola A. (Cosenza) 

Ci risulta che la sede del¬ 
ITNPS di Cosenza ha respin¬ 
to la tua domanda di pensio¬ 
ne fin dal 15 febbraio 1969. 

, Il ricorso, avverso la reie¬ 
zione di tale domanda, da te 
inoltrato il 3-6-1969. vale a 
dire dopo trascorsi i termini 
di 90 giorni dalla notifica del 
provvedimento negativo, il 
28-10-1970, ai sensi dell'art. 59 
del D.P.R. del 30 aprile 1970 
n. 629 è stato trasmesso dal¬ 
la Direzione generale del¬ 
ITNPS alla dipendente sede 
di Cosenza per essere sotto¬ 
posto all’esame del Comitato 
provinciale recentemente co¬ 
stituito. Ti consigliamo, dato 
che il ricorso di che trattasi 
non ha possibilità di accogli¬ 
mento in quanto irricevibile 
per scadenza di termine, di 
ripresentare, non appena 
possibile, una nuova doman¬ 
da di pensione per invalidità 
che. come è nolo se accolta, 
avrà decorrenza dal primo 
giorno del mese successivo 
a quello della presentazione 
della domanda. 

Riliquidazione 

Sono un pensionato del¬ 
ITNPS per invalidità. 

Dopo aver liquidato la pen¬ 
sione ho lavorato per altri 
5 anni. Il 15 aprile del 1969 
ho fatto domanda per la ri¬ 
costituzione delia mia pensio¬ 
ne ed in data 13 ottobre del¬ 
lo stesso anno Tho solleci¬ 
tata. Fino ad oggi non ho 
avuto ancora alcuna notizia. 

ARMANDO BASTIANELLI 
Roma 

II notevole ritardo con il 
quale viene rihquidata la tua 
pensione, è attribuito, a 
quanto ci riferiscono, alle 
laboriose operazioni che le 
sedi hanno dovuto effettuare 
a seguilo delle nuove norme 
che hanno rivoluzionato il 
vecchio sistema pensioni¬ 
stico. 

Ormai è da oltre un anno 
e mezzo che si da la colpa 
alle nuove norme. Gli organi 
responsabili si vogliono una 
buona volta rendere conto 
che ritardi del genere sono 
inammissibili? 

Ci assicurano, intanto, che 
la tua pratica è passata in 
questi giorni al reparto con¬ 
tabilità e. nel prossimo me¬ 
se . li verrà reso nolo lo 
importo della tua nuova pen 
sione 

Auguriamoci che ' non ci 
siano altre soste, nel qual 
caso ti invitiamo a farcelo 
presente 

Attendere 

Pelemosina 

Siamo tre donne ultraset 
tentenni che attendiamo da 
lungo tempo l’elemosina di 
L. 12.000 mensili fattaci da) 
Governo. 

Un impiegato delia Sede 
deil'INPS di Catanzaro ci 
ha detto che il ritardo è 
dovuto a discordanze ana¬ 
grafiche non ancora chiari- 
. te. Quanto dobbiamo ancora 
attendere? 

MARIA LECH1ARA 
TERESA MARRAZZO 
DOMENICA PACE 
Petilia Policastro 
(Catanzaro) 

Ci risulla che la V Divi 
sione della Prefettura di Ca¬ 
tanzaro ha chiarito le di¬ 
scordanze anagrafiche rispet¬ 
tivamente in dola 16 novem¬ 
bre del ca. per Lechiara 
Maria ed in data 30 novem¬ 
bre del cjo. per Marrazzo 
Teresa. 


La sede delITNPS di Ca- 
tanzoro ci ha assicurato che. 
a seguito di (oli chiarimen¬ 
ti, ha inizialo le rituali ope¬ 
razioni di liquidazione del 
le pensioni che. ci auguria¬ 
mo siano portate a termine 
nel più breve tempo possi¬ 
bile. 

Per quanto riguarda, in¬ 
vece. la signora pace Do¬ 
menica. ITNPS non può an¬ 
cora procedere alla liquida¬ 
zione della sua pensione, 
perché è in attesa da parte 
della Prefettura di Catan¬ 
zaro di precisazioni in me¬ 
rito od alcune discordanze 
di dati anagrafici per quan¬ 
to riguarda il giorno ed il 
mese di nascita della ri- 
chiedente la pensione. 

Rimborso 

Il 2 settembre del 1970 ho 
inoltrato alla sede deil’INPS 
di Treviso la domanda per 
ottenere il rimborso delle 
trattenute effettuatemi sulla 
retribuzione e dichiarate 
successivamente indebite dal 
la sentenza della Corte Co 
stitu/.ionale. 

Quando potrò avere una ri¬ 
sposta al riguardo? ■ 
FRANCESCO BAST1ANON 
(Treviso) 

II rimborso delle trattenute 
ai pensionati di vecchiaia 
che avevano continuato a 
lavorare dopo U pensiona¬ 
mento per il periodo dal 1. 
maggio 1968 al 30 aprile 
1969, anche se non avevano 
inoltrato ricorso contro lo 
iniquo provvedimento, è sta¬ 
lo disposto dalla legge dei 
5 novembre 1970 n 851. 

Detta legge ha stabilito 
che l'INPS deve enrrispon 
dere agli aventi diritto non 
solo le predelle somme trai 
tenute ma anche gli inte 
ressi legali maturati dalla 
data in cui le stesse furo 
no versate al detto Istituto 
fino alla data in cui verrà 
effettuata • la restituzione 
agli interessati. Il giorno 
stesso della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale del¬ 
la citala legge . avvenuta il 
28 novembre del c.a . la 
Direzione generale dell'IN 
PS ha impartito dispnsizin 
ni alle dipendenti sedi pei 

11 sollecito rimborso agli 
avanti diritto delle somme 
loro spettanti (somme trai 
tenute ed interessi legali 
maturati) e per il rimborso 
dei soli interessi legali in 
favore dei pensionali ricor 
renti per i quali fu. a suo 
tempo, provveduto al so Io 
rimboiso delle trattenute. 

Inabile 
al lavoro 

Dopo aver avuto la pen¬ 
sione dail'INPS. 'per circa ' 

12 anni ho fatto l'artigiano 
ed ho pagato regolarmente 
i contributi. 

Poiché sono diventato com 
pletamente inabile a) lavoro 
il 1. ottobre 1969, ho fatto 
domanda alla Sede dell’IN 
PS di Terni per ottenere la 
pensione maggiorata in ba 
se ai contributi versati do 
po il pensionamento ed a 
tutt’oggi non ho avuto al 
cuna risposta. 

ARDUINO CATANA 

Collescipoli (Terni) 

Questo comportamento nei 
confronti di chi dà tutte le 
proprie energie per la prò 
duttività nazionale è effetti 
vomente deplorevole Abbia 
mo chiesto una spiegazione 
e. pare, che il notevole ri 
lardo nella liquidazione e 
riliquidazione delle pensio 
ni non sia minimamente al 
tribuibile nè all' indolenza 
degli impiegali nè alla cat 
liva dirigenza delITNPS. 

Quasi tutti i direttori del 
le Sedi delITNPS d’Italia si 
lamentano dell'esiguo nume¬ 
ro delle unità lavorative lo 
ro assegnate, assolutamen¬ 
te insufficienti a far fronte 
agli innumerevoli adempì 
menti affidati, di recente 
all’Istituto, situazione que 
sta che si va. maggiormen 
te aggravando a seguilo del¬ 
l’esodo dail’INPS dei funzio¬ 
nari ex combattenti favori¬ 
ti dalla recente legge n. 336. 
che sono, diciamolo franca¬ 
mente. i funzionari fra i 
più pretxjrali. 

Rivolgiamo, pertanto, un 
accorato appello agli orga¬ 
ni deliberanti delITNPS (a 
questo punto non possiamo 
esimerci dal far presente 
che. in base alle , recenti 
norme, tali organi devono 
essere formali in prevalen¬ 
za dai rappresentanti dei la¬ 
voratori e di ciò diamo il 
merito ai nostri parlamen¬ 
tari) di adoperarsi per le 
risoluzione dei problemi che 
stanno più a cuore ai lavo¬ 
ratori: maggior numero di 
unità lavorative negli Enti 
al servizio dei lavoratori, 
migliori condizioni di lavo¬ 
ro e soprattutto sburocratiz- 
razione negli uffici. La ri¬ 
soluzione di tali problemi, 
indubbiamente, contribuirà 
a far seguire nel più breve 
tempo possibile la presta¬ 
zione previdenziale alla re¬ 
tribuzione quando questa 
viene meno o per limite di 
età o per malattia o per 
morte o per una qualunque 
altra causa di interruzione 
o di sospensione di lavoro 
non imputabile al lavora¬ 
tore. 

Dopo questa divagazione, 
che ci auguriamo sia tenu¬ 
ta nella dovuta considera- 
rione, li facciamo presente 
che la tua pensione, a quan¬ 
to ci risulta, è stata riliqui¬ 
data in questi giorni e, per 
esigenze contabili non po¬ 
trà essere inviata prima 
del febbraio prossimo al 
Centro elettronico da dove, 
qualche giorno dopo, verrà 
restituita alla sede dell'IN 
PS di Temi per la emissio¬ 
ne in tuo favore di un as 
segno • comprensivo • della 
maggiorazione relativa alle 
rate arretrate e del nuovo 
libretto di pensione per la 
riscossione bimestrale delle 
rate correnti. 

A cura di F. Vitali 

■ • i ; iì. 
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A giorni la sentenza dei giudici costituzionali 

La Corte decide 
sul matrimonio 
e sul Concordato 

La polemica sulle tesi dell’Avvocatura dello Stato • Le ordinanze di rinvio 
I patti lateranensi e il principio di uguaglianza - Le cause di nullità 


Questa volta la frana è fatta di cambiali e di debiti 

Cento famiglie di edili 
sul lastrico a Gragnano 

Il (rack da un miliardo ha colpito una lottizzazione per un complesso residen¬ 
ziale - Un mare di protesti cambiari e una fuga improvvisa - I lavoratori ma¬ 
nifestano il loro sdegno occupando per alcune ore la sede del municipio 


La Corte Costituzionale de¬ 
positerà in questi giorni (se¬ 
condo una indiscrezione co¬ 
munque entro il mese di gen¬ 
naio) l’attesa sentenza sulla 
validità dei matrimoni con¬ 
cordatari, quei matrimoni, 
cioè, celebrati in chiesa, ma 
che hanno effetti anche ci¬ 
vili. 

La questione è stata discus¬ 
sa in una udienza pubblica 
1*11 novembre scorso e ha da - 
to luogo ad una violenta po¬ 
lemica sulla posizione assun¬ 
ta in quell’occasione dall’av¬ 
vocatura dello Stato che ha 
difeso una tesi in contrasto 
con la stessa posizione go¬ 
vernativa. 

I rappresentanti dello sta¬ 
to hanno infatti sostenuto la 
costituzionalizzazione dei pat¬ 
ti lateranensi e sono arrivati 
ad affermare che qualsiasi ri¬ 
forma del diritto matrimonia¬ 
le in Italia può essere fatta 
solo con una revisione del 
concordato. E’ chiaro che par¬ 
tendo da questa premessa si 
potrebbe giungere alla con¬ 
clusione che la legge istitutiva 
del divorzio è illegittima. La 
decisione della Corte costitu¬ 
zionale assume quindi un va¬ 
lore che va al di là del ca¬ 
so specifico. 

I tribunali di Milano e Co¬ 
senza. il pretore di Torino e 
la corte d'appello di Bolo¬ 
gna hanno sollevato la que¬ 
stione durante l’esame di al¬ 
cune cause matrimoniali, rile¬ 


vando che la disposizione con¬ 
cordataria determinerebbe tra 
l'altro una disparità di tratta¬ 
mento tra quanti si sposano 
in chiesa e quanti invece, pre¬ 
feriscono il solo rito civile. 

I magistrati che hanno sol¬ 
levato l’eccezione di incostitu¬ 
zionalità dell’articolo 34 del 
concordato, reso esecutivo, co¬ 
me è noto, con la legge nu¬ 
mero 818 del 1929, tra l’altro, 
nelle loro ordinanze, hanno 
sottolineato come il concor¬ 
dato premette che lo Stato 
italiano « riconosce al sacra¬ 
mento del matrimonio, disci¬ 
plinato dal diritto canonico 
gli effetti civili ». Perciò chi 
si sposa in chiesa contrae au¬ 
tomaticamente matrimonio an¬ 
che per lo Stato. Le disposi¬ 
zioni concordatarie, continua¬ 
no i giudici nelle ordinanze 
di rinvio, riservano tuttavia 
alla competenza dei tribunali 
e dei dicasteri ecclesiastici le 
cause riguardanti la nullità 
del matrimonio e la dispen¬ 
sa del matrimonio « rato e 
non consumato ». 

L’esclusione dei giudici ita¬ 
liani dalla conoscenza delle 
cause di nullità dei matri¬ 
moni concordatari e l'attribu¬ 
zione della competenza in ma¬ 
teria ai tribunali ecclesiastici 
contrastano — hanno afferma¬ 
to i promotori del giudizio di 
legittimità — con il divieto 
della nostra Costituzione di 
istituire giudici speciali. 

Nel corso dell'udienza sono 


stati esaminati anche altri a- 
spetti, ritenuti incostituzionali, 
della legislazione concordata¬ 
ria. Ad esempio il codice ci¬ 
vile riconosce solo la morte 
di uno dei coniugi come cau¬ 
sa di scioglimento del ma¬ 
trimonio, il concordato am¬ 
mette invece la dispensa ec¬ 
clesiastica per il matrimonio 
« rato e non consumato ». 
Questa diversità violerebbe il 
principio di eguaglianza. 

Ancora: lo Stato italiano, 
si afferma nelle eccezioni, ha 
abdicato alla propria sovranità 
riconoscendo l’esclusiva com¬ 
petenza dei tribunali ecclesia¬ 
stici in materia di nullità ma¬ 
trimoniale: nei giudizi eccle¬ 
siastici non sarebbe garantito 
alle parti il diritto alla dife¬ 
sa: il tribunale ecclesiastico è 
estraneo all’ordinamento ita- 
no: il principio deH’eguaglian- 
za davanti alla legge è com¬ 
promesso dalla differente re¬ 
golamentazione delle cause di 
nullità matrimoniale. Per fare 
un esempio: la incapacità di 
intendere e di volere di un 
coniuge al momento delia ce¬ 
lebrazione è causa di annul¬ 
lamento per il codice civile, 
ma non per il diritto canonico. 

E* evidente dunque, l’impor¬ 
tanza della decisione della 
Corte Costituzionale, decisio¬ 
ne che potrebbe far cancella¬ 
re dal nostro ordinamento il 
matrimonio concordatario. 

p. g. 



Un cocktail di mode 

coerenza, la moda ricorre anche a blasfeme commistioni di 
epoche e di costumi diversi. Questa blonda modella Indossa 
il corsetto, che nell'800 le donne portavano sotto strati di mus¬ 
sola e velluti, e che adesso viene alla luce del giorno come una 
normale camicetta. La gonna maxi nasconde si una sottogonna, 
ma è mini. Gli stivaletti, infine, che un tempo affioravano timi¬ 
damente quando le dame camminavano, adesso hanno un ruolo 
spavaldo. Questo « cocktail » di moda è stato presentato dai 
sarti danesi Margit e Erik Brandt a New York. 



Il cantiere .1- 
masto senza 
lavoro a cau¬ 
sa del fallii 
mento dell'im¬ 
presa rilevata 
dal fratello 
del presidente 
del Senato. Si 
notano gli edi¬ 
fici già termi¬ 
nati e (nel ri¬ 
quadro) il car¬ 
tello esposto 
all'esterno del 
cantiere, col 
nome di Ter- 
pranto Fan- 
fani. 

Dal nostro inviato GRAGNANO, 8 

C’è un’altra frana a Gragnano, ma questa volta non è fatta di fango, bensì di cambiali di assegni, 
di debiti, che sfiorano il miliardo. E ci sono cento famiglie di lavoratori gettate sul lastrico, che atten¬ 
dono, invano, che i carabinieri rintraccino o l’uno o l’altro di coloro che devono dar loro il dovuto, paga 
e liquidazione. Ma se dell’uno si sa che non ha quasi nulla, che è un appaltatore, tal Vincenzo Verolla, finito nei guai 
senza colpe gravi, per l’altro la faccenda e più complica ta e clamorosa. E’ un cognome grosso: Fanfani. nome di bat¬ 
tesimo Terpandro. fratello del più noto Amintore. e a quel che si sa, pecora nerissima della famiglia. Già si sa che il 

presidente del Senato ha fat 


Nessuna notizia di un veliero italiano nell'Antartide 


Naufra g io o g uasto alla radio? 

A bordo 4 membri d’equipaggio • Romano il comandante, Giovanni Ajmone Cat - Aveva avvertito che per alcuni 
giorni non avrebbe potuto dare sue notizie - Un anno e mezzo di navigazione • Il « S. Giuseppe II » era salpato da 
Anzio per una crociera intorno al mondo e per ricerche scientifiche - Aerei e navi alla ricerca deH’imbarcazione 


Dal 29 dicembre la radio di 
bordo del veliero italiano « San 
Giuseppe II ». in rotta verso 
l’Antartide. tace. L’ultimo 
messaggio deU'imbarcazione. 
salpata dal porticciolo di 
Ushuaia. in Patagonia, è stato 
captato dieci giorni fa da una 
base antartica argentana, la 
« Almirante Brown »: da al¬ 
lora nulla più si sa del ve¬ 
liero a bordo del quale 9i 
erano imbarcati, un anno e 
mezzo fa. per una circumnavi¬ 
gazione della Terra, il coman¬ 
dante. il romano Giovanni Aj¬ 
mone Cat. abitante in via Bar¬ 
naba Oriani 20. ai Pariali. ed 
altri tre membri d’equipaggio: 
il napoletano Gennaro Martu- 
celli. il comasco Pier Luigi Ai- 
roldj e l’argentino Franco 
Jorio. 

- Un guasto alla radio o un 
naufragio? Questo il dramma¬ 
tico interrogativo. Aerei ar¬ 
gentini stanno ora perlustran¬ 
do lo stretto di Drake. tra la 
Patagonia e le isole Shetland, 
dove il veliero era diretto: 
alle ricerche, che sinora non 
hanno dato esito, partecipano 
anche due navi argentine, il 


Ultim’ora 

Arrivalo 
in Antartide 
il veliero 
« S. Giuseppe II » 

COMO. 9 mattina. 

Il motoveliero « San Giuseppe 
Due », del quale non si avevano 
notizie, è arrivato repolarmen¬ 
te stamane alla base americana 
dell'Antartide deve era diretto. 
La notizia i stata fornita alla 
madre del capitano dell'unità. 
Almo ne Cat, che abita a Como, 
nel corso di una telefonata con 
Il comandante del porto di 
Usuala, l'italiano capitano Ta¬ 
bi rrone. 

Angelo negro 
sui francobolli 
del Vaticano 

n prossimo 2 febbraio fi Va¬ 
ticano emetterà una serie di 
francobolli aventi come tema¬ 
tica l’antirazzismo. La serie è 
dedicata all’« Anno internaziona 
le della lotta contro il razzismo 
e la discriminazione razziale > 
in piena adesione all’iniziativa 
promossa alle Nazioni Unite. 
Su ciascun francobollo della se¬ 
lle vaticana la figura di un 
Angelo negro simboleggerà la 
Uguaglianza tra tutte le razze. 


rompighiaccio « S. Martin » e 
il trasporto c Bahia Aguirre ». 

D « S. Giuseppe II », un mo¬ 
toveliero. è fornito di una po¬ 
tente radio di bordo con una 
recezione e trasmissione fino 
a quattrocento miglia dalla co¬ 
sta: ora il silenzio prolungato 
potrebbe anche spiegarsi con 
il fatto che la distanza rag¬ 
giunta in mare, assai superio¬ 
re alle 400 miglia, non abbia 
più permesso all’equipaggio 
di inviare alcun messaggio. 
Lo stesso capitano dell’imbar¬ 
cazione. Giovanni Ajmone Cat. 
aveva avvertito i familiari 
che per alcuni giorni, proba¬ 
bilmente. non avrebbero rice¬ 
vuto notizie dato che dall’An¬ 
tartide sarebbe stato pratica- 
mente impossibile comunicare. 
Dal canto suo rammiragliato 
argentino ha comunicato che. 
in questi giorni, i rapporti me 
teorotogici della zona sono 
buoni. 

La spedizione del veliero 
era cominciata il 27 giugno 
del '69: il veliero era salpato 
dal porticciolo di Anzio. Il 
«S. Giuseppe II* è una im¬ 
barcazione solidissima, lunga 
16 metri, due vele e tre fioc¬ 
chi. fornita dei più moderni 
mezzi di navigazione. Per la 
crociera, senza dubbio molto 
impegnativa e non priva di 
risiili, il comandante Ajmone. 
un appassionato del mare, 
aveva curato personalmente, 
nei minimi dettagli, la messa 
a punto della sua «barca*: 
l’aveva fornita, per l’occasio¬ 
ne. di un potente motore au¬ 
siliario. 100 hp.. e dì un im¬ 
pianto dì riscaldamento stu¬ 
diato appositamente per le ri¬ 
gide temperatine antartiche. 
Inoltre l’imbare a zione era for¬ 
nita anche di una gabbia di 
ferro, intomo allo scafo, per 
evitare che il ghiaccio dan¬ 
neggiasse o spezzasse l’albero 
dell’elica o la carena. 

Il veliero, dopo aver toccato 
Gibilterra, ha proseguito la 
sua navigazione nelTAtlantico 
raggiungendo Rio de Janeiro. 
Buenos Aires ed infine la Ter¬ 
ra del Fuoco. Da qui avrebbe 
dovuto raggiungere l’Antarti¬ 
de e la Terra di Graham dove 
la spedizione aveva in pro¬ 
gramma una serie di ricerche 
e di studi biologici sottomari¬ 
ni. Infine la navigazione sareb¬ 
be dovuta proseguire, risalen¬ 
do per il Pacifico del Sud. 

Il 26 dicembre 0 «S. Giu¬ 
seppe Il » era salpato dal por¬ 
to di Ushuaia dove l’equipag¬ 
gio aveva sostato alcuni gior¬ 
ni per prepararsi al «grande 
balzo » verso l’Antartide, at¬ 
traversando lo stretto di Dra¬ 
ke. H 29 dicembre l’ultimo 
messaggio, quindi il lungo, in¬ 
quietante silenzio. 


La macchina 
elettronica 
sostituisce 
il ginecologo 



Fare I figli a macchina: una frase del genere poteva sembrare, fine a qualche tempo fa, fantascientìfica. Ma la tecnica < 
moderna non conosce limiti ed ecco, nell'ospedale Inglese di Rochford, uno macchina elettronica che sostituisce, in tutto e 
per tutte, il ginecologo durante il parto. Come dimostrane I geni tori felici e il vispo neonate, la macchina funziona perfettamente 


Violenta ondata di razzismo con l'appoggio delle autorità 

PERSEGUITATA NEGLI USA UNA BIMBA 
CHE HA AIUTATO UNA FAMIGLIA NEGRA 

La piccola ha portato doni a Natale ai figli di una coppia di colore sfrattala — Aggredita e picchiata da una 
banda di ragazzi, che ora assediano la sua casa — Ma ia polizia e il sindaco dichiarano di non poter intervenire 


NEW YORK. 8 

Una bambina americana di 
undici anni e la sua famiglia 
stanno vivendo una angosciosa 
esperienza, che denuncia una 
volta di più l’odioso dima di 
razzismo che domina negli USA, 
e che vicende come quelle del 
processo ad Angela Davis e ai 
capi del movimento progressi¬ 
sta negro non fanno che esa¬ 
sperare. 

Protagonista della vicenda è 
Mary Perkins. di undid anni, 
abitante a Sweetwater (Florida). 
Commossa dalle vicende di ima 
famiglia negra sfrattata pochi 
giorni prima di Natale, la pic¬ 
cola Mary ha speso 1 dieci dol¬ 
lari ricevuti in regalo dalla 


mamma acquistando doni per i 
quattro bambini della sfortuna¬ 
ta coppia di colore. L'episodio, 
descritto da un cronista del gior¬ 
nale locale, ha però susdtato 
le ire di numerosi teenagers di 
Sweetwater i quali, rispecchian¬ 
do ovviamente le idee razziste 
delle proprie famìglie, stanno 
perseguitando la bambina da 
alcuni giorni. 

Angherie e violenze sono co¬ 
minciate il giorno di Natale: 
mentre la piccola Mary prova¬ 
va la nuova biadetta del fra¬ 
tello. alcuni ragazzi l’hanno ag¬ 
gredita e picchiata di santa 
ragione chiamandcU « nigger- 
lover » (« amica dei negri ». 
espressione usata nel Sud per 


insultare 1 simpatizzanti dei ne¬ 
gri). La madre della piccola 
ha chiamato la polizia, ma gli 
agenti accorsi, dopo essersi resi 
conto dell’accaduto, hanno di¬ 
chiarato di non poter far nul¬ 
la, non avendo assistito - alla 
aggressione. 

Incoraggiati dalla passività 
delia polizia, decine di ragazzi 
e ragazze, in maggioranza quat¬ 
tordicenni, si riuniscono regolar¬ 
mente ogni giorno davanti alla 
casa dei Perkins per urtare 
oscenità e scandire in coro 
« nigger-lovers ». L'automobile 
dei Perkins è stata danneggiata 
ripetutamente, spazzatura e bot¬ 
tiglie vengono continuamente 
lanciate nel prato antistante la 


casa, e anche qualche adulto 
assisto talvolta «11’« assedio ». 

I genitori di Mary, falliti i 
ripetuti tentativi di ottenere 
protezione dalla polizia, si sono 
rivolti al sindaco della cittadina. 
Alien Lare. Quest’ùltimo, pur 
dicendosi c contrario a fatti del 
genere », ha d’altra parte dichia¬ 
rato di non poter far nulla. « Le 
leggi municipali — si è pasti¬ 
ficato Lare — non prevedono 
alcuna norm a che vieti di in¬ 
fastidire i propri vicini ». Men¬ 
tre la piccola Mary, che piange 
continuamente e non riesce a 
prender sonno, è costretta a re¬ 
stare in casa, la madre si è 
ora rivolta alla Magistratura, 
nella speranza di ottenere giu- 


to dire a tutti che lui col 
fratello, e specialmente con 
i suoi debiti, non ha niente 
a che vedere: che non si in¬ 
contrano più ormai da anni, 
e che non si amano affatto. 
E la cosa è comprensibile, 
specie alla luce di quanto è 
accaduto. Sembra che a Na¬ 
poli Terprando Fanfani ne 
abbia combinata addirittura 
qualcuna in più del defunto 
Gioacchino Lauro, che cure 
in imprese sballate riusci a 
far debiti per circa un mi¬ 
liardo. Anche in questo caso 
comunque il nome — tanto 
nome — è servito a indur¬ 
re gente in buona e in cat¬ 
tiva fede, a far prestiti più 
o meno cospicui. Sembra sia 
stata la pacchia di parecchi 
strozzini, i quali, molto più 
attivamente di altri, sono sul¬ 
le tracce del Fanfani. descrit¬ 
to come un vivacissimo e 
piccoletto sessantenne che non 
dimostra l’età, abile nel par¬ 
lare e nel convincere l’inter¬ 
locutore. 

Ecco come sono andate le 
cose. Due anni fa un costrut¬ 
tore napoletano ottenne dal 
comune di Gragnano una li¬ 
cenza di lottizzazione per co 
struire in via Delle Volte, ap¬ 
pena all’ingresso della citta¬ 
dina dei monti Lattari (a due 
chilometri da Castellammare, 
zona diventata residenziale e 
preda della più sfrenato atti¬ 
vità edilizia). 

Si trattava, in progetto, di 
otto palazzi di 8 e 9 piani, 
per un totale di 4 mila va¬ 
ni, un investimento che a- 
vrebbe reso dai 7 agli 8 mi¬ 
liardi e assicurati 3 anni di 
lavoro. Senonchè nel luglio 
del "70 il costruttore napole¬ 
tano si accorse di non poter¬ 
cela fare. Gli furono negati 
dei crediti, fu costretto a fer¬ 
mare i lavori. Di punto in 
bianco gli operai furono tutti 
licenziati. 

Un paio di mesi di tratta¬ 
tive. ed ecco arrivare il com¬ 
pratore. colui che doveva sal¬ 
vare la situazione incameran¬ 
do debiti, crediti, immobili e 
futuri profitti. Per l’appunto 
il Terprando Fanfani, che ria¬ 
pri fi cantiere fl 23 settem¬ 
bre successivo. I lavoratori fu¬ 
rono riassunti dall’appaltatore 
Vincenzo Verolla che comin¬ 
ciò a pagare in proprio, at¬ 
tendendo i cospicui fondi di 
cui Fanfani si era fatto ga¬ 
rante. Un palazzo è stato com¬ 
pletato (doveva prendervi po¬ 
sto. in questi giorni. la sede 
territoriale IN AM. che aveva 
anche firmato fi compromes¬ 
so). due sono quasi finiti, uno 
è al quinto piano del « ru¬ 
stico». Alle 11 circa del 23 
settembre nel grande cantie 
re di Gragnano è suonata la 
sirena all’improvviso: tutto 
fermo, sospesi i lavori, l’ap¬ 
paltatore dichiara che il dot¬ 
tor Fanfani non ha mantenu¬ 
to gli impegni. lui non può 
più andare avanti, non ha più 
liquido, conviene aspettare. 
Dopo di che si voiatizza, e 
non si trova più nemmeno fl 
Fanfani. di cui fra l’altro si 
ignora anche l’indirizzo. Pas¬ 
sano i giorni, gli operai tra¬ 
scorrono un Natale amaro, 
quindi, nei primi giorni di 
gennaio vanno a protesto re in 
Comune: debbono avere i de¬ 
nari. ma anche i libretti di 
lavoro, perchè l’appaltatore se 
ne è andato anche con tutti 
i loro documenti. Ieri aera 


hanno occupato per alcune ore 
il palazzo del Municipio, e se 
ne sono andati solo quando 
il sindaco. Franco Patriarca, 
democristiano, ha assicurato 
di aver chiesto ai carabinie¬ 
ri di rintracciare il Verolla. 
e di svolgere indagini per sa¬ 
pere dove è finito il Fanfa¬ 
ni, in modo che si possa rag¬ 
giungerlo per telefono, per 
lettera, sapere cosa diavolo 
vuol fare. 

Nel frattempo, a quanto si 
è potuto sapere, ci sono sta¬ 
ti tentativi di risolvere la que¬ 
stione. Alti esponenti politi¬ 
ci avrebbero cercato di indur¬ 
re un gruppo finanziario mi¬ 
lanese a rilevare l’impresa e 
il cantiere, ma sembra che. 


benché gli immobili valgano 
parecchio (forse più dell’ani 
montare dei debiti) il giro « 
vorticoso di cambiali, di as 
segni e di debiti sia tale da 
spaventare chiunque. Si parla 
di « valigie di cambiali » ma 
soprattutto di imprudentissi¬ 
me esposizioni finanziarie con 
interessi molto, troppo a'ti. 
tali da costituire un debito 
difficilmente sostenibile. E si 
parla del fratello del presi 
dente del Senato come di uno - 
che mai dovrebbe maneggiar 
soldi. Fatto sta che a strin¬ 
gere la cinghia, e a pagare 
le pene di certe imprudenze 
sono sempre gli operai. 

Eleonora Puntillo 


Palermo 


Milano 

Assaltano 


Sempre grave 

un furgone 


l'operaio 

dell'ENEL e 


ustionato 

fuggono con 


nell'incendio 

8 milioni 


alla Pirelli 


PALERMO, 8. 
Colpo da otto milioni in 
pieno centro a Palermo. Tre 
rapinatori a bordo di un’au 
to e armati di tutto punto 
hanno bloccato un furgone 
dell'Enel carico di soldi e do¬ 
po aver colpito alla testa il 
cassieri si sono impossessati 
di 6 milioni di lire in biglietti 
di banca e di due milioni in 
vaglia e assegni. 

La clamorosa rapina è sta¬ 
ta portata a termine con ra¬ 
pidità e perfetto sincronismo. 
Evidentemente, era stata pre¬ 
parata da tempo in ogni mini¬ 
mo dettaglio. 

Tutto si è risolto in via 
Maggiore Toselli, nei pressi 
della sede compartimentale del¬ 
l’Enel. Il furgone stava per 
giungere a destinazione quan¬ 
do veniva affiancato da una 
« 600 » con tre persone a bor¬ 
do. L’utilitaria si metteva di 
traverso alla strada e fl fur¬ 
gone dell'Enel era cosi co¬ 
stretto a fermarsi. Dalla «600». 
nel frattempo, mentre una per¬ 
sona che si trovava a bordo 
rimaneva al posto di guida, 
altre due scendevano annate 
di tutto punto e si avvicina¬ 
vano di corsa all’autista e ad 
alcuni impiegati che si trova¬ 
vano nella cabina di guida del 
veicolo, intimando di consegna¬ 
re i soldi. 

Il cassiere Emanuele Di 
Fiore tentava di opporre re¬ 
sistenza, ma uno dei banditi 
che erano a viso scoperto. Io 
colpiva alla testa con il cal¬ 
cio della pistola. Subito do¬ 
po. i malfattori si imposses¬ 
savano della borsa con fl de¬ 
naro e si davano alla fuga. 
L’auto usata per la rapina — 
Io hanno accertato più tardi 
i carabinieri — era stata ru¬ 
bata poco prima ad un dipen¬ 
dente delia stessa Enel. 

D cassiere Di Fiore, dopo 
una prima sommaria medica¬ 
zione, veniva interrogato e 
quindi accompagnato all’ospe¬ 
dale di Villa Sofia 


MILANO. 8. 
Franco Carminati, di 31 an 
ni, l’operaio della Pirelli ri 
masto gravemente ustionato 
nell'opera di spegnimento del 
l’incendio scoppiato per cause 
imprecisate nei baracconi de 
posito ai margini di Viale Sar 
ca. non ha ancora ripreso co 
noscenza. Le sue condizioni, 
nonostante le assidue cure 
dei medici, appaiono gravi. 
Il Carminati ha riportato ustio 
ni di terzo grado al mento, 
al collo, al tronco e agli arti 
oltre che ustioni in molte al 
tre parti del corpo. Franco, in 
sieme ai compagni e ai vigili 
del fuoco, si era prodigato, per 
ore, nell’opera di spegnimento. 

Il fuoco, come è noto, era 
divampato aH'improvviso nel 
magazzino pneumatici 308 del¬ 
la Pirelli Bicocca. Le fiam¬ 
me altissime, per ore. aveva¬ 
no illuminato tutta la zona- 
Erano migliaia i pneumatici 
accatastati nei capannoni ad 
ardere con grande violenza, 
forse a causa di un corto cir¬ 
cuito. 

Insieme ai vigili del fuoco 
anche gruppi di lavoratori si 
erano impegnati nell’opera di 
spegnimento. Fra questi. Fran¬ 
co Carminati che. ad un cer¬ 
to momento, era stato investito 
in pieno da una grande cata¬ 
sta di copertoni infiammati. 
Subito soccorso, l’operaio era 
stato accompagnato in ospeda¬ 
le e ricoverato. Le fiamme, 
per ore, mentre migliaia di 
persone si affollavano intor¬ 
no ai capannoni della « Pirel¬ 
li ». avevano continuato a di¬ 
vorare gomme, macchinari e 
materie prime. Soltanto stama¬ 
ne, la situazione veniva final¬ 
mente messa sotto controllo 
L’azienda ha comunicato che 
il fuoco ha distrutto qualche 
decina di migliaia di pneuma 
tiri. Il numero esatto non è 
stato accertato perchè il ca¬ 
pannone, da poco tempo, era 
adibito a magazzino, dopo il 
blocco di uscita delle merci 
attuato nell’ambito della lot¬ 
ta dei lavoratori della Pirelli. 


!*•] 
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Una ragnatela di interessi speculativi e di protezioni politiche si nascondono dietro l'episodio di cronaca nera 


Castelvolturno: un delitto 

a 

per il «sacco » del litorale 

Un chiodino rosso sulla carta geografica del maresciallo - Il destino di due giovani - La storia dei fra¬ 
telli Coppola e del loro Villaggio Pinetamare - Il sindaco Scaizone cambia bandiera - La prima pietra 
del ministro Bosco - Con la giunta comunale di sinistra le cose cambiano 


Dal nostro inviato 

CASTELVOLTURNO. 8 

Nell'Ufficio dei mnresciallo 
dei carabinieri di Casu-lvol- 
turno c’è una carta geografi¬ 
ca con dei chiodini di diversi 
colori: que'li bianchi — spie 
ga la leqemìa — indicano i 
tentati omiodi, quelli rossi 
gli omicidi, quelli gialli le ra¬ 
pine. e cosi via. La carta non 
è aggiornata: anzi i chiodini 
sono solo sulla lejcnda. Ma 
da tre giorni su quel grafico 
bisogna immaginare che sia 
stato affisso un cluodiro rosso 
proprio sul nome del paese: 
una macchia di sangue che 
si spande fino ad un tratteg 
gio ondulato che ind'ea la 
spiaggia, dove son^ arrocca¬ 
ti gli interessi turistico specu¬ 
lativi in nome dei quali è sta¬ 
to creato sa questa fascia 
della Domiziana un clima di 
violenza e di intimidazione, di 
ricatti e di corruzione, nel 
quale è maturalo Tassassimo 
di Oreste Traetto, un giova¬ 
ne di 23 anni che si guada¬ 
gnava da vivere facendo Taiu- i 
tante portalectere d’inverno e 
il bagnino d’estate. 

Un altro giovane. 20 anni. 
Michele Papatara, è nel car¬ 
cere di Santa Maria Capua 
Vetere e tenta di dare al giu¬ 
dice chissà quali, impossibili, 
giustificazioni al suo gesto cri¬ 
minale. 

Profittatori 
e protettori 

Due giovani: uno che è 
morto senza sapere perchè è 
stato ucciso, ed è morto sen¬ 
za che vi fosse alcun momo 
per diventare obiettivo e vit¬ 
tima d’un assassinio; e uno 
che ha sparato e ha uccido 
per essere entrato in un in¬ 
granaggio che produce inte¬ 
ressi al disopra di lui, più 
grandi di fui. 

Dietro queste due figure di 
protagonisti solo apparenti, vi 
sono — ma senza la possibi¬ 
lità di nascondersi tra le quin¬ 
te — i protagonismi veri del¬ 
la tragedia di Castelvolturro, 
la cui presenza farà diventa¬ 
re il processo per ormcidio a 
Michele Papararo un proces¬ 
so a tutto »>n sistema di clien¬ 
telismo politico, a un sistema 
burocratico, a un metodo spe¬ 
culativo. a una catena di pro¬ 
fittatori e dei loro protettori. 

Poco più 'fi tremila abitan¬ 
ti. in un agglomerato di vec 
chie e misere case nelle qua 
li. in sequenza continua, ar¬ 
riva ’ il romoo delle auto e 
dei camion che passano su! 
la Domiziana: questo è Castel- 
voitumo; ma Castelvolturno t 
anche 15 chilometri et profnn' 
da spiaggia protetta da una 
fitta e rigogliosa pineta. E’ su 
questo immenso, prezioso pa¬ 
trimonio che ha messo le ma 
ni un pugno di speculatori 
senza scrupoli, meno di una 
decina di anni fa. costruo-.do 
vi una fortuna che è il fretto 
di una autentica rauina per¬ 
petrata ai danni di tutta la 
popolazione di questo paesino 
e ai danni stessi dello Staio. 

La gran carte di questa Pi¬ 
neta appartiene ai De norie 
comunale, altra al Demanio 
marittimo; esistono poi picco 
li appezzamenti dì propnetà 
privata. Uno di questi fu ac¬ 
quisito dai fratelli Vincenzo e 
Cristoforo Coppola, appai te¬ 
nenti a una famiglia di Ca 
saldiprincipe che aveva fatto 
la fame in passato, ma che 
nel giro di pochi anni aveva 
acquistato un cinematografo 
ad Aversa. Poi aveva ct*stnii 
to degli edifici e aveva trfine 
deciso di darsi all’impresa tu 
ristico-edilizia sfruttando quel 
pezzetto di nino;a. Mr. il f*'c 
spinato che delimitava la lo 
ro proprietà lungo la Domii-.a- 
na si spinse avanti p?r cin¬ 
que chilometri c, in profondi¬ 
tà. arrivò fino al mare, ab¬ 
bracciando suoli che rientrano 
nel Demanio comunale. 

L’operazione cominciò nel 
*63. quando sorsero i primi 
villini: oggi nella pineta esi¬ 
stono qualcosa come dodicimi¬ 
la vani edificati, una cutà 
con negozi, chiesa, attrezza¬ 
ture e persino la caserma dei 
carabinieri; una città alla 
quale, per fini turistici, viene 
mantenuto il nome di villag 
gio. il < Villaggio Coppola Pi 
netamare ». Lottizzazioni, li¬ 
cenze. sbancamenti, interna 
menti alla foce di un canale: 
tutto è stato realizzato con 
procedimenti addirittura te¬ 
merari. spesso incomprensibi¬ 
li. se a spiegarli non vi fosse 
la ragnatela delle acquiescen¬ 
ze e delle connivenze die pri¬ 
ma in sede comunale, poi in 
sede provinciale, poi addirittu¬ 
ra In sede nazionale si è an 
data dipanando intorno alla 
gigantesca impresa. 

E’ indubbio — e su questo 
la magistratura sta indagan 
do, ma da troppo tempo se 
ne attendono i risultati — 
che siano occorsi, per legit* 

. timare le operazioni dei fra- 
talli Coppola, i contributi de¬ 


terminanti di uffici tecnici, di 
banche, di organismi vari: ma 
è altrettanto fuori di dubbio 
che i responsabili di questi 
uffici lo hanno fatto, da un 
lato, con la certezza di co¬ 
perture molto forti, e. dall'al¬ 
tro. con la convinzione di es¬ 
sere in linea con i gruppi po¬ 
litici dominanti nella intera 
zona di Caserta. Quale funzto 
nario di Genio Civile, tanto 
per fare un esempio, poteva 
ritenere di non essere nel giu¬ 
sto avallando le richieste dei 
Coppola, quando vedeva che 
In prima persona il ministro 
Bosco si recava ad inaugura¬ 
re gli edifici del Villaggio 
Coppola, la consorte del mini¬ 
stro a tagliare il nastro e il 
vescovo a benedirli? A sua 
volta la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno finanziava doviziosa¬ 
mente l’impresa attraverso i 
capitoli di spesa destinati al¬ 
la « valorizzazione turistica » 
e continuava a farlo anche 
dopo l’entrata in vigore del¬ 
la legge-ponte. 

Quale « valorizzazione »? Il 
villaggio è fatto di villini il 
cui prezzo può consentirne lo 
acquisto solo alle persone più 
facoltose: Io stesso accesso 
alla spiaggia — che si paga 
a tariffe salatissime — avvie¬ 
ne con opportuni criteri di- 
scriminanti: chi non è all’al¬ 
tezza del « decoro » richiesto 
viene indotto a rivolgersi al¬ 
trove con qualche pretesto o 
anche con un brutale rifiuto. 

Dopo alcuni anni la gente di 
Castelvolturno si rnide conto 
via via dei legami politici ed 
economici che consentono ai 
Coppola di dominare sulla 
spiaggia; ma non devono al¬ 
lungare molto lo sguardo: uno 
dei responsabili dello stato di 
cose è sotto i loro occhi, è 
il sindaco Scalzone, anche lui 
proprietario di un lido e di 
costruzioni sulla spiaggia; era 
stato eletto una prima volta 
al comune con una lista di 
sinistra, quale socialdemocra¬ 
tico. ma poi era passato sotto 
la bandiera di Bosco. Il suo 
mutamento politico aveva 
coinciso con l’avvio dell’opera¬ 
zione Coppola e di altre ana¬ 
loghe operazioni sia pur in mi¬ 
sura ridottissima. Ai cittadini 
di Castelvolturno. insomma, il 
mare era stato ormai com¬ 
pletamente sottratto e passa¬ 
re attraverso il filo spinato 
significava dover pagare il pe¬ 
sante pedaggio imposto dagli 
speculatori. 

Basta, nel maggio del ’69, 
una scintilla a provocare l'e¬ 
splosione di rabbia: la deci¬ 
sione del sindaco di sostituire 
un vecchio monumento con una 
pompa di benzina: la fiamma 
divampa subito verso la spiag¬ 
gia. dove duole la ferita più 
grossa, la vera ferita inferta 
agli interessi popolari: la Do- 
miziana viene bloccata: il sin¬ 
daco democristiano. Scalzone, 
è costretto ad andarsene. 

I tumulti furono possenti, 
allora, ma non vi fu un solo 
ferito. Il sangue, per la pine¬ 
ta di Castelvolturno. doveva 
scorrere invece l’altro giorno, 
alla vigilia dell’Epifania e a 
macchiarsi del delitto è sta¬ 
to. sì. un giovane di vent'an- 
ni che ha vissuto ancora as¬ 
sai poco per rendersi comple¬ 
tamente partecipe degli inte¬ 
ressi in giuoco, ma è stata 
comunque una persona che si 
è trovata schierata in un am¬ 
biente che la corruzione de¬ 
gli speculatori ha opposto agli 
interessi della gente di Ca¬ 
stelvolturno. 

Ricatti 
e minacce 

Oggi questa gente dice: 
c Sapevamo che. prima o do¬ 
po. sarebbe successo ». Da 
quando il 7 giugno al Comune 
venne eletta un’amministra¬ 
zione di sinistra e subito dopo 
cominciò a lavorare cosi co¬ 
me la popolazione aveva cn le¬ 
sto con i moti di un anno 
prima, sospendendo cioè 51 
licenze illegali dei Coppola, e 
operando perchè il maltolto 
venga restituito alla proprie¬ 
tà pubblica: da allora si co¬ 
minciò a temere. Certi « maz¬ 
zieri » che prima erano ad¬ 
detti al controllo solo sulla 
spiaggia cominciarono a cir¬ 
colare in paese; contempora¬ 
neamente lusinghe e minacce 
investivano i consiglieri co¬ 
munali; alcuni mollarono. 

II ricatto, in queste terre, 
è facile mentre il clienleiismo 
de, il clientelismo che fa ca¬ 
po al ministro Bosco è anco¬ 
ra una legge, un sistema. I 
Coppola hanno « santi in pa¬ 
radiso ». come facciamo a op¬ 
porci, noi? — dicevano i più 
deboli, i più disposti a cede¬ 
re (e tra questi l’assessore 
alle Finanze, Carlo Papararo, 

I padre deU'assassino). Certo, i 

| Coppola i « santi » non ce li 
hanno solo in paradiso, ma 
molto più vicino: hanno co¬ 
struito (una impresa andata 
quasi a male, pare) persino 
un porto nel loro villaggio e 

I lo hanno chiamato «Porto di 


S. Bartolomeo »: c'è chi dice 
che è un omaggio a un noto 
funzionario ministeriale. Ep¬ 
pure dopo l’uccisione di Ore¬ 
ste Traetto, dopo — cioè — 
che il sangue ha macchiato e 
bollato per sempre le vicende 
di Castelvolturno. molti han¬ 
no trovato il coraggio di ritor¬ 
nare sui propri passi. Contro 
lo sdegno popolare non si 
può andare. Ma la popolazio¬ 
ne di Castelvolturno non può 
essere lasciata sola, in que¬ 
sto momento, e cosi gli ammi¬ 
nistratori di sinistra. 


L’onda del ricatto, dopo che 
il sangue di Oreste Traetto 
ha mozzato il fiato a molti, 
può ritornare dalle sponde del 
la pineta. Eppoi tutta questa 
situazione abnorme non può 
essere lasciata solo in mano 
alla magistratura: è mate 
ria per un intervento ben 
più massiccio, del Parlamen¬ 
to. Prima che altri chiodini 
rossi vadano ad aggiungerei 
sulla sbiadita carta geografica 
della caserma dei carabinieri. 

Ennio Simeone 
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A partire dai 31 gennaio 

DA 150 A 200 LIRE 
LA SCHEDA DEL TOTO 

Come potrà avere ii rimborso chi ha pagato L. 700 
(anziché 350) per l'integrazione sulla patente 


Il ministro Giacinto Bosco, con accanto tl vescovo dt Caserta, mentre pone la prima pietra 
per la costruzione dell'albergo al Villaggio Coppola Pinetamare. 


Con 11 31 gennaio, giorno In 
cut inizierà il girone di ritorno 
del campionato di calcio, la 
« giocata minima » al Toto sa¬ 
rà a 200 lire (più 50 lire, 
dunque). L’aumento sembra 
ormai certo, anche se, anco¬ 
ra, manca l’approvazione alla 
proposta, avanzata da tempo 
dal CONI, da parte del mini¬ 
steri delle Finanze, del Teso¬ 
ro, dell’Agricoltura e del Tu¬ 
rismo e spettacolo. Il Totocal¬ 
cio. infatti, sta già aggiornan¬ 
do la propria regolamentazio- 
• ne. Sulla scia del Toto si 
muoveranno anche gli enti che 
amministrano gli altri due 
concorsi settimanali per gli 
italiani (sportivi o no): il 
TOTIP, cioè, e TENALOTTO 
(che non accetta più le gioca¬ 
te In abbonamento valide per 
cinque settimane). Saranno 
cosi Incrementati gli introiti 
che dalle scommesse vengo¬ 
no allo Stato, al CONI (To¬ 
tocalcio), all’UNrRE (Totip) 


ed all’ENAL (Enalotto), ma 
aumenteranno anche l « monte 
premi ». almeno si dice. Il 
« rincaro », anzi, sarebbe sta¬ 
to suggerito dal fatto che, da 
tempo, si era notato un rista¬ 
gno nelle giocate. 

Entro febbraio — ricordere¬ 
mo — dovrà essere pagato il 
bollo sulla patente: ogni auto¬ 
mobilista deve versare, in vir¬ 
tù del « decretone » 6 mila li¬ 
re annue anziché 4 mila: 2 
mila lire In più, dunque. Una 
circolare del ministero delle 
Finanze informa che « i titola¬ 
ri di patente 1 quali abbiano 
pagato l’integrazione per il ’70 
nella maggior misura prevista 
dal precedente decreto legge 
del 27 agosto (lire 700) hanno 
diritto alla detrazione di 350 
lire sulli’mporto dovuto per il 
’71: la tassa, cosi decurtata, 
dovrà essere però versata aul 
conto corrente n. 46.000 inte¬ 
stato al 1. Ufficio IOR di 
Roma ». 



TEE: il club 1 

più veloce d'Europa 


Il club dei TEE' i Trans - Europ - Ex¬ 
press Un club che viaggia a 160 Km h 
tra le maggiori citta d Europa 

Cosa chiedete ad un Oub 7 Che sia 
ben frequentato Su: TEE la cosa piu 
straordinaria e forse proprio la gente 
che ci viaggia Gente con la quale e pia¬ 
cevole conversare Può capitarvi di avere 
a fianco un famoso regista, il d rettore d' 
un quotidiano il presidente di una banca 


una attrice un agente di borsa 

Che sia accogliente Sui TEE trovate 
una cucina da grande albergo ed uno 
stile internazionale te servito su candidi 
Imi con posate d argento 

Che sappia far trascorrere piacevol¬ 
mente il tempo. Il percorso dei TEE sem¬ 
bra disegnato da un direttore d agenzia 
turistica di genio L Europa espone ai lati 
dei TEE quante, di piu belio ha in -ampio 


nano: i paesaggi, i castelli i capolavori 
di architettura collezionati nei secoli 
Per il vostro prossimo viaggio, sce¬ 
gliete un TEE Ce ne sono ?4 dei quali 
6 con partenza da Mila¬ 
no Ogni anno. 18 000 viag¬ 
gi Tutti velocissimi Tutti 
comodissimi Cosi como¬ 
di che e quasi un pecca¬ 
ta ah*'* nan ) c^si veloci 



i\ y- 


. . . Ufi A uSL.,; 


































} 


& 


m 


□ CZ3 

a 

a 


o 

IN 

a 

a 

c 


T 3 

*h 

fi 


fi 

pO 

fi 

co 


C 

D 


■fò 2-i~ 

> <D fi 
•fa w = ir 

a> o ._• <8 
*■ ro 3 TJ 
<- X) cr . 

S» 5 | 

O ® C'J 

sai» 

1.£ < ^- 

£ Q'S o 

re ra O M “ 

C C +- m 

a £ T> c 

< O),®)"" 
o — 

"ro Q. "§ O 
_ c 

~ t/) fT 3 

C Q_ 
a> ’n. <D 

boìffo 

3 O D O 
G m —) CO 

c m q. 
TJ <U 

C ®) 

o c c 

n • — Li * — 

*- i- 

fa o 

§i!| » 

•5 

'> fa '~o a> 
<d — u 
0^5 ££ 
face 

•— u. t _- 
' IO r\ 4- N 

i§*s 

ro » ro 

> - cu u. 

— c ro o 

m ro E < 

C TD nj 

u ._- 
- 0) ,— C 

S .£ o £ 

.e 1 *- c z 


•£ o < 

* {S c o 
ro s io c 
E.9 *- c 
'ai •= ro 2 
,5 Et io 

o -9 a 0 

N 10 i— 
CO HI c 
(O 10 SI 

u ? u fi 

» ir -ro fa 


tó 01 

° CD 


ro q. 

ro ‘o 
T 3 a» 

£ <S? 
ro * 

D, 0 > 

-•§ 

*V *- 


£ 4 


'fi 


fi 


fi 


C ■■ 

C3 ^ 


0) 

'fi 

o 

fi 

o 




Mo 

-is i5 


2 fig 

| «I 

*©8 
v. -e 0 


!‘Jfl 

ifl2 

» g o| 
! o E 73 

Il § 


<§31 

u ,5 0 

igi 

il il 


® à. o*g 
©gis.l 
9 «■a i 

§ -3 a 
„ o © 

4)8 C J, 

g| si 

B fi fa 

I*£a 

§«il 

<u r^.s 

m O 

.u fi e 
2^ a.g 

t-szM 

•h n 


oS-sl 1 

E w fa 7 % 

2 O 9 o 

flO 3 

A li Q C 
fi 0 . O. 3 


às 4 % 
• 2 73 § 

o.B*2 o 

g| S 0 

l’aai 

fi — © G 
O 73 

eJ 73 o © 

§ g* £ a* 

S| 81 

§lil 

g *" -.a 

.& fi 7! o 
ijsxg 
C © Q 8 
9 ? 73 fi K 
> o E 'g 

a E -S> 

E <D ^ 

3«0 


3 3 h 
S’ tì o 

m 

■ 5 S g 5 ? 
<1) fa 

fi SS 




oSSfi-^ 

ipii 

eli 11 


ni in 

2 » o a «d 2 
« g E 2fl 3 

ascili 

e? .a . 4J 
3 Q) fi O * 7 * 

I“-P § 1 
'Uhi h 

■ll-si^li 

Soadoiù j 

SS 

M c o S 73 " 8 

■tJ e “Jn 




<U ? C 

J2 E 4> 

o w8 > 


A'S «) D 

filli 

sili 

o 2 rt 

O p flj 

TjiSSc» 

1*N 

•1% 

llS® 

<U «V 
QC<ld¥ 

s&-1 

&g > 0 

Il ! 

o - E 3 
£ o & a 
rt T 3 w o 5 


li 6:1 

'1I! 

"hrfSl 8 
■a ^ § « 

Igeili 

83 B 51 * .* 

§“siili 

Q $ O £ <u 4£ C 
K ja o A o « o 


é 5 è è è s .8 

Iisi 8 s? 

’Oo.'SchC iu 
u ’“ | g a - 

^18 Pii 
^I§-S'’ a ’ s ° 

■3 — « 5 <2 2 
il c 1 E Ì<s E 

§ | i .1 a 2 g 

.Ss gp 
- * fi S '3 

S (4 S 3 S ,JJ 

Si g 3 o 5 ‘ a y 


à'-ès 

2 Q « 


« O ta 

.9 g,8 

E 4 ) 
•-• eS ■& 

s|° 

S s .g 

cJ g 

ll § 

a 2 i 

il 1 

|| B 

5 § rt 

d 


I ^ «a 

lag 

a « E 

CiJI 

al 8 

l e\ 


® §5 

o 2 i_ 

’pa 

Po 

5 o-g 

»i?b 

s.^ ^ 

G fc'O 

g a 0 

G 6003 


O 

a._ 

IO 

tD *- 
— O 

8 « 

e -0 

0 

u 

0 0 
w_ .— 

Q. 

CO 

O c 
’n 0 
cu c 

a. g 

E 

o 2 

D M- 
to 

_ 0 
C t- 


■3 ói 

X3 <0 

■«m5 

‘“SE 

G b OJ 
od > 

ili: 

; II 

rt .b u 


è£2o 
- fi*S S 

c » > § 
~ 3 q. 3 ? 

.9 «ri: a, 

38£g 

G 


e ® 

•ats=« 

Pg 

•8 o| 


s2g=a 

duo 


gps 

o^-g.2 
wW 8^2 

> ,• a l 
S gSS 

•r* 513 

iflf. 

M E §id 

d^bcì 

efi 'a 

G WG 3 .S 


g £ -é C 9 0 

2 r! a "2 'G 

opoo 
i E.„ O N 
§8 "3) d ,2 

s.»p| 

O 3 -a s. o 

d 2 G 
o g s ^2 

glgi-a 

S 3 § 3 -a 

: G O 0 


5 ““33 

*"• O fN 

" ^ Vi -H ® 

HIP 

4) 0 c g4j 
® s 30 d 

li 73 .S ‘dd E 


0 £ 
»- .— 
CO 4- 

il 

^ O) 
o fu 
D "D 
Q. _C 

1 ■ 

U 0 

ru E 
u o 

‘d N 
O fU 

2 1 
0 E 
c 2 
3 o> 


cd è 

0 Q 

0—0 
4- Q. 

O -c 9 - 

1 0 O) 

0 .2 ^6 
C -D o 

O D 2 

N w P 
0 > 

E .S -22 

^ 0 ; 0 

^5 0 “O 

2^0 

■*“ 0 c 
c o 

•- 2 N 

« 0 $ 

jS jg 

0 2 
— > . 
m o ._ 
0 *n -*— 
u u £: 


d2ft 

S.2 

g 

•G M a) 
ch 2 t* 

I {G *3? ^ 

; o-§i§ 

2 «f 

:«Ss 

i-gig 

i s 2 “ 

, affM 

! g § « 

"■2 8,0 

t 2 « m 

ì § o 3 

r E 

• ■B a 

) CU 5 

rt E 3 

o ftl/l 


9 am 

.. a o . 5 « 

2 g e 3 o-cu 
S » 1 fi g I 

■sNgsl 

K pg|| 

v |g &§ g, 
&g>! S_.ro 

o, cs n p 

E g ^ ® - <a 

*s^:f 

filili 

2 2 Si *4 E 4 S 

ftC CTo c 4 O 


p.à: 

«■"gì 

.lag, 

s§°-p: 

o «a C 1 

> M: i « ! 

CO *ì Gl 1 

»~n ^ ri 

’.G o •’S 

a- a-e 

-a- 

:i pi 

Cv u 
fi *ì -i * ♦ 

!gJ'S* 

1 Qt ^3 d> . 

ìs fi 8 . 


fi .2 à 

00 ar 
9 > 5 | 

►* « u 

fi .9 a 
5 — 

kI * 


■a 8 j 

G g* u 

S 8.5 


0 g .£ 
c E ~u 
V 0 — 

0 0 ‘c 
^ D O 

D cr O) 

-i 0 


._ 0 

.t: a. 

3 irt 
— 0 


A t-> a> 

o <u u. 
w Pu « 

E w S 

80 

« w 2 

•a o g 

0.® 8 

■918 

ap 

Oj 2 CU 
tU) g £> 

oE-g 

•ri'§ rt 
bO t/1 
00 c) ^ 
« Al O 

°U 

cu aj ctì 


d ó ^ ó i 

o w 8^ 

N ' (flB 
flj 4 ) n 4 ) 0 ) 
—i A 4 —, 

sT O " ctì 
« .2 1/5 s g 
, dd 3 r; bc 

rrt d G ni 


M$Zs 

4 JU 4 ) o 

G0X) »- g 

g.S .5 

.lai a 

“ 1 P g 
t; SSgjg 

d - > 

'“|gsg 

._, g .2 ^ E 


0 d G ctì <ì> s 
S 0 Di'o rt 0 

0 a S g 

»fi i/i o pc ri 

Ctì O B3 » fi g 
CU 0.0 « 

^ ddD C. 

#<D 4 -f C w QJ 

C3 o 3 O 
g: o o g. 2 * 

«■gsla» 

g3-S°“3 
| °'. c «ias 

^srsl» 

p ft V -fi 'f* 

•fililrl 
1.2 II ; - 

ili aoS r . 


« « Ctì A3 id o 

« ■a c % « g a 

d .G > ctì t-. Ut 0 
D O 4 ) 


a S5 x: o). w <u 
ho 4 ) ho u, G! li 


g 62 
dgg 
cu a § 

•g d g 

•Ili 

ì*l 

> ’BZ 
S w & 
cìsa c 

l& 6 § 

fio § 

-Ì3-C o5 

'gagea 

S -, .2 § 

io. Ee 


3 -à *® 9 òj <*> à 

a** c 

|.5g O w cu «u 

Ctì § 

« 2 *® ’B » 

0 S?> S C3 « <U 

aaE? 8 §E| 

lo< a EÌ§ 

o « q> .. b g 

°r^|3 

VBjet 2 «1; 

cu a| 

o ^ 73 g a« g 

2 ca " 

|i|^“ 8 - 
IS'31^1 « 

id « c o o - 

ca . tog . 

«S g n o > 


é g 

©«ago 

2 ^ g 2 
cd ctì "à» 
C.„ « G 

'fi) w o 
■gs°.S 

•3 y-T ea ¥ 

lift 

s A *o « 

•G § ctì 

sa? s 

•Sagg 

So§8. 

■SS -2 


•Sa; d> 

=3.1 o 

Od u 

4 -i +S rt) 

G" > 

« ^ ctì 

fi 8 s 


ess; 

«Eo 

-.0^, 

Q) i-> 

0^3 
0 G' 

cuB § 
0-5 o 

- a 2 

D SD d 

g c g 2 
-2 n> 2 

Eb_2 0) 

r-& 8 : 


à fi c 

sgs 

« G G 
o 

«■9 — 
■3 M 

'2 

<0(1)0 
C dd 
S « O 
bo.« « 

cd « 
u C* (4 

O « »- 
c-. P. 
q. c/i a 
c. 
— a 


A. A « co 

o2hs 

p '3 ca 

fixu^n 
o 3 55 3 j ■ 
• odg 
n « S g 
2 « fi G 


IS^Sàét' 

o ctì .a .2 

*—4 rN 4-3 &) t i 

-G % «.-fi 
•g . j-ì _ a> 


fa (U cn G 

E 8 §. 

"SO ■ 


n» ,1^ a u ■ vw jj 

®*3c<f^aofi^ 

e“N»! 5 oni 5 
.S C O Si5 cu 


a 0*3 

00 G 

S|^ 

«fi^a 


2 aJ cu 53 
30 fa G 

p , Jr; 

(/) si bX) 

« O hfid 
cu ti 2 « 

4J fi C <H 
o C «*-» 

SS " 

Ai O. 1 G • 
£ co >-< 
-G „ c 

cfa ” o oi 
^ O °-0 

0 G _A3 

■§5Ìa 


^ 3 r« ” " IO H 
s .9 G Ctì o 

ò'S- ca- 2 -3 A3 
fa dd „ > fa _ hi 

S 2 2 g cL -3 s 
fa g, fi fa W 1/1 ' 
^ cr cj t/) 0 fi 

fi -, 'S 2 -, O ctì 

«2 fa E 2 g g 

»H O G L O *-f 

4 ) S ou <0 <oG 
ci)- C. — 
fa Ih fc. <-. “ _ 
.2 OJ O G 
bo ctì i: J3 « j; G 

-3s« ol o| 

«0 s G.'fa-a 

E fi q c3 ^ ’E5 E 
0 0 ^. ^3 ci 

SSSSbSB' 


S5~»ì 

Ssaii 

0 aw , 

h bD frt ri ' 

a) c c S 

CL S O , 


j O 5 £ 

! « .<9 

A 3 ctì 

f j -H ■•—» 

r 0 > cu , 

I — Ctì T 3 

;s*|«u 

! cy^ § 


. fi cu '- 

5 S* « 
1 o S u 

1 G 2 °J 
1 w ** ** 

ì*«Ì)fe 

. . £V 

)»o 

ì^oò 

,~3t 
: g « *- 

5 G O 

: ^ 0 r: 
a G 0 

1 Ctì o _ 
r o c 

r fa CU O 

ì 2 1/1 c 
; «« g - 

|SHO 

3 ® "g o 

j cu-2 •§ 

risa 

3 ^ « 

3 0 «V-B 


Ò.55 fi n 

2 ^0 ;G 

S2ls 

Oo<o-o 

Ci -rH U .m 

fi fa o a 
c G “ *0} C 

aj a <u a: a 

«£ O 

cu “2 o B ro 

%«§s 

O-g - aj 

o « g 

3 5S oia 

G a p ho -, 
0 -1 ti o £ 
« 

“sTo 

c«ao 

|| 0 og 

lilS 0 * 

illll 



0. 


ii.ll 


vi 


a»» • 







<5 


m 


r)\ u js 


ye; 


: lì, I 




fé. in 


<C < 

Q- CO 

O p 

“ r— 





I ! 


« 





jc 


lisis- - à 

S ! « -S-® S 
SSc'SolSo 


^^g|ss|s 

ÌÌ=3S^||I 

sis 1 |=j 


■Tì 


s 

< 


§ 2 2 " fi I =3 

8S SSa 5 S® 

a -5g0®vi® 

Ififilii 

llliisli 

isllll^i 

a SlSiiil 


stn 

1 o5 O 

illi 

« 8 «i- 

o o 

£® -a- 

S °9 ® 

o. 5 ® p « 
S2 S g 
Sogo 

®rl 

s2g & 

8*® 

=32 « 5 

I «a S £ 

Itili 


«ò 
8 M o3 n 
> e, 8 2 » 

°3t5® 

1§§Ì3 

■=11 Ì3 


!f «So 

ni oli 


mi; 

d O a n s 
G Gs'S S 2 

li^s! 

BiSyg 

la^ s f 

8 «at» 

o ctì 

2 892 8 


ScIé 

c ^ 2 a 2 
-G — fa — a 

-rfg®2 

SoStìo 

S § ® 

■Og»tì®. 
Sfa a» O 

05 2 fa “| 

u 3"2 ® 

^s-vs 

: g®sl£ 

h ì; » a 

■BwO S-C 




Si o 

, Se 2 9 
! °-o«" 

y sga 

».! OJ S UJ 


«SA 

ui<£ 

zs< 


v^o 

Ise 


. 4 

M 


^5oòì 

o O.-; =>l 

Mi 


3*22g^ 
g g ® § 2 

S®SSa . ■ 

a ® § © &= 

et O.® 9 

oaj&G 5 
t; 00 S-a: 

30 o g o 

»8§35o 

|2loS S 

Ss 83 h 8 ’ 

-iip:i 

:Mìh 

§83£6S 


fé. 

c-o* 
g£-5' 
jsa „ 

S<£' 
95 3 

•"* M O 

I Sfi 

1 o S 
K ® o 

al» 

111 


Sci^ÒGa 

"O® Q.-O 0 
2 ®" n -g Eoo 

fi ® « 0 = 

•§«| s lf 8 

o £ © 3 S E . 

m -XJCO - 

o rt’S So 

fa O ta • (Q r 

ex© © £9 >^55 S * 
u a^ « u o S 
o 3 b ‘3 ® 

o 2 «*»tìS 

> g ^ ® 3 

2 ®C csa - A 

i®lPS5l 

Ss5 a «5gS 

1 io.-ooSm 
! o C 8 S " G — ,. o 

li s ,8s?ll 

ÌSS|g“Is6 

!o| > ÌfÌ g S 

!o0s • Sna a 



•->v 

llpglfe 

5 -°s§ 

ggS° Jp) 

2 o|z^/ 

ssyr 


»8i. tì 

xS.U 4 < 

<J, .»- 

OJ^ : «A 

tallii 

O oi“ 
o*- J 

i/IujO“ 

0 «j£ 

Uj-ui 

rifarò 




<. O OA. è 

OG> O-g 

■c s ® > a 

-Il |s 

« 50.3 If 
> §3f5 
■50 e« 2 

!§ a 

lllj; 

It §a 


ioa« aga» n3» 

issala SS a 9? 


|38sg3g- 

inaili 

s|S|i'fò. 
I i|>l|8| 

S§||g|Sg6 

I 0 3 
3° "S? 8 B 

tipiìlii 


caas-élè 

i 3 .S|a 

titilla 

S|8fs|S 

3&a?i=-| 

0 °§3 

1 P!g|i 

© 2- 5 Ss -, 

^321^1 

— s S^a 3 

| 3 -e|s 5 

S.|g*£S5 

fi i °5 3 S © 

iHjid) 

diluii 


S » « .2 2 

fi ctì cu fi § 
® ® JG XJ ^ 

B-S. 0 ® 8 
gS'ro' 2 ^ 
= HfiS 


4 8=3 8 

00 - o 


3 II 

3 o 
o 53 *3 
•S-G 

OC® 

o O *- 

§■§ ® 
K ® 

^ o 2 

3°d 


fa 23 <U 

9 ® 0 -T ^ 

fa— eo cu 

I bfi 4—1 té-l 

O ctì ® _ G 

fa i-c ctì G 0 
a** c C ® 

. - o O QJ 

5 115s 

A -H C 0 tu 

C 3 _ 8 ® 
o -*-> o c 

w s 6 ) fa a 

•al S “ S 

S 2Go — 
A3 c o 55 c 


2 sa 

He 

o a ° 
DO M 

«b- 

® 

® 0 g 
o ® i3 


gtìflg 
id -a -9 G • 

a § w d, 

*—4 - *»N 1 

® ctì ^ ctì 

G ^ ® ® 

S g®-tì 

® °§ ' 
H a> 1 
m co 

© SOo 
G * 3 * ci 
O 23 w 

lisi 

«1 ©-5 
-Sd» 
5 w 0*0 


« -a j ® è ' 
© g -5 g « 

0 © S bfl fa 

0 a^s 9 : 

•^4 «—4 ^ 4» 

rt ^ ® - ctì 

n o 53 2 E 
u N d 2 S, 
o © © ® 
ca*» — 

s *S^S 

«ooSg 

51991 

~o fi a n 

I S- 2 00 ® 

§ c | R O 

Odo® 

^ g ® S etì 

^ ? 5 ”© ”© 

b o CD 


ili 

t. G) b 

0 s 

cj cj 

o fi •> 
c o. . 

“0 13 
G © b 
bin fi 

G — 

• oj O. fa 

CM 

=3 •§ | 

2 O g 
| Sfa 
© M n * 
* . 2 ! 

& fi 8 
i9 S fa 

G O 

j fi n 

ca 38 


?» J> © 23 

fa © 73 

4-> fa ^ 

ri n« a ^ < 

2 9 S O < 
® - 1 fi a 

^ • Q) ^ 

2 X3 S 

E §_•»: 
.« tn © 

3 8 »>i 

8 «a | 
OqP 

^ H N 4^ 

o © fi -S 

t: os g, 

S ctì ^ > 
fi fi 0 w 
Ofi|S 

o-E-8 s: 

So fi 
c hi fi 

0 ., 1 -i — 

S = 5 -8 


« | 8 ©S 


3 « c 
0 a « 

o c*f 


fi G 

«52 
8 © 5 

o 2 
> u 2 
fi © fa 


£ 3 | 

o © 1 

fa? 

0.0 o 

N g 

•asf 

’ 2 B © 

io © s 

O 33 5 

© oS 

0 8 



1 - « G - L. .33 3 

£e — P 3 
, ® 2 ?|s- 

Issili! 

Saligli 

5 ES c - 3 
0 fi a 2 "3 2 

3 mS g g cs 

— Pbj fi5 "b fi 
g fa g « 3 •§ 

libili 

a-ss’ 38 . 


ellissi 

SSllil 


■g “g 

3 3f 

©- 73 
A3 O CS 

© f 

40 S fa 

-£•§ 
g G « 

w O- N-fi 
« 

m k 3 
« fi -9 

fi 1 — 3 


fili ; 
&« s« 1 

8 ssa - 

“sa. | 

loo|l 

G o > > fc. 


04 é 

© © a 
a »* 

C ri 

g 0 « 
Sol 
C =3 © 

C 3 A3 
- 0 © 

2 fi ® 

© «fa © 

E 0 | 
2 § 8 
« li 

«®s 

^ Q cS 

© -9 S 

Vi © 

© © 
c © £ 

g fa g 

v d D 


52 C" 

• S^sò 
2 

ft §“l 

—t Vi -n •© 

0 *-• C E 
^ © © 
g^Sfa 

© 2 © ^ 
fi « ? O 

§. M 3« 

„ 2 A3 ^ 

5 " fi w 

© — a o 
0 © s a 
-0 ©0 

m 0 fa 
O w 

Ctì A3 efl fi 

S £© 
££•§§ 


S 3 S 
— o ^ 

. 03 3 

l §tr 

°* 3 — 

1 55 

• © © ■ 
JS ® s. 

S I 01 

3 fi fi 

SAI 

B. 0 

_. © 2 
a ** a 
o b 3 

0 (U Vi 

© © fa; 
«0 © 

2g g. 


■DM osa 

© 3 C O fi 

1 ,S3 « *• — 

f h 

1 0 — «■ G vT 

'oa ^- 5 © 

•4* 73 0 — W 

I * ? ® a OJ O 

td°a> 

*sS§3 

IfiSaIS 

lisi «s 

© o <S e* 

1 5 C | a 0 

» © s 2 7 o 

i^s* 5 I 
i © _ o 

' 0 m . 2 o 
' -, — * Ss 
: fi •& a. E 


St° 

ss! 

ri m 
® « rt) 
3 © 

itz 

SS" 

,3»! 

’| H 

*il 

ili 

«58 


&SSfc 
o S 0 2 

Ì3b 

tfaG 

S2«S 

—5 g © 

© © *• « 

0 6 o 

S | £5 
cfa c& 

8 ©®ScS 

fa §| 
X a a ? "S 


£1 

l!s 


illlli 


2 G fi 3 

S 0 fi fi 

82^8 

So " 
fi E ® o 

ri C 

_ CJ ® O 

S «1 n « 

2 At © 

Sii - 

c 8 **c 

5s," 

| oÈ 3 

*>05 0 
0 G® M 

5 d» a fi 
2 °—a 

llìi 

llis 

S an 


Sii 

li& 

2 Vi 

© be .. 
00 S 

♦A 

5 5 
«-a 
© o5 

v> 

sii 

s° 


r v 


ifi 

sii 




*aw « 

fa c w 

!II§ 




































2 B 

Li 


S c o zi 

" •* e 2 
?Sq§o 5 °S 

g £* gs* e 

0 S2.Sf2r> 


3 |ll^ 

?»«|9 

c « 3 0 cd <* 

t 3 {3 O 

g&Iii 

°§flg 

m-b » o 5 
.3 = 

^ TJ ìn Q. 

re fr* C £ 


bOsi!,iì 


«k LO CO 

co 

o 

C r< O >? 

3 ® t© rì 


S tt Jtg s 

i? 

-s&pg’s 

l^gis®- 

5 o» ^ o ^ e» i> 


= 8 o 
a § 

O. ° 


? s 

CD P- 


CD S"’ Q> O CO 6 > 

J iQ O — _ CQ 

% - — « n 


2 TJ-O 

3 2. c* 

Sì- £ 

» fi 2. 


TJ'o ,2 
|='-8 

fi 2 * 
o o 2 

o ^ 

3 


D < CO 

a g -8 

3 *? 
et B © 

II 

n 3 

_ Da 


a ir ir ex 

5 § rj 

ù> r® CD 


3 S 

8 L (P 
® £ 



ir? 

aiR* 

fair 

I»* I 

r n: 

3 !* 


3 - 2 ° a * 

2 3 - f 3 2 S : 

5 o o « 1 

ai -*• ST? 3 1 

“ ! 5 u" “ 3 ! 


i--»r: 

> io e» R • • 

* 1 * fb 3 ^ 

• WIUiO S I 

rf-*|? 
Il g* 5 

[S"°! 

1 ìs * 
t 2"S a * 

islsif 

-”h3” 

t S « 2 

j!s 332 

‘••090 


IS|‘ 

o a * 

■ ■» r t 


ì: # js 

■nb 

® K « 
o S — -i 

r* « t • 

rojtl 

? ? r 3 S 


ra-a 

; | 3 . M a 
r 5 s m 

3 9 « 

a • « 

!» _ “ 5 
o Z - ; 

s «-£ 2 

r -. o 2 o 
_* = 2 

L*"“ S S 
E E - a § 

! o .2 o 
! 3 ' 0 * 

a o£ 

OS in 

1 rt*’ ** ft 

O =• 
; 3 -*<£ 
19 ?»» 


SS£B ?3 
b£*f 

Ps*?® 

j» — [TJ ?» r lo 
[w 5 ? f»V f. a © 

•£2 » IS'K 

SS^a CL « J"| 

'sS_ © 32 |-f 

■ co ■ 5 g 51 
r *85 0 9 g 

> C “ « *£ A SI M 

il 2 _ *t „ “ — _j 

u o a ** * o r*. 

* O 1 Ifl ? « « 

<O($0 9 O O W 


a k 


I s 
8 ° 

? ® 
W 0) 
“1 
o 

<a o 
o &> 

cr 


§si| 

I fc» ? 1 

« .a] 

■ol -"i 

=•3 «/» -* 

“ SS! 
5 wR 9 : 
oPfrl 
•S»§‘ 

v ” «o ; 

jigS'i 
? 9 » 9 ! 


! 3 ETS £ : 

i“ 3 gai 

ìxj £ B <e 
’ = o 

: 5 3 u* g-t 
1 tu • 5 2.' 

fSOQ-a, 

> c tu < 

! m P o ! 

c ut tu r, t 

jIs-'Sì 

! 5 2 cl S i 
' g? 2 V 1 


w 1/1 o D Ir r 

c ™ 32 :j bb 3 “ ® 

O ^ <T> 05 ^ “ 

|: 5 : g 5 B BgS« 2 


s'Ie 

. r» f- 

c§« 

C 3 K 


^ V5 S § O O) 2 o! 
^ ^ ti ’O o -JT 

& a2° ®32 

gSe 5 J 2 2 

?S C ° fD to 


5 o c ! 
“ S-&! 

57 o. P 
Co'" 1 
a cu 


o2?Sc = 


tu “ 
m 




• s 2? 

a "r 

o 

3 I >S 
-• »ff 

“I; I 


& 


i 0 J2 

.III 


,? 5 è 


S w -s 

JU OS o £ 

, U •_ O 

^ngH 
zr *• 

•>“ n° 
Ò 99 S 


_ vi 
«M’u 
lo lo P 0 
o o 0 

■ 00 n 

• H -. g I 
1 1 ° (o P a 
•gloto 

•° P w 3 

>m PS 

ta - o 

- CI - 3 

• O 

*sSo 

= • .°3 

3 xi-* cn 
3 liuk 
doo* 


a *aa« 

11 

J 3 ! 

3 1 » 

c - ( 
- 2 = ! 
8 «2 ! 


I -y CT _ 

! ? '§J 

s o a 

t C * > E 

rSu. | ‘ 

5 0 = 

1 £ 

tv 5 = t 
! f ~ S <i 


[ s. r* T •*. < 

5 g . N 3 *-0 

2-iCl 
A AA < A 


t-a 95 

rbi £ 2p 

•• *“ 5 u 


-is oli^àr-s 5 

“ jScS-.CSb' — 


i S n 

I 2. n 

! s • | g>£ 

’ 8 ® S « 

a — c m 

tri = 2 S 


f Ci — 
a - w 

1 ?Ss 

m 3* 9 
“e-S 
3 Z * a 
a * 

a O mt 3 

a PS 

a 3 -5 

3 5 *o 9 


sSuO 
g à o 3 

io a yi . 
w Ul «* 

co o o ec 



-0-0 vj LO 

Jk co LO 

ui o o 


r* <Tu cr; 

» “HtiI 

-® o-g : 

te -t “*v . 
Q O ° 

5 —• ncjf-, 1 

-1 a> w w 

3 Q_ O 

“"ec-; 

<# 8c| ! 

5| § ! 

o m 1 

.! 


2 -o tx 

§3 2: 

• r*(B 


oS- 

tkj. 

O l/t 

?sl 


>sr° 

s?s 
| sr^ 

Cw 2 

ci 

JQ -V2 
O 2 CL 


£/) -H 

coro 

— 3 ® 

O 0(0 

f. -O O 
g -t *1 

g o 8 
•|8® 
8 S 


rt, ?2 
Q-§ ro 
&Sto 

g re 3 

§ „ “ 
O O. CD 
q re w 

s CO 


r- t/> O. O : 
8 £g- j 

~i da ro t» tu ; 
O >1 -i P ; 

tu ro w — ! 
—.a o 0 1 


r- --- 

b tu ro 

tv —{ tt> 
tu ^tQ 
** O 

v)£ 3 
“ ® 8 

§ -» ® 
3 Q) 

• in 


•a!P r< 1 
ro ro j 

'in ’’ ro ‘ 
o — tn 

o- 8 

. re x> — 

o 
o =r 
o ^ 
w 
r* 


cj ro 

b 

o 

rarS t^G. Z>CO 
J co b 2 ^ o r ^ 

' g|o c | S-c re 

; o * g| I o 

Z? 

Lltug--0 ^ 

;§ 2r ^“ 
!“IgI c 

ÌCIP a 


2 

W» re O C >. 
Ì§re; 

g.p 0 3 * 

m O CL 
C “ C O 
3 3 

o-o 2 
re ** 3 ® 
” 0.0 o 
2 2 . 

^ c o 
S Q. 

cogl 1 


sr n xi 9- ■ 
O £^S re ; 
. o 5 Q-to , 

3 12 1 r 
HO O : 

o n a o e 
g <d cd «S c 

~ o.re 2 t 

>' gggj 

P c.! 


<Sg 3 

o c * 

|E ~e 

&E|S 

Pca. 

gog-^ 

“ 5 ”S 

— S "^re 

0“ >1 ’ 


< JQ O 

re c £ 
2 re ri 

o» s 

■i: 

iti 

D> < C» 
• CO ri 
CL ^ 
p* Co O 

O* CL 
T» G 
.fO < 5; 


«Ili 

s ri 

& e c 

l«tt 

O Q) 

S 3 - 

e» po< 
gre è 
" 3 - 

§ 2 

0 =; et 


Ci 


i<! 

£-|ì 

Se® 8 

_ a 

Q 3 re 


K Q 

I 

I f° 

3 5 ^ 

0 £ g 


II S ? 

&S a § 

& re- 2 

«Si* 

E. re g 

S ? B * 
0 „ -, re 
o ^ 

re s 2 _ 


«• ® "o 

g |t| 

B* g 
re 3 9 3 

Idi? 


^ 11 
re re re ? 
^?re- 

I 3 §« 
§2 § 3 
S <D w 

"Si s 

n re re t« 
E ? o g 


D» C » 

q 8 a.° 


ago 
■& 6 
~ 8 & 


!|II 

33^ 

29 A " 


1^1 

§|| 

P a ^ 

§- 


1 e 5 I 

2 & 

Ili! 


s 3 s 3 a ™ 
- g ^3 8 & 


re| g 

§&o 

8 sl 


s f ! 

!!« 


i g S s 

a § 2 a 

a ^ 2 ° 


*I& 


D N M 

re re 3 

?32 


S w * re 

l&l.o 
I &B 15 
: <33 

; re o K S 

s S|t 

1 — t« re s 

Creo. 


& 85 ~s?« 

libili# 


s :. &s § 

l| 8 e H 

5 3 & re « 

C re •* 9 - & 


5 | 328 | 3 gS 
3 2 a I • 3 ^ 


re 3 2 o 

\§3 

Boere 
^ 0 o o 

‘sióì 
«• 2 ^ 
Un 

? si 

* fi ^ 

a lll 

J? « “ 

oR§° 


^ 1 - 
5 ?S 


re * y, 

•o pjre t. 

B.rel 3 

3 o a re 
9 re o re 
2 3 o 
& tr & 

Sr» 6 
l|! 1 

! ^ 3 re 

& l§ a 

PL _ fD ^ 
> O * <A H 

re a re t? 

lisa 

■w re u 

5 ? re g g 
re. B 9 » 

* LJ Oi 


a 2 p- : 

a §{j 

« » § 

t a re -, J 

re | ^ 

o | g 
p 32 ! 

i|! 

§ n p | 

B “ 60 | 

| a 3 ' 

„ ft 5 i 

o* 5 ' 

3 «- 
o re 
£ o c-> 1 

re -a ~ 

^ n> & 

o 1 3 

^ r* S ' 
**■ O O 


3 a 5 

^^5 

s»« 

3 , re 

O I 

§ * 3 

il! 


■ re q re. 

-|3 

0 5 re 

s|-" 

{X tt 
S ^ v* 

! a 3 s 

t t- re 

; • 53 

a g 

Mi 

gire 

! 9 SR 


" fi O aV v- K 

« re re a m 

re K _ re 

Q 3 re & ^ £ 

gretto 
g re I o e 3 

re re Sol 


re re 

2 « 1 


Ii!I 

*Ì §8 

Pij 

8 | gl 
|Il. 

>ì'ì 

&re g| 

glifi 

op* a 
S s ? 5 


25 s * 

i*§| 

„ « S 2 <« 


C rea 

oli g 
2 3 8 P 
a 1 a ^ 

0 

I §!T ? 



n m j? 

Ili 

1*1 

III 

Si 

8 2 * 

a c s 

rt 8 1 

s s a 


§ 6 s 

s a 3 

re 2 
A § 
2 SS 


I « S B S a 

a re S e- „ 


«Sol 
S »I 5 


U ,— 

b 8 ì^ 


<0 

sei 


1 §■ b 

5 " o g 
» R o 


fi* 

8 3 re 

■4 P* ^ 

§ 31 


|* 8 - 
5 3 re « 

g § 8 $ 
6-8 | 
f »|3 

? èli 


S H 

3 

pi 

gii 


C: a o 
^ o ir 


8 ?| 
O <D p. 
<D to 

i B § 

e=! 

8 2 s 

gl s 

R 3 


fcM 

III 

ili 

^ Ol 

8St« 
K o re¬ 
fi re 

E 5 2 


re 8 B 

§ S § 5 * 

saga 
re 2 o g 

18 
Q CD 

| & K 8 
0 _ r* ex 

I £ a 

& | s re 

ET fc. 

„ reo 

118 & 

a S S 3 

§ & 3 I 


oS e I 

re o g - 


a. re a a 

re a 5 
^£8 g 

r- n> w 

re 5 a S 

1 ? S o 

2 3 » a 

1 - 1 ; 

„ 3 3 o 

re. q t? 

2 » re » 
•v re 2 
b 9 

ffSBI 
I 2 & ■• 
Ssi: 

i re j* 
rs re ci 3 

& 2 5 E 
2 r 9 - 


1 

I 3 3 & 

ta*s 

8 3 re v 

t« 3 m ft 

o g c g 

•gli 

0 11 s> 
z B i f 

rj É P 

1 I oi E 
re & ‘ 1,1 

re 3 «^ 
c 8 o 5 

^ Co P 
•* tre 

E= §§ 


3 Ss 

2 re’a 

S Q S 

r* S; <0 


’i fi 

& I O 

re ^ o 

re lo g 

CI V W 

<d a 

8 a 0 

^ I B 

H rr. 


I ro O 

|l| 

1 I B 


£ ® I 

£: fc 9 

. C re 


5 

§ 3 

§ 3 eo 

6 5 „ 8 


2 a v 

£j 9 p 

2 n> 

ro •* co 

* t-re ' 

o O 

5 o _ 

re a s 

Q Q 

w ^ - 

m r? 

m cu O 

Co 


CD OD *rej -g 

u. Lj 
o 0010 


f 8 1*3818 P- 


re 5 •* « 
s 3 c° 


35 3 "S q &2> 

- “Pare § ° 

® B g ^ 3.0 

O ~ “ 

’ (D _ 

2 

3 M.sg>S 

cd a> S . ft> g: 


« ZC /5 H 

8 §ll 

ìd § 2 <n 

“ ò 

§ re ® 3 

cd "O Cd 

>S 2 ® 
È 8 d 

& o o 


S?el! 8 S , f! 

g a|§ 1 j 
§re 3 £ °5 . 

§ „ cu 2. o : 


a. n = 
2. ® O 
•£■ CO o> 

5 2 H 

O 2 -1 

3 3 S 

ro 


1 cl irai? re Ol 
o ro g ® to ! 

1^2^. 

O — O CD 

’ & B < 3 „ ’ 

0 ro ro o ! 

e** 3 « 31 

g a — ai 

o * - r ' 


o 

rsss ~ 

^c|°8 

S CD 3 

3 ^§ = 

w a> q. 
&| 5 r £ 

fsl 1 

2 ■ «F 9 


1— in t /3 tk- -re 

»o r* è ro 

tu in=óT 

* * re ro to 

t 3 l» o> O 

s c 3 

£ ro ti tu 
ue D cd sr 
c*§ ^ © 

5 D E g 

o H O 

Iffi 

ro re “ 





l -s-“ 

Ì S 3 ? 
| sa 

!.5° 3 


Sia 


:iio 

1 • 2 o 

** 3 


'Sei 

- “a 


iS ® 

5 E-o 
• S* 

=ss 


l-*-k 9 

"ì!“ 

20- 
o •• -0 

•f • 

5T 2 ro 


21 = 5 
.5 0 

s 3 ?- 

Sa*! 

_ o| 

3 -■ 1 !» 


_ u;. 

3 r>g 9 3 3 

° a S jkSSg 7 

ft3 qT”Ì 2. 


| 3 3 ? 
O 3 n 

1 W 0 ® 

. *- -» g ia 

-O 3 S. 

— XI " 0 

a?; o n 

9 


?i?ò 

~ O Q 

« r • ; 
£ £ 3 

5.33 
■o P <* • 
xi 2 ò ' 

»»as 

-3 3 ! 

5 - 3 ^! 

*1 _ 3 3 

S? 3 a ' 

•• H * 1» 


P- 2 - 3 -*: 

^ 3 ^ 3 ? 

••CO*-* 

* 2-53 s 

?s 3 9 9 


— — n 

m- o 

“ * l o 
r??? 


318*1 

?» ?re J 

E 2 -3 
:*S. 
ra|-°s 
r| 3 >i 

i?»S 3 


i 3 = DOC- 
: s I 5 1 

i • go «a - 

3 S 5 “f! 

■ “ S » s 

usi*- 

-cJn 5 -“! 

■n 3 

IA 

e - m-i»^ - 

= ^od» c 
3 <o w —t 

o rSo•i 


!"ca- 
> — — ■ 3 
iu;:» 

L-- 5 » 

r a 

«,-2.1 

,mP 5 S. 

S- 9 -®| 

25^8 

I n * 

ì|i?* 

Ls. « S -D 
'2 § * 

; “o o 

!»§?► 


r " «ri 

S » V~ 2 

aSOy» 

* • S 

-v- in ~t 

C«§ 

“ n >C 

»go D D ® 

35 °s« 


WM' U 

* u u o o 
ao*o 
- .“3 

jjC.8| 

SJuo 

o 0- 3 

* - WS 

Sk- O 

* fi 

ro owO 


3 3 io 

« o ro 

* io: 


O “ -1 ■“«'oWVJ 

2 5 —re ** P 3 


'-**Ò ZS- 

Z A . CL A 9 

* c .9 

O ® V» “ TJ 

^ I» rt ■ Ofl 

c? « •» • s. « 

^ ■» “ IT IT - • 


!»• A J 

! flPS 3 

L • 9 

1 < 

! u ore 

’ 0 

• ~ - 

> 3 P< 
fm « 5 J“ 

1 »••• 5 


^ a & o 
O <»rSn 

2. = S H 0 

T 9 7 >• 3 


_ VI USI 

~ loro lo 
Zoo*. 


ì 

li-re 

L IO M ts 

! 2 o 9 


rea» 

o o S 
3 S<5 
•' 5 « 
e» 3 

u° . 

«ss 

S 3 1 

22=3 

o o 
2.3 
Q.S i * 1 
2.0 M 
• in 


g * 2 

1 -2 
5 M 

SnO 

' 2 -° 3 


ro ro 
— o 


= zS 

2,0 c 
|ó 2 . 

fs t^Q tu 

7 § 3 

E CD 


c ^ ^*p 

3 ftl O eJ 

d 

cu a» 9 -p < 

m r* C — 

§-E§ 3 S 

?* 2 a » 
° S ! 5_3 
=*“ £ 
W S R re 

5 ^ 3 3 

* = a. 
tx 9 -ro 2 . 


5 T 


fD § 

o £T J 
0 r: =3 

3 C *3 
n» =r*i 

o 5 £» 

H 3 r*rr 
DJ cu 

—- fN» — 
3 N D 
^3 QJ «re* 
o -x rt> 

■re» -i -» 


^ 5^5 

cj Da &3 3 ! 

5 ~o! 

O-CJ 3 ! 

Q.T3 B-£J ! 
— C O * 

9 Ee§ 1 

1 

3 tn 

“ r*r*o 

, -■ Cu C <D I 
03 D 3 , 

O -t QJ O 

3 n> -t m 


5-5-? 

£.0 O- 

| 3 “ 

re a’S 

ro £. 


— -o. rv co co 

UI 01 Ul o o 

•c > cn o o-p —• —• prp r* ET r* xj re] c —• 

etZ-tu xjroSac 2 ro- tu ro ro 0 “> 3 ® 

5:0-0 ros:re g £T . ro ? 5 ^ w « 

in? s “ re c O -J3 <9. SS- _ co 

aro cu ^ ro _ tua o nO T3 re O 

5 k.:e-£° y 0 ®- ^ 2 = 5 « 5 


r-O 2 —re re 

.? 3 “re^g 

5 <D » - fD __ 

1 * o w O 

> u c 2.° 

* 7 ^ “ 

J: c_ o ru 3 

c ora c/j c 

L tó OtJ □ 

- S ~ zi 2 

s o» 3 2 ° 

> < a = 

- Ctl roi Cu V± 


CX re O 2 c , IO 

_CD ^ no c c 

5 -~ - -"■£ “ 

33 re >0 T-, 

- - ta 2 ss _ o 

tu so 3 re 

”C K tu «■ 

“ _ —-in c 

2 a ri 

tu- ° ” 


<'—* nn CO 
O 

-l T 3 
X 3 2 .® 

g® 3 



33 ^ 
w ® 
n ro 
zr cn 


c 3 

rf m 
<f z_ 
O CD 


t 


arDwwz* 
3 ° ì -*-o < 

JflS' 5 *] 

|-' , l r =| ! 

3 _• - < 

r]i ■ 
S-flor' 

Issiti 

ss»? 
9 » ! 

5*2 2 : 

Ili!!; 


»- i ro. W _ ro 

3 O o 

“-S 5 o 

r -S Sr 

5 2 . t A 

• ? 

!S • » « ?o 

=r »-5 c S 

.* — mo o 

& - - - c 

O U o 
S in _, re n 

1 “ * » * 
=-2 


“ ~ 2 - 
m a .«rf 

_ 2H>« 

?I° 

O - J J O 
Z .9 O » 3 

oSgSiì 
o 3 “ ° 

O — ^ 

5 R .".■*£ 
2. o w ii 
— re O o 
o n - - ■ 


• o w* £ 

??£*g 


òl-s. 

■*:;=! 

???fl 


’SIs - 

o.*> 


•&®si 

tfZo 3 i 

llKwì 


!§i O-w©2 £ 

* 3 . • s> ul._ 2 t 

• 5 a 


?g-ré 
* o — 


— vi ro ro 

3 IlilO 5 
■ 0 0*0 
s “3 

S-—U» 

— io ro a a 

3 w u io 
2 00-2 

- ro 14 a 


5 

S r« r 
— " s. £ 

• 5 ® 

3 -o 

.hit 


Ì»mS-S 

. ? w*w -° 0 

o o W v 

?" * Po 

| reS-e. 

o wV* m 
7 9 PP * 


P ©■ ! 

a. 

Mk 2” 1 

O 3 & ; 

K . Ó o i 

N 3 «; 

O 

>? : 


A ** 

! MO « 

[ ^ ■ 
V «0 ” 

W »3 
” « 1 
o 

Hm£ 

!c s 

,oO ft 

: o 

se! 


?2?? 3 

■ o *2 —a 

E ^32 

• MB O 

oS a 

> M XI 8 

reo X - 3 

“"aSg 

• > 5 ® 3 

3 B « 2 

OB ® ° 

Se!!*, 

Mg- 1,21 

re - a ro « a 1 

~ 3 *©• ! 

o m £ 
_,3 »« » ! 

£ ? « 5 2 1 

e " ?5 - ! 

• §??«« 


-< ^ 3 -a* 

m» ? —A 


2 3 

2 . ■ **0 * ** D 

« - T - — • 


S’* e a" ? o J 5 

- r«s *• -s 

S s 8 • 


;5® Es- 
c* - ^* - ** o 

* u>oo 5, 

* m~ tnj 

r=P 5 *-ss 

r jSR’g" 

; B » 2 S , 

; S 2 ?5 • 

;&£2§-£ 
ro re® 

i ISbb-J 

= 9 2 9 ?S 


» M “» 
«-Cl_® 
® 0*0 ^ 
o ” ò « 

-3 • 9 

W» ft, 9 

u 5»»3 

-S D 3 

~ _3 Rg 

X 2“ »S 

m o m 

tt»> 

I »CI- 
oro ? *P 


» — 

** M 

* e» 
S-è 

■ ro -* 

1450 

f*N g 

-S B- 
3 W= ro» 

Ij o 

SP° 1— 

£ nj 3 O 


WM 

OWO 



ro ro ro 
ro -» o 


—1 3 re re ex re t 

o =3 ?5 . 

® gl) 3 S- 

o re 3 a.» 5 c 

re re re - 

a ro u S. Q.: 

tu eoo" 

CD —3 3 - 

? ®* ro- r 

3.^0 a g c 

^"5 Si 

r.r?S3 


i c rr"2 
> ro 3 O 
i 9-0 re- 
Sa© 

:SS 


OrJr*rdr*ajCo< 
c<® rè 9- o tu ® 
» ^®S ro 3 

c o 0.0 3 o 

O 3 a 3 O 

° “ re 

g o £ O o_ 

w 5 “n 

w — T 3 — 

® ro ® 2 

CD -8 


s*uu 


■r'v.l - —Ire-OC—ir. 
•g^ai o g-ts 300 - 

re<. 00 - ' O Ore- 

a <=£.' — _=? ® : 

• Ore o 9 -n 3 O N ! 
rè rè CL re £ re.t^ re O _ 


re re g- 3 « C-® 3 . 

n ~ - tiro -o g S.® 


o : — 
— •-*; * o - 


. o* © 
I -ito 


w 1*1 w 

—ito r”o 

O B> 3 3 -» 

^ N Q 

£T N ^ 


> a-rJ-ts 

3 “" 8.3 

° o» B 

3 £ ?« 

3° r l 

o o» o 


ino 

§ » 

O «V o 


» Q-r~ ^ 

< — fa O CD 

3 * re » ® 

r-ai © ca 
*£ 32.0 

Eji» O re 

< "S2l. 

£-28 o ® 

8 3 3 1 

si-li- 

3 ?:é2ro 

© O 09 


Ili 

ll 5 

•t= 

1^8 

a“ 


i?rsi 

5 —2»•o 

" cw~ * - 

:m~ f »J 

®?-Uj 

S?£S -3 

'--.«"«.a» 


: n|.* 

’>» 3 


S*ry- 3 K- 

z*ntni- 

g s i-?®in 

e s» »•e 

z s o o — « — Z 

i> ’| 9 = 5 ® 

lUKìì'l 


4= s;iP-= 3 g-5 r w -4 

sTohlLusi -- 2 i!b*:i 

Sl?e* 3 Sf?»T S ? iCSij ? ?£s 




gJs ! | 

* o o 1 
a S 3 ■* < 

re re n A 
2 8 |§: 
W ® Q. * | 

o»? 

% 2 K\ 

• 5 - ° z • 

3 ì"" i 

|-Ì2i 

. 9 o .? i 


_ - 5 

is & 

a 5 g 

sa 

2 m- 
- op 
.Ila 

0 §> w 
o " “ 


»-us f 
»;> 
?®2g 
£ 5 * 

!Ì <5 
• c < » 

M ro » 


- 4 ? • a 

l*?s 

o (S “ 
~ _ 3" 


*3 ~ w- 
cn0 v o< 


2 — -* 2 3 — 

5 P ra S y® 

. g *' 

'siisi? 

sitigli 

I ** N I 
O O A"* «.* O 

a ® wD 

B-8.- 5.3 - 

2 = roS=* 

JjBS *•“ 

“Is » - Ss 
-S®3S“t 
** S R 3 8 c 
2 * 5 »» 5 2 

®r5S? sa 


3 - O a - = 

Ss*?. 

1 liSe 

8 S '» S 

■3 KPa s 

» r-? % 

re® 


2 ©-« g O3 s 

2 — 2 “• 2 S £ O 

■ re - re 5 ° o 2 

oels Si-i w 


“ • -3 _ SreP 
-•?’“7-«w 

O-n O a ■ ■ o- 

*b>s «p- B s r s 

m2 -o 3 P"> 
Ì?E SgSj 
f -S »5"2° 
® -3 -reo 


gl! 

o ® $ 

3 Si g 

5 -5 
-* o 


gl 6 w"re -re-m-^rè-o2-©re- tt 

S5S-!laió5• 2>O® B ®.® 3S- 

3 2 9 P ? PT gl f S*rEo » " vi * ^uof a 


io re 

,- P- 

ro 

O v 

** n« 
re 

Sa.» 
3 * c 

s-S 

?e • 
® 3 
Eoi» 


~ HI re 

sr C 

fri 


» ® « X -i • 

iSCSol 

s se- 

r | ò ., 

IP3s„i 

Ulti; 

1 ** a “ • 


. u © E? 

> O’ o 


?l| f 

o 2 g : 

w~ ro! 

--«i 
oE 
5*o c i 
“ 7J» i 


8 2 

» ai 

r a » 


:-r» 

‘©Pia 

O 

' ■* ^ 

; u ui ui 
»ooo 


•o hi -® 4 
% 2 C U» • 

J tt * - * 

o 


ss. 

3 3 a 
o o 

9 

, mm . 


D3 a R 

| g 5 Ìa? 
: 1 SI i& l 

-® lS ® 

liliali 


! " re r ** « 

!- g E-t roS 

,--pPSpS 
2 O ■» x , 

s?|>m 

r i Vi a o S. ? 

! 9 P» “ir 9 


®£e-s‘ 
S; s “5 
3 2 «PS 

3 -- w£ 

m ro _ O rè 
- *W? ~ | 

-6»J° 
P S q 

spisi 

e " |2 K- 

• -S © g 

2 ® rei- 

??lll 


li» 

ro P 

* Ì P- 

P» o 



isj ro ro 

od ro ro 

'—■ io 
o o o 


io ro —■ 

O co 
co cn 
o cn 


co co s-J 
- cn *> 
o cn cn 


cn a cj ro (o -* 


a 


■Har t)n 2 p-rèO M or , tic oOrTT 
ro < tu 3 o £ =(?r o V® £ 5 Ve » » ro 

ro® S clP" 3 ro ® g ro b „§ ò ® m o 

ta a.» != uj» ^ia ©ta a £ -io ^o 

o 9 areS 5 xj © o ao 3 a o o g 
^ 3 g V?&S (1 n?n ^ 3 Jv 


3 3 rè rè tr “ 

ro “ 2 CD © ro 3 

® 3 Ì S ES-o “a.® 

Ò® ^ g; egrogro 

“ ® 5 1 -, rag-® © tn 

co Si S a — -* o 

i 5 iti 


! gf” I 

.*? 3 | 

Eat 

»—» m »—* 


1 ts 
Ct» CQ 

oca o 
° S £ 
roti S 

DJ O 


ro . 2. 

ro Oca 
io o — 
ro 3 o 

ex ro 

ta S- 


y» ? o 
-{6 » 
Q.(d W 

a* 

°"ro 
£> ro 

H CO 
CD 
CD 3 
£ ? 


cn cn 

jeor, 2 >gg!SFS>S-g! 

“ ro ro n ? S-< .£ uro 2 E! ro 


“ ro ?b 3 j? s 

“ 3 roreJJ 

3 m tu GcO 

ro ® ro © o 

re -j -cETre ro 5^ 
i°|gg| 

S 2. S 3 
° J’Slr.c 

S»n D in 

£.»=;© 
P 2 re ro 


* cn D- © JS ^ 

<3 ^roo g o ro - 

ó® |^2g> 

ro H.£ro » 3 

re © *• o 2. ° ro 

ro ET et 3 ro 

0 J? O 

^crojog 3 

Ng 2 ro _ 
o E ai J=> & 

■3 3 W " 


w - m ^4 

^3 2 w ^ 
ro ro o 0 » 

?-8 2 & 


tì 


• • ff MS»aro 

■** - s 3-f 

ESSomSS" 

3»;0oj3, 

* *"«v»*i 

f S Mare_S R 

ì;:- s -i- s 


c ; 5 =*■ • 

-t « 2 m 

OS9-I 

* • 

M ' EUM 

?v - wm 

M O *k 

93 H DO 


•a «• 0.3 * Ve 5" 3 § 
,cua- = " " - 3 2 5 

l 9 »??5=f-5^® 


^OO • 2 -*2 

o » JD 5%|*»0 

X X 2. o 2 ;^ r s 5 


P u So S»‘!do? 

rere MX » a J ^ 0-3 ** C 

!•» -n J 7 M 5 

™ In re - » X - - O 


l&? 3 Sp? 
R Ì^£Ì 


;ftnS 

! 

E_a. 

|B o« 

»fl 5 *■ 


“un;: 
- — o H , 

3 r*P” 

C ° L - 

o 2 o". w 

g 8 - ?m 

2 i © 

re 5 ®? 9 

re ri 9 . 1 - 
’gzi» * 
? ?S a ? 

0 >. » R 

3 So" 

O B 5 B 
n « 2 « 


>» O J iro' 1 
= »cm® o* k 

°"a r|3© 

re -3 *»-2 ■=■ 

D .* re re .A «re 


_W L*^. 

la u O 0 

OO* o 


ro W= = -E* « 

à. 9 foio| 

3 “-sfR 3« 
3«."I|2£2 

S»“ » «3 

» a u v 

_,» -OO » 5 * o 

J3-ag Pg o 
u" =” 8 0E 


g-»-„ 3 -o 

Po.- M - 3 P» 

JTP? p-7 ©3 


M — re® 5 ® 

" ii? P S 

«p i a . 

- a ”■ Si 

=s*: 2 © 2 

3 0-°0 1^3 2 

E’ 3 o 3 


u J- o ?-iS?" 5 ®“ E 

V t= ., ? Mv<D .«vl-'i,» 

O E 5* — < — » ~a©5 ©n"Pw 

8 J_B ° ** a 3 © « a— s t> o3 
*o^ = ?5 SróOp s w |«| 

fi oli «M* -Ispi'Sr?! 

! 3 i"re*- 2 tt ’ £ 55 -*3 


y ÌID^N 


ro ro 
—■ o 

Co 

o 


—rn ©. 
ttSnHiO 
a s 3 ” / 

° © g © P 33 

ro ?£ a.3 

« ? O 3 5 
0 3 0 

© = 

J » o ro „ 

a 3 v» “ 

2 - 3 S £ 5T 


> ^ C"© T 3 < -O 

ì ^ Si rt ^ 

I * 5 " r- 53 © 

2-0 2 £T 

> —n 5 2 

— 2» © ex -re¬ 

ca o ex 

t -•rs’O 5 * © 

! 1”° 2.1 0.9* 


3 <o ° 3 in 3 -^ 0 “ 

2 e=a.^ 9 -IÌ §- I 

o» ©cx. 3 c =,0 ^2 

rere A *“ n 5 » rere *1 B 

ro — —oOaCoro 

* ro-o re $2.^0 3 ® 

»?E- 0 2E ro S"o 


w 3 >*1 *rr 
O « < ^ 

3 -re" ??3 ro 

" 3 c;S © 

0.0 ro a c* O 

223 ^ CL 

5 re a —» o 


3 S s =r® ® 

o • ro ro “ 

ro m O&ro 

ra P 3 -a ro “ c 
'ro re re- 0- 

O C E.O 5 *® 

■ 3-3 £ C re 

0 3°-- 


or 1 lo —co 
3 g- § 3 “ 

Beo g E® 
2.0 ro “ a 

rè re Q- 

ro 3 

-S. 

U® 

tr co to 

» -O 93 

3 0 O 

© -n 3 


Q.Q 33 r- 7 ~* 

© © c c 

D d u> 7 ? 
D 5T *i C —, 

Q. ^ r 
ex v» » 5 c" 
© C M ”1 

§ cT ^- 0 

re ro-o 

2 n ro 

Ì -9 3 

ir® 


t—— r —* r—- 

B 3 ® ® 

.. 3 .©® 


w 3 _ © <B 

W JJ —J co O — 

“B < o 8" 0 

ex -3 -1 w r* 

a - CL 3 _ C- 

0.0.2- 2 ro xj 

& re ® 

Cvl ro o 

0 3 ® fi — 

ns? C 2 

*t £ a> x 

O - N © 

è 2 


g r-y ro 

0 » w o 

^j J 3 » 2 

2 3 ©® 

3 ro 3 » 


cr — CO 
Cj 

Gro-g 

Pro® 




I?P 5 2 

3 5 2. 

re O O 

® ro =r 

b ® 
ro 7; 9 : 

3 H. m 

ÌC3 © 

□k o 

re ire 

S ra 3 - 

2.9 ? 


-ao r* 

» o ® 

2 3 a> 
? o ® 
re O 

3 -O ro 
W ? O 


d 


HS?s‘= 
tinsi 

-»S| - 

?£,??; 

J*J ,V 

?f;»? 

S o*I t 

;? ??I 


Oe2 w 3 *• f r- 8 S i 

| 58 mP° 3 P 5 M 3 
1 »'5 - e» A-P=SS : 
'• a a - 5 S S» *! S 2 e ^ 

s, » 3 '^ “P 8 ln 23 S Sl 
_~ 3 >»!o 5*3 

! -«• 5»? •-_« 

-o,JÌ:ì-r 55 ->i 

s Si-g* _°~s ®§®P 
»”o - s •n i 
5 E 3 « ~ P E f • • «i 
ir° ff 3 o| ì » 
t. j -»5 » O *o b £ o : 
.MS f 2 o 9 *9 Pr8 i 


!?§=p 

fjp 

— 05 
a r - 
a d o v) 

» f w 
o o 

o - 

:i°ou 

’=• CoS 


M w 

W O O 

Pre® 

*3 


«Iti? 

Ili® 


o * ^ 

• u m 
o a 

-'9 

PS 

o'wO 

* P 3 

P Z*P 
M la Vi 

PPP 


:*E2 2 8 *-2 

. aS'M 

§? 3 mp'? 

rè»ZauSB• 

2 ® O * n P - n 
- v © 5 * r o o 
5 • u u a 3 
re ? —_sr o o 

K * m ~ - 3 
P 3 P re _ - 
©JP-S 8 S po 

-S «i2 £g 

« ” 3 13 9 -z 

n ’K* 3 z ».?2 

«oEE a S£ 

• Pf ?»»•» 


Hi-- 

I S-l 5 ? 

VP" | 

Ul“ .a- 

:?s?° 

y Vi 5 
5 -io » = 
l • S ” 3 - 

s l*ì» 


" R £ £ J « 1 

-« 2 3 • • ■ 
W O ~ m g , 

?r£S 7 -« 

T - § -a-! 

--3 9 * « * 

m e ; < 

lipasi 

SO-^f j; 

->■ j.i» ! 

P£i? x 5 i 

P 9 il? E = 


■ c“ 2 « 
E o 2 2 
TJ r» < 3 

fff-f 


è 






























I 


l'Unità / sabato 9 gennaio 1971 



Un gruppo di giovani mentre passa sul ponte di Nanchino 


Scontro tra due linee 
sul ponte di Nanchino 

La grandiosa opera a due piani che attraversa lo Yang Tse - Pilastri più ampi di un campo di pallacane¬ 
stro - Il rapporto tra il lavoro degli specialisti e la mobilitazione delle masse - Come ha influito la rivolu¬ 
zione culturale - Gli imponenti lavori di irrigazione e di trasformazione della Comune « Pozzo di rame » 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA CINA 
gennaio 

Due giorni nella capitale 
della vecchia Cina prima di 
raggiungere Sciangai. Vi si 
arriva da Pechino a bordo di 
un piccolo aereo, un vecchio 
Iliuscin 14, dopo un viaggio 
di quattro ore con sosta a 
Tsinan. La distanza è di 1400 
chilometri. I piloti cinesi fan* 
no miracoli per far volare 
queste vecchie carcasse. Ci si 
Maggia benissimo salvo a ri¬ 
schiare, se non si è abituati, 
di spaccarsi i timpani per la 
scarsa pressurizzazione della 
cabina. I cinesi hanno anche 
aerei più grandi e più como¬ 
di, comprati, credo, dagli in¬ 
glesi, e, prima del 1960, dai 
sovietici. Ma li impiegano sol¬ 
tanto su lunghe distanze, da¬ 
to cne la loro aviazione civile 
è ancora pochissimo svilup¬ 
pata. per quanto perfettamen¬ 
te efficiente. 

E’ superfluo, credo, descri¬ 
vere la bellezza di questa vec 
chia città, celebrata da tutti 
gli scrittori e poeti della Ci¬ 
na. Ha quasi due milioni di 
abitanti ed è la capitale di 
una regione che ne conta 48 
milioni, sette in meno della 
popolazione complessiva della 
Italia. E’ posta lungo la par¬ 
te finale dello Yang Tse, che 
visto da qui è un fiume mae 
stoso, solenne che rende la 
terra delle campagne di Nan¬ 
chino particolarmente fertile. 
La citta è verdeggiante: enor¬ 
mi platani, meravigliose ma¬ 
gnolie, grandi cespugli di 
bambù. Le colline intorno so¬ 
no fitte di boschi. Su una di 
esse sorge il celebre osserva¬ 
torio di Nanchino e su un’al¬ 
tra il mausoleo di Sun Yat 
Sen. 

La stagione, quest’anno, è 
•ssai mite, l’autunno ancora 
caldo. I compagni che ci ac¬ 
colgono all’aeroporto ci Infor¬ 
mano, durante il viaggio ver¬ 
so l’albergo, che l'auto a bor¬ 
do della quaie viaggiavamo, 
guidata dallo stesso autista 
che la guida adesso, è stata 
adoperata dal presidente Mao 
nel 1963 nel corso di una sua 
visita a Nanchino. 

Una città da 
trasformare 

La prima cosa che colpisce 
In questa città è il grande 
numero di carri tirati da 
nomini. Ve ne sono di grandi 
e di piccoli. Alcuni tirati da 
una sola persona altri da cin¬ 
que, dieci, quindici uomini, 
vecchi, giovani, donne. Uno 
regge e tira le stanghe, gli 
altri lo precedono tirando lun¬ 
ghe corde a spalla. Gli uomi¬ 
ni sono quasi tutti a torso nu¬ 
do. E' qualcosa di impressio¬ 
nante. I compagni colgono nei 
miei occhi una certa sorpre¬ 
sa e spiegano, pacatamente: 
« La rivoluzione e la costru¬ 
zione della nuova Cina non so¬ 
no cose comode, nè si può 
rimanere fermi in attesa che 
lo diventino. Non si può at¬ 
tendere ad esemplo che le 
fabbriche cinesi siano in gra¬ 
do di produrre un numero 
sufficiente di piccoli trattori 
(che dei resto anche qui a 
Nanchino ho visto circolare 
In grande numero, piccoli, 
maneggevoli, economici ed 
estremamente semplici) pri¬ 
ma di effettuare i necessari 
Invori di trasporto. SI deve 
procedere con quello che al ha 


e al tempo stesso lavorare per 
eliminare quel che rimane del¬ 
la vecchia Cina. I cinesi lo 
sanno e non se ne lamenta¬ 
no. Lo sanno m particolare i 
lavoratori di Nanchino che so¬ 
no stati impegnati nell’opera 
colossale di trasformare la lo¬ 
ro città da un centro di 
consumo in un grande centro 
di produzione. In generale es¬ 
si sono consapevoli del fatto 
che la condizione per andare 
avanti è di lavorare con tutto 
quello che si ha a disposizio- 


Buon 

raccolto 

Mi renderò conto di questa 
reaita ancor meguo piu tar¬ 
ai, attniversanuu le campa¬ 
gne per anaare alla Comune 
popolare del « Pozzo di ra¬ 
me ». vedo un granue numero 
di aratri di legno tirati da 
bufati e piccoli pezzi di terra 
irrigati ancora a mano, con 
i acqua portata a spana con 
i aue secchi cne pendono da 
una lunga asta piatta e fles¬ 
sibile. Aia la Comune, di cui 
questi coatadja. mimo parte, 
comincia a possedere grandi 
e piccoli trattori, lia costrui¬ 
to due canali di irrigazione 
aella lungnezza ai dieci crulo- 
inein l Uno e altri oiu di lun¬ 
gnezza variabile tra uno e tre 
endometri. Ha costruito al 
tempo stesso 17 centrati elei- 
tricne per il pompaggio del¬ 
l’acqua e l'avvio ai canali, 
nonché undici serbatoi che 
menano 1 intera estensione 
oeila sua terra — circa 42 nu¬ 
la mu — al riparo sia dal¬ 
la siccità sia dalle inondazio¬ 
ni. Grazie a quest’opera co¬ 
lossale, quest'anno la Comu¬ 
ne ha avuto — mi dicono — 
l’ottava annata di seguito di 
buon raccolto. Ma — aggiun¬ 
gono ì compagni — tutto que¬ 
sto è nulla rispetto al succes¬ 
so più grande che abbiamo ot¬ 
tenuto attraverso la rivoluzio¬ 
ne culturale: la trasformazio¬ 
ne della coscienza e del¬ 
la ideologia dei membri della 
Comune. Essi sanno adesso di 
lavorare non per se stessi ma 
per l'intera collettività nazio¬ 
nale, non per le proprie fa¬ 
miglie ma per la rivoluzione. 
Per questo essi sono in grado 
di « lottare contemporanea¬ 
mente contro il cielo, contro 
la terra e contro il nemico 
di classe ». 

I cinesi ripetono spesso que¬ 
ste cose. Del resto, quando 
nella Comune « Pozzo di ra¬ 
me » mi hanno fatto vedere 
l’opera davvero titanica di 
trasformazione e messa a col¬ 
tura di intere colline, mai col¬ 
tivate prima, e mi racconta¬ 
no cosa c'è voluto, quale som¬ 
ma di sacrifici sono stati ne¬ 
cessari prima di ottenere ri¬ 
sultati apprezzabili mi rendo 
conto ancora una volta di qua¬ 
le enorme massa di energia 
questo popolo è stato ed è ca¬ 
pace di esprimere. 

Non lontano da qui, e l’ab- 
biamo vista passando, è sor¬ 
ta una acciaieria che impie¬ 
ga più di diecimila operai le 
cui case sono state costruite 
contemporaneamente alla fab¬ 
brica. Il tutto, mi si assicura, 
In soli due anni. 

Dico scherzando ai compa- 
gni che a volte, girando per 
la Cina, si ha l'impressione 
che i cinesi non siano 750 mi¬ 
lioni ma due, tre volte tanto. 
Un contadino, con la faccia 
bruciata dal vento e dal sole, 
mi risponde: » Non è che 1 ci¬ 
nesi siano due o tre volte set- 


tecentocinquanta milioni. E* 
che armati del pensiero di 
Mao Tse Tung sono capaci 
di sprigionare una energia due 
volte superiore al loro nume¬ 
ro »... Lo dice tranquillamente, 
senza iattanza. 

Davanti a noi, lontano, nella 
campagna, file di centinaia, 
forse migliaia di ragazzi e ra¬ 
gazze trasportano tuberi a 
spalla, ognuno portando due 
grandi cesti che pendono dalla 
lunga asta piatta e flessibile. 
Sono studenti e studentesse 
delle scuole medie secondarie 
di Nanchino, venuti a dare 
una mano ai contadini nel pe¬ 
riodo finale del raccolto. Gra¬ 
zie al lavoro accanito dei 
membri della Comune e alla 
presenza di questi giovani che 
fanno la loro parte con estre¬ 
ma serietà e, a quei che ve¬ 
do. con entusiasmo, la Comu¬ 
ne ha potuto portare a termi¬ 
ne le operazioni di raccolto In 
tempo record. « Il raccolto — 
dice il responsabile del comi¬ 
tato rivoluzionario della Co¬ 
mune — è stato quest’anno 
particolarmente buono, il che 
ci permetterà di dare allo Sta¬ 
to un’assai maggiore quantità 
di riso e di grano rispetto a 
quella prevista dal piano». 


Le due 

classi 


Gli chiedo se la rivoluzione 
culturale ha avuto elfetti ne¬ 
gativi sul lavoro. Mi risponde: 
« In questi ultimi tre anni, per 
estendere la rete di canali di 
Irrigazione, nel territorio della 
Comune sono stati rimossi due 
milioni di metri cubi di terra, 
una quantità equivalente alla 
terra che avevamo rimosso in 
tutto il periodo di tempo tra¬ 
scorso tra la liberazione della 
Cina e l'inizio della rivoluzio¬ 
ne culturale ». E subito ag¬ 
giunge: « Non dimenticate 

mai che la parola d'ordine 
centrale lanciata dal presiden¬ 
te Mao ail'imzio della rivolu¬ 
zione culturale è stata: fare 
la rivoluzione e promuovere la 
produzione. E’ quel che noi 
abbiamo fatto e stiamo facen¬ 
do. E’ quel che sta facendo 
tutto il popolo cinese ». 

Il giorno successivo la cono¬ 
scenza diretta di una delle più 
grandi opere di ingegneria 
idraulica compiute In tutta la 
Cina e nel mondo intero, il 
ponte di Nanchino, mi ha per¬ 
messo di acquisire alcuni ele¬ 
menti sul podromi, diciamo 
cosi, della rivoluzione cultu¬ 
rale e sui suoi obiettivi. Le fo¬ 
to del ponte di Nanchino, In 
bianco e nero o a colori, so¬ 
no molto diffuse. Le avevo vi¬ 
ste a Pechino, a Tien Tsin, ne¬ 
gli alberghi come nelle fab¬ 
briche e nelle campagne. 
Adesso che guardo il ponte mi 
rendo conto del perchè i cine¬ 
si ne siano fieri. E’ un ponte 
che attraversa lo Yang Tse In 
un punto in cui ii fiume è as¬ 
sai ampio e le sue acque par¬ 
ticolarmente profonde e burra¬ 
scose. Grazie alla sua costru¬ 
zione, tutto il traffico tra U 
nord e il sud della Cina vie¬ 
ne immensamente agevolato. 
Prima le navi traghetto im¬ 
piegavano più di due ore per 
effettuare il passaggio dì un 
treno. Adesso lo stesso treno 
impiega due o tre minuti a 
percorrere la lunghezza del 
ponte. Un conmagno soldato, 
membro deU’amministrazione 
militare cui la sorveglianza 
del ponte è affidata, me ne Il¬ 
lustra le caratteristiche men- 
[ tre navighiamo a bordo di un 


mezzo della marina fluviale 
cinese. Con noi vi sono due ra¬ 
gazze giovanissime, che ogni 
tanto intervengono per aggiun¬ 
gere o precisare un partico¬ 
lare. 

Il ponte ha due piani, uno 
per i treni l’altro per le auto 
1 camions, e 1 pedoni. Il pri¬ 
mo piano è lungo 6700 metri, 
il secondo 4500. Sul primo pos¬ 
sono transitare contempora¬ 
neamente due treni m senso 
opposto. Sul secondo quattro 
grossi camions affiancati. Es¬ 
so è stato montato su nove 
pilastri ognuno dei quali ha 
una superficie maggiore di un 
campo di pallacanestro. Il 
ponte ha dieci arcate lunghe 
ognuna 160 metri. Sotto di es¬ 
se possono passare anche na¬ 
vi da diecimila tonnellate. Vi 
sono poi quattro enormi tor¬ 
rioni. alti settanta metri. Tut¬ 
to il ponte è costruito in la¬ 
minato d’acciaio e per dare 
un’altra idea delle proporzioni 
dell’opera aggiungo un par¬ 
ticolare: 1 caratteri con i qua¬ 
li è scritta la rrase « Viva il 
presidente Mao » occupano 
ognuno una superficie di 64 
metri quadrati. 

Il compagno soldato tiene a 
dirmi che tutto il ponte è sta¬ 
to progettato e costruito in¬ 
teramente dai cinesi. Gli chie¬ 
do se la lotta acuta che si è 
sviluppata durante la rivolu¬ 
zione culturale abbia influito 
negativamente sui lavori di 
costruzione. Mi risponde: 
a Capitalisti e revisionisti han¬ 
no diffuso molte calunnie sul¬ 
la rivoluzione culturale. E 
hanno perduto una buona oc¬ 
casione per comprendere la 
realtà della Cina». Po! rac¬ 
conta, pacatamente: « La 
grande rivoluzione culturale 
non è stata che la esplosione 
finale di una tappa della lotta 
In corso da molto tempo In 
Cina e che durerà ancora mol¬ 
to tempo. Essa ha permesso lo 
smascheramento e la liquida¬ 
zione del pugno di uomini che 
si erano impadroniti di una 
parte del potere e avevano 
tentato di portare la Cina sul¬ 
la strada della restaurazione 
del capitalismo. Ma la lotta 
fra le due classi, le due stra¬ 
de, le due linee era aperta da 
molto tempo e non solo al ver¬ 
tice del paese ma tra 1 lavora¬ 
tori. Essa è ancora aperta e 
bisogna continuarla: fe la lotta 
di classe sotto la dittatura del 
proletariato ». 

Lungo 

dibattito 

Poi mi narra come questa 
lotta si è concretamente ma¬ 
nifestata durante la progetta¬ 
zione e la esecuzione dei la¬ 
vori. Riassumo fedelmente, 
credo, le sue parole. Il ponte 
è stato progettato nel 1958 e 
l’opera di costruzione è co¬ 
minciata nel "60. DaU'tnizio, 
sta tra 1 lavoratori diretta¬ 
mente impegnati sia in tutte 
le sedi interessate. Ivi com¬ 
prese le istanze di partito, la 
lotta politica si è accesa at¬ 
torno a tre criteri da seguire. 
Primo, se il ponte avrebbe do¬ 
vuto essere costruito o no in 
base al principio della quanti¬ 
tà, rapidità, qualità ed econo¬ 
mia; secondo, se bisognava 
contare sulle proprie forze op¬ 
pure suU’aiuto straniero; ter¬ 
zo, se bisognava affidarsi pre¬ 
valentemente alla tecnica de¬ 
gli specialisti o alla mobilita¬ 
zione delle masse. Si è andati 
avanti per parecchi anni di¬ 
scutendo, lavorando e lottando 
attorno a questi tre criteri. 
Coloro che erano influenzati 
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Negli ultimi mesi importanti scoperte hanno arricchito le conoscenze sciénfifiche 

DAL GENE ARTIFICIALE 
AL PRIMO «MONTAGGIO» 

I UNA CELLULA VIVENTE 


Si arriverà con il progredire della biologia e dell'» ingegneria 
chimica » a creare la vita in laboratorio ? - Più rilevanti ed attuali 
saranno tuttavia le applicazioni nel campo della medicina 


da Liu Sclao Ci — che 1 cine¬ 
si chiamano sempre rinnega¬ 
to, agente del nemico, tradito¬ 
re della classe operaia — fa¬ 
cevano di tutto per imporre 
la costruzione del ponte a mo¬ 
do loro. Ma altri — lavorato¬ 
ri, tecnici, membri e dirigenti 
del partito — che intendeva¬ 
no seguire la linea del presi¬ 
dente Mao mostravano giorno 
per giorno, concretamente, 
che la loro strada era la mi¬ 
gliore. E quando si dice con¬ 
cretamente, si vuol significa¬ 
re che le disposizioni conside¬ 
rate sbagliate, nel senso che 
implicavano maggiore dispen¬ 
dio o tempi più lunghi, veni¬ 
vano modificate dai lavorato¬ 
ri stessi nel corso della ese¬ 
cuzione. 

Giorno 
per giorno 

La lotta che giorno per gior¬ 
no è stata condotta attorno 
al ponte, 1 cinesi la definisco¬ 
no una lotta tra due classi, 
due strade, due linee. Una 
lotta, in definitiva, in cui 
si esprimeva, in linea più ge¬ 
nerale, la continuazione della 
lotta di classe sotto la ditta¬ 
tura del proletariato. Natural¬ 
mente non tutti, anzi pochi 
ne avevano coscienza. Ala gli 
appelli del presidente Mao al¬ 
l’inizio della rivoluzione cultu¬ 
rale hanno dato un contributo 
potente — affermano 1 compa¬ 
gni che mi narrano la storia 
del ponte — alla vittoria della 
linea giusta. Nel caso specifi¬ 
co del ponte di Nanchino — 
concludono — la rivoluzione 
culturale ha permesso il com¬ 
pimento dell’opera con notevo¬ 
le anticipo sui piani previsti 
e, con la forza dell’esempio, 
ha notevolmente contribuito 
ad accentuare la fiducia nella 
linea generale e neeli insegna- 
menti del presidente Mao. 

Probabilmente le cose sono 
andate in modo assai più com¬ 
plesso di cosi. Ma dal rac¬ 
conto dei compagni responsa¬ 
bili della sicurezza del ponte 
di Nanchino emerge tuttavia 
un fatto: la lotta tra le due 
linee in Cina è stata una lot¬ 
ta che ha investito le masse 
e non soltanto un ristretto 
gruppo di dirigenti. ET stata 
perciò una lotta con caratte¬ 
ristiche molto diverse da quel¬ 
le che si sono avute durante 
alcuni periodi della vita di 
Stalin. Mao ha vinto facen¬ 
do ricorso alle masse, le 
quali sono state mobilita¬ 
te non soltanto contro un 
gruppo di dirigenti, ma con¬ 
tro la loro ideologia, la lo¬ 
ro politica, la loro « filosofìa 
della vita », come dicono 1 ci¬ 
nesi. Mobilitandosi e ribellan¬ 
dosi — essi aggiungono — le 
masse hanno portato avanti 
un’altra ideologia, un’altra po¬ 
litica, un’altra filosofia della 
vita. Alla ideologia della capi¬ 
tolazione, cosi si esprimono ! 
cinesi, hanno opposto l’ideolo¬ 
gia delia rivoluzione, alla po¬ 
litica degli incentivi materiali 
hanno opposto la politica del¬ 
l’elevazione della coscienza, 
alla filosofia della vita delio 
individualismo hanno opposto 
la filosofìa della vita colletti¬ 
va e dello intemazionalsmo. 
Nelle scuole elementari di 
Nanchino si Insegna: se vuol 
sapere quanto è lungo 11 pon¬ 
te tieni conto dei fatto che 
un’estremità si trova a Pechi¬ 
no e un’altra tra i popoli del¬ 
l’Asia, dell’Africa e dell’Ame¬ 
rica latina. 

Alberto Jacoviello 


Nostro servizio 

NEW YORK. 8 
Nel giro di sei mesi, 
l'umanità si è arricchita 
di nuove et! importanti co¬ 
noscenze. La più recente, 
riguarda la realizzazione in 
laboratorio della sintesi 
dell’ormone untano della 
crescita. Altre due sono la 
scoperta di rilevanti nozio¬ 
ni sulle reazioni dell’orga¬ 
nismo contro alcune malat¬ 
tie tra le più diffuse: la 
terza, la creazione in la¬ 
boratorio di un gene arti¬ 
ficiale. vale a dire del¬ 
l'elemento che controlla la 
trasmissione dei caratteri 
ereditari; la quarta, il pri¬ 
mo « montaggio » in labo¬ 
ratorio di una cellula vi¬ 
vente. completa, ottenuta 
da parti di altre cellule. 

E’ interessante fare il 
punto su questi passi avan¬ 
ti compiuti dalla scienza. 

Ormone della crescita — 
L’annuncio è di poco più di 
ventiquattro ore fa. Il pro¬ 
fessor Li. docente di bio¬ 
logia all'Università di San 
Francisco, ha ottenuto in 
laboratorio la sintesi del¬ 
l'ormone umano della cre¬ 
scita. 

Questo suo 1 ultimo suc¬ 
cesso permette oggi di di¬ 
sporre dell'ormone che pre¬ 
siede allo sviluppo umano, 
con altri importanti com¬ 
piti nell'organismo, come 
la cicatrizzazione delle fe¬ 
rite. l'abbassamento del 
tasso di colesterolo nel san¬ 
gue. il miglioramento delle 
aipacità di resistenza al¬ 
le infezioni. Sono possibi¬ 
lità. queste, di cui non 
sfugge l’enorme valore nel¬ 
le applicazioni pratiche, in 
campo medico. Prima fra 
tutte, la cura del nanismo; 
non ultima, la possibilità 
di combattere con effica¬ 
cia alcune forme di can¬ 
cro. che già si sapeva 
possibile curare con gli or¬ 
moni. e in particolare con 
quello della crescita. 

Dal centro universitario 
di La Jolla. sempre in Ca¬ 
lifornia. è venuto (proprio 
lo stesso giorno in cui è 
stata comunicata la sco 
perta del professor Li) un 
altro annuncio: lavorando 
sui leucociti, sembra che 
si sia trovato un fattore 
importante per il controllo 
di malattie come le febbri 
reumatiche e le artriti reu¬ 
matiche. 

Gli scienziati di La Jol¬ 
la hanno scoperto e dimo¬ 
strato come due tipi di 
leucociti si combinino in 
un’inlenzione che fa scat¬ 
tare i meccanismi di dife¬ 
sa del corpo, spingendoli 
ad agire contro se stessi e 
causando le cosiddette ma¬ 
lattie da autoimmunizzazio- 
ne. La scoperta avrebbe 
importanti applicazioni nel¬ 
lo studio di vari problemi, 
come la allergia e il ri¬ 
getto degli organi trapian¬ 
tati. 


Due mesi fa. ricercatori 
di Buffalo, guidati dal pro¬ 
fessor Danielli, hanno ot¬ 
tenuto un'ameba ibrida, co¬ 
struendo l'organismo uni- 
cellulare con il « montag¬ 
gio » di varie parti di 
un’altra ameba. Questo ri¬ 
sultato di « ingegneria chi¬ 
mica » renderebbe possibi¬ 
le la creazione di nuovi 
tipi dì organismi, che po¬ 
trebbero contribuire alla 
lotta contro le malattie o 
alla eliminazione delle so¬ 
stanze che provocano l'in¬ 
quinamento o. perfino, por¬ 
tare alla « costruzione » di 
animali 

La sintesi del gene è 
stata invece compiuta nel 
giugno scorso, grazie agli 
studi di una équipe di ri¬ 
cercatori guidata dal pro¬ 
fessor Gibind Khorana. 
dell’Università del Wiscon¬ 
sin. Le ricerche in questo 


settore offrono possibilità 
nella correzione delle tare 
ereditarie. 

Un’altra importante rea¬ 
lizzazione è stata, infine, 
quella della fecondazione 
fuori dal seno materno, di 
cui è stata data recente¬ 
mente notizia. In Inghil¬ 
terra. il professor Robert 
Edward s. dell’Università di 
Cambridge, ha già proce¬ 
duto ad esperimenti di la¬ 
boratorio con la feconda¬ 
zione di un ovulo materno 
fuori dal grembo, con se¬ 
me prelevato dal marito 
della donna. Successiva¬ 
mente. l'ovulo, ormai svi- 
lu-mato pmlip'n 

naie, potrà essere trapian¬ 
tato nel grembo materno 
per la conclusione della ge¬ 
stazione in tutta normalità. 

Alton Blakeslee 

dell'Associated Press 


60 milioni d’anni 
prima dell’uomo 
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Il signor Massimiliano Cerato, di Verona, mostra al foto¬ 
grafi la sua straordinaria scoperta archeologica: un pesce pie¬ 
trificato vissuto 60 milioni di anni prima della comparsa del¬ 
l'uomo sulla Terra. Il pesce, la cui effige appare nettissima 
nello spaccato della roccia che lo scopritore regge nella 
fotografia, è stato riconosciuto dagli scienziati come un 
< Eoplatax Papilio ». 


Perchè è 
importante 
l’ormone 
sintetico 

L'annuncio della realizza¬ 
zione in laboratorio della sin¬ 
tesi dell’ornKme che presie¬ 
de allo sviluppo corporeo, 
ottenuta dal professore emo- 
americano Choh Lao Li. del¬ 
l'Università di San Fran¬ 
cisco in California, continua 
ad essere al centro dei com¬ 
menti anche negli ambienti 
scientifici italiani. 

« La produzione artificiale 
in laboratorio dell’ormone 
della crescita — ha dichia¬ 
rato il prof. Giuseppe Mon¬ 
talenti. direttore dell'Istituto 
di genetica deU’Università di 
Roma — con le possibilità 
terapeutiche olTerte dalla 
sua applicazione e la faci¬ 
lità con la quale sarà pos¬ 
sibile reperirlo ed ottenerlo 
permetteranno che. finalmen¬ 
te, talune deficienze ormo¬ 
niche vengano definitivamen¬ 
te curate e risolti molti dei 
problemi inerenti lo sviluppo 
corporeo ». 

Secondo il biologo prof. 
Carlo Mazzolant, < la sintesi 
deU’ormone effettuata dal 
prof. Li e dalla sua "équipe" 
è di grande importanza per 
la positiva risposta comples¬ 
siva che l'ormone sintetico 
ha dato nel suo meccanismo 
d'azione fisiologico più che 
biochimico. Per conoscere 
l’utilità dell'ormone sintetico 
e le possibilità che offre il 
suo uso dovremo però sa¬ 
pere a quali concentrazioni 
esso dovrà essere usato; se, 
infatti, la sua concentrazio¬ 
ne è eccessiva, diventa tos¬ 
sico. se eccessivamente de¬ 
bole potrebbe non servire a 
nulla ». 

L’importanza di questa sin¬ 
tesi è stata confermata an¬ 
che da un biochimico, il 
prof. Giuseppe Rottilo, del¬ 
l'Istituto di chimica biolo¬ 
gica dell’Università di Ro¬ 
ma : « Questo ormone protei¬ 
co è sempre stato uno dei 
più difficili e complessi da 
sintetizzare: ricostruire una 
catena di 180 aminoacidi per 
oltenere un ormone biologi¬ 
camente attivo è stato il 
compendio di un lavoro di 
ricerca e di studio durato 
più di trent'anni. 

«Siamo di fronte ad una 
prima fase di industrializ¬ 
zazione che apre infinite 
possibilità di intervento sul¬ 
lo sviluppo corporeo, sulla 
resistenza alle infezioni e 
persino sulla attività degli 
ormoni sessuali. Non si go¬ 
vernerà. certo, il fisico del¬ 
l’uomo. che questo appartie¬ 
ne ancora alla "fantascien¬ 
za”, ma si potrà, ad esem¬ 
pio. regolarizzare la statura, 
per chi soffre di nanismo 
ipofisario, o si potrà control¬ 
lare Io sviluppo e la crescita 
di chi sofTre di acromegalia 
o gigantismo ». 

Considerazioni del tutto di¬ 
verse sono invece state fatte 
dal sociologo prof. Franco 
Ferrarotti, che. esprimendo 
il suo personale scetticismo 
per l’importanza della sin¬ 
tesi del prof. Li. ha ritenuto 
di dover denunciare, anche 
per quanto riguarda la sco¬ 
perta del prof. Li. « il di¬ 
vismo al quale si abbando¬ 
nano certi scienziati, che la 
sera scoprono e la mattina 
annunciano alla radio, alla 
televisione ed alla stampa, 
nel modo più clamoroso, la 
loro scoperte ». 


Aperto alle Frattocchie il convegno nazionale promosso dalla FGCI 

Problemi e lotte dei lavoratori studenti 

La relazione del compagno Bonacini — Perchè ottocentomila giovani operai vogliono studiare 


' All'istituto di studi comuni¬ 
sti delle Frattocchie si è aper¬ 
to il convegno nazionale pro¬ 
mosso dalla FGCI sui lavora¬ 
tori studenti. 

Sono presenti giovani operai 
di Torino. Milano, Genova, 
Reggio Emilia, Ravenna, Ve 
nezia, Padova, Vicenza. Fi¬ 
renze. Temi Livorno, Roma. 
Bari, Brindisi. Salerno, Paler¬ 
mo; studenti dirigenti di par¬ 
tito, parlamentari, sindacali 
stl. 

L’iniziativa della FGCI si 
colloca in una fase importante 
della vita dell’organizzazione: 
la preparazione del suo con¬ 
gresso, l'obiettivo del suo ri¬ 
lancio politico obbligano ad un 
Impegno di vasto respiro poli¬ 
tico. 

La relazione introduttiva del 
compagno Bonacini, della se¬ 
greteria, ha affrontato tre 
questioni di fondo: le motiva¬ 
zioni reali della spinta dei la¬ 
voratori a studiare, le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro di que¬ 
sta massa di giovani (si par¬ 
la di circa 800 mila lavorato¬ 
ri studenti), gli obiettivi su cui 
costruire una piattaforma di 
lotta. 

« La spinta a studiare — di¬ 
ce la relazione — ha motiva¬ 
zioni molteplici ed Intricate. 
La motivazione originarla è 
comunque, quasi sempre, un 
bisogno di affrancamento dallo 
sfruttamento immediato nel 
lavoro manuale, la ricerca di 
una mobilità sociale spesso il¬ 
lusoria, la conquista di uno 


stato sociale più prestigioso 
e meno frustrante». 

Accanto a questa motiva¬ 
zione • tradizionale ». sempre 
di più « il bisogno di studiare 
esprime, assieme ad una spin¬ 
ta all’affermazione di una pro¬ 
pria personalità repressa sul 
lavoro, una tensione alla cono¬ 
scenza. al possesso di stru¬ 
menti di comunicazione socia¬ 
le che significhino controllo 
della propria condizione e del 
proprio futuro, che consenta¬ 
no la conquista di una visio¬ 
ne più complessiva della vita 
sociale e dei suoi problemi ». 

Il secondo tema affrontato 
riguarda la condizione di que¬ 
sti 800mila giovani. Studio e 
lavoro obbligano ad una vita 
inumana, costringono a ritmi 
estenuanti. Otto ore di lavoro 
e quattro di scuola serale, più 
lo scarso tempo che rimane 
libero per studiare spremono 
— come ha ricordato Bonaci¬ 
ni — al limite massimo le 
energie dei lavoratori studia¬ 
ti. Lo studio richiede un iso¬ 
lamento spossante: soprattut¬ 
to nelle grandi città, alle ot¬ 
to ore di lavoro ed alle quat¬ 
tro di scuola serale, si aggiun¬ 
gono altre ore per arrivare 
dalla casa alla fabbrica alla 
scuola. 

Per i lavoratori studenti tut 
tl 1 problemi della condizione 
operala odierna sono, dunque, 
esasperati; più acuto è il pro¬ 
blema dei turni da conciliare 
con la frequenza dei corsi, 
più acuto il problema delle fe¬ 


rie e delle festività, che ven¬ 
gono prevalentemente usate 
per lo studio. Più acuto, infi¬ 
ne. il problema del riconosci¬ 
mento di adeguate qualifiche, 
proprio perchè ì fattori forma¬ 
tivi della personalità profes- 
ionale del giovane che dovreb¬ 
bero essere acquisiti con lo 
studio, non vengono ricono¬ 
sciuti nel rapporto di lavoro. 
Infine il vero e proprio salas¬ 
so sulla busta paga: le rette 
delle scuole serali arrivano al¬ 
le 350 380 mila lire annue, cui 
si devono aggiungere altri co¬ 
sti ingenti. 

Sempre più, di fronte a que¬ 
sta situazione, è andata ma¬ 
turando tra questi giovani la 
consapevolezza della propria 
abnorme condizione di vita e 
sempre più è andato crescen¬ 
do nelle diverse città il movi¬ 
mento dei lavoratori studenti, 
anche se vi è molto da fare 
in termini organizzativi e con¬ 
quiste concrete di lotta. Com¬ 
pito per noi urgente — ha af¬ 
fermato Bonacini — è la co¬ 
struzione di una nostra pre¬ 
senza organizzata nelle picco¬ 
le e medie aziende e, soprat¬ 
tutto. nelle grandi fabbriche. 
I problemi dei lavoratori stu¬ 
denti devono diventare mo¬ 
mento essenziale della nostra 
azione nelle fabbriche. E* tut¬ 
ta la condizione operaia il 
punto di riferimento unitario 
e complessivo per la nostra 
azione e per quella del parti¬ 
to, ma è sui temi della forma¬ 
zione della forza lavoro giova¬ 


nile e della sua qualificalo 
ne che noi dobbiamo produrre 
Io sforzo maggiore. Ed è fu 
questi terreni che la proble¬ 
matica che scaturisce dalla 
condizione dei lavoratori stu¬ 
denti si lega ad un discorso 
sulle qualifiche, sull’orario di 
lavoro, che chiama In causa 
immediatamente l’azione com¬ 
plessiva della classe operala e 
delle sue organizzazioni. 

Il terzo problema affrontato 
si riferisce agli obiettivi Im¬ 
mediati di lotta, fra cui è 
emerso quello di fondo della 
conquista del diritto a studia¬ 
re per I giovani lavoratori, 
che significa riduzione dell’o- 
rario a parità salariale, par- 
messi retribuiti. Particolare 
accento è stato posto sulla 
necessità di lottare per con¬ 
quistare le sei ore di lavoro 
pagate otto nella prospettiva 
di una parificazione oraria tra 
lavoro e studio (quattro ore 
e quattro ore). E’ necessario, 
si è affermato, sviluppare un 
movimento articolato, che va¬ 
da dai sindacati alle organiz¬ 
zazioni di massa, enti locali e 
regioni, partiti ed organizza¬ 
zioni giovanili, perchè sia ge¬ 
neralizzata l’apertura 11 scuo¬ 
le serali pubbliche, gestite da. 
lavoratori e dalle organizza¬ 
zioni sindacali, affrontando 
nello stesso tempo i problemi 
del contenuti deU’insegnamen- 
to e della gratuità dei .ibrl 
trasporti, eccetera. 

Alessandro Cardutli 
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Per la costruzione del nuovo deposito sulla via Appia 


Due banditi mascherati assaltano una gioielleria a Cisterna 


PESANTI INTERROGATIVI 

su un'operazione della Stefer 

I capannoni sorgono in una zona in cui manca ii piano particolareggiato - Il terreno acquistato a 
prezzo di mercato invece che attraverso l’esproprio • Venduta l’area del vecchio deposito ad un 
prezzo inferiore ai valore reale? - La denuncia in Campidoglio dei compagni Bencini e Ippoliti 
Nel corso della seduta voto favorevola al consorzio per istituire l’azienda regionale dei trasporti 


RAPINA CON IL MITRA 

Spaccano la vetrina e fuggono 
con venti milioni di gioielli 

I rapinatori hanno puntato l’arma contro il proprietario intimandogli il silenzio - Su un’auto il terzo uomo - Furto a Nino Manfredi 
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Neirincontro di ieri 


Trasporti: evasivo 
il Campidoglio 
con i 3 sindacati 

Costituite due commissioni - Contraddittoria 
posizione dell’ATAC su tariffe e abbonamenti 
Nannuzzi ribadisce la proposta comunista 
della gratuità del servizio sino alle ore 8 


Con il nuovo anno è tornato ancora una volta al centro 
dello scontro e del dibattito politico il drammatico problema 
dei trasporti. Ieri si è avuto infatti un nuovo incontro tra il 
Comune, i presidenti dell’ATAC e della STEFER e 1 sindacati, 
che hanno presentato alla giunta capitolina un analitico docu¬ 
mento unitario con il quale sono state avanzate concrete pro¬ 
poste. In un comunicato le tre organizzazioni sindacali provinciali 
dichiarano che « per far fronte agli impegni derivanti dalla scelta 
politica che l'amministrazione, su richiesta specifica dei sinda¬ 
cati. afferma di voler perseguire in ordine alla priorità del mezzo 
pubblico rispetto a quello privato, occorre adottare una serie di 
provvedimenti organici, che debbono trovare pratica attuazione in 
tempi brevi e con una seria politica di intervento finanziario. Su 
questi problemi i sindacati hanno espresso le loro preoccupazioni 
in merito airandamento delle trattative ». 

Al termine della riunione è stata decisa la costituzione di due 
commissioni di esperti che affronteranno sia il problema delle 
tariffe sia il programma di pieno intervento per quanto riguarda 
gli itinerari protetti e di attraversamento diametrale della città, 
da periferia a periferia attraverso il centro. Il primo incontro si 
terrà il 14 prossimo. 

La questione delle tariffe e degli altri provvedimenti da pren¬ 
dere per il trasporto pubblico era stata discussa in precedenza 
dalla commissione amministrativa dell'ATAC, l'azienda si presen¬ 
terà agli incontri delle commissioni con un pacchetto di proposte. 
Qui si è notato un sostanziale atteggiamento favorevole rispetto 
all’istituzione di tessere e abbonamenti mensili e settimanali. Il 
presidente La Morgia ha proposto una riduzione del 50% sulle 
tariffe attuali, mentre il rappresentante del PCI compagno Nan¬ 
nuzzi ha ribadito la necessità di istituire tessere mensili a 1.000. 
2.000 e 3.000 lire valide rispettivamente per una. due e da tre 
a tutte le linee. Le tessere, uguali per tutti, dovranno essere 
vendute presso i 98 capolinea, in modo da snellire la procedura 
burocratica ed invitare i cittadini a servirsi del mezzo pubblico. 
L'istituzione delle tessere dovrebbe comportare, secondo La Mor¬ 
gia, l'aumento della tariffa prima delle 8, da 25 a 50 lire, mentre 
i comunisti sostengono la gratuità completa del servizio prima 
delle ore 8. soprattutto come atto politico e preciso di una chiara 
scelta in favore del trasporta come servizio sociale. 

Il presidente dell'ATAC si basa sulla considerazione che tali 
riduzioni comporterebbero una perdita negli incassi: questi calcoli 
però sono unilaterali giacché non tengono conto dell'aumento delle 
utenze che si verrebbe a determinare: d'altronde solo lo scorso 
anno l’azienda ha perso 1 miliardo e 100 milioni di incassi, deter¬ 
minati da un calo nel numero degli utenti. A parte poi. e questo 
è l’aspetto politicamente più importante, che la riforma dei tra¬ 
sporti deve tendere proprio a rompere la logica aziendalistica dei 
costi e dei ricavi. 

L’altro grosso problema da affrontare è quello del potenzia¬ 
mento dell'azienda nella prospettiva di una nuova politica del 
trasporto pubblico. E qui deve subentrare un reale e preciso 
impegno del Comune con lo stanziamento dei finanziamenti neces¬ 
sari. Fino ad ora questo è mancato. Nell’ultimo bilancio infatti 
l'ATAC ha segnato una risparmio di 100 milioni: si tratta degli 
interessi da pagare sui finanziamenti previsti dal Comune (circa 
1 miliardo e mezzo); ma il «risparmio* è avvenuto perchè gli 
stanziamenti non ci sono stati! 

Per il 1971 l’Atac ha richiesto al Comune 9 miliardi per am¬ 
pliamento del parco vetture, costruzione di nuove strutture, ammo¬ 
dernamento delle attrezzature, ecc., stanziando i fondi per ì relativi 
interessi. Il comune finora non ha stanziato in bilancio neppure 
una lira. L’Atac « risparmierà * perciò altri 800 milioni di interessi 
perché i fondi non verranno stanziati dal Comune? 


•Alla guida di una « Honda » 

Giovane muore 
contro il bus 

La fidanzata è rimasta ferita 


Un giovane di 18 anni è morto 
In un incidente stradale avvenu¬ 
to nel primo pomeriggio di ieri 
sulla via Camilluccia: l’auto 
sulla quale viaggiava insieme ad 
un’amica si è scontrata violen¬ 
temente con un autobus della 
ATAC. Il giovane. Paolo Meni¬ 
cucci, abitante in via Nemea 65 
è spirato pochi minuti dopo il 
ricovero in ospedale. La sua 
•mica Daniele De Martino, abi¬ 
tante in via dei Colli della Far¬ 
nesina 174. ha riportato ferite 
guaribili in 30 giorni. Ferite 
lievi hanno riportato anche al¬ 
cuni passeggeri dell’autobus. 

Il tragico scontro è avvenuto 
Terso le 15.30 all’incrocio tra 


«E’ completamente bugiarda », 
dicono i poliziotti di Franca De 
Luca, la ragazza di Tony Ricco- 
bene arrestata per favoreggia¬ 
mento in relazione all'assassinio 
di Henry Passigli, trovato accol- 


Nuova Italia 

Martedì 12, alle ore 18,30, nel¬ 
la sede di Nuova Italia in via 
Carducci 15, Alfonso I .coti etti 
e Marco Sassano presenteranno 
il fascicolo speciale de « Il pon¬ 
te *. dedicato a: « 1920: La 
grande speranza • L’occupa zio- 
m 4aUe fabbriche in Italia ». 


via Camilluccia e via Sfresa. 
Sembra che il Mmicucci abbia 
perso improvvisamente il con¬ 
trollo della sua auto, una « Hon¬ 
da 360 *: proprio in quel momen¬ 
to dalla direzione opposta cioè 
da piazza Madonna di Guadalu- 
pe. arrivava l’autobus della li¬ 
nea 67. L’urto, frontale, è sta¬ 
to violentissimo. 

Con due auto di passaggio 
Paolo Menicucci e Daniela De 
Martino sono stati trasportati 
all’ospedale Fatebenefratelli -sul¬ 
la via Cassia. Il giovane è mor¬ 
to pochi minuti dopo il ricove¬ 
ro. La De Martino invece ha ri¬ 
portato ferite e fratture guaribi¬ 
li in 30 giorni. 


tellato in casa di Jo le maire. 
Costei aveva affermato di non 
aver mai conosciuto nè Jo le 
maire nè il Passigli, mentre ci 
sarebbero le prove che spesso 
si è incontrata con essi insieme 
a Tony. Altre menzogne avreb¬ 
be raccontato circa i suoi mo¬ 
vimenti prima del delitto. Frat¬ 
tanto si è anche appreso che 
Tony, la mattina dopo l'omi¬ 
cidio, telefonò al Rossi mentre 
in casa di Jo si trovava la po¬ 
lizia: la telefonata infatti fu 
troncata bruscamente con un 
I pretesto. 


Pesanti interrogativi emergono 

su una operazione condotta re¬ 
centemente dalla Stefer. L'opera¬ 
zione riguarda la costruzione di 
alcuni capannoni lungo la via 
Appia, davanti al circolo del 
golf, da adibirsi a rimesse e 
officine dei mezzi tranviari di 
proprietà della società pubblica 
dei trasporti. 1 nuovi impianti 
dovranno sostituire quelli attual¬ 
mente sistemati nell'area fra via 
Cesare Baronio e via Appia 
Nuova. Sul modo come è stata 
portata avanti tutta l'operazio¬ 
ne sono venuti fuori motti punti 
oscuri che riguardano sia le 
cessioni dei terreni interessati 
agli impianti sia il rilascio della 
licenza di costruzione. 

La giunta capitolina si è ri¬ 
servata di dare una risposta 
nella seduta che il Consiglio co¬ 
munale terrà martedì sera. Que¬ 
sto impegno è stato preso ieri 
sera nell’aula di Giulio Cesare 
dal pro sindaco Di Segni dopo 
gli interventi dei consiglieri co¬ 
munisti Ippoiiti e Bencini. I due 
compagni, riprendendo le rive¬ 
lazioni fatte da « Paese Sera * 
e una debole risposta della Ste¬ 
fer. hanno fornito altri parti¬ 
colari sulla poco chiara faccen¬ 
da. Ed ecco, in breve, di cosa 
si tratta. La Stefer, come ab¬ 
biamo detto, dispone attual¬ 
mente di una vasta area situata 
nei pressi dell’Alberone. dove 
si trovano le rimesse e le offi 
cine del materiale rotabile. Da 
tempo la società doveva trovarsi 
una nuova area per trasferire 
i capannoni: su un terzo circa 
del terreno pende un decreto 
di esproprio per l'allargamento 
delle vie Cesare Baronio e 
Appia Nuova. 

La scelta per il trasferimento 
del deposito dell’Alberone cadde 
sull’area che sorge lungo la via 
Appia, davanti al circolo romano 
del golf. E qui sta il primo in¬ 
terrogativo. Su questa area non 
si può infatti costruire in quanto 
manca ancora il piano particola¬ 
reggiato. L'ostacolo, come si 
vedrà, verrà superato con una 
licenza provvisoria di costru¬ 
zione. valevole solo per tre anni 
e col vincolo di edificare con 
materiale prefabbricato. La Ste¬ 
fer. per condurre in porto l’ope¬ 
razione. fa una cosa molto sem¬ 
plice: vende il terreno dell’Al¬ 
berone e acquista l’area della 
via Appia. Tutto potrebbe appa¬ 
rire normale se negli scambi di 
proprietà non fosse avvenuto un 
fatto abastanza grave. I terreni 
dell’Alberone sarebbero stati ce¬ 
duti a un prezzo inferiore al 
loro valore reale, mentre quelli 
della via Appia sono stati paga¬ 
ti profumatamente. 

Ma c’è di più. L’area scelta, 
che si stende su una superficie 
di 9800 metri quadrati, è vinco¬ 
lata dal piano regolatore (zona 
F2) tanto è vero che il Campi¬ 
doglio non ha potuto fare altro 
che rilasciare una licenza di co¬ 
struzione provvisoria: tre anni. 
Caduto questo termine il terre¬ 
no — come afferma candidamen¬ 
te anche la Stefer in un comu¬ 
nicato stampa di « precisazione » 
— verrà consegnato al Comune 
per « restituirlo alla destinazione 
di piano regolatore >. Così, fra 
tre anni, la Stefer si troverà in 
mano soltanto un pugno di mo¬ 
sche: tutto questo dopo aver 
speso oltre due miliardi per 
l’area e i capannoni e aver per¬ 
duto un terreno di notevole va¬ 
lore. Bisogna poi aggiungere che 
l’area della via Appia di fronte 
al golf è stata pagata dalla 
Stefer a circa 10 mila lire al 
metro quadrato: un regalo fatto 
ai proprietari dei terreni. Infatti 
bastava che il Comune proce¬ 
desse alla elaborazione del piano 
particolareggiato e quindi allo 
esproprio generalizzato perché il 
valore non fosse superiore alle 
800 900 lire il metro quadrato. 

Nella loro denuncia fatta in 
Campidoglio, i compagni Ben¬ 
cini e Ippoliti hanno chiesto alla 
giunta se corrisponde a verità 
anche d fatto che nella comples¬ 
sa operazione appare piu volte 
il nome di Amedeo Castagna. 
Costui, infatti, è il costruttore 
dei nuovi capannoni che sorgo¬ 
no nell’area della via Appia e 
farebbe parte della società che 
ha acquistato a : buon mer¬ 
cato » i terreni dell’Alberone. 

Su ques»i interrogativi la giun¬ 
ta — notevole l’imbarazzo nei 
banchi della maggioranza — si 
è riservata di dare un? risposta 
martedì prossimo. Nella seduta 
di ieri sera, intanto, il Consi¬ 
glio comunale ha approvato la 
delibera che prevede la trasfor¬ 
mazione della Stefer in una 
az'enda regionale dei trasporti 
attraverso la costituzione di un 
consorzio fra ì comuni e le 
province interessate ai servizi 
dell'azienda. Perché il consorzio 
possa prendere corpo è neces¬ 
saria ora l'approvazione della 
delibera da parte delle provin¬ 
ce di Roma, Viterbo e Fresi¬ 
none. 


Nozze d'oro 

Ieri il compagno Luigi Buo- 
nomo — militante e dirigente 
del Partito fin dalla sua fonda¬ 
zione, ex perseguitato politico e 
confinato dal tribunale fascista, 
partigiano nella lotta di libera¬ 
zione — ha festeggiato e Rocca 
di Papa i cinquant’anni di ma¬ 
trimonio con la sua compagna 
Pasqualina Specchio. La simpa¬ 
tica coppia era attorniata dai 
suoi cari: il figlio Vindice, no¬ 
stro compagno di lavoro e as¬ 
sessore al Comune di Rocca di 
Papa, la nuora Rosa Trinca, ed 
1 nipoti Francesca, Vera e Lui¬ 
gi. Ai coniugi Buonomo giun¬ 
gano le felicitazioni c gli augu¬ 
ri dell’t/nifd e della Federazio¬ 
ne del Partito. 


Scarse novità sul delitto di via Belisario 

La ragazza di Tony 
«continua a mentire» 


Domani 
celebrazione 
del 50° 
airAtlantic 


Nuove adesioni alla manifestazione di do¬ 
mani al cinema « Atlantic », dove parle¬ 
ranno Umberto Terracini, della Direzione 
del Partito, Pietro Grifone e Camilla Ra- 
vera: agli operai della Palme, dell'Apollon, 
del Poligrafico, della Stefer, dell'Atac, della 
Pirelli, della Voxson e di altre fabbriche 
della Casllina, Tor Sapienza, Tlburtlna e Sa¬ 
larla, si sono aggiunte le significative ade¬ 
sioni di uomini di cultura fra cui Cesare Za- 
vattlni, Bernardo Bertolucci, Ugo Gregoretti, 
Dacia Marainl e Alfonso Giannarelli. 

Intanto continua intensa la mobilitazione 
delle sezioni e dei circoli della FOCI: da 
Centocelle, Quarticciolo, Alessandrina e Nuo¬ 
va Alessandrina 1 compagni parteciperanno 
con due pullman e venti macchine; « caro¬ 
vane » di macchine sono previste da Nuova 
Gordiani, Gregna, Tor de' Schiavi, ' Roma- 
nina. Quarto Miglio, Latino Mefronio, Tu- 
scolana e Porta Maggiore. 

Tutto è pronto per lo spettacolo che verrà 
messo In scena dal gruppo lavoro di teatro 
con Maro Bardella, Aldo Massasso, Ludo¬ 
vica e Paolo Modugno, Dario Penne e Ore¬ 
ste Rizzinl. 1 compagni pittori che hanno 
realizzato la Festa de « l'Unità » di Tibur- 
tino III stanno dando gii ultimi ritocchi alle 
scene che rievocheranno la storia del PCI. 
NELLA FOTO: gli attori che illustrano ti la¬ 
voro teatrale ai compagni 
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ÀlFesame della Commissione speciale del Consiglio comunale 

UNA LEGGE PER LE ELEZIONI 
DEI CONSIGLI DI QUARTIERE 

Una dichiarazione dei compagni Vetere e Matti eletti — Ritardo nelle decisioni — Due punti 
controversi: i poteri da conferire ai nuovi organismi e le nomine degli aggiunti del sindaco 


Rapina a mano armata ieri 
pomeriggio in una gioielleria 
di Cisterna, un paese vicino 
Velletri. Preziosi per un va¬ 
lore di 20 milioni sono stati 
rastrellati dalla vetrina del 
negozio. 

Alle lfi una Giulia con tre 
uomini a bordo si è fermata 
in via Appia, la strada prin¬ 
cipale del paese, davanti alla 
gioielleria. Due giovani ar¬ 
mati di mitra sono scesi dal¬ 
l'auto targata LT 93723. Un 
terzo è rimasto al volante del¬ 
la vettura, con il motore ac¬ 
ceso. I rapinatori, che aveva¬ 
no il volto mascherato, sono 
piombati immediatamente sul¬ 
la vetrina, fracassando i ve¬ 
tri. Il proprietario del nego- 
gozio, Dario Brusaporci, 62 
anni, è immediatamente uscito 
in strada appena ha inteso il 
rumore della vetrina che an¬ 
dava in pezzi. « Che fate, ma¬ 
scalzoni? », ha chiesto l’uo¬ 
mo. Ma ha dovuto tacere su¬ 
bito di fronte alla minaccia 
dei due che gli hanno spianato 
addosso il mitra. « Stai zitto 
o t’ammazziamo », hanno in¬ 
fatti replicato. 

Il Brusaporci ha così assi¬ 
stito impotente alla rapina 
che si è svolta fulminea sotto 
i suoi occhi. I due bandini 
hanno razziato gli oggetti più 
preziosi. Dentro i loro sacelli 
sono finiti due «plateaux* col¬ 
mi di brillanti, e un solitario 
di grosso valore. Il bottino 
ammonta a circa venti mi¬ 
lioni. 

I due giovani, infine, sono 
tornati di corsa a bordo della 
Giulia, dove, li attendeva il 
complice. La vettura è ripar¬ 
tita a tutto gas. lasciando sul 
selciato un vistoso e lungo 
segno di gomme bruciate. La 
auto si è quindi diretta verso 
Latina. Posti di blocco e bat¬ 
tute sono stati organizzati nel¬ 
la zona dai carabinieri, ma 
non hanno dato fino a notte 
nessun esito. 

I ladri sono penetrati nei 
giorni scorsi nella casa di Ni¬ 
no Manfredi a Torvaianica. 
Nell’appartamento del popola¬ 
re attore, in via Misurina 15, 
sono stati asportati oggettti 
antichi, biancheria e sopram¬ 
mobili vari per un valore di 3 
milioni di lire. La denuncia 
è stata fatta ai carabinieri 


A Genazzano convegno 
di amministratori 
comunali e 
dirigenti politici 

Domani, domenica, si svolge 
là a Gcna/zano (cinema Italia, 
ore 10), oigamzzato dal comi¬ 
tato di zona Colleferro Palestri- 
na del PCI. un convegno degli 
amministratori comunali e diri¬ 
genti politici sul tema: « Gli 
enti locali e lo sviluppo econo 
'/ico e sociale del comprendo 
i io *. Relatore sarà Carlo Shar- 
della. consigliere comunale: 
concluderà il compagno Enzo 
Modica, consigliere regionale » 
responsabile della sezione En¬ 
ti Locali del C.C. 


il partito 


ZONA ROMA-NORD — Ore 
19 ad Aurelia, riunione gruppo 
lavoro urbanistica. 

ZONA ROMA-SUD — Ore 16 
a Torpignattara, riunione della 
segreteria di zona. 

Labaro, ore 19 ass. (Fusco); 
Cellula Esquilino, 19 ass. (Mar¬ 
roni): Montorio, ore 19,30 ass. 
(Greco); Torre Maura, 20 atti¬ 
vo (Bencini); Fiumicino - centro, 
18,30 C. D. (Renna); Monteli- 
bretti, 19 ass. contadini (Cesa- 
roni); Poli, 19 ass. contadini 
(Pizzolti); Palombara, 19 ass. 
contadini (Agostinelli); Palesti¬ 
na, 19 attivo gruppo urbanistica 
(Maderchi). 

CORSO: Monte Mario, 17,30 
« La polemica tra Lenin e 
Trotzkj sulla rivoluzione dei 1905» 
(Borgna). 

CONGRESSI: Portuense Villi 
ni (Imbellone); Tiburtina (Di 
Stefano); Monteverde Nuovo 
(Raparellì); Donna Olimpia 
(Rolli); San Saba (D'Aversa); 
Vescovio (Vitale); Portuense (M. 
Mancini); Campo Marzio-(Ve¬ 
tere); Villa Gordiani (Mlcucci); 
Laurentina (Colombini); S. Ma¬ 
rinella (Gambini); F ranocchie 
(Dietrich); S. Maria delle Mole 
(Ciocchi); San Cesareo (Stru- 
faldi). 

FGCI: Cave, ore 17,30 attivo 
responsabili dei circoli giovani¬ 
li della zona Colleferro - Pale¬ 
stina. 


Si è riunita ieri mattina in 
Campidoglio, sotto la presi¬ 
denza del sindaco Darida, la 
speciale commissione parite¬ 
tica del consiglio comunale in¬ 
caricata di formulare una 
proposta di legge nazionale 
che, a modifica del vigente 
ordinamento, preveda la ele¬ 
zione diretta dei consigli di 
circoscrizione insieme a quel¬ 
lo comunale. 

Sullo svolgimento della pri¬ 
ma riunione delle Commissio¬ 
ni i compagni Vetere (Pei) 
e Maffioletti (Psiup) hanno ri¬ 
lasciato alla stampa la seguen¬ 
te dichiarazione: 

«Bisogna rilevare, in primo 
luogo, che 1 lavori della Com¬ 
missione sono iniziati con 
grande ritardo, nonostante le 
sollecitazioni, e che questo fat¬ 
to rischia di compromettere 
il raggiungimento del primo 
obiettivo che è quello di pro¬ 
cedere alla elezione dei Consi¬ 
glieri di circoscrizione in oc¬ 
casione del prossimo rinnovo 
del Consiglio comunale (giu¬ 
gno 1971). Vi è, quindi, la ne¬ 
cessità che i tempi fissati que¬ 
sta mattina siano rigidamente 
rispettati: redazione di un te¬ 
sto base il cui esame inizierà 
il 18 gennaio per concludersi 
entro pochi giorni onde con¬ 
sentire al Consiglio comunale 


di pronunziarsi nel corrente 
mese. 

«Un accordo sembra esser¬ 
vi sulla contemporaneità del¬ 
le elezioni dei consiglieri di 
circoscrizione e di quelli co¬ 
munali alla normale scadenza 
del 1971, nonché sul fatto che 
la proposta di legge debba 
prevedere un sistema eletto¬ 
rale basato sulla vigente di¬ 
sciplina in materia di elezio¬ 
ne dei consigli comunali. 

« Sin da questa mattina si 
è aperta una discussione sui 
due punti tuttora controversi 
che sono quelli riguardanti i 
poteri da conferire ai Consi¬ 
gli di circoscrizione e la nomi¬ 
na dell’Aggiunto del Sindaco. 

« Abbiamo posto con estre- 


Domani sull'Unità 
una pagina speciale 
dedicata alla campa¬ 
gna di tesseramento e 
proselitismo in corso 
nella federazione ro¬ 
mana. 

Organizzate la dif¬ 
fusione. 


ma forza l’esigenza di garanti¬ 
re il carattere effettivamente 
democratico di questo nuovo 
assetto della struttura ammi¬ 
nistrativa del Comune con il 
conferimento di reali poteri 
di decisione ai Consigli ed il 
fatto che l’Aggiunto del Sinda¬ 
co sia espressione democrati¬ 
ca e diretta degli stessi Con¬ 
sigli circoscrizionali. Abbiamo 
anche richiesto che le norme 
di attuazione del decentra¬ 
mento elettivo e la conseguen¬ 
te ristrutturazione dei servizi 
del Comune (riducendo la 
struttura burocratica centra¬ 
lizzata) siano riservate alla 
potestà regolamentare del 
Consiglio comunale ampliando 
così la sfera della autonomia 
locale. Lo stesso deve dirsi 
per quanto riguarda la deter¬ 
minazione del numero delle 
Circoscrizioni e dei compo¬ 
nenti dei Consigli. 

« Questi punti ci sembrano 
essenziali perchè si realizzi 
un reale sviluppo della demo¬ 
crazia; mentre i semplici ag¬ 
giustamenti manterrebbero il 
ruolo dei Consigli a quello 
delle funzioni consultive in 
contrasto con le indicazioni 
nuove che emergono, nella cit¬ 
tà, dal movimento unitario 
delle masse . 

«Su questi problemi è ne- 


Dibattito operai - studenti alla Crespi 



cessano che vi sia un inter¬ 
vento ampio ed immediato di 
tutte le forze popolari coe¬ 
rentemente interessate allo 
sviluppo della democrazia e 
sarà questo un banco di pro¬ 
va che non consente nè dila¬ 
zioni nè fughe in avanti pro¬ 
pagandistiche ». 


nel pomeriggio dell’altro gior¬ 
no da Gastone Bettanini, am¬ 
ministratore dei beni di Man¬ 
fredi. 

Il furto sembra avvenuto tra 
il primo dell’anno e il sei gen¬ 
naio. Tutti i valori erano as¬ 
sicurati. 


AVVISO ALLE SEZIONI — 
Tutte le sezioni della città sono 
pregate di ritirare presso i cen¬ 
tri di zona e di circoscrizioni, ur¬ 
gente materiale di propaganda 
relativo alla manifestazione per 
il 50. anniversario del PCI. 

Le sezioni della circoscrizione 
Centro possono ritirare il ma¬ 
teriale In Federazione. 




GRANDE LIQUIDAZIONE ANNUALE 

DI FINE STAGIONE 

TUTTO SOTTOCOSTO 


I 25 occupanti delia Crespi, il piccolo stabili¬ 
mento di piazzale della Radio, occupato da quasi 
un mese, proseguono la lotta contro la smobili¬ 
tazione della fabbrica. Ieri si è tenuta un’as¬ 
semblea. alla quale hanno partecipato rappre¬ 
sentanti del Comitato interpartitico della zona 
del Comitato intersindacale della Tiburtina e nu- 
- merosi studenti medi degli istituti « Giulio Ce¬ 
sare ». « Tasso ». « Albertelli », e « Dante ». Gli 
' operai hanno spiegato la situazione della fab 
bnca ed ì motivi dell’occupazione: poi si è aperto 
un dibatuto in cui sono stati discussi gli sviluppi 
della lotta e le iniziative di mobilitazione con le 
quali gli studenti possono aiutare, concretamente, 
gli operai. Inoltre, il comitato interpartitico, che 
raccoglie diverse forze politiche della circoscri¬ 


zione di zona, interessate alla positiva soluzione 
della battaglia sindacale, si è riunito con il 
collettivo studentesco, formando cosi un gruppo 
unico che lavorerà affinchè la situazione della 
Crespi si sblocchi. Tra l'altro, come ha detto il 
compagno Scucchia, l’agitazione per una rapida 
soluzione della Crespi, può rappresentare l’inizio 
di un movimento di lotta più generale contro 
l’attacco padronale all’occupazione e vincere. 
Vincere anche questa battaglia significa quindi 
dare una risposta a queste manovre reazionarie 
e antidemocratiche. 

NELLA FOTO: un’immagine dell’incontro ope¬ 
rai studenti. 


Facis - Caesar - Monti - Abitai 
e tutte le migliori marche 
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l’Unità / sabato 9 gennaio 1971 


PAG. il / spettacoli 


Sigarette 
per BB 
sulla via 
del rum 



Brigitte Bardot fuma disinvol¬ 
tamente il sigaretto durante 
una conferenza stampa a Città 
del Messico per il film « Le 
boulevard du rhum » (« La via 
del rum »). La Bardot, che 
è protagonista del film diretto 
da Robert Enrico, à stata, 
secondo il solito, il centro del¬ 
l'attenzione In questo Incon¬ 
tro con i giornalisti. Alle con¬ 
suete domande sut temi del 
sesso e deH'amore, BB ha ri¬ 
sposto che < amore e sesso 
vanno Insieme ». 


« 


La grande 
paura » apre 
la stagione 
teatrale 
dell'ARCI 


La stagione 1971 del circuito 
teatrale ARCI, a Roma e nel 
Lazio, si aprirà mercoledì pros¬ 
simo al cinema Jolly (via del¬ 
la Lega Lombarda) con La 
grande paura (settembre 1920- 
L’occupazione delle fabbriche). 
* rappresentazione popolare in 
due tempi * su materiale rac¬ 
colto da Gianni Bosio. Cesare 
Bermani e Franco Cosatola. nel¬ 
l’allestimento del CUT-Collet- 
tivo teatrale di Parma e del 
Nuovo Canzoniere Italiano: que¬ 
st’ultimo ha fornito i verbali 
inediti — di prossima pubbli¬ 
cazione nella loro integrità — 
delle riunioni degli Stati Gene¬ 
rali del Movimento Operaio te¬ 
nutesi a Milano nel settembre 
1920. Lo spettacolo si avvale 
dell’interpretazione d’un grup¬ 
po di quindici giovani attori, 
che hanno curato anche, insie¬ 
me. l’elaborazione dei testi e 
la regia: comprende musiche 
tradizionali e nuove canzoni. 

La grande paura sarà data, 
al Jolly, mercoledì 13 e giovedì 
14 alle 21.15. Venerdì 15 (alle 
20.30) sarà al cinema teatro di 
Villalba. Sabato 16 (alle 21) e 
domenica 17 (alle 17) al Centro 
studi CGIL di Ariccia. 

Il circuito teatrale ARCI ospi¬ 
terà. nei mesi successivi. La 
Madre di Gorki-Brecht nell’al¬ 
lestimento dei « Compagni di 
•cena »; Diario di classe (La 
scuoia dell’obbligo) con « Nuo¬ 
va scena » testo e regia di Vit¬ 
torio Franceschi: Canta Cuba 
libre con il Canzoniere intema¬ 
zionale. 

Informazioni e iscrizioni pres¬ 
so la sede provinciale dell’ARCI 
(via degli Avignonesi 12. tele¬ 
fono 479.424), che in questi gior¬ 
ni resterà aperta ininterrotta¬ 
mente dalle 10 alle 20. 


Sbiadita 
riproposta 
d'un famoso 
Strindberg 


Nel quadro di una diffusa ri¬ 
presa di interesse del nostro 
teatro verso Strindberg, non 
poteva mancare La sionorina 
Giulia: testo che. all’atto dello 
sua nascita (1888). costituì il 
punto di incrocio e di avvio rii 
molte esperienze: scritto sotto 
l’influs'o dei naturalisti fran¬ 
cesi (dei Goncourt. sonrattut- 
to). prefigurava. peraltro, pià 
i climi tesi, esasperati delio 
espressionismo. La « semolicità 
di costruzione, parsimonia di 
mezzi e concentrazione di dia¬ 
loghi » delle prime opere della 
maturità di Strindberg dram¬ 
maturgo — tra le quali, si col¬ 
loca. con 11 vndre (1887). la 
sionorina Giulia — avrebbe 
d'altronde stimolato l’attenzione 
di Lukàcs. come indice di un 
superamento del naturalismo 
in direzione realistica t ciò che 
rontribuisce a snidare l'in- 
fluenza esercitata da’lo scrittore 
svedese sulla letterttura russa 
della fine del secoli). Kd oggi, 
infine, non sembra illegittimo 
ritrovare anche in questo lun¬ 
go atto unico una delle radici 
storiche delle vecchie e nuove 
avanguardie. 

La vicenda, nelle linee es¬ 
senziali. è questa: durante la 
febbrile notte estiva della fe¬ 
sta di San Giovanni, la con¬ 
tessine Giulia si dà al suo ser¬ 
vo Jean, metà sedotta da lui, 
metà seducendolo. n risveglio 
è amaro: tra i due, non vi è 
nulla di comune. L'avvenire 
bottegaio e ramingo che Jean 
prospetta alla sua padrona, 
nella migliore delle ipotesi, 
suscita in lei smarrimento, ri¬ 
pugnanza. Del resto. Jean è 
richiamato al proprio « essere 
sociale * sia dalle intemerate 
della cuoca Cristina, bigotta e 
conformista, che è la sua 
amante da tempo, e che spe¬ 
ra di sposarlo: sia dagli squil¬ 
li del campanello die. giun¬ 
gendo dai piarti superiori Gl 
conte è tornato a casa), ridu¬ 
cono di nuovo il domestico nel¬ 
le strette della sua livrea. E 
alla contessina Giulia, incapa¬ 
ce di affrontare lo scandalo e 
le sue conseguenze, si offre la 
unica soluzione, suggerita da 
Jean stesso: il suicidio 

Ad argomentare la « caduta » 
del personaggio femminile, e 
il suo esito tragico. Strindberg 
abbonda in motivazioni: psico¬ 
logiche. cliniche, ambientali, 
familiari, ecc. Ne nasce una 
ricchezza, ma anche un’am-' 
biguità di riferimenti, che si 
proietta sul piano dello stile e 
che. in sede di rappresentazio¬ 
ne. Implica la scelta di un an¬ 
golo visuale preciso o preva¬ 
lente. Non sembra esservi dub¬ 
bio che. oggi, il tema della 
guerra erotica, dell'odio tra i 
sessi (quantunque di nuovo 
stambureggiato da più parti) 

— l’aspetto soggettivo delia mi¬ 
soginia dell’autore, insomma 

— sia meno importante della 
Intuizione di Strindberg circa 
la violenza dei rapporti di 
classe. 

Il regista Beppe Menegatti. 
inscenando questo spettacolo, 
che a Roma, ai Satiri, ha inau¬ 
gurato l’attività di una Com¬ 
pagnia denominatasi «Nuovo*, 
pare invece non essersi deciso 
a prendere un atteggiamento 
coerente e discriminante. Nel¬ 
la sua Signorina Giulia (sceno¬ 
grafia lignea di Ezio Frigerio, 
costumi di Franca Squarciapi- 
no). c'è un po’ di tutto, un piz¬ 
zico di naturalismo, un assag¬ 
gio di espressionismo, una 
mandata di melodramma, e 
anche un'ombra di recitazione 
« epica * nella interpretazione 
che. di Jean, fornisce Virginio 
Gazzolo. ma con alti e bassi 
notevoli. La grossa lacuna (per 
non parlare di vuoto) è co¬ 
munque nella protagonista. la 
attrice Relda Ridoni, evidente¬ 
mente imoreparata o inadegua¬ 
ta a cimentarsi in una prove 
tanto ardua. Mentre non ci è 
dispiaduta la stilizzata sec¬ 
chezza dei toni e dei gesti di 
Ctaudia Ricatti (Cristina) 
Forse è perché abbiamo buo¬ 
na memoria della Sionorina 
Giulia di Visconti, con Lilla 
Brignone e Massimo Girotti 
(1957). e soprattutto della ma¬ 
gnifica reinvenzione tinemato 
grafica di Alf Sjóherg (1951): 
certo, l'attuale riproposta del 
dramma, nel suo insieme, d è 
risultata confusa, approssima¬ 
tiva. e. in fondo, incomprensl- 
bile. 

ag. sa. 


Fermi Cinecittà, Istituto Luce e Italnoleggio 

Compatto sciopero negli 
enti di Stato del cinema 

L'adesione dei lavoratori delle aziende private, degli autori e degli attori 
Forte manifestazione dinanzi al ministero delle Partecipazioni statali 



Presto a Roma «L'ultima analisi» 

La pubblica 
confessione 
dell’ex-clown 

Il regista Scaparro illustra i criteri della mes¬ 
sinscena del dramma di Saul Bellow, che 
sarà dato al Quirino in «prima» europea 


« Invecchiando migliorerà ». 
ha detto Maurizio Scaparro 
— alla conferenza stampa te¬ 
nutasi ieri a Roma, al Quiri¬ 
no — parlando di Chicchigno- 
la di Ettore Petrolini. lo spet¬ 
tacolo del Teatro Stabile di 
Bolzano che ovunque sta ri¬ 
scuotendo grande successo di 
pubblico, e che sarà ripropo¬ 
sto ancora una volta nella ca¬ 
pitale la prossima settimana. 
Allo spettacolo petroliniano se¬ 
guirà nella seconda metà di 
gennaio una « prima » euro¬ 
pea, L’ultima analisi di Saul 
Bellow. il dramma del gran¬ 
de autore americano rappre¬ 
sentato anni fa al Teatro Be- 
lasco di New York. Ed è pro¬ 
prio del testo di Bellow che 
Scaparro c’illustra sia i signi¬ 
ficati dialettici sia alcune so¬ 
luzioni sceniche. 

Si chiede a Scaparro — re¬ 
gista dell'Ultima analisi, men¬ 
tre la scenografia è firmata 
da Roberto Francia — il per¬ 
chè sarà dato a Roma e non 
a Bolzano il dramma. Per Sca¬ 
parro sono state proprio la 
complessità della messa in sce¬ 
na (sebbene la « macchinosi¬ 
tà » del testo sia stata un po' 
semplificata, particolarmente 
nella prima parte), e la spe¬ 
cifica configurazione del pub¬ 
blico romano (senza offesa 


controcanale 


IL RITORNO DI TV7 - rV7 
ti è ripresentalo sul video con 
un numero strutturato nel modo 
Che avevamo anticipato la set¬ 
timana scorsa: solo tre servizi 
piuttosto lunghi nei quali si in¬ 
tendeva puntare sull'analisi 
piuttosto che sulla cronaca. 1 
vantaggi di una simile impo¬ 
stazione possono essere notevo¬ 
li. anche se a soffrirne è fat¬ 
tualità: a patto però che l'ana¬ 
lisi non venga condotta soltan¬ 
to — come è stato fatto ancora 
per larga parte in questo nu¬ 
mero — attraverso una raccòl¬ 
ta di giudizi e d i opinioni, ma 
miri anche ad offrire ai tele¬ 
spettatori dati ed esempi con¬ 
creti che rendano possibile una 
verifica delle affermazioni de¬ 
gli intervistati e degli autori. 

Questa volta. comunque, il 
settimanale ha potuto riporta¬ 
re alla ribalta temi ancora Di¬ 
ci: che, d’altra parte, almeno 
in due dei tre servizi, sono sta¬ 
ti « rinfrescati » con iniziative 
giornalistiche di indubbio inte¬ 
resse (il documento inedito sul¬ 
l’assemblea di intellettuali spa¬ 
gnoli a Monserrat e le dichia¬ 
razioni di due uomini del nuovo 
gruppo dirigente polacco). 

Il servizio più robusto e ap¬ 
profondito è stato quello di Ro¬ 
llerò La Valle e Franco Mo- 
ntiif sulla Spegno. Le que¬ 


stioni centrate (rapporto con 
la guerra civile, condizione e 
lotte operaie, ruolo della chie¬ 
sa) erano fondamentali ed era¬ 
no analizzate attraverso docu¬ 
menti e interviste che recava¬ 
no un indubbio contributo al¬ 
l'analisi. 

Anche il servizio sulla Polo¬ 
nia. di Demetrio Volcic e Mar¬ 
cello Alessandri, era interes¬ 
sante, soprattutto per le testi¬ 
monianze originali che contene¬ 
va. Qui. però, si avvertiva in 
magg.or misura la carenza dì 
informazioni più circostanzia¬ 
te sullo stato dell’economia po¬ 
lacca e sui moti ci delle scelte 
compiute negli anni più recen¬ 
ti da Gomulka e dai suoi col- 
laboratori. 

Il meno interessante era, pur¬ 
troppo, il servizio di Giuseppe 
Fiori sulle agitazioni degli stu¬ 
denti delle scuole medie supe¬ 
riori italiane. Qui. tra l’altro, 
TV 7 ha dimostrato che. pur 
netta sua nuova impostazione si 
porta dietro due vecchi vizi: 
quello della « cautela ». decisa¬ 
mente maggiore per i problemi 
intenti che non per quelli dei 
paesi stranieri; quello della ri¬ 
cerca. anche nell'analisi, di un 
« equilibrio » tanto artificioso 
quanto mistificante. L’idea di 
parlare iell'ngitazione studen¬ 
tesca cominciando dai presidi 


non è stata certo brillante: 
tanto meno lo è sfata dal mo¬ 
mento che i presidi sono stati 
scelti in base a un « equilibrio » 
che ha finita per sostituire la 
consueta « rassegna di opinio¬ 
ni » a una approfondila discus¬ 
sione di ciascun aspetto del 
problema E. del resto. I’« equi¬ 
librio» è stato poi ulteriormen¬ 
te corretto da Fiori che ha 
largamente prevenuto le dichia¬ 
razioni dei suoi intervistali con 
giudizi più che discutibili sui 
problemi e sulle forze in cam¬ 
po. In sostanza, il discorso è 
stato, ancora una volta, cen¬ 
tralo sulla * arretratezza » del¬ 
la scuola: si è lasciata del tut¬ 
to in ombra la questione cen¬ 
trale che è quella delle struttu¬ 
re e dei contenuti di classe che 
oggi caratterizzano la scuola 
come strumento della classe do¬ 
minante (e proprio per questo 
dominata da una precisa impo¬ 
stazione politica, anche quan¬ 
do questo viene negato). E’ 
sembrato così che tutto debba 
consistere nell'*adeguam que¬ 
sto strumento perchè « integri» 
meglio i giovani: che i, certo, 
l’interesse della borghesia « il¬ 
luminata » ma non è quello per 
età ti movimento studentesco 
si batte. 


g. c. 


per quello di Bolzano, s'inten¬ 
de) a fargli decidere per il 
Quirino. Scaparro ci parla an¬ 
cora del nuovo pubblico gio¬ 
vanile. della sua importanza 
e del suo peso nelle scelte 
che oggi deve operare un Tea¬ 
tro Stabile proprio per non 
estraniarsi dalla vita culturale, 
quella autentica, del paese. E 
L’ultima analisi — anche se 
a una prima lettura potrebbe 
apparire difficile — può oggi 
essere rappresentata proprio 
per la presenza di un pub¬ 
blico giovanile, ricettivo alla 
esperienza teatrale: questa 
constatazione porterà Scapar¬ 
ro ad essere forse un po’ trop¬ 
po ottimista quando ci dirà 
che oggi la « crisi » del tea¬ 
tro è stata già superata dai 
fatti. 

L’ultima analisi — scritta 
da un intellettuale intriso di 
cultura europea — potrebbe 
definirsi un pamphlet antia¬ 
mericano sulla fine dell’intel- 
lettuaie inteso in senso classi¬ 
co, tradizionale. Bummidge 
(interpretato da Mario Scac¬ 
cia). il protagonista deli’UIft- 
ma analisi, è un ex-attore, un 
ex-cloum (meglio un « funam¬ 
bolo » suggerisce Paola Ojetti, 
traduttrice del testo, presente 
alla conferenza stampi) giun¬ 
to al declino della sua vita 
professionale, il quale decide 
di autoconfessarsi. di portare 
alla luce il senso della sua 
vita e dei suoi passati penti¬ 
menti. Bummidge è un auten¬ 
tico americano, e attraverso 
la autoconfessione produrrà 
un vero e proprio referto psi¬ 
canalitico da « vendere » a un 
gruppo di scienziati, i quali 
Io potranno fruire attraverso 
un circuito chiuso televisivo. 

L’a utoconfessione di Bum 
midge si trasformerà in una 
« confessione pubblica » (eie^ 
mento rico.Tente nelle opere 
di Bellow), un atto d’accusa 
bruciante alla civiltà ameri¬ 
cana, ai suoi miti e ai suoi 
tabù, portato a termine da un 
ex-clown, da un « artista * che 
tende a comunicare con il suo 
pubblico. • 

Bellow — aggiunge Scapar¬ 
ro ~ non crede nel romanzo 
e nel teatro, almeno nella for¬ 
ma in cui sono stati congela¬ 
ti dalla civiltà contempora¬ 
nea: occorre modificare dal¬ 
l’interno le stesse strutture 
di questi « mezzi di comuni¬ 
cazione» Tuttavia, Bellow (Q 
cui testo sembra legato par¬ 
ticolarmente alla nostra cultu¬ 
ra, sottolinea ancora Scapar 
ro), eoo i) suo c discorso po¬ 
polare » ti entusiasma soprat¬ 
tutto perchè L’ultima analisi 
è anche una denuncia dei no¬ 
stri limiti di critici e di no 
mini di teatro. 

r. a. 


Pienamente riuscito, ieri a 
Roma, lo sciopero di 24 ore 
dei dipendenti degli enti ci¬ 
nematografici di Stato: Cine¬ 
città, Istituto Luce e Italno- 
leggio. 1 lavoratori hanno da¬ 
to vita, nella mattinata, ad 
una forte manifestazione da¬ 
vanti alla sede del ministero 
delle Partecipazioni statali; 
manifestazione cui hanno par¬ 
tecipato anche delegazioni di 
lavoratori delle aziende cine¬ 
matografiche private, rappre¬ 
sentanti degli attori e degli 
autori, che attraverso le ri¬ 
spettive organizzazioni aveva¬ 
no dato la loro solidarietà al¬ 
lo sciopero. In decine e de¬ 
cine di cartelli, portati dai la¬ 
voratori, erano riassunte le 
richieste per le quali essi si 
battono da tempo; ristruttu¬ 
razione democratica degli enti 
di Stato, potenziamento del 
gruppo pubblico. 

Una delegazione, composta 
di dipendenti delle società ci¬ 
nematografiche di Stato, di 
membri delle commissioni in¬ 
terne della Technicolor. Tec¬ 
nostampa, Recording, Spes, 
De Laurentiis, di autori e at¬ 
tori, è stata ricevuta, in as¬ 
senza del ministro, dal capo 
di gabinetto Ctisci, il quale si 
è impegnato a riferire a Pic¬ 
coli le richieste dei lavoratori 
e a predisporre una ripresa 
degli incontri tra rappresen¬ 
tanti del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali e le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Un pri¬ 
mo risultato si aveva nella 
stessa serata di ieri, allorché 
Piccoli inviava ai sindacati un 
telegramma, fissando un in¬ 
contro per la mattinata di do¬ 
podomani, lunedì. 

Nel corso dell’incontro di 
ieri mattina, la delegazione 
ha espresso l’opposizione di 
tutti i lavoratori del gruppo 
cinematografico pubblico alla 
proposta di modifica del Con¬ 
siglio dell’Ente gestione con¬ 
tenuta nel decreto predisposto 
dal ministro Piccoli, ha solle¬ 
citato la più chiara configu¬ 
razione delTEnte come unico 
centro decisionale di tutte le 
iniziative produttive e distri¬ 
butine del gruppo, una più 
incisiva presenza del gruppo 
stesso nel settore della cine¬ 
matografia. la istituzionalizza¬ 
zione dello strumento * della 
consultazione previsto dall’art. 
2 del progetto di decreto, il 
rapido superamento della ge¬ 
stione commissariale insieme 
col rinnovamento radicale dei 
gruppi dirigenti delle aziende 
e dell'Ente. 

Successivamente, il corteo 
si è recato al ministero del 
Lavoro, dove una delegazione 
di lavoratori e dirigenti sin¬ 
dacali ha sollecitato un inter¬ 
vento a sostegno delle richie¬ 
ste avanzate unitariamente 
dai sindacati e per una sol¬ 
lecita attuazione del program¬ 
ma di risanamento economico 
strutturale e di potenziamento 
del gruppo cinematografico 
pubblico. 

Nella. foto: gruppi di lavo¬ 
ratori del cinema manifesta¬ 
no davanti al ministero delle 
Partecipazioni statali). 



Hellydoy citato 
per 250 milioni 

PARIGI. *. 

0 produttore Ray Ventura ha 
a tato in giudizio Johnny Hal- 
lyday rimproverandogli di es¬ 
sere responsabile del naufragio 
di Lea armea de la colèra, un 
film cominciato nel 1969 e mai 
condotto a termine. Ventura 
ba chiesto ad Hallyday tra ri¬ 
sarcimento danni di 250 milioni 
di lira. 








Diurna di . ; 
«Così fan tutte» 
all'Opera 

Domani alle 17, fuori abbo¬ 
namento, replica di « Cosi fan 
tutte » di Wolfgang A. Mozart 
(rappr. n. 28) diretta dal mae¬ 
stro Peter Maag, regia di Mar¬ 
gherita Wallmann. scene e co¬ 
stumi di Yasmina Bozin, Inter¬ 
pretata da Cristina Deutekom, 
Bianca Maria Casoni, Sesto Bru- 
seantini. Luigi Alva, Graziella 
Sdutti e Paolo Montarsolo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico « I Musici » con il 
flautista Gazzellonl dagl. 11). 
In programma 1 primi tre con¬ 
certi deU’Op. 10 per flauto e 
archi di Vivaldi, Mozart e Co- 
reUl. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica 312560, 

ASSs. AMICI CASTEL S. AN« 

. GELO (Tel 6.15036) 

Domani ore alle 17 Ricordo di 
Vincenzo Davico con la par¬ 
tecipazione del violoncellista 
Giuseppe Selmi. Duo Varria- 
le-Biasio: mezzosoprano Fran¬ 
ca Mo~cetti. 

AUDITORIO DEL GONFA* 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21,30 
concerto del Coro Polifonico 
Romano diretto dal M.o Ga¬ 
stone Tosato. Musiche di Clau¬ 
dio Monteverdi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Lunedi alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 33) i Quartetti di Bartok 
nella esecuzione del Q. Zaga¬ 
bria. (Tel. 860195). 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Melimi 
33-A . Tel. 382.945) 

Alle 21,30 a richiesta « Re 
Lear da un'idea di Gran Tea¬ 
tro di William Shakespeare » 
di Mario Ricci. Produzione G. 
S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacelli, S 
Telef. 584)2.374) 

Alle 22,30 Lino Banfi presenta 
• L'antltutto » di Alfredo Po- 
laccl con L. Banfi. M. Marta- 
na. Niki, R. Rufinl, M. Tro¬ 
verai. Al plano A. Giusti. 
ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81 • Tei 65.68.711) 
Breve riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel 89-954)5) 

Alle 17.30 e 21,15 il Teatro NOI 
presenta « Oplà, noi viviamo » 
di Ernst Toller riduz. teatrale 
P. Palmieri e L. Meldolesi. 
Regia Meldolesi con Espana, 
Mezza. Piazza, Rodriguez. 
Zanchi e Oliva. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. U • Tel. 8452674) 
Domani alle ore 16,30 la C.ia 
D‘Origlla-Palml presenta « DI- 
vorzlamo? * commedia brillan¬ 
te in 3 atti di Sardou (prezzi 
familiari). 

BRANCACCIO (Tel. 735055) 
Alle 16.30 e 21,30 teatro di 
prosa, grande C.ia di strip- 
tease con Rita Renolr e nu¬ 
merose altre girla presento 
*• « Ohi ohi Calcutta ». 
CENTRALE 

Alle 16,45 famil. e alle 21.30 
« I giochi della falce » di Ur- 
• aula Mundi presentato dalla 
- C.ia « I Nuovi di Roma » con 
. Micantonl, Zamengo, Consoli. 
Buffa, D'AIberti, Liberati, 
Corsi, Campisi. Regia Fortu¬ 
nato Simone. 

DEI SATIRI (Tel. 561311) 

Alle 17,30 famil. e 21.30 la C.ia 
Nuova diretta da Beppe Me¬ 
negatti con R. Ridoni. V. Gaz¬ 
zolo. C. Ricatti presenta « La 
signorina Giulia » di Strind¬ 
berg. 

DEI SERVI (Via del Mortoro 
n. 11 Tel. 66.71.30) 

Alle 1B famil. e 21,45 « Rosso 
o nero? *: « Non c’è tempo per 
peccare » di G. Finn e « n mi¬ 
racolo » di G. Prosperi con 
Donnini. Carosello, Scardina. 
Ricca. Regia Procacci e Capi¬ 
tani. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 famil. e 21.45 Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodlce in 
« Monsienr Jean » di R. Vail- 
land. Regia M. Ferrerò. 

DON LUIGI PALAZZO LO (Via 
Casilina 235 • Tel. 298460) 
Stasera alle 20,45 il Teatro 
di Quartiere direzione artisti¬ 
ca Manlio Guardabassi In 
■ Oltre l’orizzonte » di O’Neii. 
Regia A Rendine. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Eduardo De Filippo 
nella novità assoluta • Il mo¬ 
numento » con la partecipa- 
zionene di Laura Adani Regia 
Eduardo De Filippo. 

FILM STUDIO *70 (Via Orti 
d’Alibert t-C Tel. 630 464) 
Alle 20.30-22 30 Rassegna film 
dell'orrore « H dottor Jekill e 
Mr. Hyde ■ di Massaulion con 
Fred e rie March (1932). 
FOI.KSTUIUO 
Alle 22 U folk italiano di 
Francesco, le canzoni di Er¬ 
nesto e il folk inglese di Ross. 
IL PUFF (Via dei Salumi 3» 
Tei 5XI072I 5X00909) 

Alle 22.30 « Scimmione l’afri¬ 
cano • di Amendola e Cor- 
bucci con L. Fiorini, R. Li- 
cary. G. D’Angelo, M. Ferret¬ 
to. E. Grassi. Regia Fenoglio. 
LA FEDE (Via Portueose 78 - 
Porto Portene Tel. 5819177) 
. Alle 21 la C.ia Teatro La Fede 
presenta « Prova d’artista » di 
G. Nanni. 

MARIONETTE TEATRO PAN¬ 
THEON (Via Reato AagrH- 
co, 32 - Tel. 832.254) 


Interessanti novità 
alla Rassegna 
intemazionale delle 
Cappelle musicali 

. LORETO. 8 

L’undicesima rassegna inter¬ 
nazionale delle cappelle musi¬ 
cali si svolgerà a Loreto, or¬ 
ganizzata dal locale ente Ras¬ 
segna . musicale, dal 15 al 18 
aprile prossimo. 

L’ediaone di quest’anno 
comprenderà novità abbastan¬ 
za interessanti tra le quali la 
partecipazione della Cappella 
musicale del Duomo di Pra¬ 
ga che si esibirà in un con¬ 
certo straordinario. 

Altra novità sarà la parteci¬ 
pazione di quattro cappelle 
composte da uomini e donne: 
tre straniere ed una italiana. 
Poiché il regolamento prevede 
la partecipazione di Cappelle 
composte da soli elementi ma¬ 
schili. le cappelle miste si pro¬ 
durranno in esibizioni straor¬ 
dinarie. Come sempre, da Ro¬ 
ma, giungerà la Cappella mu¬ 
sicale Sistina che darà un con¬ 
certo straordinario nella Basi¬ 
lica della Santa Casa: ti sa¬ 
ranno inoltro concerti d’organo 
sia nel Santuario, aia nel Tea¬ 
tro Comunale. 


Alle 16,30 Marionette di Ac¬ 
cettala con « Biancaneve e i 
■ette nani » favola musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

PARIGLI (Via G. Burnì. I 
Tel. 8U3523) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 Anna 
Proelemer e Gabriele Ferzettl 
in « Quattro giochi in una 
stanza » di Barillet e Gredy. 
Regia Aibertazzi. Scene Pier 
Luigi Pizzi. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 L. Brignone e Gian¬ 
ni Santuccio nella novità di 
Pasquale Festa Campanile in 
« Anche se vi voglio un gran 
bene ». Regia Pasquale Festa 
Campanile. 

HIIM>no ELISEO (Telefono 
485.095) 

Alle 21 « La vispa Teresa » 
con P. Poli. 

ROSSINI (Pjzt 8. Chiara • 
Tel 652770) 

Alle 17,15 fain. e 21,15 « L’esa¬ 
me » con Checco e Anita Du¬ 
rante, L. Ducei, E. Liberti nel 
successo comico con la regia 
dell'autore. 

SANGhNEsslO (Via Podgora 
n i Tel. 31.53.73) 

Alle 17.30 e 21,30 la C.ia Del¬ 
l'Atto ne « I Giusti » di A. Ca¬ 
mus con Bernech. Campese, 
Del Giudice, Di Lernia, Di 
Prima, Herlitzka, Meroni. Ser¬ 
ra. Zanetti. Regia L. Tani. 

S1S11NA (lei. 485.480) 

Alle 21.15 Garinel e Glovan- 
ninl presentano R Rasce! con 

L. Proietti nella commedia 
musicale « Alleluia, brava 
gente » scritta con J. Fiastri 
Musiche di Kascel e Modugno. 
Scene e costumi Coltellacci 
CoieogiaheG Land! 

TEATRINO DEI CANTASI*)- 

RIE (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Oggi e domani alle 16,30 G. 
Pescucci presentatore della 
Tv del Ragazzi con « Cabaret 
per bambini » con R. Rodolfi. 

TEA IRÒ III VIA S’IAMIKA 55 
(P.za Bologna • Tel. 425109) 
Alle 21.30 la Comunità Teatra¬ 
le Italiana presenta a grande 
richiesta « 1 misteri dell’amo¬ 
re » di Roger Vitrac. Regia 
Giancarlo Sepe. Consulenza 
artistica Mario Di Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 • Te¬ 
lefono 637206) 

Alle 21.30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno • di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 45 - Tel. 652277) 

Alle 21,30 documenti filmati 
sulla Spagna. Seguirà un di¬ 
battito. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Trieste presenta « Zio Va¬ 
nia » di A. Cecov. Regia G. 
Bosetti 

• • • 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tiziano 
tei. 393202) 

Presenta a Desta Messicana 
1071 » Oggi due spettacoli alle 
16 e 21.15. Circo riscaldato. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.034)16) 

il debito coniugale, con O. Or¬ 
lando C ♦ e rivlBta Sbarra- 
Carini 

BRANCACCIO 
« Oh! Oh! Calcutta » mondisi 
strip-tease show. . - . 

HARLEM 

Gli ultimi giorni di Pompei 
SM ♦ e rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 862JS3) 

I senza nome, con A Delon 

DB 44 

ALFIERI (Tel- SMESSI ) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DB 4444 

AMB ASSAI! t 
Le Isole dell’amore 

(VM 18) DO 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DB 44 

ANTARES (Tel. 8903)47) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Motto G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Borsalino, con J P Beimondo 

G ♦ 

ARCHIMEDE ( Tel. 875.567) 
Soldler blue 

AR1STON ( TeL 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere II caffè da 
noL eoo U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51J5J05) 

U presidente, con A. Sordi 

SA 8 

SVENTINO (TeL S7U31) 

Lo irritarono e Sartana fece 
piazza pulita, con J. Garko 

A ♦ 

BALDUINA (Tel. 147.592) 
Quattro per Cordoba 
BARBERINI (Tel. «71.707) 
Braocaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA «« 

BOLOGNA (Tel. 426.71)0) 
n prete sposato, con L. Buz¬ 
za oca (VM 18) S ♦♦ 

CAP1TOL (TeL 9934180) 

M.A.S H„ con D Sutherland 
SA 444 

CAPRANIGA (TeL 672.465) 
Borsalino, con J P Beimondo 

O 4 

GAPRANICHET1A ( T. 0(2.465) 
Operazione Crepes Smette, 
con J. Andrews DR 4 
ONESTAR (TeL 789J242) 

II re delle Isole, con C. Heston 

A ♦ 

GOLA DI RIENZO (3563M) 

D prete sposate, con L Bus¬ 
sane* (VM IR) S 44 

CORSO (TeL flJlJil) 

La carica del lei DA 044 
DUE ALLORI (TeL *73367) 
n prete sposato, con L Buz¬ 
za oca (VM 18) S 44 

EDEN (TeL 886.186) 

Concerto per pistola notista, 
eoo A. Modo G 4 

EMBASSY (TeL 8764245) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

EMPIRE (TeL IHJB) 

La figlia di Ryan, con S Miies 
(VM 14) DR 4 
EURCTNR (Plana Italia 6 • 
EUR - TeL 56.I6J66) 
n prete sposato, eoo L. Bus¬ 
cane* (VM 18) S ♦♦ 

EUROPA (Tel. 865.798) 

La carica del 141 DA 444 
FIAMMA (TeL 471J66) 

D gtardi»* dei Piasi Coollat. 
eoo D. Sa o da DE 44 

FIAMMETTA (TeL 476.464) 
Veaga a preader» il caffè da 
aoL eoo O Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
GALLERIA fM RUR) 
Quando O sole scotta 
GARDEN (TeL WjM) 

I tallpaal di Harlem, con C. 
André DR 44 

GIARDINO (TeL MJN) . 
Lo Irritarono e Sartana fece 
piazza patita, con 3. Garko 

GIOIELLO * # 

Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews DR 4 

GOLDEN (TeL IKJK) 

D Condor, con L. Van Cleef 

A 4 

BOUDAY (Larga Benaffetto 
Martello • TeL MASSI) . 

Lo coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 


Le elfle ette appaiono al¬ 
enato al titoli del film 
eonrtspoadono alla se¬ 
ga «ite alaci lficaslone per 
generi i 

A a Avven turo se 

C a Comico 

DA a Disegno animato 

DO a Doeameatarle 

DR a Drammatico 

O a Giallo 

M a Musicale 

8 a Sentimentale 

•A a Satirico 

bm a Storico-mitologie* 

D nostro gl udiste sul film 
viene espresso sei snoda 
seguente i 

44444 a eccezionale 
4444 a ottimo 
44 + a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
4M 28 ■ vietato al mi- 
aeri di 18 anal 


KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Borsallno, con J.P. Beimondo 

G 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
li clan del Barker, con S. 
Winters (VM 18) DB 444 
MAJEST1C (Tel. 674.U08) 
Aladlno e la lampada meravi¬ 
gliosa DA 44 

MAZZINI (Tel 351.042) 

1 tulipani di Harleni, con C. 
André DB 44 

METRO DRIVE IN Meleto- 
no 60.90.243) 

Borsallno. con J P. Beimondo 

G 4 

METROPOLITAN (T. 680.400) 
La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.403) 
Non si uccidono cosi anche 1 
cavalli 7 con J. Fonda 

DB 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Intimità proibite di una gio¬ 
vane sposa (prima) 
MODERNO NALEITA (Tele¬ 
fono 460.285) 

li paradiso dei nudisti, con H. 
Fux (VM 18) S 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I senza nome, con A. Delon 

DB 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

1 guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DB 4444 
PARIS (Te). 754.368) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Strawbcrry statement (in 
english) 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

I senza nome, con A. Delon 

DB 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Le Isole dell’amore 

(VM 18) DO 4 
QU1RINETTA (Tel. 6730.012) 
Hamby, di W. Disney DA 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I cospiratori 
REALE (Tel. 580.234) 

Vamos a matar compatterò», 
con F. Nero A 4 

REX (Tel. 864.165) 

II clan del Barker con S. Win¬ 
ters (VM 18) DB 444 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
RIVOLI (TeL 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DB 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Dlngus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Slnatra C 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 
li clan del Barker, con S. 
Winters (VM 18) DB 444 
SAI/ONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6751.439) 

I clown», di F. Felllnl 

DO 44+ 

SAVOIA (Tel. 885.023) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. S51381) 

B debito coniugale, con O. 
Orlando C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La prima notte del dottor Da¬ 
ni r ri Industriale col complesso 
del giocattolo con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
riFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 462390) 

Venga a prendere II caffo da 
noL con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M Vitti 

SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 83X 0003) 

Twinky, con C. Bronson S 4 

UNI VKKSAL 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 4 

VIGNA CLARA (lei. 320359) 
Borsallno. con J.P Beimondo 

G 4 

VITTORIA (Tel. 571357) 
Twinky, con C. Bronson S 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Agente Z-55 missione 
disperata, con J. Cobb A 4 
ADK1AC1NE: Riposo 
AFRICA: Due bianchi neH’Afri- 
ca nera con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AIRONE: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

ALASKA: Lacrime d’amore con 
Mal S 4 

ALBA: Airport, con B. Lanca- 
ster DR 4 

ALCE: E! Verdugo con J. Brown 
(VM 14) A 4 
ALCYONE: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

AMBASCIATORI: Omicidio per 
vocazione 

AMBRA JOVINELLI: n debito 
coniugale con O. Orlando C + 
e rivisto 

ANIENE: La caduta degli del, 
con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
APOLLO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti 1 particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DB 44 

AQUILA: Angeli senza paradiso 
con R. Power S ♦ 

ARALDO: KelTanno del Signore 
con N. Manfredi DR 44 
ARGO: Sei dannati in cerca di 
gloria, con S. Whitman A 4 
ARIEL,: L’amante, con M. Pic¬ 
coli DR 44 

ASTOR: Dramma della gelosia 
(tatti I particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR 4+ 
ATLANTIC: I due maghi del 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AUGUSTUS: CromweU, con R- 
Harris DR 44 

AURELIO: Viva le donne, con 
L. Tony S 4 

AUREO: Soldato bla, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AURORA: La scogliera dei de¬ 
sideri, con E. Taylor 

(VM 14) DR + 
AUSONIA: L’inafferrabile In¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C + 

AVORIO: Arriva Cbarlle Brown 
DA 444 

BELSITO: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR 44 
BOITO: Angeli senza paradiso, 
con R. Power S 4 

BRANCACCIO: Oh! oh! Calcut- 
to mondisi strip-tease show 
BRAS1L: Dramma della gelosia 
(tatti I particolari In cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
BRISTOL: Ctakmull, con L 
Mann A + 

BROADWAY: Il debito coniu¬ 
gale, con O. Orlando C + 


CALIFORNIA: Lo irritarono e 
Sartana fece piazza pulita, 
con J. Garko A 4 

CASSIO: I girasoli, con S. Loren 

S 44 

CASTELLO: Topolino story 

DA 44 

CLODIO: Cromwell, con R. 

Harris DII 44 

COLORADO: Città violenta, con 

C. Bronson (VM 14) DR 4 
COLOSSEO: l due maggiolini 

più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CORALLO: Gangster tuttofare, 
con T. Savalas SA 44 

CRISTALLO: Airport, con B. 

Lancaster DR 4 

DELLE MIMOSE: Cuori infran¬ 
ti, con N. Manfredi 

(VM 18) SA 44 
DELLE RONDINI: Chiedi per¬ 
dono a Dio e non a me, con 
G. ArdlsBon A 4 

DEL VASCELLO: B presidente, 
con A. Sordi SA 4 

DIAMANTE: LMnafferrablle In¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 

D. Jones C 4 

DIANA: Lo irritarono e Sarta¬ 
na fece piazza pulita, con J. 
Garko A 4 

DORIA: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

EDELWEISS: La schiava di 
Bagdad, con A. Karina A 4 
ESPERIA: 11 re delle Isole, con 

C. Heston A 4 

ESTERO: Dramma della gelosia 

(tutti i particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR 4+ 
FARNESE: Salvatore Giuliano, 
di F. Rosi (VM 18) DR 4444 
FARO: Il ritorno di Godzilla 
GIULIO CESARE: Due bianchi 
nell’Africa nera, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

HARLEM: Gli ultimi giorni di 
Pompei SM 4 e rivista 
HOLLYWOOD: Dramma della 
gelosia (tutti i particolari In 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR 44 

IMPERO: A noi place Flint, con 
J. Coburn A 4 

INDUNO: Un elmetto pieno di 
fifa 

JOl.l.V: Nell’anno del Signore, 
con N Manfredi DR 44 
JONIO: La lunga strada della 
vendetta, con E. Purdom A 4 
LEBLON: Paimiro lupo crumiro 

da 44 

LUXOR: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

MADISON: Cerca di capirmi, 
con M. Ranieri (VM 14) S 4 
NEVADA: Pendutolo, con G. 

Peppard G 4 

NIAGARA: Topolino story 

DA 44 

NUOVO: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Lettera 
aperta e un giornale della 
sera, con N. Dal Fabbro 

(VM 14) DR 444 
PALLADIUM: Dramma della 
gelosia (tutti 1 particolari In 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR 44 

PLANETARIO: Ciclo Ro« e llini- 
India DO 44 

PRENESTE: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

RENO: Hombre, con P. New- 
man DR 444 

RIALTO: L’inafferrabile Invin¬ 
cibile Mr. Invisibile, con D. 

Jones C 4 

RUBINO: America cosi nuda 
cosi violenta DO 4 

SALA UMBERTO: L’interroga¬ 
torio, con B. Lev 

(VM 18) G 4 
SPLENDID: Uccidete Rommel. 

con C. Parker DR 4 

TIRRENO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 
DR 44 

TRIANON: L’Inafferrabile in¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 

D. Jones C 4 

TUSCOI.O: Gli spericolati, con 

R. Redford A 4 

ULISSE: Topolino story DA 44 
VERSANO: I due maghi del 

• pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

VOLTURNO: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Tepepa. 

con T. Milian A 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: TIckt tlck! tick! 
esplode la violenza, con J. 
Brown DR 4 

NOVOCINE: Stnntman 
ODEON: Katmandù, con D. 

O’Brien DR 4 

ORIENTE: H primo premio si 
chiama Irene (VM 18) DO 44 
PRIMAVERA: L’imboscata, con 
D. Martin SA 4 

Sale parrocchiali 

AV1LA: U segreto di Santo Vit¬ 
toria, con A. Quinn SA 4 

BELLARMINO: Django spara 
per primo, con G. Saxon A 4 
BELLE ARTI: La taverna dei 7 
peccati 

COLOMBO: Congiura di spie, 
con L. Jourdan G 4 

COLUMBUS: Hollywood party, 
con P. Sellerà C 44 

DELLE PROVINCIE: H segreto 
di Santa Vittoria con A. Quinn 

■A 4 

DEGLI SCtPIONI: lo dne figlie 
e tre valigie, con L. De Funes 

C 44 

DON BOSCO: Pensiero d’amore. 

con Mal g 4 

ERITREA: L’ora della furia, 
con H. Fonda A 4 

EUCLIDE: La conquista del 
West, con G. Peck DB 4 

GIOV. TRASTEVERE: Patton 
generale d’acciaio, con G.C. 
Scott DB 4 

LIBIA: Ma chi t’ha dato la pa¬ 
tente? con Franchi-Ingrassia 

C 4 

MONTE OPPIO: La battaglia di 
Fort Apache, con R. Baxter 

A 4 

NOMESTANO: Hollywood par¬ 
ty, con P. Sellerà c 44 

N. DONNA OLIMPIA: D*« 
Franco e don Ciccio nell’anno 
della contestazione C 4 

ORIONE: Ben Hcr, con C. He¬ 
ston SM 44 

PANFILO: Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchi-Ingras¬ 
si» C 4 

RIPOSO: West side Story, con 
N. Wood M 444 

SACRO CUORB: Uomini di 
amianto contro l’Inferno, con 
J. Wayne A 4 

SALA S. SATURNINO: Le av¬ 
venture di Scarmmonche, con 

S. Granger A 44 

SAN FELICE: Watari A 44 
SAVERIO: O* Cangacelro, con 

T. Mfiian A 44 

SESSORIANA: Usa dagU occhi 

bla 

TIBUR: Mezzanotte d’amore, 
con Al Bano 6 4 

TIZIANO: H fuciliere del de¬ 
serto 

TRASTEVERE: Alice nel paese 
delle meraviglie DA 44 
TRIONFALE: Il cavallo In dop¬ 
pio petto, con D. Jones C 4 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



PIETRO ir. MONACO 
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Scontri al vertice domani in serie 


PER IL MILAN ED IL NAPOLI 

1 ; ». • v . - ’ 

due Severi < test > I Sospesi Moore 


Bologna e Cagliari Greaves e Dear 


Confermata 
la squalifica 
(una giornata) 
al napoletano 
Bianchi 


MILANO, 8. 


La tredicesima giornata di 
campionato potrebbe apporta* 
re ulteriori variazioni in clas¬ 
sifica: sono in programma in¬ 
fatti due scontri diretti di 
straordinaria importanza ai fi¬ 
ni della lotta per la vittoria 
finale, o almeno, ai fini del¬ 
l’assegnazione del titolo di 
campione d'inverno. 

Si tratta di Milan-Bologna 
e Napoli-Cagliari. Il primo in¬ 
contro potrebbe permettere al 
Milan di confermare il suo 
attuale primato in classifica, 
o in oaso di exploit del Bolo¬ 
gna potrebbe permettere il 
riavvicinamento delle insegui- 
trici ai rossoneri. La seconda 
ipotesi potrebbe essere molto 
suggestiva anche per la mag¬ 
gior incertezza che sapreb- 


La Commissione disciplinare. £e °ffrlre a * t or P eo una scon- 


della Lega calcio, nella sua 
riunione odierna, ha delibera¬ 
to: di respingere l'opposizione 
del Napoli, confermando la 
squalifica per una giornata 
effettiva di gara inflitta al 
giocatore Bianchi e di acco¬ 
gliere parzialmente l'opposizio¬ 
ne della stessa società, rldu- 
cendo da L. 1.000.000 a L. 800 
mila l'ammenda inflitta dal 
giudice sportivo. 

La disciplinare ha inoltre 
deciso di respingere l'opposi¬ 
zione del Catanzaro, confer¬ 
mando la squalifica per tre 
giornate effettive di gara in¬ 
flitta al giocatore Marini e 
la squalifica a tutto il 22-1-'71 
inflitta all'allenatore Seghedo- 
ni Giovanni; di respingere la 
opposizione dei Catania, con¬ 
fermando l'inibizione a tutto 
il 22-3-1971 inflitta al presiden¬ 
te Massimino Angelo; del Co¬ 
mo, confermando la squalifica 
per due giornate effettive di 
gara inflitta al giocatore Cor¬ 
renti; nonché di accogliere 
parzialmente l'opposizione del 
Torino, riducendo la squalifi¬ 
ca inflitta al giocatore Agrop- 
pi, da una giornata effettiva 
di gara all'ammonizione con 
diffida. 


I Ad Endo 

Ila «TRIS» 

44.120 lire 

* ai 1120 vincitori 

1 La corsa Tris di questa 

• settimana, il Pr. Nearco di- 

* sputato ieri ad Agnano, è 
I stato vinto da Endo davanti 

a Garlasco e Montiego. La 
I combinazione vincente è per- 
I tanto la seguente: 3-4-1. 

• Buona la quota se si consi- 
I dera che hanno vinto i tre 
1 favoriti: L. 44.120 per cla- 
I scuno dei 1120 vincitori. Al 
| via! prende la testa Unga- 
. no tallonato da Siegolo Endo, 
I Garlasco e gli altri In grup 
1 po. All'uscita dalla curva è 

■ ancora Ungaro at comando 
| seguito da Siegolo, Endo e 

Garlasco mentre avanzano 
I Montiego e Karim II. In di- 
I rittura Montiego attacca de- 

■ ciso e passa in testa In- 
I seguito da Endo, Garlasco e 

Karim II. Sulla salitella En- 
I do e Garlasco superano Mon- 
I tlego e sul palo Endo pre- 

• cede Gartasco mentre Mon- 
I tlego mantiene il terzo posto 

* su Karim II in fotografia. 

1 IPPICA OGGI 

I I NOSTRI FAVORITI 


Trotto 


AVERSA (ore 14,») 

I I CORSA : Matamoras, 

I Brianza. 

Il CORSA : Sparakln, 

■ Dattilo. Quaresima. 

I III CORSA: Zona. Lunate, 

* Rapsodia. 

■ IV CORSA: Red, Vento 
I del Sud. Imbri ani. 

1 V CORSA: AloadI, dotta, 

■ Itnarl. 

I VI CORSA: Quatto, To- 
1 darò. 

■ VII CORSA : Cordoba, 

I Adorno. 

1 Vili CORSA: Tracia, Far- 

■ sagUa, TavanL 

1 MILANO (ore 14) 

I 1 CORSA: Salso maggi o- 

■ re, EporetUa, Passlrano. 

a II CORSA: Angolar, Ar* 

I dea. 

* 111 CORSA : Ornegno, 

■ Evoluta, Cofanar. 

I IV CORSA ; Oloferne, 

■ Dosslda. 

■ V CORSA: Azeglio, Scor- 
I pione, Spotorno. 

■ VI CORSA: Po, Mescale* 

■ ros. 

I VII CORSA: Flint, Uru- 

* guay, RembrandL 

■ Vili CORSA : Enorme, 
I Caracul, Ozzola di lesolo. 

I ROMA (ere 14,38) 

* I CORSA: Tarchezlo, Na- 

■ mas. 

I II CORSA: Solerò, Ran- 

■ dara Way. 

■ III CORSA: GuadalcanaL 
I Quollmbra, Bismantova. 

1 IV CORSA: Unicom, Da- 

■ zara, Encor. 

I V CORSA: Qulfunl, To- 

1 bruk, Alvemla. 

I VI CORSA: Zizl, Cervay, 

I Flamboyant. 

* VII CORSA: Coriandolo. 
| Urte, Barner. 

I Vili CORSA : Slltaro, 

" Scaccomatto, Possanza. 

fwa i 


fitta degli uomini di Rocco, 
ma In verità non pare credi¬ 
bile assegnare al Bologna, sul¬ 
la carta almeno, la possibi¬ 
lità della vittoria, dopo le ul¬ 
time incerte prestazioni dei 
rossoblu di Fabbri che non 
sembrano in grado di ferma¬ 
re I « diavoli » di paron Ne¬ 
reo, anche se l’orgoglio po¬ 
trebbe stimolare Bulgarelli 
(sicuramente in campo), e 
compagni alla gran prova. 

In definitiva insomma il Mi¬ 
lan parte favorito, e a San 
Siro il Bologna non dovrebbe 
andare più in là di un pa¬ 
reggio. 

Le maggiori emozioni allo¬ 
ra potrebbero venire da Na¬ 
poli-Cagliari: le due squadre 
sono reduci da pareggi per 
diversi aspetti piuttosto av¬ 
venturosi. Il Napoli s’è visto 
rimontare due gol dalla Ro¬ 
ma aH’Olimpìco e il Cagliari 
è riuscito a fatica a tener te¬ 
sta ad un Torino molto viva¬ 
ce al Sant'Elia. Per le com¬ 
pagini di Chiappella e Scopi- 
gno la partita potrebbe esse¬ 
re di vitale Importanza: per 
non uscire neppure momen¬ 
taneamente dal giro scudetto 
Napoli e Cagliari punteranno 
decisamente ad un risultato 
positivo. Il Napoli appare più 
in forma, nonostante gli sva¬ 
rioni di domenica scorsa, ma 
1 rossoblù cagliaritani non si 
possono mai dare sconfitti 
neppure sulla carta. 

In definitiva difficile prono¬ 
sticare l’assetto della classifi¬ 
ca di domani sera: anche per¬ 
chè da eventuali scivoloni del¬ 
le quattro formazioni potreb¬ 
be trar vantaggio la « nuo¬ 
va» Inter d! Invemizzl che 
dopo cinque vittorie consecu¬ 
tive si appresta a vedersela 
con quel Foggia che ottenuti 
i primi ottimi risultati sem¬ 
bra aver lasciato a Firenze, 
dove fini sconfitta per 3-0, 
due domeniche fa, tutto il 
buono che aveva fatto Intrav* 
vedere inizialmente. 

Roma e Juventus a quota 
tredici, alle spalle delle pri¬ 
me cinque, saranno impegna¬ 
te in trasferta: 1 bianconeri a 
Genova contro la Sampdoria 
e 1 giallorossi a Torino i gra¬ 
nata. Non sembra molto pro¬ 
babile che le due compagini 
possano tornarsene a casa con 
l’intera posta: nonostante le 
belle prove offerte dagli uo¬ 
mini di Picchi e Helenio Her- 
rera nel turno scorso, Samp¬ 
doria e Torino rappresentano 
due ostacoli piuttosto ostici, 
che in più di una occasione 
hanno dimostrato di saper va¬ 
lidamente contrastare qualsia¬ 
si avversario. 

La Fiorentina, dopo la vit¬ 
toria in Coppa contro il Mon¬ 
za, potrebbe aver ricavato 
dalla partita infrasettimanale 
preziose energie di ottimismo 
per Iniziare una nuova serie 
positiva: 1 viola riceveranno 
la visita del Vicenza che ne¬ 
gli ultimi turni ha totalizza¬ 
to quattro punti, e che sicu¬ 
ramente tenterà di non per¬ 
dere il passo giusto. Sarà un 
match molto Importante poi¬ 
ché potrebbe, in parte alme¬ 
no, risolvere la crisi di una 
delle due squadre In campo. 

Il Catania che ha ricevuto 
le consegne, dell’ultima posi¬ 
zione, dal Vicenza sarà di sce¬ 
na a Verona: nel recupero di 
mercoledì la squadra di Poz- 
zan ha battuto di misura ] 
granata di Cadè. Potrebbe es¬ 
sere una nota positiva per i 
gialloblù che potrebbero ripe¬ 
tersi contro gli isolani e con¬ 
dannare Rubino e i suoi ra¬ 
gazzi. 

A Roma Lazio-Varese: i 
biancorossi specialisti in pa¬ 
reggi cercheranno il decimo 
risultato nullo ma la Lazio 
ce la metterà tutta per torna¬ 
re alla vittoria e avanzare di 
qualche gradino in classifica. 

Probabili 

formazioni 

FIORENTINA: Bandoni; Gal- 
diolo. Longoni; Bf mi. Ferrante, 
(trizi; Esposito. Merlo, Vitali, 
De Slstt. Chiaro gl (Mariani). 

' LANEROSSI VICENZA: Bar- 
din; Santtn, Volpato; Scala, Ca¬ 
mmini. Castano; Damiani, Fon¬ 
tana, Maraschi, Cinesinho, Cic- 
colo. 

• • • 

FOGGIA: Trentini; Fama gal¬ 
li, Colla; PI razzio l. Lenii, Mon- 
tefosco; Saltato, Garzelll, Bi- 
fon, Villa, Malolt. 

INTER: Vierl Bell u gl, Pac¬ 
chetti, Bedin, Glabertoni, Bor¬ 
ente ti; 4 a ir, Bertinl, Boninse- 
gna. Mazzola, Corso. 

• * • 

LAZIO; DI Vincenzo; Wilson, 
Facco; Governato, Papadopnlo. 
Marchesi; Manservlsl, Massa, 
Chinaglia, Mazzola, Fortunato. 

VARESE: Carmignanl; Pere¬ 
to, Rlmbano; Sogllano, Della 
Giovanna, Morlnl; Carelli, Tam- 
borlnl. Nati, Brlgnanl, Bralda. 
• m • 

MILAN: Codictnl; Anqclltettl, 
Maldera; Trapattonl, Schnellin- 


ger, Btasiolo, Rognoni, Benettl, 
Combin, Rivera, Prati. 

BOLOGNA: Vavassori; Rover- 
sl, Fedele; - Cresci, Janlch, LI- 
guori; Perani, Rizzo, Savoldl, 
Bulgarelli, Pace. 

* * • 

NAPOLI: Zoff; Ripari, Loglla- 
na; Zurllni. Panzanato, Juliano; 
llamrin, Improta, Ghlo, Aitali- 
ni, Abbondanza. 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radonna, Mancln; Cera, Nicolai, 
Tomaslnt; Uomenghlnl, Nenè, 
Gort, Greatti, Menichelli. 

* * * 

SAMPDORIA: Battara; Sa- 
hadini, Sabatini; Cnrnio, Spa- 
nio, Lippi; Salvi, Lodctti, Crl- 
stin, Suarez, Folla. 

JUVENTUS: Tancredi; Spino¬ 
si, Furino; Cuccureddu, Morlnl, 
Salvadore; Mailer, Causio, Ana- 
stasi, Capello, Bettega. 

• * * 

TORINO: Castellini; Poletti, 
Fossati; Puja, Cereser, Ferrini; 

Rampanti, Maddè, Pullci, Sala, 
Bui. 

ROMA: Glnulfl; Scarattl, 1.1- 
guori; Salvori, Bet, Rosa; Ama¬ 
ri Irto, Del Sol, Zigoni, Vierl, 
Cordova. 

* * * 

IIELLAS VERONA: Colombo; 
Nanni, Sirena; Ferrari, Batisto- 
ni. Stenti; Bergamaschi. Maz- 
zanti. Orazl, Mascetti, Clerici. 

CATANIA: Rado; Cherubini, 
Strucchi; Buzzacchera, Reggia¬ 
ni, Bernardis; Volpato, Tento- 
rio. Baisi, Perenl, Bonfanti. 


totocalcio 



Fiorenlina-Vicenza 

Foggia-lnter 

Lazio-Varese 

Milan-Bologna ■ 

Napoli-Cagliari 

Sampdoria-Juvenlus 

Torino-Roma 

Verona-Catanla 

A rezzo-Cesena 

Perugia-Palermo 

Taranto-Como 

Padova-Trenio 

Spezia-Genoa 


totip 



PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 




SESTA 


CORSA: 





•;% - s ^ ' 



Da oggi a Madonna di Campiglio 


Thoeni: riscatto 
nella «Tre-tre»? 


M. DI CAMPIGLIO, 8. 
La «3 Tre» inizia domani. 
Gustavo Thoeni gioca in casa. 
E’ la sua grande occasione, in 
questa prima fase della Cop- 


sconfitta non sarà determi¬ 
nante per il suo morale? Non 
crediamo. Gustavo Thoeni, che 
in apertura di stagione, la ta¬ 
lora tradito, ha vinto l'anno 


pa del Mondo, nella quale lo i scorso le « 3 Tre ». Quest’an- 
atleta di Trafoi, ha deluso più no farà presumibilmente Q bis. 
per temperamento che per Gli antagonisti, oltretutto, 
inabilità. come sempre agguerritissimi. 

Questa volta, l 'azz urro, de- sono i tradizionali: Jean Noel 
ve vincere. Non esiste prova Auger, vincitore nello slalom 

di discesa libera, ed il prono- speciale di Berchtesgaden e 

stico, punta nettamente su Patrick Russe! vincitore al Se¬ 
di iti. striere ed in Val d’Isere. Sì 

Sarà troppo pesante per lui * ie , atte |V 

la responsabilità che tutti gii z 

affidano? Una sua ulteriore preparati, Augert ( ^ e 

sto primo scorcio di stagione 
ha dimostrato una preparali o- 
ne eccezionale unita a rare 
doti di spirito agonistico. Rus- 
„ , sei Invece è « sempre alla fi- 

I nostra » pronto a sfruttare gli 
wjm - ■ - errori degli avversari. 

1^ I francesi puntano chlara- 

| :• mente alla conquista della Cop- 

lpa del Mondo ed unici « gua- 
I - ^ stafeste» possibili sono llta- 

I - liano Thoeni e l'austriaco 

. -- v Messner. Ci sono poi gli altri 
* v '* italiani fra i quali, Rolando 

' < Thoeni, Carlo Demetz. Giusep- 

' pe Compagnoni ed Eberardo 

I a» Schmalz. Sino ad ora hanno 

' -^ m anavigato» nella più assolu- 

|< +! ta mediocrità, collezionando 

cmagre» ad ogni prestazio- 
ne. A Madonna di Campiglio 
dovranno cercare una pron- 
ta rivincita, che più che necce- 
I saria anche per il morale del- 
la squadra. I nostri atleti, In- 
^ I fatti, debbono cercare di por- 

■mm-l . ^ r v tarsi in posizione preminen- 

. ^^■1 te con i punteggi fis per evi- 

WL tare una possibilissima e si- 

nora più che giustificabile re- 
- 'M trocessione negli ordini di par- 

lenza. 

In caso contrario la no- 
stra squadra andrebbe corn- 
I pietamente alla deriva. L’unico 

■M|iaM|pF che si salva è Gustavo Thoe- 

ni, vittima sinora anche della 
?w sfortuna, che con il passare 

I 1 , —1 del tempo però perderebbe le 

I I restanti attenuanti. 

1 « ' ' I Una a 3 Tre » quindi lnte- 



Successo dell'URSS 
nella 15 km. 
di fondo 


CASTELROTTO, 8 ‘ 

Soltanto i norvegesi e gli ita¬ 
liani Favre, Gianfranco Stella 
e Primus, qnest’nltimo In ma¬ 
niera superiore ad ogni aspet¬ 
tativa, hanno potato contra¬ 
stare validamente oggi a Ca- 
stelrotto 11 predominio del fon¬ 
disti sovietici, matricole della 
Settimana Internazionale del 
fondo del Trentino-Aldo Adige. 
Sulla veloce pista di Castel- 
rotto — caratterizzata da vio¬ 
lenti strappi in salita nella pri¬ 
ma parte, da nn diagonale in 
leggera ma costante discesa 
nella parte mediana e da un 
difficile « schnss • finale con 
successiva salita verso il tra¬ 
guardo, da percorrere due vol¬ 
te — Akentiev e compagni 
hanno tenuto praticamente 
banco, con impressionante re¬ 
golarità. Basta osservare 1 toro 
tempi Intermedi: Tarakanov In 
testa dopo 11 primo giro con 
ZW', Akentiev secondo con 
24*1 rr, 11 che equivale a poco 
meno della metà del tempo 
complessivo. 

n bilancio di questa 15 chi¬ 
lometri è più che positivo per 
gli azzurri, oggi al secondo po¬ 
sto nella classifica per nazioni, 
prima detta Norvegia, della 
Svezia e della Finlandia. 


La Jacot vince 
a Oberstaufen 

ORBESTAUFEN, 8 
La francese Michele Jacot ha 
vìnto lo slalom gigante di Ober- 
staufen, svoltosi su un percorso 
di 1300 metri con 303 metri di 
dislivello comprendente 47 por¬ 
te, precedendo le connazionali 
Britt Laf forgue e Jocelyne Pe- 
rillaL 

L ACLASSIFICA: 1) Michele 


l’Unità t sabato 9 gennaio 1971 


Illesi per fortuna Fiflipaldi e Petterson 

Paurosi incidenti 

* , . . * 

nelle prove a Baires 


{ Dopo essere stati multati | 
(presumibilmente per 250 

I sterline, circa 375 mila lire, I 
il massimo consentito dai | 
regolamenti calcistici ingle- 

I si) Bobby Moore capitano I 
delia nazionale di calcio I 
britannica è stato sospeso 

I oggi dalia sua società, il I 
West Ham United, per es- I 
sere stato sorpreso alle due 

I di sabato mattina a fare I 
bisboccia In un locale not- I 
turno di Blackpool, un fa- 

I moso night-club gestito dal- I 
l’ex campione britannico I 

I dei pesi massimi Brian Lon¬ 
don. Insieme a Moore sono I 
stati sospesi Jimmy Grea- I 

I ves e Brian Dear suol com- . 
pagni di a avventura » nella | 
• notte brava » trascorsa nel . 

I « club » dì London. Con i I 
tre c’era anche Clyde Best, ' 

I ma quest’ultimo se l'è ca- I 
vata con una multa. | 

I quattro giocatori, lascla- 

I to il night-club si sono riti- I 
rati in albergo, hanno dor- | 
mito fino a mezzogiorno e 

I dopo aver pranzato hanno I 
regolarmente partecipato | 
all’incontro di Coppa Ingle- 

I se tra la loro squadra e il I 
Blackpool. La squadra loca- | 
le si è imposta per 4-0 e 

I poiché Moore, Greaves e I 
Dear hanno fornito una pre- | 
stazione mediocre t dirigen- 

I U deli'West Ham United li I 
hanno multati. Tutto seni- I 
brava finito B, ma oggi, con- 

I tro ogni aspettativa. Il ma- I 
nager del West Ham United | 
U ha esclusi dalla forma- 

I rione che domani affronte- I 
rà l’Arsenal. I 

I Nella foto BOBBY MOORE ■ 
a bordo deUa sua auto. I 


BUENOS AIRES, 8 — Le 
auto del brasiliano Emerson 
Fittipatdi (Alfa Romeo 33) e 
dello svedese ' Ronnie Petter¬ 
son (terrari 512) sono rimaste 
gravemente danneggiate nel 
corso delle prove che i due pi¬ 
loti stavano compiendo sul 
circuito di Buenos Aires in vi¬ 
sta della mille chilometri au¬ 
tomobilistica, in programma 
domenica prossima. Sia Fitti- 
paldi che Petterson sono usci¬ 
ti indenni dagli incidenti. 

• Alla mille chilometri di 
Buenos Aires, prima prova del 
campionato 1 del mondo . c o- 
struttori sono iscritti 46 con¬ 
correnti: otto inglesi, cinque 
francesi, quattro tedeschi, 4 
italiani, uno svedese, due o- 
landesi, due belgi, due spa¬ 
gnoli, due svizzeri, un messi¬ 
cano, un austriaco, uno statu¬ 
nitense e 13 argentini, venti- 
due le vetture in rappresen¬ 
tanza di 17 scuderie. Fra gli 
iscritti figurano alcuni dei mi¬ 
gliori conduttori del mondo 
come i francesi Beltoise, Pe¬ 
scando, Oliver (GB) Bonnier 
(Sve)l Stommelen (Germ.), 
De Adamich r e Giunti (It) 
e J-uncadella (Spa). 

Fra le case in gara vanno 
citate in particolare la Ferra¬ 
ri, la Porsche, la Matra, la 
Alfa Romeo e la Lola. La par¬ 
tenza della gara verrà data 
alle 8,30 locali (12,30 ora ita¬ 
liana). 

Lo scorso anno la gara è 
stata vinta dai francesi Bel- 
toise-Pescarolo su Matra con 
il tempo di 5 ore 37'. Que¬ 
st’anno tenendo conto di alcu¬ 
ne modifiche apportate al cir¬ 
cuito, lungo Km. 6,121 si ritie¬ 
ne generalmente che i tem¬ 
pi saranno più bassi. 

Domani è in ■ programma 
una prova che permetterà di 
stabilire lo schieramento di 
partenza. 


Due arbitri 
per il calcio? 

LONDRA. 8 

Il presidente della FIPA Stan¬ 
ley Rous ha previsto che « Verrà 
il momento in cui negli incon¬ 
tri di calcio ci saranno due 
arbitri ». Egli ha tuttavia ag¬ 
giunto che non pochi ostacoli 
si frappongono a questa inno¬ 
vazione. Tra questi la diversa 
interpretazione delle norme del 
gioco degli arbitri, che potreb¬ 
bero portare all’assurdo: ciò 
che è consentito sul Lato de¬ 
stro del campo è vietato sul 
lato sinistro... 

Il presidente del Comitato ar¬ 
bitri dell’UEFA F. Zaipelt si 
è dichiarato d’accordo con Rous. 
Negli ultimi tempi un solo ar¬ 
bitro ha avuto non poche dif¬ 
ficoltà ad assolvere ai suoi com¬ 
piti sul campo. L’innovazione 
dovrebbe consentire un notevo¬ 
le miglioramento nella direzio¬ 
ne degli incontri. 


O g gi 
i funerali 
di Sonny 
Liston 



: MARX, Il capitale. 

Edizione economica in otto 
volumi, L. 7.500. ( 

L’unica ' traduzione Integrale 
scientificamente condotta del¬ 
l’opera fondamentale di Marx 
i corredata ‘ da un vastissimo 
1 indice per materie e intro¬ 
dotta da un saggio di Mau¬ 
rice Dobb. 


SILL-HOSS, Enciclope¬ 
dia delle scienze. ' 

Edizione italiana a cura di Di¬ 
no Platone, 2 volumi di com¬ 
plessive 1400 pp. L. 25.000 

Un’opera indispensabile per 
chiunque ' svolga un'attività 
collegata all'attualità della ri¬ 
cerca scientifica. Un eccezio¬ 
nale sussidio didattico per 
gli studenti.. 


RODARI, Gelsomino 
nel paese dei bugiardi 

Un best-seller per I ragazzi 
illustrato da Raul Verdini 
pp. 180, L. 2.500 


LAS VEGAS. 8 

Domani si svolgeranno i fu¬ 
nerali di Sonny Liston, l'ex 
campione del mondo trovato 
morto nella sua casa di Las 
Vegas. Le cause della morte 
intanto restano avvolte nel mi¬ 
stero più fitto. Al termine del¬ 
la prima necroscopia effettua¬ 
ta sulla salma, i periti ed I 
medici non hanno trovato In¬ 
dicazioni probanti. SI spera 
che qualche chiarimento ven¬ 
ga dalle analisi che sono in 
corso sul reperii prelevati dal¬ 
la salma, ma è una speranza 
debole poiché sono passati 7 
giorni dalla morie. Per esem¬ 
pio è sempre più diffusa la 
convinzione che Liston sia 
morto a causa della droga, ma 
si sa che dopo 24 ore non se 
ne trovano più tracce nel cor¬ 
po umano. Cosi non trova cre¬ 
dito l'accusa lanciata dalla 
moglie di Liston, che - fi pu¬ 
gile sarebbe stato assassina¬ 
to, anche se si sa che Sonny 
è stato spesso immischiato in 
affari poco puliti. 

Nella foto: LISTON 


Due gli equipaggi italiani 


Oggi il «via» agli 
europei di bob a 2 


Corsa della pace: 
iscrizioni record 

VARSAVIA. 8 

La «Corsa della Pace 71» che 
si svolgerà dal 6 al 21 maggio 
sul percorso Varsavia-Berlmo- 
Praga, avrà un numero record 
di iscritti. Lo hanno annunciato 
gli organizzatori che hanno già 
ricevuto domande di iscrizione 
da tutte le federazioni cicli¬ 
stiche dei paesi dell'Europa. 

I ciclisti polacchi che vinsero 
lo scorso anno questa tradizio¬ 
nale corsa a tappe hanno già 
iniziato i loro allenamenti. L’al¬ 
lenatore Lasak ha rivolto loro 
un ammonimento, invitandoli a 
non sedersi sugli allori. Egli ha 
inoltre dichiarato che i sei atle¬ 
ti che dovranno partecipare alia 
corsa saranno scelti soltanto in 
primavera. 


BERCHTESGADEN. 8. 

In base al sorteggio effettua¬ 
to a Berchtesgaden. Eugenio De 
Zordo e Giuseppe Destino par¬ 
tiranno con il numero diciasset¬ 
te agli europei di bob a due. 
che si svolgeranno a Koenigssee 
sabato e domenica. A Franco 
Bianchi e Giuseppe Zerbi è toc¬ 
cato fl numero 20. mentre con 
fl 22 partiranno Alfredo Tosca¬ 
ni e Carlo Dimai. Trenta due sa¬ 
ranno. complessivamente, gli 
equipaggi al via. Nella prima 
prova l’ordine di partenza sarà 
dall'l al 32. nella seconda dal 
17 al 32 e dall’l al 17. nella 
terza dal 32 ali’l. nella quarta 
dal 16 «UT e dal 32 al 17. 



A cura di G. RODARI, 
Enciclopedia della 
favola 

Fiabe di tutti i paesi 

Illustrazioni di M. E. Agosti¬ 
nelli • pp. 820, L. 8.500. 

LARSEN, Storia delle 
invenzioni. 

Il cammino delle scoperte 
scientifiche dai tempi più an¬ 
tichi ai nostri giorni - pp. 450. 
L. 6.000 

EDITORI 

RIUNITI 


NOZZE 

Nella Chiesa di S. Maria m 
Domnica alla Navicella si sono 
uniti in Matrimonio il Signor 
Massimo Marini con la gentile 
Signorina Ofelia Rovagna. k II 
rito è stato celebrato da Mons. 
Ferruccio Rapanai. 

Agli sposi, partiti per un 
lungo viaggio di nozze, giun 
gano gli auguri di tutti gli amici. 


Concordato preventivo 
n. 342/70 

Tribunale 
di Milane 

Sezione Seconda Civile 


Con decreto 18 dicembre 1970 
la Ditta OCMES di Giuseppe 
Carzaniga corrente in Milano, 
via Lorenteggio 28. è stata 
ammessa al beneficio della 
procedura di concordato pre¬ 
ventivo. 

H Tribunale ha delegato al¬ 
la procedura il Giudice Dot 
tor FERNANDO CIAMPI e no 
minato Commissario Giudizia¬ 
le il Doti. ENRICO NICOLINI 
di Milano, via Fontana 2. 

Ha fissato la data del 19 
FEBBRAIO 1971 ore 10 per 
la convocazione dei creditori 
presso l’aula delle pubbliche 
udienze della Seconda Sezione 
Civile. 3° piano, palazzo di 
giustizia. 

Milano. 29 dicembre 1370 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 

Carlo Sommartvo 


Da cibi guasti mangiati all’aeroporto 

Intossicati a monaco 
ali sciatori sovietici 


ressante e non priva di pun- jacot (Fr.) l’29”R3 2) Britt Laf- 


GUSTAVO THOENI 


tl di Interesse, In particolare 
per noi italiani: la squadra 
azzurra lotterà per c salvarsi 
la faccia» e Gustavo Thoeni 
per ottenere una vittoria che 
gli dia spirito e morale in vi¬ 
sta delle prossime gare. 

Sulla sua strada, oltre al 
francesi, saranno anche gli au¬ 
striaci, gli avlaerl • I tede¬ 
schi. 


forgue (Fr.) r3Q"73; 3) Joce¬ 
lyne Perillat (Fr.) l’31”34; 4) 
Jacqueline Rouvier (Francia) 
l’3r’86: 5) Isabelle Mir (Fr.) 
l’31”37; 6) Roste Mittermaier 
(Ger. Occ.) l'32’’17; 7) Anne- 
marie Proell (Au.) r32**65; 9) 
Gyri Soerensen (Norv.) l’32"80; 

10) Moni A Aserer (Au.) l’33"03; 

11) Betsy Clifford (Can) l’33’T2; 
14) Bende JUuter (Au.) IH"». 




MOSCA, 8 

La Federazione Sovietica 
per gli sport invernali. In una 
lettera inviata al giornale 
sportivo Sovietsky Sport, rive- 
vela oggi che due sciatori so¬ 
vietici subiscono tuttora le 
conseguenze di una grave for¬ 
ma di Intossicazione da cibi 
guasti, di cui rimasero vitti¬ 
me durante un recente viag¬ 
gio nella Repubblica Federa¬ 
le tedesca. 

La lettera della Federazio 
ne precisa che due degli atle¬ 
ti, Il campione olimpioni¬ 
co Vladimir Be’.ousov e il 
campione del mondo. Garrì 
Napalkov sono stati in gravi 
condizioni per tre giorni e 
che solo le cure di un medico 
tedesco occidentale 11 hanno 
salvati assieme agli altri atle¬ 
ti sovietici, da più pericolose 
complicazioni. 

i #*1 Jiìuiì ' ' * » « 


La lettera della Federazio¬ 
ne sovietica precisa che gli 
atleti fanno parte della squa¬ 
dra di salto sovietica e sono 
rimasti vittima dell’intosslca- 
zione il 28 dicembre scorso 
all’aeroporto di Monaco di Ba¬ 
viera dove avevano cenato. 

Perciò la squadra sovietica 
non è stata in grado di par¬ 
tecipare alle gare in program¬ 
ma nella Repubblica Federa¬ 
le tedesca. Le autorità sovie¬ 
tiche hanno invitato la Fede¬ 
razione degli Sport invernali 
della Repubblica Federale a 
intervenire con tutta la sua 
autorità per impedire il ri¬ 
petersi di incidenti del gene¬ 
re. La lettera della Federa¬ 
zione afferma Infine che Be- 
lousov e Napalkov sono tutto¬ 
ra ricoverati In un ospedale 
di Mosca. 


E’ IN EDICOLA 


VIE 
NUOVE 


con servizi eccezionali 
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• _ rag. 13 / echi e notisele 

Di nuovo in azione i «Tupamaros» 

, f . . ' ' — II. " —— . . . M ■ ■ ■ > ■■ ■ ■« 

V ambasciatore inglese rapito 

in pieno centro a Monte video 

Il sequestro avvenuto di giorno - Sopraffatti l'autista e le due guardie del corpo - Posti di blocco su tutte le stra¬ 
de della capitale - L'agronomo USA Claude Fly ed il console brasiliano, Diaz Gomide, in mano ai «Tupamaros» 


IL REGIME BRASILIANO HA CEDUTO 

• f « 

RIO DE JANEIRO: fonti militari hanno di- alle autorità. In precedenza II governo brasi- consegnata ieri, è stata accettata. Nella foto: 
chlarato che II governo brasiliano ha accet- llano aveva escluso dalla lista del prigionieri un gigantesco blocco stradale costituito dalla 
tato di rimettere In libertà I 70 prigionieri di cui I rapitori di Bucher chiedevano la „ . m 

chiesti dal rapitori di Giovanni Bucher, In liberazione, I nomi di molti di essi. I guerrl- P° l,1,a 8 R, °' m f n,re continuano le perqulsl- 

camblo del rilascio dell'ambasciatore svlzze- gllerl hanno presentato finora al governo zionl e I rastrellamenti alla ricerca del na- 

ro. In una nuova lista fatta giungere Ieri quattro liste di prigionieri, l'ultima delle quali, scondigllo di Bucher. 


Grave sopruso del governo conservatore 

L’espulsione di Dutschke 
riconfermata a Londra 

‘ ' LONDRA, 8. 

Rudi Dutschke. il giovane leader dell’opposizione extrapar¬ 
lamentare tedesca occidentale, sì è visto confermare 11 decreto 
di espulsione daH’Inghilterra, dalla corte di appello del servizio 
immigrazione alla quale aveva tatto ricorso. Dutschke aveva 
ottenuto tempo fa il visto d’ingresso in Gran Bretagna, ' dove 
intendeva trascorrere un periodo di convalescenza, dopo le gravi 
ferite riportate nell’attentato del quale era stato vittima a Ber¬ 
lino ovest nel 1968. 

Ma Dutschke chiese poi dì essere ammesso al corsi post¬ 
universitari di Cambridge e a questo punto il ministro degli 
Interni del governo conservatore è intervenuto respingendo la 
domanda e ingiungendo a Dutschke. improvvisamente e senza 
motivo, di lasciare il Paese. La mostruosità della decisione è 
■ chiaramente riflessa anche nel testo della sentenza della corte 
d’appello che, per avallare l’operato del governo contro 
Dutschke deve ricorrere a contorti cavilli: « Sulla base delle 
risultanze fornite dal Consiglio di sicurezza, non riteniamo — 
dice il testo — che la presenza dell’appellante abbia costituito 
fino a questo momento un danno apprezzabile alla sicurezza 
nazionale: tuttavia se egli dovesse restare per un periodo pro¬ 
lungato in qualità di laureato egli sarebbe libero da condizioni 
r.on vi è dubbio alcuno che la sua presenza prolungata- nel 
paese rappresenta un rischio ». 



Nella visita dal 
12 al 15 gennaio 

A Bucarest 
l'on. Moro 
s # incontrerà 
con Ceausescu 

Buone prospettive per lo 
sviluppo dei rapporti con 
l'Italia - Verranno esami» 
nati anche i problemi 
della sicurezza europea e 
del disarmo 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 8 

La visita che il ministro de¬ 
gli esteri Aldo Moro compirà 
in Romania dal 12 al 15 gen¬ 
naio è attesa con particolare 
interesse a Bucarest dove vie¬ 
ne considerata non solo la re¬ 
stituzione di quella compiuta 
in Italia dal presidente del 
consiglio Maurer e dal mini¬ 
stro degli esteri Manescu, ma 
soprattutto un’altra importan¬ 
te tappa nello sviluppo del 
buoni rapporti tra 1 due pae¬ 
si, ciò trova conferma in alcu¬ 
ni punti del programma della 
visita, ancora incompleto; Mo¬ 
ro oltre ai colloqui col collega 
Manescu, si incontrerà col vi¬ 
ce-presidente del consiglio del 
ministri, Verdet (il premier 
Maurer è ancora degente In 
ospedale per l’incidente d'au¬ 
to dello scorso ottobre) e sa¬ 
rà ricevuto dal capo dello Sta¬ 
to, Ceausescu. 

Per meglio apprezzare il ca¬ 
rattere delle relazioni esisten¬ 
ti oggi tra l’Italia e la Roma¬ 
nia, bisogna considerare che 
per ben venti anni dopo la fi¬ 
ne della seconda guerra mon¬ 
diale, 1 rapporti, a livello di 
legazione, hanno avuto un ca¬ 
rattere essenzialmente proto- 
collare e di reciproca freddez¬ 
za. Si è cominciato In pratica 
nel '65, affrontando le questio¬ 
ni degli scambi commerciali 
e con la visita dell’on. Zagari 
a Bucarest, a imboccare la 
strada nuova. La venuta a Ro¬ 
ma, nel 1966, del ministro de¬ 
gli esteri Manescu. spostava il 
rapporto dal terreno prevalen¬ 
temente economie» e commer¬ 
ciale a quello politico, arric¬ 
chito l’anno successivo con la 
visita a Bucarest del ministro 
degli esteri Fanfani e amplia¬ 
to, nel ’68, con la visita fn 
Italia di Maurer e Manescu. 
B’ in questo periodo che si 
■ono elevate le relazioni di¬ 
plomatiche al rango di am¬ 
basciata, liquidate le penden¬ 
ze rimaste aperte tra 1 due 
•tati dal ’45, riaperti Istituti 
culturali e la chiesa italiana 
di Bucarest, stipulati accordi 
culturali, consolari e di coo¬ 
perazione economica, che si 
è accresciuto e diversificato il 
volume degli scambi commer¬ 
ciali. 

L’Interscambio, Infatti, è 
cresciuto bruscamente nel *67 
del 30% rispetto all’anno pre¬ 
cedente ed ha continuato poi 
ad aumentare costantemente 
fino a raggiungere gli attuali 
ducento milioni di dollari. Nel 
commercio estero della Ro¬ 
mania, l’Italia occupa oggi 11 
quinto posto dopo l’Unione So¬ 
vietica, la Repubblica federale 
tedesca 

Nel corso del colloqui del 
nostro ministro degli esteri 
Moro col dirigenti romeni si 
parlerà delle modifiche quali¬ 
tative dell’interscambio, ma si 
ha l’impressione che le que¬ 
stioni bilaterali non costitui¬ 
ranno la parte essenziale. Si 
ritiene che l’attenzione mag¬ 
giore sarà rivolta al proble¬ 
mi della sicurezza europea e 
del disarmo, alla situazione 
Intemazionale con particolare 
riferimento al Medio Oriente 
e all’Indocina. Forse, si par¬ 
lerà anche della Repubblica 
popolare cinese poiché 11 ri- 
conoscimento italiano del go¬ 
verno di Pechino è apprezza¬ 
lo dal dirigenti romeni come 
on fatto di particolare valore 
• aperto a nuovi, positivi avi- 
Pi- 

Sergio Mugnai 


Dopo Burgos continua la feroce repressione franchista 


Nuovo processo politico in Spagna: 
gli imputati sono democristiani 

Sono 5 e vennero arrestati due anni fa — Il procedimento, dopo due rinvìi, è stato fissato per il 18 gennaio 


MONTEVIDEO, 8. presslve della polizia contro 

Nuovo audace colpo di ma- dirigenti sindacali e studen* 

no del guerriglieri uruguaya- teschi, che fu giustiziato dal 

ni: un commando dei «Tu- «Tupamaros» il 10 agosto, 

pamaros » ha rapito stamane, Il governo uruguayano sca* 
in pieno centro di Muntevi- tenò allora la più'grande cal¬ 
deo. l’ambasciatore britannico eia all’uomo della storia del 
Geoffrey Jackson. paese. Nelle operazioni di ra- 

Il sequestro è stato effet- strellamento casa per casa ta¬ 
tuato pochi minuti prima del- rono impegnati oltre dodici 

le 10 ora locale (corrisponden- mila uomini, tra soldati ed 

ti alle 14 italiane), quando agenti di polizia, mentre veni- 

il diplomatico è giunto a bor- vano sospesi i diritti civili, 

do della sua vettura, nella L'azione non ha però • porta¬ 
quale viaggiavano anche l’au- to ad alcun risultato pratico, 

tista e due guardie del corpo, mentre 1 guerriglieri hanno 

alla sede dell’ambasoiata in- continuato a compiere le lo¬ 
glese, situata all’incrocio tra ro azioni fino sotto il coman- 

via Aibar e corso Buenos do di polizia di Montevldeo. 

Aires. Finora 1 «Tupamaros» non 

Un gruppo di cinque o sei hanno fatto giungere le loro 

uomini, che attendevano a bor- condizioni per 11 rilascio di 

do di una «jeep» all’angolo Jackson, ma è probabile che 

della strada, sono allora scat- chiedano la liberazione di un 

tati verso la vettura ed han- certo numero di detenuti po- 

no avuto ima breve ma vlo- litici, come nel oasi prece- 

lenta colluttazione con la scor- denti; per Fly e Diaz Gomide 

ta di Jackson; sopraffatte le fu chiesto il rilascio di 160 

due guardie, uno del guerrl* oppositori del governo, tutti 

gllerl è balzato al volante del- quelli, cioè, che si trovavano 

l'auto che si è subito allon- al momento nelle carceri uin¬ 
tanata a tutta velocità, la- tniavane 

Belando dietro di se 1 due B y 

agenti e l'autista, ancora stor- ——-- 

diti. 

La macchina dell’ambascia- A Parti na Co all 

tore è stata ritrovata pooo do- M Ke 9 ma 

po ad alcuni isolati di di- --— 

stanza, semldistrutta da un Ahh.nkmSa 

incendio, provocato probabll- AQgiCIYQfB 

mente dagli stessi rapitori. . ,, , , 

I due agenti di scorta e 16 C0IKIIZI0I1I 
l’autista di Jackson sono sta¬ 
ti ricoverati all’ospedale bri- JS I/mImmiiIm 

tannico di Montevldeo, ma le "■ WUiproUU 

loro condizioni non destano 

àlcuna preoccupazione; la po- n 5U0 difensore ha chiesi* 

lizla ha costituito immediata- n trasferimento In clinic* 

mente posti di blocco e con¬ 
trolli sulle strade che parto- Pietro Valpreda sarà traafe- 
no dalla capitale. rifa in clinica? Una richiesta in 

Geoffrey Jackson rappresen- questo senso è stata fatta dal 

ta il suo paese In Uruguay su0 avvocato. Guido Calvi, al 

dal luglio del 1969; preceden- giudice CudiUo che dirige la 

temente è stato commissario istruttoria sugli attentati di Mi- 

commerciale britannico a To- lano e Roma. Le condizioni del 

ronto e a Beirut, quindi ca- ballerino si sono ulteriormente 

S o della Cancelleria a Bogo- aggravate negli ultimi tempi, 

i e a Berna e, infine, am- probabilmente per la recrude- 

basclatore nellUonduras e scenza del male di cui Valpre- 


A Regina Coell 

Aggravate 
le condizioni 
di Valpreda 

Il suo difensore ha chiest* 
Il trasferimento In dlnle* 

Pietro Valpreda sarà trasfe¬ 
rita in clinica? Una richiesta in 
questo senso è stata fatta dal 
suo avvocato. Guido Calvi, al 
giudice Cudillo che dirige la 
istruttoria sugli attentati di Mi¬ 
lano e Roma. Le condizioni del 
ballerino si sono ulteriormente 
aggravate negli ultimi tempi, 
probabilmente per la recrude- 


Per salvarla dalla morte 

Nuove iniziative 
per Angela Davis 

L’Associazione internazionale dei giuristi de¬ 
mocratici afferma che gli Stati Uniti sono 
più razzisti da quando Nixon è al potere 



Nuove importanti prese di posizione sono state assunte ien 
negli USA e in Europa contro il processo albi compagna Angela 
Davis. Il presidente nazionale del PC USA. Henry Winston, in 
una dichiarazione pubblicata dal « Daily World >, ha condannato 
le manovre cui sono ricorse le autorità ufficiali americane in 
occasione di questo processo. Prendendo spunto dalia impres¬ 
sione suscitata negli Stati Uniti dall’appello dei dirigenti della 
scienza sovietica (che chiedeva a Nixon di non consentire che 
vengano calpestati i diritti umani e di salvare Angela Davis 
dalla morte) Winston condanna il trucco reclamistico cui le 
autorità americane sono ricorse invitando gli scienziati sovie¬ 
tici ad assistere ai processo. « Questo cosiddetto invito — affer¬ 
ma il compagno Winston — rappresenta un inganno e un me¬ 
schino tentativo di creare una parvenza di legalità attorno a una 
vàie persecuzione politica per un processo che, come è chiaro 
al mondo intero, è una montatura >. 

A Bruxelles l’associazione internazionale dei giuristi demo¬ 
cratici ha emesso oggi un duro comunicato in cui è detto fra 
l’altro; «Dal giorno dell’ascensione di Nixon alla presidenza, 
l’amministrazione americana pratica una politica sempre più 
razzista, sia per mezzo dei suoi metodi polizieschi, violazioni e 
saccheggi di domicilio e assassinii, sia per mezzo dell'atteg¬ 
giamento delia giustizia, spesso scandaloso e provocatorio, nei 
confronti dei negri ». Il comunicato conclude; « L’Associazione 
internazionale invita le sue associazioni nazionali ad intervenire 
presso le autorità americane per salvare Angela Davis e a prò. 
testare contro questa politica di discriminazione razziale, contra¬ 
ria alle norme internazionali adottate all’ONU». 


MADRID. 8. 

Un nuovo processo comincerà 
il prossimo 18 gennaio a Madrid. 
Questa volta sul banco degli 
imputati sarà la « Union demo- 
crata de Catalunya » (UDC). 
uno dei quattro movimenti poli¬ 
tici che compongono la Demo¬ 
crazia cristiana spagnola. . 

I fatti risalgono al gennaio del 
1969, quando venne decretato 

10 « stato di eccezione * in tutto 

11 territorio spagnolo. Migual 
Coll, presidente della « UDC » 
venne arrestato insieme agli al¬ 
tri quattro massimi dirigenti del 
partito, Fernando Camps, Javier 
Ciurana, Francisco Pardos e Lli- 
bert Cuatrecasas. Poiché la 
« Union democrata de Catalu¬ 
nya» è membro di pieno dirit¬ 
to della «Unione europea de¬ 
mocratico-cristiana », l'arresto 
motivò un immediato telegram¬ 
ma delle democrazie cristiane 
europee, tra cui quella italiana, 
con cui veniva chiesto a Franco 
il rilancio non soltanto dei cin¬ 
que democratici cristiani, ma 
anche quello di tutti i detenuti 
politici spagnoli, rinnovando 
inoltre una volta ancora la ri¬ 
chiesta delle libertà democrati¬ 
che per la Spagna. Qualche gior¬ 
no dopo l’arresto. Miguel Coll 
veniva visitato in carcere dal 
figlio, Miguel Coll jr„ il quale 
a sua volta era trattenuto dalla 
polizia. 

In un primo tempo si ebbe 
motivo di temere che i sei de¬ 
tenuti sarebbero stati processati 
da una corte marziale, quali 
« banditi » e « terroristi » in base 
al decreto del 16 agosto 1968, 
quello stesso con cui venne giu¬ 
stificato 0 processo contro i 
sedici nazionalisti baschi a Bur¬ 
gos. Altri telegrammi di prote¬ 
sta vennero indirizzati al gover¬ 
no spagnolo anche dal Cile e 
dal Venezuela ed alti dirigenti 
della opposizione democratica 
chiesero l’intervento delle amba¬ 
sciate dell’Italia e degli Stati 
Uniti per ottenere che Q pro¬ 
cesso venisse trasferito alla 
giurisdizione per l’ordine pubbli¬ 
co. tribunale politico speciale, 
ma pur sempre formato da giu¬ 
dici e pubblico ministero civili. 

II processo avrebbe dovuto co¬ 
minciare il 27 ottobre dello scor¬ 
so anno. Venne rimandato di 
un mese — si disse — in quanto 
non era politicamente e diplo¬ 
maticamente compatibile con la 
presenza in Spagna, per una 
visita ufficiale, del ministro de¬ 
gli esteri venezuelano ed espo¬ 
nente della democrazia cristiana 
internazionale, Aristide Galvani. 

Venne fissata una nuova data, 
quella del 30 novembre. Ma si 
era alla vigilia del processo di 
Burgos che già annunciava gros¬ 
se difficoltà per fl regime in 


Winzer a Mosca 
per colloqui 
con Gromiko 

BERLINO, 8. 

Il ministro degli Esteri del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. Otto Winzer, si reche¬ 
rà lunedì a Mosca in vìsita 
di amicizia, su invito del mi¬ 
nistro degli Elateri sovietico 
Andrei Gromiko. 

Oggi, intanto, il presidente 
del Consiglio della RDT, Stopb, 
ha rioevuto il ministro degli 
esteri polacco, Jedrychowski, 
che si trova nella RDT in vi¬ 
sita ufficiale di amicizia. 


tutto il mondo. Venne cosi fis¬ 
sata la data del 18 gennaio. 

Il processo ai cinque membri 
della « UDC » ha, seppure ca¬ 
sualmente. vari punti <H contat¬ 
to con il recente processo ai 
sedici nazionalisti baschi, in 
primo luogo il fatto che nel pri¬ 
mo come nel secondo caso, non 
si tratta di un processo ad uno 
o più imputati bensì del «gran¬ 
de processo» ad un partito co¬ 
stretto a muoversi ridia semi¬ 
clandestinità e nella illegalità. 
Sarà infatti la prima volta nel 


corso degli ultimi quindici anni 
che la polizia agisce a viso aper¬ 
to contro la «UDC». E poiché 
nel corso di una perquisizione 
nella casa di Manuel Coll sono 
stati sequestrati alcuni documen¬ 
ti riguardanti le attività realiz¬ 
zate dalla « UDC ». non manche¬ 
rà di essere portata in giudi¬ 
zio tutta l'attività « illegale » del 
partito. 

In secondo luogo, anche In 
questo caso, come in quello dei 
grande processo ad esponenti 
dell’* ETÀ », verranno certamen- 


anni te portati sul banco dell’accusa 
iper- i brutali sistemi delia polizia po- 
jichè litica. 

none i n terzo luogo, una coinciden- 
sono M $ date ha condizionato, per 
men- oltre due mesi, il primo processo 
aliz- al secondo e. pur essendo que- 
icbe- st’ultimo molto meno spettacola- 
itidi- re del primo in quanto per lo 

► del meno non vi potranno essere 

condanne a morte, la Spagna 
ì in non può non tener conto, dopo 

► del la recente esperienza, delle rea- 
lenti zioni che si avranno in campo 
nen- intemazionale. 


Console generale a Seattle, ne¬ 
gli USA. E’ sposato da 31 
anni ed ha un figlio. 

L’ambasciatore britannico si 
aggiunge ora all’agronomo a* 
merieano Claude Fly ed al con¬ 
sole brasiliano Aloyslo Diaz 
Gomide, rapiti dal a Tupama¬ 
ros» rispettivamente il 7 ago¬ 
sto ed 11 31 luglio dello scor¬ 
so anno. 

Come si ricorderà, insieme 
a Fly ed a Diaz Gomide, ta 
rapito dai guerriglieri anche 
un « esperto » della CIA ame¬ 
ricana Dan MItrione, responsa¬ 
bile diretto della tortura di 
molti detenuti politici urugua- 
yani e di numerose azioni re¬ 


tta era affetto, vale a dire il 
morbo dì Burger. 

La richiesta di Calvi è stata 
presentata al termine di una 
visita cui il principale impu¬ 
tato per gli atti terroristici del 
12 dicembre è stato sottoposto 
in carcere: il perito, il pro¬ 
fessor Faustino Durante, ha ac¬ 
certato che Valpreda mostra 
una parestesi della mano si¬ 
nistra. vale a dire che l’arto 
sembra divenuto insensibile. E’ 
ovvio che in carcere il balle¬ 
rino non può essere sottoposto 
alle cure necessarie; da qui 
la richiesta di trasferimento 
in un centro clinico, sulla quale 
si pronuncerà nei prossimi gior¬ 
ni il P.M. Occorsio. 


Fino al 12 febbraio 

RINNOVO 


dei 


BUONI DEL TESORO NOVENNALI 

5 % -1971 

in 

BUONI delTESORO 

NOVENNALI 

5 , 507-1980 



Pagamento immediato del 

PREMIO DI RINNOVO 

pa« a «re 3 per ogni 100 di 
capitale nominale 

e, annualmente, 

50 milioni di PREMI 

per ogni serie di IO mHlerdi 


RENDIMENTO: 6,54% 

• ■ . 

Le operazioni di rinnovo sono già in corso presso: la Banca d’Italia, 
le aziende e gli istituti di credito, gli uffici postali. 
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/ CONTRASTANTI SVILUPPI DELLA CRISI MEDIORIENTALE 


^ r ■ Violento attacco a nord di Amman Un orticolo 

Sadat favorevole a una presenza C ^ iarmati -£* 
dèi «4» al confine con Israele giordani contro 


Dopo la sentenza 
di Leningrado 

Un orticolo 
dello Pravda 


« Noi abbiamo bisogno di una frontiera garantita più ancora di Tel Aviv - «Cosa vogliono gli USA?» 
Ribadita la stretta collaborazione con l'URSS • iarring ha cominciato i colloqui coi dirigenti israeliani 


NEW YORK, 7 
Il presidente della BAU 
Anuar E1 Sadat ha dichiara* 
to in un'Intervista alla com¬ 
pagnia televisiva statunitense 
«CBS» che l’Egitto è pronto 
ad accettare che osservatori 
e forze delle grandi potenze 
avolgano opera di sorveglian¬ 
za ai due lati del confine israe- 
lo-egiziano. 

« Io accetto la formazione di 
un contingente da parte delle 

S uattro potenze (Francia, 
ran Bretagna, Stati Uniti ed 
URSS) — ha detto il presiden¬ 
te egiziano — per garantire le 
frontiere di Israele e anche 
quelle del mio paese perchè, 
credetemi, noi abbiamo biso¬ 
gno di queste garanzie piti an¬ 
cora di Israele ». 

Il presidente egiziano ha poi 
dichiarato che per l'Egitto il 
vero problema centrale è rap¬ 
presentato dagli scopi della 
politica degli USA il cui at¬ 
teggiamento ha detto di non 
riuscire a comprendere: «Non 
so — ha affermato — che co¬ 
sa vogliano gli Stati Uniti. 
Questo è il primo interroga¬ 
tivo. Secondo Interrogativo: 
Perchè mal debbono appoggia¬ 
re la occupazione della mia 
patria? Posso comprendere che 
essi sostengano Israele nel ter¬ 
ritori che tale paese occupava 
prima del 5 giugno... Come pos¬ 
so essere flessibile — ha ag¬ 
giunto — quando la mia pa¬ 
tria, un quinto della mia pa¬ 
tria, è occupata? Quali conces¬ 
sioni posso fare? Il problema 
per me non è affatto Israele... 

Il problema è la politica de¬ 
gli Stati Uniti ». 

Alla domanda se, a suo giu¬ 
dizio, le relazioni tra Stati 
Uniti e RAU sarebbero miglio¬ 
ri se il presidente Nix°n si 
fosse recato ai funerali di Nas- 
ser, E1 Sadat ha risposto: «La 
sua venuta al Cairo avrebbe 
manifestato ottime disposizio¬ 
ni verso di noi e verso fi no¬ 
stro paese. Come sapete, noi 
slamo sensibili a tutto ciò che 
tocca l’animo e i principi... ge¬ 
sti del genere avrebbero fatto 
una eccellente impressione ». 

Il presidente della RAU ha 
— rispondendo a un’altra do¬ 
manda — detto che la RAU 
continuerà nella sua politica 
di stretta collaborazione con 
l'URSS: « Potete annotarvi 
questo — ha dichiarato Sa¬ 
dat —: i aòvieticl erano qui 
nel Mediterraneo già prima 
della guerra del 1967 e sono 
stati con noi nelle ore nere. 
Gli abbiamo concesso agevola¬ 
zioni e continueremo a con¬ 
cedergliele ». 

« • * 

TEL AVIV. 8 

Appena giunto a Tel Aviv 
Gunnar Jarring si è incon¬ 
trato oggi con Golda Meir e 
con il ministro degli Esteri 
israeliano Abba Eban. Il col¬ 
loquio è durato due ore e mez¬ 
zo e un breve comunicato af¬ 
ferma che esso è stato « posi- i 
tivo e istruttivo» senza ag- | 
giungere altro. 

L'invito a recarsi in Israe¬ 
le era stato rivolto allineati- 


i palestinesi 

Presi di mira un ospedale presso Umm Al-Rumman e il 
campo profughi di Bakaa — Un comunicato di Al Fath 



f 


AMMAN. 8 

Carri armati e artiglieria 
pesante dell’esercito giordano 
hanno attaccato questa mat¬ 
tina alle 6.30 posizioni della 
guerriglia palestinese nella re¬ 
gione di Umm Al-Rumman, a 
nord di Amman e. sempre a 
nord della capitale giordana, 
la strada di Jerash. 1 carri ar¬ 
mati sono intervenuti dopo 
un massiccio cannoneggiamen¬ 
to dell’artiglieria. Un’ora do¬ 
po. il bombardamento si è 
intensificato con l’impiego di 
altri reparti di artiglieria. 
Quindi i carri armati sono 
avanzati verso l’ospedale della 
c Mezza luna rossa » palesti¬ 
nese e hanno preso a canno¬ 
neggiarlo. Due ore più tardi 
la zona del bombardamento 
si è estesa a tutta la regione 
compresa fra il campo profu¬ 
ghi di Bakaa e Jerash. 

H portavoce di Al Fath da 
Beirut ha definito l’azione 
giordana « un gesto brutale e 
criminale che non tiene conto 
della differenza fra i guerri¬ 
glieri e la popolazione civile 
innocente ». Gli annunci di Al 
Fath non precisano se vi 
siano state vittime e se i pa- 

PARIGI — Il ministro degli Esteri egiziano Rlad, accompagnato dalla moglie, al suo arrivo D^^'canto r suo°^Radio 

al Quay d'Orsay per il pranzo ufficiale dato giovedì sera In suo onore dal ministro degli Amman non ha finora fatto 
Esteri francese Maurice Schumann. nessun riferimento all’attacco. 



Le linee telefoniche fra il Li¬ 
bano e la capitale giordana 
sono interrotte. 

La zona dell’attacco — che 
non si sa a che ora è fini¬ 
to — è situata ad occidente 
dell’autostrada Amman-Dama- 
sco. L’accampamento dei guer¬ 
riglieri si trova su un terreno 
collinoso, lontano dai centri 
abitati. Ma non sembra, al¬ 
meno a quanto afferma Al 
Fath. che questo sia stato lo 
obiettivo dell’esercito giorda¬ 
no, essendosi esso concentra¬ 
to sull’ospedale e sul campo 
profughi. Il comunicato di Al 
Fath conclude affermando che 
il comando superiore arabo è 
stato avvertito dal comando 
delle forze armate palestinesi 
degli sviluppi della situazione. 

Frattanto un portavoce del 
ministero dell’Interno giorda¬ 
no ha annunciato oggi che la 
polizia ha sequestrato t ingen¬ 
ti quantitativi » di esplosivi, 
razzi e armi, durante una per¬ 
quisizione compiuta nella re¬ 
gione di Ruseifeh, dove esi¬ 
stono importanti miniere di 
fosfato. H portavoce ha volu¬ 
to accreditare la versione se¬ 
condo la quale « alcuni sabo¬ 
tatori » intendevano danneg¬ 
giare le miniere e gli impianti 
della compagnia giordana dei 
fosfati. 


L'ispezione del ministro della Difesa USA preceduta da propagandistici annunci 

«Vietnamizzazione»: Laird a Saigon 

Dovrà controllare come procede il programma di Nixon per non porre fine alla guerra — Anche con il ri¬ 
tiro dei « marines » nel sud Vietnam rimarranno oltre 260.000 soldati americani — Pechino denuncia una 

violazione del suo spazio aereo da parte di quattro velivoli statunitensi 


cedergliele ».* ^ m SAIGON, 8 

. 1 ^ avtv a H segretario americano al- 
Armmin crimSnTV Tel Aviv la Difesa, Melvin Laird, è 

GifiSrJamng à è facon- giunto oggi a Saigon per una 

trato oggi con Golda Meir e quattro giorni, fa¬ 

con il ministro degli Esteri cendosi precedere dal propa- 
israellano Abba Eban. Il col- gandistaco annuncio che gli 
loquio è durato due ore e mez- americani ritireranno dal 
zo e un breve comunicato af- Vietnam del sud, entro la pros- 
ferma che esso è stato « posi- sima estate, tutti i « m a rin es »._ 
tivo e istruttivo» senza ag- Dopo tali ritiri, però, i mi- 
giungere altro. litari USA che rimarranno nel 

L’invito a recarsi to Israe- Vietnam saranno sempre ol¬ 
le era stato rivolto all'facarl- tre 260.000, senza contare gH 

cato di U Thant per il Medio appartenenti alle forze aeree 


Oriente dal premier Golda 
Meir nell'fatento, da un lato 
di guadagnare tempo, dall’al¬ 
tro di rafforzare la posizione 
diplomatica di Tel Aviv nel¬ 
la fase iniziale del negoziato 
Jarring, costringendo, per cosi 
dire, lo stesso mediatore a re¬ 
carsi di persona nel teatro 
della crisi: bisogna infatti ri¬ 
cordare che Israele voleva 
che la trattativa fosse condot¬ 
ta fa una città del Mediterra¬ 
neo orientale e non a New 
York, e voleva che i parteci¬ 
panti al negoziato fossero 1 
ministri degli Esteri e non gli 
ambasciatori all’ONU. Israe¬ 
le ha però dovuto abbandona¬ 
re queste due pretese e ha 
voluto la visita di Jarring. 

La prima reazione araba è 
stata assai critica nei con¬ 
fronti della accettazione del¬ 
l’invito da parte del media¬ 
tore, che sem bra va prestarsi 
a una manovra israeliana: suo- 
cessivamente però gli ambien¬ 
ti arabi hanno giudicato che 
questo inatteso sviluppo della 
vicenda potrebbe avere un ri¬ 
sultato chiarificatore, poiché 
— come ha detto una fonte 
araba — «se Jarring tornerà 
a mani vuote a New York ap¬ 
parirà chiaro che Israele non 
Intende negoziare in buona 
fede». 

L’incontro dell’incaricato di 
U Thant con la signora Meir 


dislocate in Thailandia e sul¬ 
le portaerei, dalle quali ven¬ 
gono compiuti 1 bombarda- 
menti più massicci sulle zone 
libere sia del Vietnam del sud 
che del Laos e della Cambogia. 
Proprio dalla Thailandia veni¬ 
vano oggi i B-52 che per il 
quarto giorno consecutivo 
hanno sganciato centinaia di 
tonnellate di bombe nella re¬ 
gione di Quang Tri, immedia¬ 
tamente a sud della zona smi¬ 
litarizzata non lontano dal 
confine con 11 Laos. 

Laird è stato accolto dal¬ 
l'ambasciatore USA Bunker, 
dal comandante in capo delle 
forze annate americane fa 
Indocina, generale Abrams, 
dal comandante in capo delle 
forze USA nel Pacifico, ammi¬ 
raglio MoCain e dal ministro 
fantoccio sudrietnamlta Ngu- 
yen Van Vy. B capo del 
tagono si è rifiutato di fare 
dichiarazioni, limitandosi a di¬ 
re che durante la sua per¬ 
manenza nel Vietnam del sud, 
che si protrarrà sino a lune¬ 
di pomeriggio, esaminerà gli 
sviluppi della politica di « viet- 
namina rione » attuata da NI- 


11 FNL del 
Sud Vietnam 
ringrazia 
il PCI 


Al Comitato centralo dol PCI 
è giunto questo messaggio di 
ringraziamento da parta dal 
FNL del Sud Vietnam: 

«A nome della popolazione e 
del FNL del Sud Vietnam sin¬ 
ceri ringraziamenti per il mes¬ 
saggio di felicitazioni In occa¬ 
siono del 16* anniversario della 
fondazione deimiL del Sud 
Vietnam. 

«Slamo profondamente colpiti 
dall'alto apprezzamento dol ruo¬ 
lo dirìgente del FNL e dalla 
determinaztona di sostenere sen¬ 
za riserve la popolazione del 
Sud Vietnam. 

« Ne ricaviamo un grande In¬ 
coraggiamento per continuare 
nella lotta Ano alla vittoria com¬ 
pleta. 

« Auguriamo al popolo Italiano 
di riportare grandi itcoiol neh 
la lotta per lo paca la da m a- 
crazia a II seclaltsra» ». 

IL COMITATO CENTRALE 
FNL SUD VIETNAM . 



Kaunda africanhza l'esercito 


TEXAS — I familiari dal sergente Charles Ray Oim, considerato morto nel Sud Vietnam duo 
armi or sono, lo hanno riconosciuto noi lo immagini di un documentario proiettato dalla CBS 
In Ame ric a o proveniente, si afferma, dalla zone controllate dal FNL. 


Camerari: imbarazzata dichiarazione ufficiale 


Laird proven i va da Bangko k. 
Nella capitale thailandese il 
ministro americano si era tm- 


o con Abba Eban si è svolto I pegnato ad accelerare la conse- 


oggi nel più stretto riserbo. 
Altri colloqui avranno luogo 
domani. 

La posizione negativa di Tel 
Aviv sul negoziato indiretto 
sotto l’egida dell’incaricato di 
U Thant è stata illustrata dal 
ministro Israel Galili — con¬ 
fidente di Golda Meir — fa un 
discorso pubblicato dall'affido 
stampa del governo. Gatm 
ce die c è cominciata una 
nuova fase nella missione Jar¬ 
ring, ma perché questo sfor¬ 
zo non sia vano è necessario 
tenere presenti alcune rego¬ 
le » Ecco le principali di 
queste «regole», che costi¬ 
tuiscono altrettanti siluri al- 
; la ricerca dima soluzione pò- 
, litica delia crisi: 1) Israele 
continua a volere il negozia¬ 
to diretto con gli arabi, per 
arrivare a una «vera pace» 
(il negoziato diretto, come si 
sa, presuppone la accettazione 
della sconfitta da parte degli 
arabi e la loro capitolazione): 
2) Jarring deve limitarsi a] 
suo mandato originale (« pren¬ 
dere contatto con le parti per 
' facilitare la ricerca di una 
soluzione pacifica »): se fi Con¬ 
siglio di sicurezza gli affiderà 
un nuovo mandato dò peg¬ 
giorerà la situazione; 3) nes- 
. suna garanzia internazionale o 
■ delle quattro grandi potenze 
per le frontiere, che devono 
! essere «concordate e appo* 
fftete da un trattato di pace». 


gna al locale regime satellite 
di armi e materiale militare 
USA nel quadro del program¬ 
ma di «aiuti» per un valore 
di 70 milioni di dollari al¬ 
l’anno. . . _ . 


Aerei USA 
penetrano 
nel cielo cinese 

PECHINO, 8. 


Ufficiali stranieri Graziato il vescovo 
licenziati in Zambia condannato a morte? 


Dalla nostra redazione 

- MOSCA, 8 

Nessun annuncio ufficiale è 
stato dato a Mosca circa la 
condanna a dieci anni di oar- 
oere che. secondo fonti occi¬ 
dentali, il tribunale militare di 
Leningrado ha emesso nel con¬ 
fronti del tenente Wolf Zal- 
manson, il « dodicesimo » del 
dirottatori mancati. Trattandosi 
di un processo militare l’agen¬ 
zia TASS non aveva fornito, 
del resto, neppure la notizia 
dell’inizio. Le conclusioni sem¬ 
brano in ogni modo confermare 
che i giudici hanno tenuto con¬ 
to della correzione apportata 
in appello all’esito del proces¬ 
so precedente. 

Prendendo a pretesto la cam¬ 
pagna scatenata da Tel Aviv 
sulla cosiddetta « questione de¬ 
gli ebrei nell’URSS » e allar¬ 
gando il discorso ai temi del 
< nazionalismo », la c Pravda » 
affronta oggi con un lungo ar¬ 
ticolo di I. Pomelov, il tema 
del rapporto tra « patriottismo 
socialista » e internazionalismo. 

Il « patriottismo socialista > dei 
popoli dell’URSS, scrive in so¬ 
stanza il giornale, da una parte 
non è sostenibile con « i pic¬ 
coli nazionalismi locali * e dal¬ 
l’altra non è in contraddizione 
con l’internazionalismo prole¬ 
tario. E* errato dunque « rap¬ 
presentare il patriottismo so¬ 
vietico come un fenomeno stac¬ 
cato dalla realtà dell'ordina¬ 
mento sociale », oppure parlare 
di < nazione » o di c popolo », 
come di categorie fuori dal 
tempo e dalla storia. 

Affrontando la questione par¬ 
ticolare degli ebrei nell’URSS. 
la « Pravda ». dopo aver pole¬ 
mizzato contro « i tentativi 
compiuti dalla propaganda di 
Israele di gettare discredito sul¬ 
l’Unione Sovietica e di compro¬ 
mettere il carattere di classe 
del patriottismo sovietico ». di¬ 
ce che si tratta di cittadini 
«che sono nati, sono cresciuti 
e si sono istruiti nell’URSS, ove 
godono degli stessi diritti de¬ 
gli altri cittadini e possono eser¬ 
citare qualsiasi attività ». A 
questi cittadini si rivolge ora 
la propaganda imperialista per 
invitarli a «riconoscere Israele 
come loro patria »: è però evi¬ 
dente che gli interessi dei la¬ 
voratori ebrei sono m contrad¬ 
dizione con quelli degli ebrei 
capitalisti e di questo non si 
può non tener conto, anche per¬ 
ché « il patriottismo sovietico 
è contrario a qualsiasi autoiso¬ 
lamento » ed è basato « sulla 
realtà vivente dei popoli del 
mondo», sulla concezione clas¬ 
sista della storia. 

Dopo aver detto che il pa¬ 
triottismo sovietico è basato sul 
fatto che « tutte - le naziona¬ 
lità presenti nel paese costitui¬ 
scono un’unica comunità stori¬ 
ca. il popolo sovietico» e dopo 
aver aggiunto die «ogni atto 
lesivo di questa comunità vie¬ 
ne considerato dalla gente so¬ 
vietica come un’azione reazio¬ 
naria ». la « Pravda » affronta 
il problema del nazionalismo in 
saio al movimento comunista. 

Tale fenomeno sarebbe ri¬ 
scontrabile in particolare, se¬ 
condo il giornale, ogni volta 
che si sottolinei troppo il « mo 
mento nazionale » a scapito 
delle « leggi generali » dello svi¬ 
luppo sociale e quando si veri- 
fichi « un indebolimento nei rap¬ 
porti tra un paese socialista e 
i propri alleati ». 

Il giornale polemizza poi con 
i comunisti cinesi, i quali, esso 
afferma, «trasformando 9 mar¬ 
xismo-leninismo in maoismo, 
hanno rinunciato alla lotta co¬ 
mune contro l'imperialismo e 
hanno tentato di staccare i ma 
viroenti di liberazione dalla ca 
munite socialista ». 

L’organo del PCUS replica 
infine a coloro che, prendendo 
a pretesto il fatto che la lin¬ 
gua russa è diventata «la lin¬ 
gua comune dei popoli del- 
l’URSS », parlano di inegua¬ 
glianza tra i vari popoli del 
paese, e afferma che «non si 
possono dimenticare i fattori 
oggettivi del processo storico ». 
Di fatto, «ogni cittadino sovie¬ 
tico gode 9 diritto di studiare, 
parlare e imparare la lingua 
nazionale » ma questo fatto 
« non diminuisce Fimportanza 
di una lingua comune come 
s tr um ento di comunicaziooe lin¬ 
guistica valida per tutti ». 

•* 9 * 


Si tratta di 15 ufficiali superiori del¬ 
l'esercito e due dell'aviazione - Quasi 
tutti sono inglesi - Rimpasto nel governo 


Il presidente Ahidjo si appresterebbe a commu¬ 
tare le sentenze capitali pronunciate contro morta. 
Ndongmo e gli altri cinque imputati 


DAR ES SALAAM, 8. 
Secondo notizie provenienti 
da Dosata, per dec isi one de) 
comando delle forze armate 


L’agenzia Nuova Cina ha de- delio Zambia — ne) quadro 


taaàeta la violazione dello spa- defl’ulteriore africanìnazione 

* 1 «Mririm ilitari - sono 

tee «m-nr-rn., penet rat i nel * g^we rata dal serro» 17 uf- 
cfcfc della provincia deilo Yuo- ficiali stranieri, prav ai en te - 
na n, confin ante con fi Laos e con mente toglesi, dì cui 15 affi¬ 
la Brama. L agenzia ha preci- ^ .u ^ 0 ^ jj,, _,. ., ^ 

rato che ta provocazione degli oah **P eriori dHieserc *° * 
aerai «wtoTTa^ 2 ufficiali dell’aviazione mili- 
« nella sona a sud est di Meo- tare. Tatti sono stati invitati 

l e art 13£l e le 13.23 ^ abbandonare lo Zambia 

del 7 gemmo». L'agenzia ha inTn.” 

aggiunto che «no noeta v oce del * ** ffwiaio. Alia fate 

mistero degli esteridnese. io di dicembre, oem’è noto.il 
relazione a queste provocazioni p res idente Kaunda ha desi- 
militari da iwzte di aerei raffi- -—i*. - ddl’esereHn 

tei statunitensi, è stato autori*- en *" * „ ca ** > ® u 
iato ad «mettere fl 479* grave «anfcesa il eokcneUo Ktogsli 

monito». ChinfcuU d) 27 ami, che ha 


sostituito 9 generale inglese 
Thomas Read. 

Kaunda ha proceduto anche 
ad alone modifiche nella 
stru t tu ra e nella composizione 
del governo di Lusaka. Con- 
fon manente a un decreto pre¬ 
sidenziale è stato creato, in 
particolare, un nuovo mini¬ 
stero per gii affari delle mi¬ 
niere e lo sviluppo, a capo 
del quale è stato posto Hym- 
prey Mu lcm ba. ed è stato abo¬ 
lito il ministero dello sviluppo 
e deU’oriertemento nazionale. 
Justàn Cbsnba, die dirigeva 
questo dicastero, è stato nomi¬ 
nato ministro del Commercio 
• dell’industria. 


YAOUNDE’, 8. 

L’ufficio dei presidente del 
Camerua Ahroadou Ahidjo ha 
diffuso oggi una dichiarazione 
che esprime, sotto parole arro¬ 
ganti, un certo sgomento per 
il clamore suscitato nel mondo 
dalle condanne a morte commi¬ 
nate al vescovo cattolico di 
Nkongsamba, Albert Ndongmo, 
al leader defi’UPC Ouandié e ad 
altre 4 persone accusate di aver 
svolto attività guerrigliera e di 
aver complottato per assassina¬ 
re fi capo dello Stato. 

La dichiarazione dice che « da 
po l’annuncio della sentenza... 
ceti circoli stranieri che non si 
sono mas preoccupati dei proble¬ 
mi del Camenin improvvisamen¬ 
te si sono interessati alla sorte 
degli accusati. Siamo rimasti 


altri processi celebrati od 
mondo ». 

Il Vaticano, in particolare, ha 
chiesto a Ahidjo di compiere un 
atto (9 clemenza verso il vesco¬ 
vo. Alcuni giornali hanno para¬ 
gonato 9 processo di Yaoundé 
a quelli di Burgos e Leningrado. 
La dichiarazione dice die 9 
processo è avvenuto alla presen¬ 
za di osservatori intemazionali 
« che hanno potuto costatarne le 
perfette condizioni di 9eriete, li¬ 
bertà e regolarità». La dichia¬ 
razione aggiunge che i condan¬ 
nati hanno la possibilità di chie¬ 
dere la commutazione delle sen¬ 
tenze e die Ahidjo prenderà in 
esame ogni eventuale richiesta 
in tal senso. In sostanza, la di¬ 
chiarazione lascia capire — ri¬ 
tengono alcuni osservatori — che 
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particolarmente stupefatti per il fi presidente si appresterebbe a 
tendenzioso e malevolo tenta- graziare i ad condannati « 
rivo di stabilire ou paragon e con morie. 


Indirà Condili 
rinuncia al 
governo diretto 
nel Bengala 

NUOVA DELHI. 8. 
n governo centrale indiano, 
guidato dal primo ministro In¬ 
dirà Gandhi, ha deciso di ri¬ 
nunciare all ’ amministrazione 
diretta dello Stato del Bengala 
occidentale, e di indire le ele¬ 
zioni per un governo locale. 

B governo centrale ha assun¬ 
to direttamente 1 poteri nel 
marzo scorso, quando la coali¬ 
zione di sinistra su cui si reg¬ 
geva il governo locale, venne 
meno per contrasti interni. 

n Consiglio dei ministri ha 
deciso che nel Bengala occi¬ 
dentale sr svolgano nella pri¬ 
ma settimana di marzo, in con¬ 
comitanza con le votazioni già 
programmate per reiezione del 
parlamento federale. 


fiscale, riconoscendo a regio¬ 
ni ed enti locali e segnata- 
mente ai comuni — con ii 
concorso di istanze popolari 
quali i consigli tributari — 
una funzione essenziale nello 
accertamento degli imponibi¬ 
li. nonché una partecipazio¬ 
ne organica e determinante 
a tutte le altre fasi: anagrafe 
tributaria, contenzioso, riscos¬ 
sione ed acquisizione dei ce¬ 
spiti. Ciò al fine di impedi¬ 
re le scandalose evasioni dei 
ceti privilegiati, consentire la 
difesa dei redditi dei lavora¬ 
tori in una linea di accre¬ 
scimento delle risorse pubbli¬ 
che, e potenziare ie autono¬ 
mie. Le riforme sociali che 
il paese reclama — sulle que¬ 
stioni delia casa, della salute, 
della scuola, dei trasporti, del¬ 
l'agricoltura —■ chiamano in 
causa direttamente attribuzio¬ 
ni e responsabilità delle re¬ 
gioni e delle altre assemblee 
elettive locali; e anche per 
questo la loro partecipazione 
a tutte le fasi del processo 
di reperimento delle entrate, 
è essenziale se si vuole por¬ 
re il sistema fiscale ai ser¬ 
vizio di una politica di ri¬ 
forme strutturali, di program¬ 
mazione democratica, di rin¬ 
novamento democratico dello 
Stato; 

2) l’attuazione di un'effetti¬ 
va progressività del sistema 
tributario modificando prò 
fondamente l'attuale rapporto 
tra imposte dirette o indi¬ 
rette; colpendo con una ade¬ 
guata imposizione le accumu¬ 
lazioni patrimoniali e i red¬ 
diti più elevati; ampliando le 
esenzioni sui redditi di lavo¬ 
ro dipendente e autonomo at¬ 
traverso un adeguato taglio 
di imposta per .utti coloro 
che sono al di sotto di un 
certo reddito annuo; appli¬ 
cando le richieste unitarie 
delle confederazioni sindaca 
li perchè la quota esente sia 
legata all’andamento del co¬ 
sto della vita, allargando il 
ventaglio delle aliquote del- 
1TVA (imposta sul valore ag¬ 
giunto) ai fine di rendere più 
manovrabile l’imposta per una 
politica selettiva dei consu¬ 
mi con l’alleggerimento sui 
beni e servizi di largo con¬ 
sumo. 

«Sulla base di questi orien¬ 
tamenti. la Direzione del PCI 
invita le organizzazioni di 
partito a sviluppare urgente¬ 
mente l’impegno dei comuni¬ 
sti in tutte le sedi per una 
azione unitaria di lotta. 

« La assunzione da parte dei 
sindacati dei lavoratori della 
riforma tributaria fra 1 punti 
qualificanti di una politica 
nuova e la larga unità po¬ 
litica che si è costituita su 
questo problema nelle assem¬ 
blee elettive locali, costitui¬ 
scono importanti condizioni 
per modificare gli orientamen¬ 
ti generali del progetto in di¬ 
scussione. A questa battaglia i 
comunisti sono chiamati a 
dare il loro apporto con tut¬ 
ta la forza di mobilitazione 
che è propria del partito ». 

Fini AGRARI 

Un’altra ravvicinata occa¬ 
sione di verifica di volontà 
politica è offerta dalla di¬ 
scussione, alla Camera, della 
legge di riforma dell’affitto 
agrario già approvata dal Se¬ 
nato. Anch’essa figura all’or¬ 
dine del giorno dei deputati 
ma, conoscendo 9 gran la¬ 
vorio svolto nell’altro ramo 
del Parlamento dalle destre 
e da una parte della DC per 
annacquare la portata rifor¬ 
matrice del provvedimento, bi¬ 
sognerà vigilare contro pos¬ 
sibili manovre ritardatrici o. 
peggio ancora, volte alla mo¬ 
difica peggiorativa della leg¬ 
ge. Questo provvedimento co¬ 
stituisce un positivo punto di 
approdo di un confronto co¬ 
struttivo. svoltosi al Senato, 
fra l’opposiziooe di sinistra 
e le forze più aperte della 
maggioranza. Esso segna un 
passo avanti di rilevante por¬ 
tata sulla via dell’accesso alla 
proprietà della terra da parte 
di chi la lavora. D PCI si bat¬ 
terà. dunque, perchè la Ca¬ 
mera lo approvi eoo solleci¬ 
tudine nel testo già delibera¬ 
to dal Senato. Anche in que¬ 
sto caso, i tempi hannoyma 
loro rilevanza pratica, oltre¬ 
ché politica. E’ stato, infat¬ 
ti, valutato che il ritardo di 
un anno nefl’approvaziooe del¬ 
la riforma dell'affitto ha con¬ 
sentito ai proprietari assen¬ 
teisti d’incorporare decine di 
miliardi di rendita. 

ESPROPRIO ARE 

D PCI si è fatto promotore 
di una importante proposta 
di legge che si iscrive nel 
quadro della lotta per una 
profonda riforma dèlia poli¬ 
tica della casa: una legge 
che regolamenta in modo nuo 
vo 9 diritto di esproprio dei 
terreni edificabQì e fl mecca¬ 
nismo delle indennità. E’ un 
provvedimento che. pur non 
affrontando l’insieme dei pro¬ 
blemi di una riforma urbani¬ 
stica, interviene in uno dei 
punti essenziali della politica 
pubblica della casa che oggi 
naviga nel marasma totale. 
Il costo delle aree edificabili 
« lievita » senza sosta ren¬ 
dendo sempre più difficili gli 
investimenti immobiliari, sem¬ 
pre più alto fl costo delle a- 
bitazioni e il livello dei fitti. 
E’ unanime la previsione che, 
in assenza di un provvedi¬ 
mento d’urto, la crisi della 
produzione edilizia è destinata 
a precipitare nel giro del bre¬ 
ve periodo con un massiccio 
innalzamento della disoccu¬ 
pazione • l’inevitabile riper¬ 
cussione sull’tosleroe deU’eco¬ 
nomia. 

Io tali condizioni è di fon¬ 


damentale importanza dare 
ai poteri pubblici e soprattut¬ 
to ai Comuni e alle Regioni 
la possibilità di disporre ra¬ 
pidamente e a costi ragione¬ 
voli di aree edificabili. Sen- , 
za un tale strumento non si 
potranno fare nè le case nè 
le scuole di cui c’è urgente 
bisogno, nè realizzare, secon¬ 
do criteri di pubblica utilità 
e di promozione sociale, una 
reale pianificazione urbanisti¬ 
ca antispeculativa, nè « mette¬ 
re le gambe» ad una com¬ 
plessiva riforma dell’assetto 
urbano. Lo stesso ministro dei 
Lavori pubblici ha ammesso 
ieri che una politica pubblica 
della casa sarà impossibile 
se non si risolve il problema 
dell’esproprio « attraverso una 
nuova legge che permetta di 
valutare ogni terreno sulla 
base del suo valore agricolo ». 

RIFORMA UNIVERSITARIA 

Dopo un lungo, tormentoso 
iter (che ha rispecchiato tut¬ 
te le contraddizioni e i rin¬ 
culi moderati del centro-sini¬ 
stra dal 1965 in poi) arrive¬ 
rà, entro il mese, alla di¬ 
scussione del Senato la ri¬ 
forma universitaria. Questo 
provvedimento risente, in 
certa misura, del clima nuo¬ 
vo, di lotta che caratterizza 
gli atenei italiani ed anche 
del metodo con cui, per mol¬ 
ti mesi, esso è stato discusso 
in commissione ove s'è regi¬ 
strato un confronto reale e 
talvolta fruttuoso fra sinistre 
e maggioranza. Il risultato 
è un testo legislativo con¬ 
traddittorio in cui sono accolte 
alcune istanze, alcuni prin¬ 
cìpi che vanno nella direzione 
dell’abolizione delle strutture 
gerarchiche e autoritarie, 
princìpi che però vengono con¬ 
traddetti da altre sopravvi¬ 
venze. 

La legge, a giudizio del PCI, 
va seriamente modificata in 
una serie di punti cardine co¬ 
me la concreta attuazione del 
diritto allo studio, l’autogo 
verno, la struttura didattica. 

In questo senso si batteranno 
i parlamentari del PCI tenen¬ 
do presente, anche qui, che la 
realtà (la triste realtà attua¬ 
le delle nostre università) non 
sopporta ulteriori dilazioni 
di forti misure correttive. 

Polemiche 

to « che incidenza abbia avu¬ 
to la politica creditizia pratica¬ 
la dall’autorità monetaria nelle 
attuali difficoltà del sistema prò 
duttivo. 

Da parte dei socialisti, la 
reazione più autorevole viene 
comunque dal ministro del Bi¬ 
lancio. Giolitti, il quale cri¬ 
tica le dichiarazioni di Glisenti 
(e quindi, indirettamente, l’ini¬ 
ziativa del ministro Piccoli). 
Giolitti afferma che tra rifor¬ 
me e rilancio dell’attività pro¬ 
duttiva vi è « interdipenden¬ 
za ». « Occorre — afferma — 
una vigorosa ripresa della pro¬ 
duzione per attuare le riforme 
e viceversa: proprio il « vice¬ 
versa » è particolarmente im¬ 
portante: senza le riforme non 
si determinano le condizioni fa 
vorevoli al normale andamento 
della produzione nelle azien 
de ». Secondo il ministro socia 
Usta, non assecondare oggi la 
esigenza delle riforme vorreb 
be dire « provocare nuove spm 
te "selvagge" sul terreno ri 
vendicativo aziendale ». * E’ 

sorprendente — soggiunge — 
che sia il presidente delì'orga 
nizzazione sindacale delle im 
prese pubbliche a fare dichia 
razioni che spingono proprio in 
quella nefasta direzione con 
una aggressività polemica del 
tutto controproducente e in 
stridente contrasto con Vatteg- 
giamento severo, ma sempre 
equilibralo, assunto dal gover¬ 
no ». Circa il « libro bianco ». 
il ministro del Bilancio ha det¬ 
to che esso dovrà costituire un 
quadro di riferimento « per fa¬ 
re le riforme, non per bloccar¬ 
le ». « Anzi — ha concluso — 
la situazione che metterà in 
luce il "libro bianco" sarà la 
riprova della necessità delle 
riforme per eliminare gli spre¬ 
chi, assicurare l'efficienza del¬ 
la prestazione e massimizzare 
il rapporto tra benefici e 
costi ». 

Ed è da qui che si apre il 
discorso sul contenuti delle ri¬ 
forme. Ieri la Direzione repub¬ 
blicana ha discusso prevalente¬ 
mente della riforma fiscale e 
della RA1-TV. Con l’intervista 
a un rotocalco. La Malfa è 
tornato polemicamente sulla 
questione della scadenza di fi¬ 
ne d’anno per l’elezione del 
nuovo Capo dello Stato. « Se 
fosse possibile — ha detto , 
anticiperei in qualche modo 
quelle elezioni: il paese ne 
arerebbe grande giovamento ». 
Il segretario del PRI. insomma. 
non rinuncia alla propria idea 
delle dimissioni anticipate di 
Saragat. anche dopo che fl mes¬ 
saggio di fine d’anno del Quiri¬ 
nale è stato interpretato come 
un'indiretta smentita di questa 
ipotesi. Sullo stesso rotocalco. 
9 capo-gruppo de And reotti 
esclude che i problemi degli 
assetti politici italiani sì pon¬ 
gano oggi come nel 1920-22: « il 
problema più importante co*si- 
ste nel trovare i mezzi che 
possano far funzionare di più 
le istituzioni repubblicane»: in 
questo quadro assume « gran¬ 
de importanza 3 ruolo delle op¬ 
posizioni ». 

Nel PSU. continua 9 «lavoro 
al corpo» nei confronti di Fer¬ 
ri. protagonista nei giorni scor¬ 
si di altre usate imprudenti. Il 
capo-gruppo socialdemocratico 
Orlandi ha detto che lo spun¬ 
to (c peraltro ridimensionato ») 
sui problemi costituzionali con¬ 
tenuto nelle « tesi » congressua¬ 
li del PSU è « cosa diver¬ 
sa » rispetto alle ipotesi di Fer¬ 
ri. La tesi di Orlandi è die an¬ 
che con la repubblica presiden¬ 
ziale i comunisti possono acce¬ 
dere al potere, e cita l’esempio 
dei Cile. 

Oggi all’EUR cominciano 1 
lavori del XII congresso del 
PLI. un congresso molto pole- 

i mico e difficile per Malagodi 

del quale conteste la segre- 
, teria. Il sen. Veronesi — indi¬ 
cato da molti come il candi¬ 
dato alla successione di Mala¬ 

godi — ha detto ieri che non 
si può accettare il dogma e del¬ 
l'irreversibilità detrat tatel o di- 
• rigenza del partite». 


J Z . 




















